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PREFAZIONE. 


Invitato a dar ajuto ad una traduzione italiana 
della sua grammatica, l’autore vi si prestò di buona 
voglia e s’incaricò della correzione del testo per la 
parte greca (benchè più tardi dovesse lasciarla), ado- 
perandosi ancora ad ogni potere che la traduzione 
riuscisse al tutto conforme all’ originale. Quanto al- 
l’esatezza dell’ espressione italiana ne lascia natural 
mente tutto il carico al traduttore e gli desidera 
cordialmente che le sue fatiche non sieno senza com- 


penso. 


Siccome l’autore espose già estesamente nella 
Rivista ginnasiale la direzione nuova della 
scienza linguistica, lo scopo particolare della presente 
grammatica e il modo di usarne, non gli resta che 


esprimere la speranza di potere servire in qualche 


» 
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modo a rieccitare l’amore allo studio della lettera- 
tura greca in Italia: in quel paese che coi suoi mo- 


numenti e colla storia ci rammenta sempre la 


Grecia. 


Praga, Luglio 1854. 


Giorgio Curtis. 


AVVERTIMENTO DEL TRADUTTORE. 


Mi sia permesso l’occorrere qui ad una osser- 
vazione che parecchi faranno usando questo libro. 


Oramai se una grammatica esige dall’ autore ben 
altri studj che non credessero i nostri precessori, an- 
che a chi se ne giova richiede maggiore cura ed at- 
tenzione. Valga ciò a scusa se. a taluno sembrasse 
che il testo quà e là avrebbe potuto essere più facile; 
io mi sono adoperato di rendere la precisione scienti- 
fica delle regole con poche parole ed esatte; chi studia 
dovrà forse pensare di più: ma i giovani saranno 
condotti ad un tempo non ad imparare i precetti ma 
a saperli comprendere ed usarne. 


Avrei potuto forse ampliare a facilità qualche 
regola o aggiungere qualche nota; ma non ho osato 
porre la mano in opera di si chiaro maestro: ho vo- 
luto riconoscere ora, come sempre, il diritto d’ogni 
autore di pensare a sua maniera e quello dei lettori 
di conoscere ogni opera nella sua integrità. 


Alcune espressioni parranno nuove che la scienza 
farà presto comuni: e se alcune l’autore mutò dalla 
prima edizione (tedesca) in rispetto alla condizione 
degli studj in Italia, in poche altre ho prescelto di 


VI 


durare nella pratica, per non mostrarmi troppo tenero 
di innovazioni quando non si tratta di insegnare pa- 
role, ma sì un organismo, una scienza. 


Quando il prof. Curtius abbandonò la cattedra 
di Praga e non poté correggere la stampa, se ne vol- 
lero incaricare due chiariss. proff. della università i 
quali, benchè sia cosa tanto da meno delle loro cogni- 
zioni, vi posero ogni diligenza. 

Una traduzione è lavoro senza gloria ma non senza 
noje; e traendone vantaggio i miei giovani compagni 
me ne vorranno saper buon grado: ed essi ed io de- 
sidereremo soltanto che i lavori dei nostri s' ajutino 
degli stranieri e non ne sprezzino la eredità, ma che 
le scuole e la scienza in generale non abbiano mai bi- 
sogno di traduzioni. 


Vienna, Marzo 1855. 


Emiho Teza. 
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INTRODUZIONE. 


Della lingua greca e dei suoi dialetti. 


La lingua greca fu parlata dagli antichi Elleni ("£447- 
ves) che tennero la Grecia colle sue isole tutte e colle nu- 
merose colonie. Appartiene alla famiglia degli Indiani, 
Persiani, Latini, Slavi, Lettoni, Germani e Celti: che par- 
lano lingue affini e derivanti dal ceppo indo-germanico. 

Fino dai tempi più remoti il popolo greco si divise 
in varj rami: ciascuno con proprio dialetto, e i principali 
ne sono l’eolico, il dorico, l’ionico. Anticamente così 
nella poesia come nella prosa ogni stirpe usò il proprio 
dialetto: anzi i principali si usarono nelle tante opere della 
letteratura nazionale. 

1°, Il dialetto ionico fu parlato dalle stirpi degli 
Ionii principalmente nell’ Asia minore, nell’ Attica, in molte 
isole e nelle colonie ioniche. Usato dai poeti, giunse primo 
tra gli altri ad un alto grado di perfezione e generò tre 
dialetti che pure strettamente sì toccano, cioè: 


a) ionico antico o epico conservatoci dai poemi di 
Omero, di Esiodo e dei loro successori; 


b) ionico moderno conosciuto principalmente per le 
istorie di Erodoto. 
Nota. Questi due chiamansi ancora con nome comune dialetto ionico 
e lo si distingue dall’ attico. 
c) attico: nel quale furono scritte le molte opere di poeti 
e prosatori d’ Atene nel suo pi bel fiore. I principali 
autori sono: i tragici Eschilo, Sofocle ed Euripide: 
il comico Aristofane: gli storici Tucidide e Senofonte: 


Curtius, Gramm. grec. l 


il filosofo Platone: ed i grandi oratori Lisia, Demo- 
stene ed Eschine. L'importanza d’ Atene e l’ eccel- 
lenza della letteratura attica ne fecero il dialetto prin- 
cipe fra tutti: così che dicendo greco si intende sem- 
pre attico senza più. 

Nota. Una distinzione di poco valore è tra l’attico antico dei tra- 
gici e di Tucidide ed il nuovo usato dagli altri. Fra i due sta Platone. 
I tragici poi hanno delle proprietà loro speciali. _ 

2°. Il dialetto eolico parlato dagli Eolii porticolar- 
mente nell’ Asia minore, in Beozia e Tessaglia. Ne usarono 
nei loro carmi Alceo nell’ isola di Lesbo e Saffo. 


3°. Il dialetto dorico parlato dai Dorj nella Grecia 
settentrionale, nel Peloponneso, in Creta e nelle tante loro 
colonie, specialmente in Sicilia e nella bassa Italia. — Ne 
usò Pindaro e nella poesia bucolica Teocrito. Alcune sue 
forme :-grammaticali sono sparse quà e là nei cori tragici. 

4°. Caduto il primato Ateniese l’ attico rimase la lin- 
gua dei greci più colti. Presto peraltro andò decadendo 
dalla purità prima e dalla sua eccellenza e dopo il terzo 
secolo d. C. se ne distingue l’attico comune (7 xowmn 
diaAextos). 

Prima che la lingua giungesse a tale decadenza tro- 
viamo il grande filosofo Aristotile. Degli scrittori che 
vennero più tardi noteremo gli storici Polibio, Plutarco, 
Arriano, Dione Cassio; il geografo Strabone: i retori Dio- 
nisio di Alicarnasso e Luciano. 


$. 1 


.-Majuscole. 


DE KO SaMoNOnZzARNO NEL IWA 


PARTE PRIMA. 


Etimologia. 


I Dei suoni e dei segni. si 





CAPO PRIMO. 
Dei caratteri greci. 
A. Lettere. 


L'alfabeto greco è il seguente: 
Minuscole. Nome. Pronuncia. 
« Alpha a (breve o lungo) 
p Beta b 
7 Gamma 2 
Ò Delta d 
E Epsilon e (breve) 
ha Zeta z (cf. $. 5.) 
7) Eta e (lungo) 
dr Theta th 
t Iota (vocale) i (breve o lungo) 
% Kappa k 
À a 1. 
U mM 
v Ni n° 
È xi Cs i 
0 Omikron o (breve) 
TT i p 
Q Rho r 
GS Sigma s 
T Tau t 
v Ypsilon .u (breve o lungo) (pr. come 
il francese o lombar do) 
i) Phi 
% Chi ch (l'aspirazione toscana 
del c.) 
w Psi ps 
to, Oméga 6 (lungo). 
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$. 2. Nelle lettere minuscole lo 2° ha due segni: 6_ in principio e 
nel mezzo di una parola: 6 nel fine; quindi cvr, ceE‘D, N0av ed invece 
m0v0s, nÉ008; questo ultimo può trovarsi al fine della prima parte di una 
voce composta p. es. r00s-f0z0uat, dvs-fartog. 

$. 3. La voce alfabeto ebbe origine dal nome delle due prime 
lettere. 


L’ alfabeto dei greci poco varia dal latino e dai più recenti: tutti 
hanno comune origine dal fenicio. 


Quanto alla pronuncia si noti: 
$. 4. Ogni lettera conserva sempre egual suono: nè 
. es. l'è come in altre lingue è ora consonante ora vocale 
(cf. l’uso dell’ } nel latino, italiano, tedesco etc.) ma sempre 
vocale. 


Unica eccezione fa la lettera y che innanzi a guttu- 
rale (y, x, x, È) prende suono nasale e quindi nelle trascri- 
zioni in lettere latine vi si sostituisce n: p. es. téyyo pro- 
nuncia tengo (= lat. tingo); 0vyxa4® pr. syncalò; 407% 
pr. lonche con ch aspirato; gogueyé pr. formincs. 


$. 5. Z &. Abbiamo questo suono nello zeta dolce 
italiano p. es. £0vn pr. zéne (zona). 

S. 6. ® qg ora si pronuncia come F; mai Greci pronunciavano di- 
stintamente la labiale e la aspirata: per ciò appunto i Latini non lo tra- 
scrivono masi con F ma con PH e quindi abbiumo philosophia da grA060- 
ia, Philoctetes da DiAoxrytns. 

$. 7. © ® ben distinto dal T: bisogna pronunciarlo 
aggiungendo a quest’ ultimo in un suono solo una forte 
aspirazione. 

$. 8. Quanto ai dittonghi cioè at, £t, ot, av, sv, NU, 
vi valga la regola di pronunciare possibilmente separate 
le due vocali; ma nei dittonghi con v questo si aviccina 
al suono dell’ « latino. Non si confondano insieme a: ed 
st, ev ed oc, ev ed ac oppure et; ov poi vale ù lungo. 
IL’ iota soscritto in @, 7, © si tace; nelle majuscole anzi 
chè porlo sotto si usa scriverlo nella stessa linea, At, Hi, Le. 


$. 9. Se due vocali, che per regola formano un dittongo, 
devono pronunciarsi disgiunte, si pone sopra la seconda il 
segno di dieresi (dca/osots separazione) pr. es. sets pr. 
pa-is, QUrvog pr. a-ypnos. 


8. 3. D.' La lingua greca usava inoltre anticamente il segno F, 
che per la sua forma ebbe nome di Digamma (diyauua: gamma duplice) 
e per la pronuncia fu detto fav (Vau) rendendo il suono del v latino ed 
italiano; Foîvos (vino) = lat, vinum. Posteriormente non fo adoperarono 
che gli Eolj ed i Dorj. 
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B. Altri segni che determinano i suoni. 


$. 10. Oltre le lettere già descritte trovasi in greco il 
segno È che si pone sopra la vocale cui spetta. Pronunciasi 
come h iniziale in tedesco o inglese con una leggiera aspi- 
razione: p. es. SÉ pr. hecs; &raé hapacs. Chiamasi spirito 
aspro (avevua dacv). 

$. 11. Per distinguerle più precisamente, quando in 
principio di parole si trovi una vocale che non abbia lo spi- 
rito aspro, vi si soprapone lo spirito lene (mxvedua wid0v) 
che si indica con’: ed è segno soltanto di quella emissione 
di voce necessaria a pronunciare una vocale non preceduta 
da consonante: p. es. éx pr. ec: 07 ago. 


$. 12. Nei dittonghi lo spirito sta sulla seconda vo- 
cale: oUtos pr. Autos, eÎ00v pr. eidon. Nelle lettere majuscole 
quando si voglia segnare «, 7, © si prepone lo spirito alla 
vocale accompagnata dall’ iota p. es. “Adys pr. Hades, 
“Lidy Ode (cf. $. 8). 

$. 13. Un og in principio di parola ha sempre lo spirito 
aspro: dawados, gevua. Ordinariamente quando nel mezzo 
di una voce s’ incontrino due gg, il primo ha lo spirito lene, 
aspro il secondo: IIvggos, KaZAigéon. Nell’ alfabeto latino 
le voci greche nel primo caso sono trascritte con rh p. es. 
rhapsodus, rheuma: nel secondo con rrh, p. es. Pyrrhus, 
Callirrhoe: peraltro questo spirito non influisce punto sulla 
pronuncia. | 

$. 14. Il segno © sopra una vocale indica che è lunga: 
_ che è breve: * che è ancipite, cioè or breve or lunga. 
Pari regole ha il latino. Questi segni poi non si usano che 
colle vocali @, ‘, v: perchè nei suoni o ed e l’alfabeto cì 
offre due lettere distinte, per le lunghe una, l’altra per le 
brevi: cioè &, 7: 0, 0. i 

$. 15. Fra due parole il segno ’ fale veci della vocale 
finale o iniziale che fu tol‘a: onde ha il nome &rvotoogpos 
apostrofo; p. es. mag éxsivo invece di raga éxetvo presso 


nd 


lui, é7° agiotsod invece di érì aoiotegd a sinistra: un 70 


per un éyd onde io non. 

$. 16. Questo stesso segno quando trovisi nel mezzo 
di una parola composta chiamasi coroni (x0g0v(s graffio), 
p. es. tovvoue per to ovoua il nome, xapados per uaù 
ayatos e buono. Egli indica aver luogo una crasi (xg&otg 
mescolanza) o contrazione di due parole: e, come lo spi- 
rito lene, posa sulla seconda vocale di un dittongo: tevto 
= tò aùro lo stesso. x | 
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$. 17. I Greci segnano ancora nelle parole l'accento. 
Lo acuto (6tefa 1000002) 8’ indica un una lineetta tras- 
versale da destra a sinistra sopra la vocale ': p. es. 40706, 
tovrar, rage, Eteo0s. Si pronuncia la sillaba così segnata 
con una elevazione di voce. 

Se l'accento acuto posa sull’ultima sillaba di una pa- 
rola questa chiamasi ossitona (0tvrovor): rage, sint, fa- 
Giàsvs. 

Se sulla penultima, parossitona (regogvrovor): 
Aéya, paivoa. 

Se finalmente sull’ antipenultima, proparossitona 
rporagotviovor): Aéyetat, altere, 

8. 18. Nota. Se la penultima sillaba di un proparossitono è lunga 
bisogna pronunciare chiaramente così lo accento come la lunga. P. es. 
Bépnxa pr. bébaca, eroforve apsbaine. | 

$. 19. L’accento grave’ chiamasi fiagzîa: original- 
mente egli accenna alle mancanze d’ accento in una sillaba: 
così p. es. arofalvè avrebbe due gravi sulle due ultime sil- 
labe. Ma lo scriverlo sarebbe superfluo, giacchè possiamo 
porre per regola che non si accenta mai quella sillaba che 
manca di ogni segno d’accento: quindi generalmente sì 
tralascia. Siccome poi le parole che non hanno alla fine 
un accento acuto potrebbero usare il grave, così chiamansi 
baritone (fagvrova), p. es. A£70, ETegos. 

$. 20. Questo segno‘ fa talora le veci dell’ acuto, cioè 
quando si trovi nel mezzo della proposizione un ossitono: 
armo (da) forma azo rovrov (de questo); fac:4evg (re) forma 
Baocdevs éyéveto (divenne re): gli ossitoni quindi conser- 
vano l’ acuto soltanto alla fine del periodo o nelle parole 
a sl. 


$. 21. Havvi ancora l'accento circonflesso (regi 
ormuevn ro0s0dta), detto così dalla sua forma ”. 

Il circonflesso è segno di un accento lungo o prolun- 
gato: 0Ux0v, avdggv, toîs, evEe. 

Dicesì perispomena una parola col circonflesso in 
fine (repionotevor) p. es. apadoîs, cxàs. 

Properispomena (zrgoreoiorwpevor) se l'accento è 
sulla penultima p. cs. peùye, fara. 

$. 22. Sul modo di scrivere un accento sopra un dit- 
tongo si seguano le regole degli spiriti (cf. $. 12) psvyst, tovro. 

‘Quando sopra una vocale s’incontrino il ci conflesso 
e lo spirito ad un tempo, quello sta sopra a questo: oùTOS, 
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dos. Se allo spirito 8’ accompagna un acuto, questo sta 
alla destra: @ye, fogopai, e nelle lettere majuscole ambidue 
i segni a sinistra della iniziale p. es. ‘ros, “Iov. 


Nota. L'acuto si pone tra i due punti della dieresi ($. 9.) e il 
circonflesso di sopra p. es. ados, reavval. 


D. Interpunzioni. 


$. 23. Come iLatinie i popoli moderni anche i Greci 
usano di distinguere i periodi con punti e con virgole. Il 
segno di esclamazione si usa raramente. Per interrogare 
pongono punto e virgola: té siras; che dicesti? Ai Mostri due 
unti ne sostituiscono uno solo sulla parte superiore della 
inea p. es. éo@td vudS* ti Érooate; io vi domando: che 
cosa faceste? foxéoa nv° tore nA9:v ayyedos. Era sera: 
venne un messagiero. 


CAPO SECONDO. 
Dei suoni. 


A. Vocali. 


$. 24. La lingua greca ha come la latina cinque vo- 
cali: le quattro prime sono eguali alle latine a e o i. In- 
vece di u i Greci usano l’ v. 


$. 25. Le vocali sono lunghe o brevi. Inoltre sì di- 
stinguono in forti a e 0 (a £ 0 Nn 0) e dolci ve. 


$. 24. D. I dialetti ci presentano in alcune parole e nelle decli- 
nazioni vocali diverse da quelle ammesse dall’ attico. 


1°. L’ionico (d. epico e ionico moderno) presceglie la vocale 7 all’ 
a degli Attici: att. ®wodÉ (corazza) ion. &ooné; att. dyoee (mercato) 
ion. @y007n; att. vads (nave, navis lat.) ion. vNds. 

2°. Il dorico invece ama d lunga: att. d7uos (popolo) dor. daeuos, 
att. umntne (madre) dor. uetne (cfr. lat. mater) att. A&Nva, dor. e poet. 
°A9eva (la Dea Atene). 

3°. L’ionico allunga spesso e in et, o in 0v: Éévos (straniero) ion. 
Esîvog: fvexa (per amore di) ion. sfvexa, uovog (solo) ion. povvos, 
ovoua (nome) ion. ovvoua; talvolta ma di rado o in 00: Nyvoinos = 
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att. 77yv0noe (@yvogo non s0), « in a’: ragoti = rage (presso). 
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$. 26. Dalla unione di vocali forti con dolci sorgono 


i dittonghi (d(p8doyyor suoni duplici) cioè 
da « con v il dittongo av 


sa si ba ” al 
3 E 39 Vo 79 EU 
99 € 09 LL s 9’ EL 
399 0 3, VU ss s ov 
1990 0 ls ss OL 
inoltre 
9 s0V DE) qu. 


9 

. 27. Dall’ unione di vocali forti e lunghe cone 
abbiamo i dittonghi improprie7yn%@, nei quali l’iota 

soscritto non si pronuncia. 
$. 28. Lalingua greca congiunge ancora v ad ‘ for- 
mando il dittongo ve I. trovasi soltanto innanzi a vo- 

cale: uvîa (mosca). 
. 29. Si distingua il suono cupo dell’o (0, 0), dal 
medio dell’ @« e dal chiaro suono dell’ e (e, n). Si distin- 
Ù ancora il suono più ottuso dell’ v da quello più chiaro 
ell’ c. 


B. Consonanti. 


$. 30. Le consonanti si distinguono primieramente dall’ 
organo (00yavov istrumento) cioè da quella parte della 
bocca che ce ne modifica il suono: e sono 
1) Gutturali: x y % nasale y (innanzi gutt. $. 4.) 
2) Dentali: td ®#rv2400 (6). 
3) Labiali: x f © ed u. 
$. 31. Secondo la loro qualità cioè in quanto si 
possano pronunciare o no senza ajuto di una vocale, le con- 
sonanti possono essere 
mute, 
semivocali. 
$. 32. Sono mute le tre gutturali x y x 
ss », dentali tò® 
ss >» labiali x f 9. 


8. 26. D. Il dialetto ionico moderno ammise inoltre il diviso 
©v che fa sempre le veci del comune dittongo av: dovua = Gavia 
(maraviglia), E0vtoV = Ééavtoù (di se stesso). Si pronunci come ou. 

32. D. Nel dial. ionico le aspirate perdono spesso l’ aspirazione : 
dinopor = att. degouar (ricevo), avuti = att. aUdes (di nuovo): l’io- 
nico moderno trasporta talora l’ aspirazione: xt®0v = att. xttwy (tonaca), 
évBevrev = att. évteddev (indi). 
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Le mute dividonsi in tre gradi, tenui, medie, 
aspirate. 

a) tenuì x € x 

bd) medie y è f 

c) aspirate Y ® ©. 

Nota. Ogni aspirata contiene una tenuc più lo spirito aspro. Quindi 
g=% ovvero kh, & =t ovvero th, p=% ovvero ph. 

$. 33. Semivocali sono 4, @; la nasale y ($. 4), 


v, U, 9, (6). 
Si distinguano 
a) le liquide: 2, @ | 
b) le nasali: y nasale avanti gutturale v, w 
c) la sibilante forte: 0 (6). 


$. 34. Partecipano delle qualità delle mute e delle 
semivocali le consonanti doppie cioè: È, w e £&. Infatti É 
equivale a xs, % a xs, € ad un È congiunto ad una leggiera 
sibilante ($. 5). 

Nota. Troviamo il xo soltanto nelle voci composte con éx, p. es. 
éxc0t0 (io salvo). 


$. 34 D. È una proprietà della lingua greca di mancare delle 
aspirazioni dolci j, v: quantunque il v non le manchi del tutto. Poichè 


1°, Più o meno costantemente cominciavano da un digamma ($. 3 D.) 
in Omero le parole che seguono: @yvvpi (rompo), &2ts (in quantità), 
Giicuoua: (sono preso), evaé (signore), dveoco (impero), avdeva (piac- 
cio), «gae10g (delicato), dotv (città), #0 (primavera) [ver], #8v0s (popolo), 
elxoci (venti) (dor. fixari, lat. viginti), eixo (cedo), el20 (premo), Éua- 
Gros (ciascuno), fxnti (in forza di), #xveos (suocero), #07 (di proprio 
moto), #Arouai (spero), la radice pronominale # (#0 [lat. sui], di sè) forxa 
(sembro, rassomiglio), #06 (parola), (sÎm0v parlai), #0yov (opera), É0y0 
(chiudo), #66 (me ne vado), é0v0 (tiro), #087s (veste), elua (veste, rad. 
Fes, lat. vestis), Étng (parente), 7dvs (caro, dolce), “Zicog (la città d’ Ilio), 
îcos (eguale), oÎxog (casa), oivos (vino). i 

Sulla forza del digamma leggi $. 63 D., 75 D. 


20, Anticamente avevano un nel mezzo parecchie altre parole: OL 
pecora da 0fis [lat. ovis], vn-05 della nave da va fos [navis], gen. di 
vVav-s. 

3°. Ed Eolj e Dorj continuarono a preporlo a parecchie voci: .eol. 
Féros (anno), dor. Fidtos (proprio). 

4°. Invece del digamma troviamo spesso in Omero parole che co- 
minciano con e: ée/xoot (venti), #07 fem. di Zcog (eguale), #8dvov dono 
nuziale (#0707). 
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CAPO TERZO. . 


Combinazioni e cambiamenti dei suoni. 


A. Vocali che si incontrano. 


$. 36. Nel mezzo di una parola non tutte le vocali possono tro- 
varsi unite; più comunemente si seguono le vocali simili, e 


1°. le vocali dolci non mutano di regola innanzi ad una forte: copia 
. , . , . »/ e 
(sapienza), Zvw (sciolgo), laverv (sonnecchiare), ver (piove), svvoLa 
(benevolenza), 


Nota. Talora innanzi a vocale il dittongo perde il secondo suo ele- 
mento: da fovs bove il genitivo fa Bo-05 e non fov-0g; xato (io ardo) 
fa xa-c0 (cf. $. 160, $. 248 nota). 


2°, Le vocali forti seguite da vocali dolci si mutano nei dittonghi 
già descritti $. 26: è0 fa #0 (bene) znats fa zaîs (fanciullo) yéver 
fa yéver (alla schiatta), 
$. 36. Mal s’accordano insieme vocali simili ($. 25); 
a rimediarvi usasi generalmente la contrazione colle 
leggi seguenti: 


1°. A due vocali eguali se ne sostituisce una lunga: 
onde da A&as abbiamo 4ds (pietra); f7Z00 tn46 (zelare), 
Xérog Xios (Chiese, abitante di Chio), quAénte qpuAfre (ame- 
tis amiate): qui si tengono simili e ed 7, 0 ed 0. 


Osservisi peraltro che la lunga di es generalmente è 
e., e quella di 00 è ov: p. es. mole mote (fa), 17006 mA0ÙS 
(navigazione, tragitto). Una vocale eguale al primo elemento 
di un dittongo che la segua, sparisce: z400v x40ù (della 
navigazione) olxéer oîxet (egli abita) pidén pid (amet, ami.) 


$. 35. D. Nell'incontro di due vocali i dialetti non seguono sem- 
pre queste regole. 


1°. Nel dialetto epico e nell’ ionico moderno la differenza più impor- 
tante dall’ attico è questa che quello non contrae le sillabe (le lascia 
aperte): #0 = 80 (bene), diouar = olouat (penso, credo), mdis = mais 
(ragazzo), v00g = vods (mente), ion. piZénte = quA7te (amiate, ametis), 
céxov = Gnov (malvolentieri). 

Invece a alcune volte si contraggono sillabe che generalmente non 
sono contratte: ‘7006 da fe006 (santo), focas da Bonoas (chi chiamòd). 


2°. Nella nota al $. 1. parlammo dell'accorciamento di ov in o, 
di av in a, e di ev in 8: ora lo spieghiamo facendo osservare che lv 
passò dapprima in F ($. 34 D. 2) e poi andò perduto interamente: fvv-06, 
Bof-0s, Bo-os. 
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$. 37. 2°. Vocali disuguali incontrandosi danno un 
suono misto. Si notino le regole seguenti: 

a) Le vocali di suono chiaro sono vinte da quelle di 
suono cupo, quindi abbiamo: 


ao — © Tiucouev — TiUdHEV (onoriamo) 
qo — © wvn-0dvvos — vadvvos (senza dolore) 
oa — @ aida — aidaò (pudorem) 

on — a Éndonve — EnAeite (zelate) — 

80 -— 0V yEveos — pevovs (della schiatta) 
oe — ov én4o0e — tnAov (zela, imper.) 
co — © don — 07 (canto) 

c0V — (0 TIUCOV — tuo (sil onorato) 
qov — © pun ov — udv (forse non?) 

80U — ov quuotov — qouoodù (dell aureo) 
80L — OL qQvotoL qovooî (gli aurei) 


ost ora o. éndostg = — ÉnAoîs (tu zeli) 
,j, ov olvoss  — ocvots (vinoso). 
Nota. Quando le. di os sia allungamento di e si contrae in ov 
(cf, 8. 42, $. 243.) 
$. 38. è) Nella unione di un A con un £ predomina 
il suono della vocale antecedente p. es. 


ae — @ dGexav -— ©xcv (malvolentieri) 

an — @ tiuante — tuuatE (onoriate) 

ast — a castòa @— «0a (10 canto) 

an — @ tuaens — TUES (honores, onora). 

x — n xéco — 79 (cuore) 

sa — n Avec — An (sei sciolto) 

mae — n Aunat — Avg (tusiisciolto, solvaris). 


Nota. Talora da az, ge quando si contraggono abbiamo ee non 
«, s. non 7: così p. es. deLxrns (inconveniente) forma lung, aste (io 
alzo) forma aim: Zvsar oltre Av7 anche Aver. Ai $$. 130, 243 (reuav 
da tiuaerv) 244 si trovano alcune altre eccezioni. 


$. 39. Abbiamo ancora la sinizesi (0vviéyois) che 
serve a facilitare l’incontro di due vocali: si scrivono le 


$. 37. D. 1°. I dialetti ci offrono molte eccezioni a questo prin- 
cipio: così nell’ ionico mod. 80, &0v non si contraggono in ov ma in ev: 
moéouev, rover (facciamo), soréovot, rosdor (fanno). 

2°. Nell’ionico @0 mutasi spesso in so: ’Atoeideo, ‘Aresideo (di 
Atride), fog, î2e06 (grazioso), Spesso « innanzi a @ passa in e: IZo- 
cerdéov == Ilocerddkov, att. Iloceddv (il Dio Poseidone o Nettuno). 

3°. Nel dial. dorico notisi la contrazione di «0, a in &: ‘“Argst- 


# 


dao ‘Aroeida, Ilocerdoov Ilocs dar, Peoov (delle dee) Pedr. 

$. 39. D. Frequente è in Omero la sinizesi specialmente dopo £: 
IInlniade® (del Pelide), yovogots (aureis), véa (navem), e nolas (le 
città), 07doos (l’ ottavo). 
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due vocali, ma la prima si pronunzia così colla seguente da 
formare una sillaba sola: p. es. &e06 (Dio) può valere per 
un monogsillabo. 


B. Altri cambiamenti di vocali. 


$. 40. Abbiamo ancora il prolungamento delle vocali; 
e ve se sono due specie: 
1°. Prolungamento organico, cioè richiesto dalle 
regole di inflessione e composizione. Per esso abbiamo il 
passaggio 
di è in regola ad 7 tudo (onoro) fut. tiunoa 


sì 0 sempre ad o É£7400 (iozelo) fut. {74000 
oe di n rota (faccio) ,, 0100 
si z timo (onor) , Tico 
oppure © ev rad. 4ix pres. Aetro (lascio) 
talvolte ou rad. Zur agg.Ao6r0s (rimanente) 
ss VU v Avo (sciolgo) fut. A000 
oppure ev rad. pÙy pres. pevyo (fuggo). 


$. 41. Nota. @ dopo £, t, @ si allunga in & non in 7: p. es. 
éc0 (lascio) fut. #00; rad. le (salvare) fetoog (medico); rad. dea (ve- 
dere) 00duo (aspetto, vista). Particolarmente il dialetto attico predilige 
l’ uso di £@, c@, Q@ invece di 7, (7, 07. 

$. 42. 2° Prolungamento detto di compenso, 
quando fa le veci di consonanti già tolte via. Un & anche non 
fo da £, , @ passa in a lungo: x&s (ogni) da rà-vr-s; 
° e fa pel più et, p. es. eiué (sono) da é0-ue ($. 315); o 
in generale fa ov: didovs invece di dido-vr-s (lat. da-n-s); 
I % sempre 7 ed è fa v: derxvo-s invece di derxvu-vr-s 
{mostrante), 

Nota. Per eccezione talora nel prolungamento di compenso 
€ fa n, 0 fa 0 (8.147) a fa n ($. 270). 


$. 43. Spesso si scambiano in una radice le tre vocali brevi ma 
forti: in tal caso si usa considerare come vocale radicale l'e: p. es. 
rogo (io volgo) éteazov (volgeva) teozros (volta: modo); così pure 


8. 40. D. Troviamo l'allungamento di v in ov nell’ omerico s027- 
40vda (io giunsi) dalla rad. #2v® ($. 327. 2). 
$. 41. D. Il dial. ionico si antico che moderno non fugge l'unione 
delle lettere seguenti 87, 17, 07: ltén = att. lréa (salice), (7t90$ (me- 
dico), retgnoopor = att. rs1geGouar (proverò). 
All’ incontro il dial. dor. allunga regolarmente & in di: tiUS00 = 
tunco (onorerò, $. 24 D.) 
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dalla rad. yeves abbiamo y8vos nom. (schiatta) (cf. lat. generis nom. ge- 
nus); gpAéy® (ardo) g40$ (fiamma). i 

Alle volte anche 7 si muta in @: @g7yc (io ajuto) @Rd0yos (ad- 
jutore). 


C. Incontro di consonanti. 


$. 44. Quanto alla loro unione le consonanti sono soggette a li- 
miti e mutamenti maggiori che le vocali. Bene s’accordano assieme le di 8- 
simili ($. 31, 35) specialmente mute con liquide. 


Consonanti che non possono trovarsi congiunte ovviano al difetto o fa- 
cendosi simili l’una all'altra (assimilazione)o dissimili (dissimilazione). 
Leggi essenziali per i necessari mutamenti di consonanti sono queste: 

$. 45. 1°. Innanzi a dentali mute ($. 30, 31) non 
possono trovarsi, tra le mute degli altri organi, che quelle di 
pari grado ($. 32); quindi x, x7, 70, Bò, 29, p8. 

Se nelle varie passioni o nella formazione delle parole 
la dentale trovi avanti a sè un’altra muta, questa sì assi- 
mila nel grado alla seguente: cioè 


da xò e qò si fa yÒ; de xò e gd si fa fd 


» O n 79 _,, 278 sì xd ,, P®,, Id . 
n PT n Ts UT sì ft ,, gr ,, TT cioè 
da mAex-Byvar rAey8]var (essere intrecciato) da wAéx0 (in- 
treccio) 


sì Aey-Bnvar AsyBpnvar (esser detto) | 
s, Àey-t0s AExTOS (detto) da Zéy (dico) (lectus da 
leg-tus) 
sì deg-t0s dsxT0g (ricevuto) da dsgoua: 
(tractus da trah-tus da traho) 
sì tun-dqvar tvupdîf]var (esser battuto) da tvurtoa (batto) 
ss 70agp-tos = poartos (scritto) da yoaga (scrivo) 
so 70ap-dnv  yoaBdnv (in iscritto). 
Eccezione: la prepositione éx (da, ex lat.) non muta in alcun 
composto: #x&ec:s (esposizione), #1d00un (sortita). 
$. 46. 2°. Mute dentali seguite da mute dentali si 
mutano, per esser udite, in o (dissimilazione): quindi 
da tr, dt e Pr si fa or 
» 18, d3,, 89 ,, 0, e quindi 
da avvt-togs = @&vvotos (compiuto) da avuto» (compio) 
ss «Ò-t50v aotéov «(canendum est) da &d% (canto) 
ss a88-Iyvar reLo8]var (esser persuaso) da xe(80 (per- 
suado). | 
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$. 47. Innanzi w una gutturale mutasi in 7, una 
dentale in o, una labiale in w: quindi 
da dLax-uos si fa dcaopuos (persecuzione) dcaxo (per- 
seguo, inseguo) 
» Be-Boeq-uac sì BeBoepuat ‘(sono stato ammollato) 
(B0éX% irrigo, bagno) 


” (d-uev si louev (sappiamo) (ode sò) 

3; Nvvt-uac » ©Qvvoua. (sono compiuto) (avuta 
compio) 

»n me-merd-uevos ,, memesuevos (persuaso) (re(d0 per- 
suado) 

sn XOT-M0S ,» xouwos (il battere) (xorto percuoto) 

(summus per sup-mus cf. su-per) 

sn Te-toiB-uac ,,, Tétoiuuet (sono strofinato) (tela 
frego) 

» 70ap-ua ,,, yocuua (lettera, carattere) (70agpo 
scrivo). 


Nota. Talora nella formazione delle parole (non si confonda colla 
inflessione) le gutturali e dentali non si mutano davanti ad u: @xu7 (filo 
di spada: fiore della etù), dvd uos (movimento, ritmo), c0rduos (numero). 

La prep. éx ritiene il suo x: éxuecc® (asciugo le lagrime: formo 
p. es. in cera). 

$. 48. 4°. Innanzi alla 6, consonante forte, 7 e Y mu- 
tansi in x, 8 in x (assimilazione) e scrivesi invece di xs È, 
invece di xs w: quindi 

da dy-00 si fa @x-60 che scrivesi @É0 (condurrò) 
(xy conduco) (reg-si fa rezi da reg-0) 

3) deg-Gouat ,, den-Gouei che scrivesi dgtoua (rice- 
verò) (degouac ricevo) (trah-si fa traxt 
da trah-0) 

,, ToOf-G0a sy TOLI-G@ che scrivesi TolwWo (strofinerò 
(toiBe strofino) (scrib-si fa scripsi da 
scrib-0) 

33 700P-G0 ,, 700-600 che scrivesi 7y0eve (scriverò) 
(yecgoa scrivo). 

Nota. Dal $. 34 sappiamo già che sempre x, x con 0 formano 


È e w: riéÉo cioè r)ex-00 da miéxa (intreccio) Ze/wo cioè Zermoo da 
Zeit (lascio). | 


$. 47. D. Spesso nell’ionico le dentali e gutturali non mutano 
punto avanti u: ba -MEVOS (favorevole) rad. fx fxevo (vengo), auoayuévog 
(aguzzato) rad. au (lat. acuo), cùtUI (spiro), 6dun (odore) rad. 6d (060) 
[od-or], att. 00u7),, îduev (sappiamo) = att. l'oper, sex00vdpevos (armato) 
rad. x00vd (x00vocw) = att. usxogvuoUuevos. 

$. 49. D. Omero jassimila spesso una muta a o seguente: zocoî 
= att. 7060 per 7r0d-0t (ped-ibus). 
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$. 49. 5°. Le dentali mute e v che precedano da 
sole un 0 spariscono; anche v innanzi $: quindi 
da avvr-0i0s si fa avvorS (compimento) (AVUTO compio) 
» 70-couar ,, Noopac (mi rallegrerò) (700uac mi ral- 
le ro) (lat. Zaesi di laed-sì da lae-do) 
» x00vd-GL ,, xoguoi (agli elmi) (xogvs gen. xogu- 


dos elmo)” 

» davuov-00 ,, daiuooi (agli spiriti, demoni) (datucov 
demone) 

n Guv-tvpos ,, Gvtvyos (aggiogato) (cur con tvyov 
giogo). 


Nota 1°. Nelle voci composte non ogni » vien tolto innanzi 6 e 
&, nella prep. év per chiarezza si conserva: é#votetw (instillo), évtevyvvpi 
(aggiogo). II@v (tutto, ogni) e e%1v (di nuovo) o mantengono o assi- 
milano il loro » al 0 seguente: TAVGORPOS (sapientissimo), a4À(covtos 
(da maliv-GvtOs) che ritorna in dietro. La prep. GUY (con) perde il v in- 
nanzi $ 0 G seguito da cons. cvLvyos (v. sopra), cv-ctNUA (composizione, 
sistema); ma si assimila alla o che segua senza altra consonante: 6voci- 
tuov invece di cvv-GLTL0v (pranzo comune). 


Nota 2°. Qualche volta resta v avanti 6 nel perf. med. sec. pers. 
sing. mé-pav-car apparisti. 
Nilo ta 3°. Talora poi per eccezione a compenso della v scomparsa 
laTvocale si allunga ($. 42): principalmente 
‘a) in alcuni nomin. sing. wéX0-g (nero) per usdav-g, 
b) nella terza pers. plur. dei tempi principali innanzi a T che faccia le 
veci di c: Zv-0v-Gt (sciolgono) per Zv-0v-0. da Zv-ov-ti ($. 60). 
$. 50. 6°. Innanzi 6 spariscono anche vr, vd, vò, 
ma allungasi la vocale precedente ($. 42): 
MAvVT-GL si fa 74-60 (atutti) dallarad. rav nom. dg 
td evt-S sì ©dsi-s (chipone),, ,, TISdEvT 
YEQOVT-GL ,, Péoov-Gi(aivecchj),, ,, 7ye00v7,,, yÉéoav 
Oecuvuvt-GL ,, dsuvò-gi(agli indicatori) 
dalla rad. derxvuvt nom. derxvv-s 
onevì-60 ss Grst-000 (liberò) dalla rad. Grevò pres. 
orEvà a 
‘mevd-Gouar ,, mei-Gouat(soffrirò),, , ev® pres. 
mA0Y0. 


Nota 1°. Nelle radici in evr degli aggettivi (nom. eis) lo vr sì 
tace nel dat. plur. nè la vocale si allunga: p. es. rad. yaoievt nom. za- 
gisis (grazioso), dat. pl. yagie-c1 invece di yaguert-ot. 

I nuovi attici sogliono assimilare 0 al 0 seguente: p. es. al dae- 


GÉo antico risponde dagdeo (ardisco, confido) e y8000v7005 fa yegéo- 
vn00s (penisola). 


Nota 2°. 4 perde ® soltanto innanzi 6 in #4pev-s (verme) per 
Eiu1v9-s rad. é441v9; Tiovv-s (Tirinto, città) per Tigvv®-s rad. Tiovv®. 


$. 50”. D. Gli altri dialetti ritengono l'antico 0. 
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$. 51. 7°. Avanti dentali mute v si -conserva: ma passa 
,in y ($. 4) avanti gutturale, in w avanti labiale, e si 
assimila alla liquida seguente. 
cvvTidNUL (compongo) non muta 
cvv-nadec sì fa 0vypuadéc (convoco) 
Gvv-yY00V08 ,, Guyy00vos (contemporaneo) 
Èv-m81006 =» éuregos (perito, sperimentato) de év e 
msto0 (prova) (anche dal lat. in-peritus ab- 
biamo mperttus) 
év-ypuyos sì Eupuyos (animato) de év e wvy (anima) 
Èv-uetoogs =», Euuetoog (misurato, metrico) év e uetgov 
(misura) (da in-modicus, immodicus) 
GVV-0E0 s, Gvgéea (confluo) vv e geo (scorro) 
(da con-ruo, corruo) 
ovv-ieyca =, GvAAEY0 (raccolgo) Guv e Zéyo (scelgo) 
(da con-lego, colligo). 
Nota 1°. La prep. év ritiene v innanzi 0: #vev®duog (ritmico). 
Nota 2°, si unisce a Q mediante È nel genitivo di @v7o, &v- 
d-00s (dell’uomo). Anche u con @ mediante f peonu-B-oix (mezzodì) 
da uec-nu(e)eta (uécos cd Muéoa) (cf. 8. 61 c.) 
$. 52. 8°. Una tenue se la segua uno spirito aspro, 
si muta in aspirata (%, ®, g) cioè 
da é (#0) ed puéga (giorno) épuegos (che dura un giorno) 
E dex (déxa dieci) ed puéoa, deynpeoos (di dieci giorni) 
sì vt (avri) ed vaatos (console) avdvratos (proconsole). 
9°. La tenue finale di una parola, cui segua un’ al- 
tra con spirito aspro, mutasi nell’ aspirata: 


oùy ovtos (non questi) per 00% ovros 
ap éotias (dal focolare) ,, @m éo0tias (dr0) 
xu9 nuéoav (di giorno) ,, xat Hnuégav (xatd). 

Nota. Se alla tenue soggetta ai mutamenti accennati sin quì pre- 
ceda un’altra tenue, si aspirano ambedue p. es. ($. 45): Ente ed Nusoe 
formano #p&®nusgos (di sette giorni), vvuta ed 647v formano vvy8” 
0Anv (tutta notte). 


$. 51. D, Nel dial. epico si inserisce ancora più frequentemente B 
tra peo: uéu-f-A0-x0 (andai) rad, po% per metatesi ($. 59). In prin- 
cipio di una voce w seguito da % passa in ff: fl20-0x0% (vado) pres. 
dalla rad. uoZ, feoros (mortale) invece di ugo-tos rad. uoo 0 ugo [mor- 
tor, mor-tuus sum]. 

S. 52. D. L’aspirazione va perduta nell’ ionico moderno: ér7us006, 
arinui (arò ed Pnui), od odtws = 00% ovtog, dr ov (da quando) 
att. QQ 07. 


$. 54. 17 


$. 53. 10°. Nei seguenti casi la lingua greca rifugge 
dall’unire immediatamente due sillabe che comincino» 
da aspirata: 


a) Nel raddoppiamento, alla prima aspirata si sosti- 

tuisce la tenue corrispondente: 
xe-yoon-xa per yeg0onxa (sono andato) da qogéo 
ti-dy-ut 3, DudNue (pongo) 
me-pu-xa = ,, gepuxa (divenni). 

6) Egual legge seguono le due radici verbali &e (ti- 
&nyue pongo) e &v (dv sacrifico) negli aoristi passivi: 
é-té-8nv (fui posto) per é-@&e-8pv; é-r0-8yv (fui sacrifi- 
cato) per é-9u-®&nv (cf. $. 298). 

c) Nell’ imperativo dell’ aoristo primo passivo ($. 297) 
all’ incontro le due aspirate passano in tenui: 00-@y-te 
(salvati!) invece di 609yd. 

d) Abbiamo ancora, senza poterli sottomettere ad una 
legge comune, @uréyo (abbraccio) per auge, éxsgeola 
(armistizio) per éyegetgia da éysuv (tenere, rattenere) e yelo 
(mano): e alcune altre parole. 


$. 54. Quando le leggi eufoniche ($. 45) impediscono l’uso 
dell’ aspirata finale, alcune radici che cominciano con © tra- 
sportano l’ aspirazione sostituendo a T &: ciò accade: 


a) nella radice nominale t9.ey onde abbiamo un nominativo 
dol (capelli) e &océ dativo plurale: gli altri casi formansi 
regolarmente da r0‘y (gen. torgos, nom. plur. toéyss). 

3) Nel comparativo di tagvs (veloce) che non è raxiavr 
($. 57) ma si Wacoarv (cf. $. 198). 

c) Nelle seguenti radici verbali: 

tes pres. toége (nutro) fut. deéwo sostantivo dgoéupe 
(bestiame) 

Tap,» Barro (seppelisco) fut. tawo aor. pass. érupnv 
sostant. t&g@os (tomba) 


TQ06% ,, Toeéxa (corro) fut. dostoua 
TOUD ,, &ovrto (trito: sminuzzolo) ,, ftovwo 8.260. 
TUR ,, tUPd @(affumico) 3 ÎUYa 


Nota. Nell’ aoristo primo passivo ($. 296) e nell’ infinitivo perf. 
medio la aspirata della radice rimane immutata: ma siccome potremmo 
credere che essa non appartenga alla radice ma sia derivata forse da una 
tenue mutata in aspirata perchè un’altra aspirata la segue, così la tenue 
iniziale si aspira: quindi da teégo avremo 190599, tedeapdat. 


Curtius, Gramm. grec. 2 
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D. Altri mutamenti di consonanti e vocali in principio di parola. 


$. 55. La vocale < unita a consonanti trae seco gran numero di 
mutamenti eufonici (cf. $. 186, 198 e $. 250 — 253). Spesso cioè: 
1°. Dopo v e g l's si trasporta nella sillaba antecedente, ove forma 
colla vocale un dittongo: 
telvo da tev-10 (tendo) rad. rey 
polvouor ,, pav-10per (impazzo) rad. pav 
uelvov ,, @uev-t0v (migliore) rad. quev 
nelo® s, XE0-t0 (rado) rad, xs0 
dotetoa ,, doteg-La (donatrice) rad. doreo (dorne donatore) 
geloov ,, g50-t0v (peggiore) rad. y50. 
$. 56. 2°. Si assimila a 7 precedente: 
uallov da uadiov (più) da poke LR) 
dilopat » aliopoi (salto) rad. @Z 
24206 ,», «4106 (altro) 
otélio = ,, GtEÀ (spedisco) rad. otz4. 
$. 57. 3°. Gutturali, più di rado anche 7 e & seguite da < mu- 
tansi in co (attico moderno tt): 
necav da quer (da meno: minore) rad. 7% (sup. 7xote punto) 
egoca ,, Bea-xta (donna di Tracia) (masch. Be&z) rad. Oqoax 
(Trace) 
tacco —,, teyio (ordino) rad. ray 
éltoc0v ,, élayuov (minore, più piccolo) rad. #40Y (sup. é4agtotos) 
Kenoca ,, Kontia (donna cretese) (masc. Kong) rad. Kent 
100V6IM ,, x00vdLa (armo) rad. x00v8 (xogvs elmetto). 
$. 58. 4°. d e talora y accompagnati da < mutansi in £: 


Epopor da Édiouo: (m’assiedo) rad. #0 (tò £d0s seggia) 
“gato ,, x@&y-u0 (grido: sclamo) rad. x@ay (perf. xéx0aya). 


$. 59. Altri mutamenti sono questi: 
1°. Metatesi o FERGRoGizione particolarmente con 


0,4, Hy V: 

doa0os e da060g (coraggio, arditezza) 

d000xco dalla rad. 80 (salto) Aor. sec. é8000v 

Bé-BAn-xa ,° » Bad (hoscagliato) ,, ,, éfedov 

té-dvy-xa sì 0 av (sono morto) ,, ,, édavov 

Tun-0us sì 39 Ten (taglio sost.) pres. téuvo (io taglio). 
Nota. In questi quattro ultimi casi alla metatesi va sempre con- 

giunto l’ allungamento a compenso. 


$. 59. D. Più frequente è la metatesi in Omero: uNOTEROG € “oa- 
re00$ (potente), xfotiGTtOg — att. xoatiotog (il potentissimo) da xeeTos 
(potenza); xgadia = att. xaodtn (cuore), roaz-elopev (cf. $. 293 D.) per . 
tagr-elopev (stinmo allegri) rad. reox (téeropor): così inoltre in #ded- 
xov (viddi) rad. deou (deououar); Érgadov (distrussi) rad. 808 (né0- 
80), aragros omerico = att. eredzos (sentiero), fiwediotos superl. di 
Boadvs (lento). 
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$. 60. 2°. Raddolcimento di alcune consonanti: 
ì casi più importanti: 

a) Spessissimo di 7 in 0: @vac8yota (insensibilità) 
per cvascdntia da dvalc®Ntos (insensibile); paci per parti 
(dicono). Generalmente pol in tal caso v sparisce e la vo- 
cale si allunga per compenso; vedi $. 49. nota 3. 

5) Dello @ iniziale in spirito aspro: dg (porco) e ads: 


{-dtn-LL per Gi-0t)-Li (pongo, colloco) cf. lat. si-sto ($. 308, 
327. nota 5.) 


$. 61. Elisione totale: ecco i casi più importanti: 
81 elide 


a) 6 quando nella inflessione dovesse trovarsi tra due 
consonanti: 


yeroapda. per ysyoag-6dac (essere scritto) rad. youg 
pres. 70aga 
terupde ,3 Terup-08s (foste battuti) ss, TUT 
pres. turtO. 
d) G spesso quando sia tra due vocali: 


Aéyeat, Aéyn ($.38) per Zeys-gat (sei detto) rad. 4ey pres. Zé70 
8delxvvo per édetxvv-Go (eri mostrato) pres. dstxvvue 
yéveos per yeveo-os (della schiatta) rad. yevsg ($. 166). 


c) Sincope è quando si elide una vocale tra due 
consonanti (6vyxozmr): p. es. é-mt-0punv per é-mer-0-unv 
, (volai) rad. mer ($. 326, 34. Cfr. $. 51 nota 2). 


$. 62. 4°. Raddoppiamento di una consonante. Raramente 
si usa, quando però non abbia origine dall’ assimilazione di cui abbiamo 
fatta parola nei pernenna 47, 50°, 51, 56. Spesso si raddoppia la liquida 
o: fééipa per forwa (scagliai), &dénxros per &-enxtos (infrangibile). 
Volendo raddoppiare una aspirata le si premette la tenue corrispondente: 
Bauyos, Zanqpo, ‘Ardis. 


€cco 


$. 60. D. I Dori, più di rado gli Attici antichi, ritengono t: dor. 
pavti = paci(v) (dicono), att. antico tyusgov = omusgov (oggi). 

$. 61. D. Omero fa uso assai spesso della sincope: tixte = tizote 
(che poi?), éxéxleto = #-xs-xeAeto (chiamò) rad. xe. 


$. 62. D. In Omero facilmente si raddoppiano le consonanti, meno 
frequentemente le mute: 0rxzz0g = 070g (come), 0xmoîog = att. 0roîos 
(quale), Ott. = att. otti (che), spesso le sonore: #2Z0fs = att. #20fe 
(prese), pidouustòrs = att. gpidoperdjg (amante del riso), #0vvytos = 
eU-vntos (bene tessuto), 00007 = att. 0007 (quanto), véxvocr = 
att. véxvot (ai cadaveri), Or(000 = dro (indietro). — All’ incontro 
egli lascia alle volte un @ semplice dove gli attici ne pongono due: @xv- 
e00g (che scorre veloce) = «@uvégoos. — Talora abbiamo la stessa pa- 


rola con consonante semplice o con doppia: ‘Agidevs ed ‘AxtdZevs, '09» 
0cevs e Odvocevs. 


9 * 
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E. Mutamenti in fine di parola. 


$. 63. Abbiamo iato quando ad una parola che fini- 
sce in vocale tenga dietro una vocale iniziale, sia 
con spirito lene sia con aspro. Spesso i Greci mantengono 
in prosa l’tato: ma generalmente, e più se la parola prece- 
lente sia breve e poco importante in sè, lo fuggono usando 
di tre mezzi: (a) Elisione (levando la vocale finale), (b)Crasiì 
(combinando le due vocali), (c) Sinizesi. 


$. 64. 1°. Usasi la Elisione soltanto se la vocale è 
breve, eccetto v: comunemente nelle preposizioni, congiun- 
zioni ed avverbj bissillabi: (segno della elisione è sempre 
l’apostrofo $. 15) p. es. é7° avrò (su lui) per #rì aùrò, 
ovò #dvvaro (nè poteva), 444° 749sv (ma venne). Più di 
rado adoperasi nei nomi e verbi: oî mavt’ slcaypédAovtes 
per of mavta sigayperiovtes quelli che tutto annunziano. 

Nota 1°. Le preposizioni xsgf (intorno), @yer e uéyet (fino) e la 
congiunzione Ot. non soffrono elisione. 

Nota 2°. Abbiamo talora elisione anche nelle voci composte, ma. 


$. 63. D. Il dial. Omerico non fugge l’iato in alcuni casi di cui 
citeremo i ‘principali: | 

1°. Nelle voci digammate l'iato non è che apparente ($. 34. D.): 
natà oixoy cioè xara Foîuxov (a casa). 

2°. Si usa nelle parole che escono in vocale dolce che non am- 
metta elisione ($. 64 D.): radi 0reocev (diede al figlio). 

3°. L’iato viene raddolcito dalle interpunzioni e dalla cesura dopo 
la prima breve del terzo piede d'un verso: xa@n00, éudò d° érireldeo 
uvio (siedi, ed obbedisci alla mia parola): tòv ot #É éyévovto évl pe- 
yegoiot (gliene nacquero sei nelle aule). 

4°. Una vocale lunga o dittongo dinnanzi al dittongo della parola 
seguente divengono brevi nella tesi e ne nasce un iato improprio, o 
debole: ‘Atosidai te xal «ilo finvonuides ‘Agaroi (0 Atridi e voi altri 
Achei dai be’ schinieri) - - -00 -V010 -- -010 --. 

$. 64. D. 1°. L'elisione è di gran lunga più frequente in poesia 
che in prosa. I poeti elidono anche i dittonghi a‘, oc in par, car, tat, 
cda, ed in uo, tou. Peraltro ben di rado si elide l’c nel dat. sing. 
(ctr. $. 63 D. 2). 

2°. L’apocope (azoxor7) cioè l’elisione di una vocale breve in- 
nanzi a parola che cominci da consonante) è in uso solo presso i poeti. 
Omero la adopera spesso nelle prep. va, rate, raee e nella cong. cea: 
raramente con e70, vo. Ha luogo tanto nel mezzo di una parola che 
t:a due parole che si seguano immediatamente. ‘’Ax(0) fa subire al suo y 
le mutazioni prescritte dal $. 51: xaro, 0 ed 70 assimilano ter 
lla consonante seguente: avdverar = avadverar (emerge), var mediov 
= ate mediov (pel piano), xédlire = xatélime (abbandonò), reedeto 
== maoédero (presentò), amréupe = amonéuwer (rimanderà), xat®arvsi» 
+= uatadaveiv (morire). 
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in dal caso non si adopera l' apostrofo: ér-sogopor da èr1-éeg0poi (sopra- 
vengo); invece (cf. nota 1°) xegéogopoa (giro). 

Dl ta 3°. Quanto ai mutamenti di consonanti (ép’ îxx@), vedi 
il $. 52. 

$. 65. 2°. La Crasi segue le leggi che valgono nella 
contrazione ($. 36 —39). ‘ Usasi generalmente dopo l’articolo, 
il pronome rel. (specialmente 0 quod & quae) la preposizione r90 
(per, innanzi, pro lat.) e la congiunzione xaf (e). Necessaria- 
mente ogni sillaba derivata da crasi è lunga. Suo segno è la 
Coroni ($. 16): rayadd (i beni) da td dyade, tovvopoa (il 
nome) da tò Ovoua, tavto (lo stesso) da tò avro. 

Nota 1°. Lo spirito aspro dell’ articolo o del pron. rel. si man- 
‘tiene sulla vocale benchè abbia luogo una crasi: ed allora la coroni non 
si scrive: @v70 (I uomo) per ò €770; nella voce Fofuetior da tò fuetiov 
(l'abito) lo spirito aspro scomparendo mutò il 7 nell’ aspirata & ($. 52); 
‘cosi pure in dategov l’altro (alterum), derivato irregolarmente da tò Éreg0r. 


Nota 2°. Se l'ultima delle lettere contratte è iota, si soscrive: 
quindi xdta da xaì sÎta (e poi): ma invece da xa èv (ed in), dove < è 
nel mezzo, abbiamo xa. 

Vedi il $. 89 sulle regole dell’ accento nella crasi. 

$. 66. La Sinizesi (cf. $. 39) ha luogo quando delle 
due parole che si incontrano la prima esca in vocale lunga; 
particolarmente poi colle congiunzioni éxs0 (allorchè, poichè) 
” Li x , e 
N (oppure), 7 (che! forse! num?), un (non) e con éy@ (i0:) 
#18ì où (poichè non...), un GAiot (onde altri non ....), 


£y@ ov (io non). Questo fatto grammaticale non può osser- 
No 


varsì chiaramente che nel verso ove le due sillabe ne for- 
mano una soltanto. 


$. 67. Ogni parola greca esce in consonante 
sonora: 7, @ ed gs (È, w). Poche sono le eccezioni: la ne- 
gasione 0vx (che innanzi a consonante è 00) ed éx (da) la 
quale si unisce si strettamente alla parola seguente che 
quas? a dire il x sì trova nel mezzo. 


Se la parola dovesse uscire in altra consonante diffe- 
rente dalle tre accennate, di regola si elide:. 


$. 65. D. Rarissima è la crasi in Omero: ma molto frequent 
presso i poeti attici: abbiamo p. es. ové = ò éÉ, xddvostar = val 6ddv- 
getat (e si lamenta), rxivora = n érivoa (la meditazione), ovaé = dd Avati 
{o Signore), yorocor = xaì drb6goL. Spesso le voci che cominciano da 
vocale breve, precedute da una parola in dittongo o vocale lunga, non si 
scrivono unite, ma adoperano l’ apostrofo, come segno della vocale perduta: 
UN yo = un éyo (onde io non), N07 ‘Esogetar = NON tesegstai (già 
esce). 
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uEdL (mele) per usdir (gen. usdr-0g) 
Capua (corpo) ,; Couar (gen. o cf. $. 147, 226. 
foav (erano) ,, qoavr (cf. lat. erant). 


In tal caso le dentali mute passano generalmente in 6: 
x00g per mxpor da xgotlé (verso, Omero) 
006 ,, 008 ,, do (da, imper.) 
TÉQ0S ,, TeRGT (miracolo, prodigio) gen. tégar-0g. 
$. 68. Alcune parole e certe forme gramaticali rice- 
vono in fine un v mobile (v épeAxvorixovr). Questo » 
ponsi quando lo segue una vocale iniziale oppure innanzi 
ai segni di interpunzione maggiori: con questo mezzo si 
evita l’iato. I poeti ne usano anche avanti consonanti, spe- 
cialmente al fine dei versi per renderli più armoniosi. 
Ecco le parole che ne usano: 
1°. 1 dativi plur. in ot (00) aE0v Edaxa (diedi a 
tutti), ed invece w&oi doxeî oUTtDg sivai (pare a tutti es- 
sere così). 
2°. Le determinazioni locali in 06 che assomigliano 
ai dativi, °4&yvnowv Nv (era in Atene), invece ‘A9yvnot t0d6 
éyéveto (ciò avvenne in Atene). 
3°. Le voci slxooi(v) (venti), ré0v0:(v) (l’anno decorso) 
e mravtoenaoi(v) (interamente): sîxogiv @vdges (venti uomini) 
ed invece elxoo: yuvaîxes (venti donne). 
4°, La terza pers. sing. in «(v): #0®dev avrovg (li 
salvò), ed invece #00ds tovs ‘Adnvalovs (salvò gli Ateniesi). 
5°. La terza pers. sing. e plur. in ov) Aépovow sv 
(dicono bene), e invece Zépovo: toto (dicono ciò), detxvv- 
cu éxetoe (mostra colà), invece poi deluvvor tov avdor 
(mostra l’uomo). 
$. 69. Nota 1°. Così pure 0v (non) prende, innanzi ad una vo- 
cale soltanto, un x che seguito da spirito aspro ($. 52) mutasi in x: ov 
: not (non dice), 0vx «vTtOg (non egli stesso), 00% 0Urg (non così). 
Nota 2°. La prep. #x (da) fa #É avanti vocale (lat. ex), éx tijs. 


modes sol città), #É axgormo4e®g (dal castello od Acropoli), éx4éy@: 
(dico), #Éé48yov (diceva, confessava). 


Nota 3°. L’avverbio di ovrog (questi) è ovtews, il quale avanti 


consonante perde gs: oUtwog dré87 (così partì) ed invece ovt@® devos 
(così terribile). 


$. 68. D. Aggiungansi alle parole che escono in v mobile anche 
gli avverbj di luogo in ®(v) presso Omero: avev®s(v) (da lontano), 
magorde(v) (da dinnanzi, dapprima), le particelle xe(v) e vv(1) (ora) e le 
voci in i(v) citate nel $. 140 D. 

L’ ionico moderno, che non schiva l’incontro di più vocali, .tace il 
v, e non muta il x di ovx innanzi a spirito aspro ($. 52 D). 
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. Nota 4°. Mobile è anche la consonante finale di u#y0es), cz0t6) 
(infino) e di r04Z4axes (spesso). 





CAPO QUARTO. 
Divisione delle sillabe. Quantità. 


A. Divisione delle sillabe. 


$. 70. Le sillabe (0v420ff letteralmente comprensione) divi- 
donsi colle regole seguenti: 

Ogni vocale che ne precede un’ altra senza formare nè dittongo 
nè sinizesi ($. 39) vale per una sillaba a sè: é-atgog (medico) tri- 
sillabo. 

$. 71. Una consonante tra due vocali appartiene alla seconda sil. 
laba: #-yec (ha), 0v-tos (questi), {-xa-v0g (abile). 

Se sono più, generalmente appartengono alla vocale seguente: a-miods 
(semplice), &-os-ot8-00g (sinistro), #-cy0v (ritenni), @-uv0s (agnello). é- 

9705 (nemico); sotto questa regola cadono ancora le consonanti doppie: 
0-yo-por (vedrò), 6é-£0 (faccio). 

$. 72. Eccezioni. 1°. Le liquide e le nasali si uniscono alla 
vocale precedente: &e-ua (carro), cdel-pos (fratello). xay-y0f0 (rido), 
#1-dov (entro), @u-ga (ambidue). Solamente uv seguono la sillaba 8e- 
guente: xx-uvo (soffro), 2° Di due consonanti eguali ogni sillaba ne ha 
una:. fx-r0s (cavallo), {4-10 (scaglio), ITvé-gog (Pirro). Segue questo 
principio anche una aspirata preceduta dalla tenue del suo ordine: ‘At-8(s, 
Bau-g0s, Zam-po. 

$. 73. In una voce composta si dividono le singole parti che la 
formano: 6vv-é70% (contengo), éÉ-cyo (caccio via). 


B. Quantità. 


$. 74. Quanto alla distinzione delle sillabe in lunghe e 
brevi il Greco ed il Latino mantengono in generale i medesimi 
principj: peraltro noteremo una eccezione importantissima : 
che in greco non è sempre breve la vocale che precede 
un altra: 8@7 (pena), 4&-06 (popolo), féAttov (meglio). 
Inoltre non valgono le regole speciali del Latino quanto 
alle sillabe finali. 


$. 74. D. Assai di rado abbreviansi nel mezzo di una parola i 
dittonghi e le vocali di natura lunghe quando le segua una vocale breve. 
Omero dice ofog (00), BéBANAL (N breve). 
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$. 75. Una sillaba è lunga per natura quando 
. contiene od una vocale lunga od un dittongo: ‘vusîs (voi), 


xgiva (giudico), "@dw (canto). La scrittura giova in al- 
cune lettere a distinguere la quantità: come p. es. in do- 
os (fabbrica, casa), dgua (casa); talvolta anche l’ accento 
($. 83, 84). Solo l’uso ed il dizionario possono darci no- 
zioni più particolari ed esatte. | 

Nota. Già si sottointende che ogni sillaba contratta deve essere 
lunga: ’@xwv (a mala voglia) = déxcor, ‘i00s = ‘“epos (sacro). 


$. 76. Una sillaba è lunga per posizione quando 
alla vocale seguano più consonanti od una consonante dop- 
pia: possiamo avere tre casi: 


a) che queste consonanti trovinsi nel mezzo della. pa- 
rola: yegua (gioja -=), #t16 (abito -0), Keotag (--); 

d) che luna sia finale, l’ altra iniziale della parola che 
segue immediatamente: &80g dé (Dio poi 0 -v), év TOVTO 
{frattanto, in ciò ---); 


c) che trovinsi in principio della voce seguente ambi- 
due ed allunghino la vocale che le precede: ta xtHuatra 
(i beni --v0), 0 $dv (il vivente --). 

Nota. Una vocale già lunga per natura e che sia seguita da più 
consonanti deve pronunciarsi in maniera che l’orecchio se ne accorga, 
distinguendo p. es. l’a di r7g@0cw da quella di tecc0 quantunque ambi- 


due formino uno spondeo: così pure l’a di u@ZZ0y da quello di xo 2206, 
«che pur ci danno un trocheo. 


$. 77. Una vocale breve innanzi ad una muta seguita 
da 7, ©, v, 4 può rimanere tale o allungarsi a .voglia del 
poeta: rsxvov (figlio =v), tvp40s (cieco =), ti deds; 
(che fai? dali 


' 


$. 75. D. 1° La quantità delle vocali ancipiti @, :, v è dubbia in 
molte parole, specialmente presso Omero p. es. in l'ouev (eamus), ‘A9es 
“Ages (-000) 

2°. Una sillaba che esca in vocale lunga o dittongo spesso, innanzi 
a vocale, si abbrevia: olmo É00v (- 00 v), quevn év (-00 6). Cfr. $. 63 
D. 4. Ma le parole che cominciavano già con digamma lasciano lunga la 
‘vocale che le precede: xo47sf te or(ABaov nal sfuaciv (-0 0 ----- oe) 
{splendente per bellezza e per vesti). 


$. 77. D. In Omero una muta accompagnata da 2, @, v, 4 fa 
quasi sempre posizione: téxvov ti xAacets (fanciullo, che piangi? (- - - - - ). 
vnvos ravdauatog (il sonno che tutto doma) (---v0-) — Le liquide 
Z, &, v, @, anche semplici, hanno forza in capo di alcune parole di al- 
lungare la breve finale della voce precedente: xaZ0g te peyeZos te (bello 
e grande) (---v©-). Pari valore ha il è nella rad. dec (dergac te- 
mere) e nell' avverbio d7v (a lungo). 
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$. 78. Peraltro deve allungarsi necessariamente: 


a) se la muta chiuda una parola, mentre la liquida o la 
nasale si trovi in capo alla voce seguente: éx vy@0v (dalle 
navi ---), di più nei composti quando la muta appartenga 
al primo elemento: p. es. éx-Zéy@ (dichiaro, dico -v -). 

b) se una muta media (f, 7, d) preceda 7, wu, v: fi- 
fAos (libro -5), teypua (ordine ->), #x6dva (vipera 0-0). 


CAPO QUINTO. 


Accento. 


Ecco le regole generali: 


$. 79. 1°. Una parola non ha e non può avere 
che una appoggiatura di voce principale la quale chia- 
masi assolutamente accento: r0Avagaypuoavrn (abbondanza 
di occupazioni), &ragaoxsvaotos (impreparato). Nei $. 17, 
19, 21 trovansi i varj nomi che assumono le parole secondo 
la posizione dell’ accento. 


$. 80. 2° Vi sono due modi di accento: acuto 
{otsîa) e circonflesso (repiormuevn). Cf. $. 17, 21. 


$. 81. L’acuto può porsi così sopra sillabe lunghe 
come sopra le brevi: il circonflesso soltanto sulle 
lunghe per natura: 4éy0 (dico), 4770 (cesso), xa4og 
{bello), &4N87s (vero), &v&goros (uomo), xeluevos (gia- 
cente), xeîtaL (giace), GdUA (corpo), eU (bene). 


$. 82. 4° L’acuto sta sopra una delle tre ul- 
time sillabe: sulla terzultima solo quando l’ultima sia 
breve: &zrosxos (abitatore di una colonia) nel gen. non fa 
&roxov: Eheyov (diceva) non fa #4eynv (fui detto). 


$. 83. Il circonflesso sta solo sopra una delle 
due ultime sillabe; nella penultima quando la se- 
guente sia breve: ovxov (fico), non però ovxov (gen.), 
Gaua non cduatos (del corpo): r@@t:s (azione) non mpeabzis 
(nom. plur.) 


Nota 1°. Il circonfiesso può trovarsi sulla penultima quando 
l’ ultima sia lunga per posizione soltanto: «vAGÉ (solco), gen. avidxos: 
osservisi poi che la regola generale torna in vigore quando l’ ultima sia 
lunga per posizione e per natura ad un tempo: Io00edÈ (corazza), gen. 
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dogaxos. Alcuni peraltro scrivono x7@vé (araldo), e qpoîvié (palma), 
invece di xN7QvÉ e qpotvie, benchè v ed e siano lunghi. 

Nota 2°. Nella grammatica ($. 108, 134, 157, 189, 268) accen- 
neremo alcune eccezioni ai numeri 4 e 5. Queste eccezioni trovansi per la 
maggior parte nelle finali a, 06: momo: benchè oi sia lungo: yvopat 
(opinioni), tvmteta: (è battuto). 

$. 84. 6°. La penultima lunga di natura, quando la 
sillaba finale sia di natura breve, può avere soltanto l' ac- 
cento circonflesso: gedye (fuggi, imperat.) e non pevye, 70- 
g0v (io comandava) e non Yeyov, qA coetaneo non 74cé 
(gen. 74xog), Koativos non Koativos. Peraltro la sillaba 
può stare anche senza accento come p. es. in eizé (di, 
imper.), «v&g0zr0s (uomo). 

Nota 1°. Le regole sulla inclinazione ($. 94) spiegano alcune 
apparenti eccezioni come @ote (così che), 70 (questa). 

Nota 2°. Meno questi pochi casi la legge accennata è tanto co- 
stante che spesso dall’ accento della penultima si può conoscere la sua 
quantità o quella della sillaba seguente: 8: (va), zeta (a le prime 
ad a plur.), yvvaîxas (d; donne acc. plur.), yvouas (opinioni acc. 

ur. €). 
i $. 85. 7°. I composti hanno generalmente l'accento 
sulla prima parte della parola: &xi8c (va via), &0-dos 
(rendi), &@i4os (senza amici), @r40yvvos (amatore delle 
donne). 

$. 86. Contribuiscono a mutare gli accenti le regole 
fonetiche che devono osservarsi nelle singole parole, e l’ in- 
fluenza dell’ una sull’ altra nella proposizione. Ora, 

1°. Ogni ossitono ammorza nel mezzo d’una proposi- 
zione il suo accento così che invece dell’ acuto riceve spi- 
rito grave (cfr. $. 20). 

$. 87. 2°. Se due sillabe che si contraggono non hanno 
alcun accento, non ne ammette nemmeno la sillaba con- 
tratta: yeveos yévovs (della schiatta), t(ues tina (onora!). 
Quanto all’ accento che conviene alla sillaba contratta sì 
seguano le leggi generali, quindi tiu@vres (onoranti) da 
tiueovtes, tudoviav da tipaovtav (gen. plur. $. 83. 84). 

Una sillaba contratta ha: 

a) il circonflesso se il primo elemento era ac- 
centato: tiuee = tue (egli onora), yQuogov = y9vooù 
(dell’ aureo); 

b) l’acuto se l’accento era invece sull’ ultimo: 
p. es. éo0rads = É0t0s (stante). 

$. 88. 3°. Quando ha luogo elisione ($. 64) le pre- 
el e congiunzioni ossitone perdono l’ accento del tutto: 
e altre parole lo trasportano alla sillaba precedente: éz° 
avro (su lui) = ér. «Urd, ovd’ édvvaunv (nè io poteva) = 
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ovds édvvaunv, elu Odvogvs (sono Ulisse) = siuì 'Odvosvs, 
Éxt qoav (erano sette) = énta Nov. 

$. 89. 4°. Nella crasi perdesi l'accento della prima 
parola: raya8d = ta dyata (bona: i beni), Poiuetiov 
(l’ abito) = 10 iudtior. Solo quando un’ parossitono intro- 
duce mediante la crasi una lunga per natura, questa si 
circonflette: rd @44« (alia) forma t@44a, rò Eopov (l’ opera) 
tovgyov. 


Nota. Sui mutamenti d’accento nelle declinazioni parleremo ai 
8. 107 — 109, e nel verbo ai $. 229, 231 — 333. 


$. 90. Le preposizioni bissillabe (eccetto aupi, 
avti, ave, de) quando trovansi posposte al nome odal 
verbo cui appartengono, trasportano il proprio accento 
sulla prima sillaba: tovrov xégi (intorno a ciò), (regè tov- 
t@v); seguono egual principio se, usate avverbialmente, 
lasciano sottointendere il verbo essere, come rega = r00— 
sot è qui, esiste, év0 (è entro, è possibile). Tale operazione 
chiamasi anastrofe. 

$. 91. Alcuni monosillabi e dissillabi si attaccano si 
strettamente alla voce che li precede che gettano su lei 
il proprio accento: allora chiamansi enclitiche o incli- 
nanti (éyAireixai Aéésis), e dicesi inclinazione l’atto 
con cui l'accento abbandona la particella per porsi 
sulla parola davanti a lei. 

. 92. Ecco le enclitiche: | 

1) il pronome indeterminato rès, tì in tutti i suoi casi; 

2) nei pronomi personali le seguenti forme uoù, pot, 
pé (di me, a me, me), Goù, Got, dé (di te, a te, te), 00, 
oi, € (di sè, a sè, sè), Ggeotv (a loro due) e ogiot (a loro). 

3) l’indicat. del pres. di siui (sono) e pque (dico): 
eccetto la 2°. pera. singolare; 

4) gli avverbj indeterminati x0ù, rod? (in qualsiasi 
luogo, ove che sia), 77 (comunque), zoé (ovunque: moto a 
luogo), r0&év (onde che sia), zoté (quando che sia), 0g 
(comunque), x (ancora). 

5) Le particelle ye (quidem), té (e), tot (infatti, vera- 
mente), vuv o vv (ora), xév, xé (forse), ée (xo dunque), &y7v 
(realmente), xé0 e in fine dé, quando con ‘una rad. prono- 
minale serve di enclitica dimostrativa (V.4$.212), e quando 
indica moto a luogo. 


$. 90. D. Le preposizioni che perdono, per elisione, la vocale ul- 
tima, non ammettono l’ accento sulle lettere che restano: t70L rag elva- 
stes qolusvov. (per xeR& 701) (lavorai di fabro presso loro dieci anni). 

S. 92 D. 3. E inoltre enclitica la 2 pers. sing. ionica eÎs. - 
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$. 93. Queste enclitiche rigettano l'accento sulla an- 
tecedente parola in tal modo: 


a) Dopo un ossitono non ne mutano punto l’ ac- 
cento che basta anche per la enclitica, @ya®ov re (alcun che 
di buono), aUros pnoi (egli stesso dice). 

è) Dopo un perispomeno l’accento della enclitica 
va perduto: 6ed tivas (veggo alcuni), sù gore (va bene), 
TU GE (ti onoro). 

c) Dopo un parossitono le enclitiche di una sillaba 
perdono l’ accento: quelle di due lo ritengono nella sillaba 
finale: giA09 uov (amico mio), 4070g tig (qualche discorso); 
invece abbiamo 4oyo: rives (alcuni discorsi), 40y0v tiLvdY 
(gen. plur.) 

d) Proparossitoni e properispomeni manten- 
gono l'accento loro proprio, ma la enclitica fa passare sulla 
loro sillaba ultima un accento acuto, che non si ammorza 
e vale anche per la enclitica: @vdoamos tig (un uomo), 
BéBarot stouv (sono saldi), 6du@ ye (il corpo almeno), raîdés 
tuves (alcuni fanciulli). 


e) Atona, ossia le voci senza accento, ($. 97) ricevono 
quo della enclitica e lo segnano con acuto: ov gno: (non 
Ice), GS Te (e come). 
$. 9. Nota. Alcuni monosillabi formano una parola sola 
colla enclitica p. es. @ors (così che), slze (sive), ovTE (nè, neque), 
unte (nè), oloote (atto a), Ootes (chi), tor (veramente), xaétor (ep- 
pure); confronta ancora l’uso del de di cui parlammo più sopra $.92— 95; 
olxade (a casa), 0de (questi quì). Queste parole formano in parte ecce- 
zioni apparenti ai $. 79, 84. 
$. 95. f) Se più enclitiche si seguono ciascuna getta 
il proprio accento su quella che immediatamente la precede: 
eÈ ts poi gpnyot sore (se mai alcuno mi dica). 


Le enclitiche ritengono l’ accento in certi casi, cioè: 


$. 96. 1°. Se la enclitica sta in capo al periodo, nè 
può quindi Leelee altrove l’ accento: rivès Zéyovor (di- 
cono alcuni). Caso non frequente. 


2°. Quando sia posta con enfasi: cè Zéy@ (te dico 
-.. non altri), sl éotv (se gli è così). Particolarmente poi 
éoti ha un accento sulla penultima quando significa esistere, 
essere permesso, esse possibile: #076 #s0g (v è un Dio), 
ovx gotiv (non è dato, possibile). Più ampiamente nè tratta 
il $. 315 nota 2°. - 


3°. Dopo la elisione: taùr #ore psvdi (ciò è falso) 
= tavra éor pevòi. 
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4°. Tutte le enclitiche di due sillabe nei casi di cui 
è parola nel $. 93. d. 


$. 97. Proclitiche (che inclinano davanti) o senza 
accento chiamansi alcuni monosillabi che mancano di pro- 
pria forza così che quanto all’ accento formano un tutto 
colla parola seguente. 

Eccoli" 

1) Le seguenti forme dell’ articolo: 0, 7, oi, al. 

2) Le preposizioni év (in, con dat.), és, «66 (in, a, con 
acc.), 8%, é (da). 

3) Le congiunzioni st (se), 0g (come che): questa ultima 
anche quando, usata quale preposizione significa a, verso. 

4) La negazione 0%, 00x (00g). 

Nota. ovyé (0v enfatico) ha sempre l'accento. 


$. 98. Le proclitiche ammettono l'accento in due 
casi soltanto, cioè: 

a) quando trovansi in fine del periodo: 7g 7 00; (lo 
dici o no?); 06 (come) quando sì , pospone alla voce com- 
parata ha sempre l’ accento #06 @5 omerico come un Dio; 

db) se sono seguite da una enclitica di cui ricevono lo 
accento: où 70% (non dice) $. 93 e. 


$. 99. Per mezzo dell’accento distinguonsi queste, particelle: 7 
che, oppure, da ij certo o l' interrogativo num dei latini: «ga ora, dunque 
da deu interrogativo: vòv adesso, dall’ enclitica vY(v) ora (particella di 
transizione): 0g come, da 0g così: 0Vx0Ùv dunque, da 0vxo0vv dunque non. 


———————__—r——_————————@—_——@ 
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II. Delle passioni delle parole. 
A. Nome e pronome, 


CAPO SESTO. 
Declinazione dei sostantivi ed aggettivi. 


&. 100. In questa parte della grammatica sì insegnano 
le varie forme che vestono le radici dei nomi (sostantivi ed 
aggettivi), pronomi e verbi per segnare le varie loro rela- 
zioni nel discorso. 

Si distinguano radice e terminazione: quella im- 
mutabile, questa mobile, che appunto unita alla radice ne 
varia regolarmente i rapporti. 


L’inflessione dei nomi e pronomi dicesi declinazione: 
questa si fa per casi: ora ogni nome oltre alla originaria 
forma radicale ne ha una che potremmo chiamare decli- 
nata come p. es. roeypatos ove r9ayuoet è radice unita 
all’ affisso declinante os. 

Guardisi attentamente di non confondere il nomina- 
tivo colla radice: il nominativo infatti è già forma decli- 
nata e quindi interamente distinto dalle radice. P. es. della 
rad. xgayuat abbiamo il nomin. rg&yua (cosa), dalla rad. 
A0yo abbiamo 40706 (discorso, ragione). 

I Greci distinguono nella declinazione: 

1°. tre numeri: singolare per l’ unità, duale per 
le cose doppie, plurale per un numero maggiore di uno. 

2°. cinque casi: nominativo, genitivo, dativo, ac- 
cusativo, vocativo. Il duale ha due forme soltanto, comune 
l'una al nom., acc., voc. l’altra al gen. e dat. — Nel plu- 
rale il vocativo è sempre simile al nominativo. . 


3°. Tre generi: maschile, femminile e neutro. 
Il genere si conosce: 


$. 101. 1°. Da certi principj generali che lo de- 
terminano, quasi sempre comuni a Greci e Latini. Innanzi 
ad ogni cosa la grammatica segue la natura ponendo nel 
maschile i nomi d’ uomini, nel femminile quelli di donne : 
pol si notino queste poche regole: 


te CT de _-- 


$. 107. Si 


$. 102. a) Maschili: i nomi dei fiumi e venti 
(compresici i numi fluviali e dei venti) e dei mesi (0 unv 
mese). 

ì 103. 3) Femminili: i nomi degli alberi, paesi 
{Q yî, la terra), isole (7 v7j005), e, pel maggior numero, 
delle città. Così ancora il più dei nomi astratti che 
indicano una condizione, un rapporto, un'azione ed una 
proprietà: 7 éArés (speranza), 7 vixn (la vittoria), 7 dixaso-. 
6vvn (la giustizia), ) tagvtns (la velocità). 

$. 104. c) Neutri: parecchi nomi di frutta (ro cè- 
x0v il fico) e quasi tutti i diminutivi di nomi maschili o 
femminili: t0 ysgovtiov il vecchietto (0 yé00v), T0 puvaov 
la donnetta (7 yvvg): inoltre ogni nome ed ogni parola 
citata nel discorso come tale e non più: to &v&gwros la 
voce |&vdga0r0g uomo, TO dixatocuvy l’idea giustizia; e 
specialmente le lettere dell’ alfabeto: to @A@a, to omyua. 

$. 105. 2°. Dalle lettere finali della radice $. 113, 
125, 132, 140. 

3°. Dalla declinazione possiamo distinguere i 
neutri dagli altri due generi; infatti i neutri 

a) hanno una sola forma nel nom. acc. voc. 

d) mancano di 0 nel nom. sing. 

c) nel nom., acc., voc. plur. ricevono sempre è. 

$. 106. Le lingua greca adopera come la italiana 
lfarticolo determinante: eccone il quadro 








Maschile Femminile Nentro 
Sing. Nom.|ò il ) la to 
Gen. |rov |del ts  |della TOÙ 
Dat. |t@ al 147] alla To 
Ace. |tov_ |il tnv |la (di 
Dual, N.A.V./t® gli te op. to le To 
G. D.|toîv |degli, agli taîv op. toîv delle, alle|toîy 
Plur. |Nom.|ot gli al le ta 
Gen. |rov  |degli toav  |delle TOY 
Dat. |toîs agli Taîg alle TOÈÎS 
Ace. |tovs |gli TAs le TA 


Aggiungiamo i princip) generali sull’ accento della de- 
‘clinazione: 

$. 107. a) L’accento mantiensi, finche le regole sue 
proprie lo concedono, sulla sillaba che lo ricevette nel nom.; 
&v8dgoros (uomo), nel voc. avdgoze, oÙxov (fico) al 
nom. plur. cùxa. Vedi eccezioni ai $$. 121, 142, 181, 182. 
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5) Quando peraltro l’ accento non possa conservarsi, o 
rchè la terminazione contenga una lunga, o pel numero 
elle sillabe aggiunte, l’accento avanza quanto è di ne- 

cessità soltanto: &v®o@zos gen. sing. avteorov dat. plur. 
avdodxos: sua (corpo), gen. sing. 6ouaros, gen. plur. 
couetav: teE{yOS (muro), gen. sing. relyovs. 

8. 108. cc) Quanto alla loro influenza sull’ accento ot 
ed ac in fine di parola non valgono per sillaba lunga: @&v- 
doro, yvapai (opinioni). 

$. 109. d) Il gen. ed il dat. di ambo ìi numeri, se 
terminano con una lunga che debba avere accento, non am- 
mettono che il circonflesso: smotauov gen. sing. di rorauos 
(fiume), teu?) dat. sing. di rin (onore), zroddv gen. plur. 
di r0vs (piede), unvoîv gen. duale di unv (mese). 


$. 110. Originariamente non ci aveva che una decli- 
nazione: perciò molto rimase di comune a tutte che racco- 
glierassi in uno nel $. 173. Secondo le lettere finali della 
radice distinguiamo due declinazioni principali: 


1°. La prima, che abbraccia le radici in vocale 
forte (a, 0). 

2°. La seconda, che comprende quelle in conso- 
nante, quelle in vocale dolce (, v), in dittongo, ed 
alcune poche in o. 


$. 111. Alla prima declinazione principale appartengono due se- 
condarie: 
A) la declinazione prima (delle radici in a), 
Bisi 26 seconda (delle radici in o). 


Nel $. 134 vedremo le forme loro comuni. Quì intanto, non avendo 
più riguardo alla fatta distinzione di due principali, seguiremo il metodo 
comune, chiamando prima declinazione quella delle radici in a, seconda quella 
delle radici in o, e terza quella delle altre radici tutte. 


Declinazione prima. 
(Radici in a). 


$. 112. Comprende, come dicemmo, le. parole che 
hanno una radice che termina in a. Talora @ mutasi in 
n. Perciò essa risponde alla prima (rad. in a) ed alla quinta 
(rad. in e) dei latini. 

$. 113. Questa declinazione ha soltanto nomi maschili 
e femminili. Si distinguono facilmente i due generi dal no- 
minativo sing. ove i maschili hanno g, nulla i femminili. 

Escono quindi i maschili nel nom. sing. in &g, 76; î 
femminili in @, n. 
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S. 114. | 1° Femminili. 
TO_—x=TT—TTT—TFTFTe_———+++m—P—PrTT_ __6 —c6’’_"!6——6T @@t’@u@s@ 
Esempj: |ywoa terra yAGoca lingua |tiwn onore 
Radici: qoa [terra] yimoca tiua 
Sing. Nom.|n good (terra) yi dock (111%/1 

Gen. |r75  |yxwodas yiwoons TUT 
Dat. {r7 zoea (terrae) yi 000n uu) (rei) 
Acc. |tnv  |yxoed-v (terra-m) |yAooc&-v tuun-v (re-m) 
Voc. |wd qooG (terra) yAdock TU 

- Dual.N A. V.|za good yi coock Tipo 
G. D./taîv |yweawy yAecav TUOÙY 

Plur. Nom.jot gooar  (terrae) yi doecar tuuai 

Gen. |r0v  |ywedv y70Gcdv TLUDY 
Dat. |taîs |yooacs yiwocars tua 
Acc. |tras |yxoeas (terras) yiwosds TLLO!S 
Voc. |@ qooar (terrae) yidocar tipat. 


Altri esempj: 0x1 (ombra), xa0dla (cuore), Bla (forza), 
Òdéu (opinione), sAsvoa (fianco), UAN (porta), yî (terra, 
paese), aotgari (lampo), yvaoun (sentenza). 


Osservazioni. 
S$. 115. Nota. Nel singolare talvolta, ma nel duale e plurale 
mai, l’ x mutasi in n. Si osservi quanto segue: 
1°. Per determinare dalle radice o da un caso del duale o plurale 
il nominativo sing. : 


a) Dopo e, ‘, 0 ($. 41) « resta anche nel nom. sing.: p. es. dalla 
rad. cogLa nom. sing. cogià (sapienza), dat. plur. rétga:s nom. sing. 
nÉTOd (sasso). 


6) Resta ancora « dopo s, dopo le consonanti doppie £, È, %, 00. 
(ovvero tt), 22, e nei femm. in -qeva: rad. quoéa nom. sing. quat 
(carro), gen. plur. Z80:vdv nom. sing. Zéava (leonessa). 


c) Dopo altre consonanti generalmente « passa nel nom. sing. in n: 
rad. foa nom. sing. for (grido) acc. pl. yvouas nom. sing. yvopn (opinione). 

Eccezioni più importanti: ad a) x00n (ragazza), x0dén (tempia), 
decon (cervice); a 6) #g0n (rugiada); a c) otod (portico), ygo@ (colore), 
to”pa (coraggio), d/cira (maniera di vita, costume). 

$. 116. 2°. Per formare dal nom. gli altri casì del 
singolare, si notino queste regole: 

a) se abbiamo © nel nom. sing. tutti i casì lo riten- 
gono. 


5) se abbiamo « nel nom. sing. resta nel nom. ed :cc. 


c) se abbiamo « nl nom. sing. e lo preceda una vocale 
od un @ (cf. $. 41) resta anche nel gen. e dat., p. cs, nom. 
Curtius, Gramm. grec. 3 
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sing. Copia gen. cogplàs; nom. sing. oTOd dat. otod. Se- 
guono questa regola ancora alcuni nomi propr) con « lunga, 
nom. sing. Ada gen. Andes e nel contratto da uvaa, uvà 
(mina) uvds. 

d) se abbiamo « nel nom. sing. preceduta da altra 
lettera, mutasi nel gen. e dat. in ©; p. es. nom. sing. 
Movoa gen. Movons, nom. sing. dlaita dat. daltn. 


$. 117. In riguardo alla quantità dell’ @ nel nom. ed 
acc. sing. vale la regola seguente: che « dopo vocale (a 
uro) e dopo @ è lungo, negli altri casi è breve: &s (dea), 
cuiiia (combattimento). 

Dall’ accento per lo più si conoscono le eccezioni ($. 84 nota 3 
Le più importanti sono i femminili in -tgL@ ed -s1a; YaAtera (suonatrice), 
Baotisra (regina) (da non confondersi con facrdei& (regno)) ed alcune 
parole con dittongo nella penultima: ogpaîee (palla) eUvord (benevolenza), 
uoîeà (sorte). 

$. 118. Il gen. plur. ha la terminazione cv che unita 
ad « radicale forma «@v, e contraendo dv. Con ciò si 
spiega come tutti i gen. plur. di questa declina- 
zione sieno perispomeni: ywea Y0gdv, Afawva 
Asauvòdv. Eccezioni nei $$. 123, 181. a | 

$. 119. ll dat. plur. terminava originariamente in -gi, e si legava 
alla rad. mediante un  frapposto, quindi nacque agi, che regolarmente 
si accorcia in cis, benchè la forma originaria si conservi anche presso 
gli attici si in prosa che in verso. (cf. $. 128 D.). | 


$. 115 — 117 D. 1°. Il dialetto dorico non muta mai l’'« in n: 
tipo tIUÙS, yAboca yilooods. 

2°. Il dialetto ionico muta « lungo nel singolare in 7: cogpéz, 
méton — faowdeins, poton. Generalmente & breve non soffre cambia- 
mento alcuno: fieo/4eta, poîogdv: peraltro nei sostantivi astratti in eta, 
ovx passa in n: dindein (verità att. dA79s1a), evr4Aotn (buona naviga- 
zione), ad inoltre in xvi0n (fumo di grasso braciato), Zxv477. In alcuni 
nomi proprj ed in ee l' & lungo rimane sempre. 

3°. Omero forma da vvu@7 (giovanetta) il vocativo v0URpa. 


$. 118. D. 4°. Il dialetto Omerico mantiene la terminazione -a0v 
del gen. plur.: xAoredav (xZ1060 capanna), ayogcor (cyoga aringa); ab- 
biamo ancora delle parole in -80v dove spesso per sinizesi l’ 8 va perduta: 
mocéov (di tutte, fem.) e nell'att. -0v. Quasi sempre -s@v nell’ ionico 
moderno. 

I Dorj contraggono -ewv in @v (cfr. $. 37 D.). 

$. 119. D. .5°. Il dat. plur. nel dialetto ionico è -p6uv), -ps, 
talvolta come l’attico è -a1g: xAioinot, rétons. si 
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8. 120. i 2°. Maschili. 

——————É@ ©) scr =—=—==—==Tcc=——-tr TTT ses 
‘Esempj: |vs&vias giovanetto |moditns cittadino Eeums Dio Ermete 
Radici: veGivia moria ‘Eoun (da ‘Eouea) 
‘Sing. Nom.jò vedvia-s moiltn-s ‘Eoun-s 
” Gen. |toù |vsdviov molitov ‘Eouov 

Dat. |tò veavio moditn ‘Eoun 
Acc. |tov  |veavia-v mohitn-v  |Eeui-v 
5a Voc. |d  |vsavia mokîto —  [Eouî 
Dual. N. A. V.ltò vedvla mohito ‘Eouà immagini di E. 
G. D.\toîv  |vsaricwy nokitav ‘Eouaîv 
Plur. Nom.|of veaviar |morîtao +  —(Eouoò 
Gen. |tOv  |vegvidv To,itov ‘Eeudv 
Dat. |toîs |veaviars molitars ‘Equaîs 
Acc. |tovs |vedvtas — |moditas "Eoudts 
Voc. |d vedviar . \nodiîtat ‘Equaî. 


Altri esempj: tauéas (tesoriere), Nix(as (nome proprio), 
xo cis (giudice), otoatidtNs (soldato), macdotgifns (ajo di 
fanciulli), @d0A#0y7s (chiaccherone), “AXuiBrodng (nome pr.). 


. Osservazioni. 


$. 121. 1°. Quando in un masch. « sia preceduta da 
vocale o da 9 non si muta mai ed è lunga: altrimente nel 
nom. dat., acc. sing. passa in 7. 


2°. « del voc. sing. è breve nelle parole che escono 
nel nom. in ty-s, nei nomi di nazioni e nei composti con 
n-s nel nom. p. es. roàîrd, Iléo0d (nom. sing. Iléoon-s 
persiano), yemuérod (nom. sing. ysopéton-s misuratore dei 
campi). Il voc. di deomotns, déormorà (signore) respinge 
l accento sulla prima sillaba contro la regola del $. 107. 

3°. Tutte le altre parole, che hanno n-g nel nom. 
sing. formano il voc. in 7: “Atdn, Keovidn. 

$. 122. La declinazione dei maschili distinguesi da 
quella dei femminili solamente in ciò, che 

1°. nel nom. sing. si aggiunge s alla radice, 

2°. il gen. sing. esce in -ov. 


$. 122. D. 1°. Il dialetto epico tralascia nel nominativo di alcuni 
nomi il s senza allungare le vocale precedente: fr0td (cavaliere), vepe- 
Anyseétà (raccoglitore delle nubi). Cf. il lat. scriba, poèta. 

2°. I Dorj usano & invece di 7 anche nel nominativo, e contrag» 
gono do del genit. in @ (cfr. $. 24 D., $. 37 D.), p. es. zeodità. 


3* 
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Nota. La terminazione del gen. sing. masch, è veramente -0, © 
quindi coll’ x radicale -o (cfr. il dialetto omerico); addolcendo « in £ 
(cfr. $. 118 D.) e contraendo ($. 37) abbiamo -ov: moditéo (molitzo) 
roiLtov. 

Boég&s (Borea) (già contrazione di fogéds) contrae doricamento nel 
gen. sing. il suo @o ($. 37 D) in di: fogga. Lo stesso accade in alcuni 
nomi proprj dorici e latini e in poche altre parole: 0gv.do&ned-s (uc- 
cellatore) gen. sing. -d, Zv2775 (Suila), gen. Zv44a. 

$. 123. Nel duale e plurale le due declinazioni dei masch. e dei 
femm. non differiscono punto. 

Alcune parole formano eccezione alle regole sull’ accentazione del 
$. 118: zonotn-s (usurajo), érnotat (venti etesii); gen. plur. y@70t0v 
(xenotoàv secondo la declinazione seconda (in 0) gen. plur. di ye7otos 
buono) ed éryolwr. 


Declinazione seconda. 
(Radici in -0). 

$. 124. Questa declinazione comprende tutte le ra- 
dici in o ed alcune poche in « ($. 132). Corrisponde alla 
seconda decl. dei latini. 

$. 125. Essa serve di compimento alla prima quanto 
al genere dei nomi: la seguono maschili e neutri; 
ma solo pochi femminili. 

I masch. e femm. escono nel n. sing. in 0-g, i neutri 
in o-v (lat. u-s, u-m). 

I maschili ed i femminili si declinano egualmente; 
solo i neutri se ne distinguono (cfr. $. 104) : 

a) ricevendo v nel nom. ed acc. sing.: d@gov (dono) 
 (donum). 
6) terminando il n. acc, v. plur. in è: dega (dona). 


3°. Omero declina il gen. sing. in tre modi diversi: 
a) in -@0 (terminazione primitiva): °Atgsldao. 
b) in -8@ mutando la quantità, e qui 8 va perduto per sinizesi 
($. 37 D., $. 39 D.) ‘Arestdso. Benchè la finale sia pure l’accento 
non cangiasi. Usa dell’ -s@ anche l’ ionico moderno. : 
, ©) -© contratto da -do: ‘Egusia (n. sing. “Equela-s = att. ‘Eoui-s), 
foeso (n. sing. fopéa-s). . i | | Ì 
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$ 126. 
Esempj:|ò ev&o0ro-s uomo n 000-s via tò ddoe0-v dono 
Radici: |avBeozo 0d0 doo 
Sing. Nom.|ò «vdowro-s (dominu-s) |} |6d6-5 to |d00-v (donu-m) 
Gen. Itoù |evdteozrov tig |0dod toÙù |dogov 
Dat. [10 |arteozow (domino) |tj |ddd tà |Îoew (dono) 
Acc. |tov |Av&o0ro-v (dominu-m) |tnv |0d6v to |dobeo-v (donu-m) 
Voc. |d avdoenne (domine) |d Od o daogo-v (donu-m) 
D.NA.V.Ttò |drtedro ta |6dd tÒ |Îwe0 
G. D.|roîv |evBtoedwrowy taîv |0doiv toîv |dmoory 
Plur.Nom.{oî  |Wv®oewzror (domini) ai  |odoc ta |doga (dona) 
Gen. [t0v |avdeorov TtOv !0dd0v tov |doquev 
Dat. |toîs |evtewror:s taîs odoîs  |roùs |dogos 
Ace. |tovs |dvdo0rovs (domino-s) tas 0d0vs ta |doga (dona) 
Voc. |d  |Cvtoozor o  |6d0t o |doeax (dona). 


Altri esemp) : Ò Bios (vita), &evaros (morte), vopos 
(legge), 06 (Dio), XOVOG (fatica), TOTAMOG (fiume), xév- 
dvvos (pericolo), tevgos (toro), TtÒ cÙXOv (fico), pétoov 
(misura), 6000v (rosa), (uettov (abito). 


Osservazioni. 


S. 127. I femm. si riconoscono in parte dalle leggi generali sul 
genere dei nomi ($. 101 e 103): n pnyos (specie di quercia), 7 &usr840g 
(vite), 7 v760g (isola), 7 7et00g (continente), Koesvdos. 


Sono inoltre femm.: 


1°. i nomi delle varie terre, sabbie, pietre: pauuos (sabbia), x0- 
008 (limo), pUwos (gesso), nitvdog (mattone), ar0dos (cenere), wnpos 
(piettuccia), feoavos (pietra del paragone). 


‘2°. Le varie parole che valgono strada: odos, uéhevdos, eTou- 
OS viottolo), «uagitog (via carreggiabile); ancora 7 Te@pos (fossa); 
ecc.. Ò otevwIOS (stretta). 

3°. Le parole che hanno comune un valore di vuoto, cavità: 
gnios (arca), yvados (mascella), xifotos (cassa), copog (bara), Anvos 
(torchio), x@doros (madia), xeuivos (stufa, caminetto). 

4°. Molti aggettivi usati sostantivamente: 7) diapetoos (sottint. yeou- 
#7 linea, trasversale, diagonale), cvyxiZ7r0g (Bovin consiglio), adunanza 
del senato. i 

5°. Altre parole che non possono ridursi ad una regola, come: 
dieientog (dialetto), v600g (malattia), de0cos (rugiada), doxos (trave), 
BiB20s (libro), dafdos (verga). 

Parecchj nomi possono ricevere i due generi senza mutare la ter. 
minazione: 0 7) de0g dio, deaj 0 7 €vdgoro0g, 0% tUEavvOs signore asso- 
luto, signora assoluta. 
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$. 128. Il genitivo singolare nel dial. attico ha la terminazione -0,. 
che si contrae coll’ o radicale in -0v ($. 122): @vdo0r0-0, dviearov. 


$. 129. Talvolta invece del vocativo usano il nominativo: con 
ds0s sempre: 0 dedg (lat. deus). Il vocativo d’ @de4gpos ritrae È accento 
alla prima sillaba @de4gp£. 


S. 130. Molte parole che innanzi all’ ultima lettera radicale hanno 
€, 0, possono contrarle con o seguendo le regole dei $. 36, 37. Notisi che- 
sa contro il $. 38 si contrae in d. 


Esempj: 
e—_—_——_—_————————————————————6@—————e=@>01°0_’roeerSlmt‘Z%7]jìxz—À—iii@>@i»ò>»>»ò.È*OO*‘Èo©@oÈ]|e**- -Ètece=ee 
O voùs mente TÒ 00TOÙ-v 0880 
Radici: v00 ooteso 
Sing. Nom.lò v6O-S vod-s to dotéo-v |dbotoÙ-v 
Gen. |roò v00V vOÙ TOÙ ocréov OotTOd 
Dat. |toò vo vò to OotÉt dotò 
Acc. |rov v00-V voÙ-v TÒ botéo-v |bctod-v 
T » % O 
Voc. | vò& voù @ dotéo-v [|octod-v 
Dual. N. A. V.\7ò v00 vo To Ootéw doto. 
G. D.\toîv |voow vOÈv toîv |octéov loctoîv 
Plur. Nom./ot vaoL vo È tà ootéa dota 
Gen. |tdv |vooy vd 7 tv lbcrtéov ibctor 
Dat. |roîs |vootg voîs toîs |ootéos |dotoîs 
Ace. |tovs |voovs voÙs ta ootéa dota 
% Pa 3% “ 
Voc. | v0o0L vOÈÌ Ti; ootéa dora. 


Altri esempj: 6 wA00s (navigazione), 6ods (torrente), 
adsApidods (nipote). 


$. 131. Nella contrazione hanno luogo alcune irregolarità d’ sii 
1°. il nom. duale diviene ossitono, contro $. 87. 
2°. le parole composte lasciano posar l’accento anche sulla penul- 


tima contro il $. 87: egizio, dat. di reoir4ovs (giro di navigaziene) 


(invece di TEQLIÀd da -00). 


3°. xoeveov (corbella) contraesi in xavody contro il $. 87. — Sulla 
contrazione degli aggettivi vedi il $. 183. 





$. 128. D. Il dialetto epico usa di una terminazione più antica, di 


“to, @ quindi colla vocale radicale abbiamo -o10: drdevzoo, medico 


(28d(0-v campo). Peraltro trovasi anche il gen. attico -ov. 
Altre proprietà dell’ epica sono: 


-ottv = ov gen. dat. duale: cuor (duos spalla), 0‘oL(v) == 015 nel 


d. plur. drdovroLci(v): forme usate RUGHE dagli ionici più recenti e fino 
dagli attici (cfr. $. 119). 


S. 130. D. Il dialetto ionico non contrae benchè le contrazione sia 
possibile, 


Ne 


” 


$. 188. so 


Declinazione attica. 


$. 132. Alcune poche voci hanno @ invece del o. 
Questo co posto nel fine delle radice si mantiene in tutti il 
casi ma riceve soltanto quelle terminazioni che possono 
conciliarsi coll’ o caratteristico. Per lo più all’ @ precede 
un #, quindi abbiamo -e@ e talora anche una forma ana- 
loga in -@0: ve0-s (tempio) ed anche vao-s, 4506 (po- 
polo) e 4@0-s (cfr. $. 37 D.). La chiamano declinazione 
attica. 

Quanto agli aggettivi che ci si riferiscono cfr. $. 184. 
Vedi poi nel $. 174 alcune parole che ora seguono questa 
declinazione ora la terza. 


< 





Esempj: |ò ve0-s tempio |rò @v07e0-v sala 
Radici : VED CV 0YE0 
Sing. =Nom.|ò vE0D-S TÒ dVdYED-Vv - 
Gen. (toù |vew TtoÙ |evoy,eo 
“ , ” 9 là 
Dat. |t@ VED TO voys0 
Acc. |ròv_ |veo-v TÒ CVAOYED-v 
Dual. N.A.V.lto VED TO voy E0 
- Pa 9 , 
G. D./toîv |vewv TOÙv  |CvAYE0V 
Plur. Nom./of vED TA Cv0)E0 
Gen. |[tòv  |vecov TtÒv  |dvoyeav 
Dat. |roîs |vaws toîs |cvoysws 
Acc. |toùvs |vews Ta dvoyEeo. 


Altri esempj: x@4eg (gomona), tavg (pavone). 


$. 133. In due punti Paceento si discosta in questa decl. dalle 
regole generali: 

1°. sc non vale che per una sillaba: Msvg480s, contro .il $. 83; 

2°. anche nei gen. e dat., quando abbiamo accento, si pone l'a- 
cuto e non il circonflesso come vorrebbe il $. 109. i 


$. 134. Tanto per la prima come per la seconda declinazione (le 
quali hanno tutte e due nella radice una vocale) valgano. le osservazioni 
seguenti: - 

1°. I maschili escono nel n. sing. in -s. 

2°. I maschili escono nel gen. sing. in -o. 

3°, Tutti i tre generi hanno nel dat. sing. vocale lunga con £ so- 
scritto. 

4°, Tutti i tre generi hanno nell’ acc. sing. -v. 

5°. Tutti i tre generi hanno nel nom, acc. duale allungata la vo- 
cale della radice. at 





_$ 132. D. Abbiamo un gen. sing. in -0 presso Omero nel nome 
Ilstsd-0 Nom. Iletso0s. 
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6°. Tutti i tre generi aggiungono alla rad. -1v nel gen. dat. duale. 
7°. Tutti i tre generi hanno nel gen. plur. -cov. 


8°. Tutti i tre generi aggiungono nel dat. plur -Gi oppure g con 
« innanzi. 


9°. I maschili e femminili aggiungono alla vocale radicale nel 
nom. plur. un &. 


10°. I maschili e femminili hanno nell’ acc. plur. -g preceduto da 


una lunga, che compensa il v perduto della terminazione primitiva -v6 
(cf. $. 42). 


Dunque le due declinazioni non differiscono che nel gen. sing. dei 
femminili e nell’ accento del gen. plur. 


Declinazione terza. 


$. 135. La terza declinazione comprende tutte le ra- 
dici in consonante, e quelle che escono in vocale dolce 
(:, v), o in dittongo. Aggiungi poche radici in o (nom. ®). 
La radice si riconosce, meglio che da ogni altro caso, dal 
gen. sing.: e si può considerare generalmente come tale 
quella parte della parola che rimane, detrattone -og, p. es. 
da Agovt-0s la rad. è Ag0vt (nom. Aécov leone), pUiAAaX-08 
rad. pvAax (nom. pvAet guardia). 

Quindi per esattezza citando una parola che segua questa declina- 
zione, il nominativo non basta ma è uopo aggiungervi il genitivo (dal 


rad. det oppure gen. dasros convito) [così nel latino rex rad. reg o 
gen. regis]. 


A questa declinazione rispondono presso i latini la terza e la quarta, 


ove di regola le terminazioni non si confondono colle lettere finali della 
radice. 


$. 136. Essa abbraccia tutti i tre generi: 


Secondo il $. 105 possiamo riconoscere i neutri anche 
dalle regole di flessione soltanto: perchè hanno sempre il 
nom. eguale all’ acc. e nel plurale -a: omuat-a (rad. 60- 
par nom. sing. G@dua Corpo). | 

$. 137. Per determinare, data la radice, il genere, 
ecco le norme principali: “i 


a) Sono maschili le rad. in -sv (nom. sv-s), ne 
(n. tNE), tog (n. tag) e in vt che abbiano nel nom. una 
HORA seguita da s o v: inoltre il più delle rad. in v (nelle 
quali il nom. varia assai) precedute da una lunga: rad. 
70apev nom. ygagev-g (scrittore), rad. e nom. 0otng 
(salvatore), rad. éntog nom. éntwe (oratore), rad. -Zsovt 
nom. 4émv (leone), rad. e nom. @yw9v (combattimento). 

$. 138. 2) Sono femminili le rad. in è. (nom. 66, 
é5), il più di quelle in <, (nom. -t6), quelle in o (nom. -® 
od -%s), ed i nomi di qualità in pt (nom. -tgs): rad. 
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éArò. nom. taxclo (speranza), rad. 10%. nom. x04:g (città, 
stato), rad. xe&0o nom. xmstd0 (persuasione), rad. (00tnt 
nom. (c0tns (eguaglianza). * 


$. 139. e) Sono di genere neutro le rad. in -uar 
(nom. ua), i sostantivi in gs col nom. -08, -&6, quelle in 
L, v che non ricevono g nel nom. e quelle in @ che lasciano 
breve la vocale avanti @ nel nom.: rad. 0muar n. coua 
{corpo), rad. yevss n. yévos (genus), rad. e nom. yijoas 
Revere rad. e nom. givari (senape), rad. e nom. &orv 
città), rad. e nom. 7709 (cuore). 


$.140. Osservinsi inoltre le radici seguenti: paco (rad. 
pacco) stomaco, Ò movs (rad. 0) piede, n yet0 (rad. ysto) 
mano, TÒ 0ÙS (rad. dt) orecchio, 0 2ijxvs (rad. xyyv) avam- 
braccio, Perv rad. pgsv) diaframma, ò mEAexvS (rad. 
nshexv) mernasa, ò fiotevs (rad. forgv) grappolo, Ò _ocdygvs 
(rad. orayv) s i ò 6pHé (rad. 6pnx) vespa;, o uùs (rad. 
pus) sorcio ; lx8vs (rad. lx8v) _pesce, 0 amo (rad. &s0) 
aria, to xd (rad. xo) fuoco, tò Udmg (rad. var) acqua.. 


Appartengono ai due generi molte parole che significano persone: 
.0 mais (rad. od) fanciullo, 7 MOÙs TAGaZza, 6 potvtLs (rad. pavti) il 
profeta, n povris la profetessa, 6 daluov lo spirito, il dio, n datuov 
ti derpov) la dea; non chè parecchj nomi d’ animali Ò n * dlexcovaso 
rad. diEKTQUO?) il gallo e la gallina, ò 7 Us il majale e la troja 
(anche cs rad. v cv cfu sus), 0 7 alé (rad. aly) capra, ò 7 fovs 
(rad. f0v) bove. 


$. 141. La declinazione delle radici in consonante (ossia la terza) 
riceve, nei var) casi, le terminazioni seguenti. 


Maschili e Femminili. Neutri. 
Sing. Nom. g, oppure si allunga la vocale a compenso nulla 
n. 06 
Dat. Ù 
Acc. ‘ @ oppure » nulla 
Voc. o nulla, o Sguale al nom. nulla 
Dual. N. A. V. E 
G. D. ov 
Plur. Nom. 86 & 
Gen. . ov 
Dat. cL(1) 
i Acc. 75 è 
Voc. = Nom. è 


$. 142. L’accento in questa decl, devia dalle regole 
date dal $. 107 in ciò: 


I monosillabi pongono in tutti i numeri l’accento 


$. 141. D. Omero usa anche ov nel gen. dat. duale invece di ov: 
xo0d-oîtv; e molto spesso «0017 nel dat. plur. invece di 0‘(v): r0d-e001(7), 
meno frequentemente E0UV): alyeoi(r). 
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sulle terminazioni del genitivo e del dativo: se la vocale 
è lunga usasi il circonflesso ($. 109): 2006, 00, 100-6, 
moda, rodotv, mro0ddv, mO0L(1). 


Eccezioni: 
1°. I participj: @©v (ente) Ovtos, fis (andante) favros, nel gen, 
e dat. pongono l'accento sulla penultima. i 
2°. nds (omnis, ogni) fa mAvTOS, mavti, ma nAVTOY, TAV). 
3°. Le voci waîs (fanciullo), duas (schiavo), das (sciacallo), Tese 
Trojano), tò pos (lume), 7 gws (scottatura), n des (fiaccola), tÒ 00 
riot òÒ on (tarma) sono parossitone nel gen. plur. e duale: mai 
dor, dua-0v, dd-0v, Ted-0v, pot-0v, pod-0r, ded-c0v, Wr- -0tv, GÉ-0V, 
4°. Le parole divenute per contrazione monosillabe: 70 = fee 
(primavera, ver) 7008, Nec. 
$. 142b. Le voci monosillabe spesso vengono allungate: rad. rod 
nom. 700s (piede), rad. zo nom. rue (fuoco), rad, cv acc. sing. CUY 
(00s porco). 
$. 143. Tutte le radici che appartengono a questa declinazione 
possono suddividersi in tre classi ed ognuna in tre rami. 
1°. Le rad. in consonante 
a) gutturale e labiale 
db) dentale 
c) liquida. 
2°. Le rad. in vocale 
a) vocale dolce 
b) dittongo 
c) 0. 
3°, Le rad. in consonante mobile (mutabile) 
a) con SJ 
b) con T 
c) con N. 


109 Radici in consonante. 


a. In gutturale e labiale. 





$. 144, (x, %, yY, x, ®, B). 
Esempj: |ò guZaé guardia | piéw vena 
Radici: Quick pieB 


Sing. Nom. V.|pvZaé (dux) piéw 
Gen. |pvidx-o0g (duc-is) |pAsB-05 
Dat. |puidx-t (duc-?) |qpAeB-t 
Acc. |pvAdu-t (duc-em) | pAé}-d 


Dual. N. A.V.|pvidu-e phéB-e 
G. D.|pvidx-01v .  |pAef-oîv 


Plur. Nom. V.|qvAdx-e6 (duc-es) |pZé8-e5 
Gen. |pvidx-cov (duc-um) |pisf-dv 
Dat. |pviati(7) Piewi(v) 
Acc. |puidu-ég (duc-es) |pAéB-cs. 
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Altri esempj: 6 uv pn (formica, rad. uvounx), " fig 


(tosse, rad. BN%), 7 uaot (sferza, rad. uaotiy), ) pogueyi 
(lira, rad. gpogyiyy), 6 Aidtow (1 FARE rad. ODA): 


Osservazioni. 


S. 145. Tutte le rad. appartenenti a questo ramo della terza decli- 
nazione sono o maschili o femminili. Il nom. sing. è sigmatico: cioè for- 
mato aggiungendo un g alla radice; qui s, unito alla lettera finale della rad., 
dà le lettere doppie È 4 come nel dat. plur. ($. 48). Le rad. ciare 
forma per eccezione ‘il nom. @Awzné (volpe), 1 #eéé capello, ha per rad. 
tex (gen. teyg-05), ma l’aspirata che nel nom. sing. e nel dat. plur. 
deve essere mutata, si ‘trasporta alla lettera iniziale e quindi da rety-s, 


Bocé, Porél $. 54 a. 


qgovin) palma vedi $. 83 nota prima. 


b. Radici in consonante dentale. 


Su x7evi (rad. «neùn) araldo e qoîmé (rad. 


8. 146. (7,9, 3, 1). 

Esempj:|7 Aauzds cò coua |lv8eis, Neutr. -#v/0 yfo0v |ò qyeudov 

Radici: |l}auaxdd |odudt |Xvdevt yeQ0vt |nysuowv 

lampada © corpo sciolto vecchio . duce 

Sing.Nom.|Zaume-s [sona Avdel-g N. -év |yéo0v qysudv. 
Gen. |laurndd-0g |omuot-os |Avdévt-0s yéoovt-0s | yeu0v-08° 
Dat. \lournod-t  lomuat-1 |XvBévr-i yégovt-1 = |fyeudv-t 
Acc. |Xanxad-d |coua 2vdévi-d N. -év |yégovt-a |iysuoved 
Voc. |Xaurd-s odue Av8el-g N. -év |yéoov |Mysuov 

D.N.A.V.llaurad-e = |ouot-e |Avdévr- yéeovt-e  |mysudv-8 
G. D.\Aaprad-o1v |couer-orv |AvBdévr-owv yse0vt-0Lv Nyepor-0uw 

Plur. N.V.|Aaunod-es © |coudt-X |XvBévr-es N. -d |yégovt-8s Myspov-es 
Gen. |Xaurdd-cov: |coudr-ov \Avdéve-c0v yeoovt-0v |Nysudv-t0v 


Dat. |}aura-01v) 


Acc. |Xauroad-dg 


couo-auv)|AvBeî-0ur) 


Ed 4 rd 
COUuaCT-O 


IvBévr-ds N. -& 


yéoov-Guv) 
yÉeovt-ds 


yspo-0tv) 
qysuov-%g. 


Altri esempj: RE, matgis (rad. ratgid) patria, 0 y8haog 


(rad, ysAct) riso, 7 fagutys (rad. fagurnt) gravità, n vvé 
(rad. vuat, lat. noct) notte, to ovoua (rad. Ovouar) nome, 
TÒ ped (rad. usdir) [mel] mele, 0 yéyas (rad. pupavt) gi- 
gante, 0 000vg (rad. 0dovr) dente [den-(t)s], Ò ToLprv (rad. 
ev) pastore, 0 "E44nv (rad. Eanv) Elleno, 7 stxov 
ni s(xov) immagine, 0 dy@v (rad. pv) tenzone, 0 de4- 
pis (rad. deApiv) delfino. Aggettivi: mevns (rad. sevnt) 
vero, &xov (rad, &xovt) a contro voglia, neutr. dxov, 
ecyuov (rad, amgaypov) neutr. &rgayuov inattivo. C£. 
$. 186 — 190. 


Di 
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Osservazioni. 


$. 147°. Nelle radici dentali, ed in altre che accenne- 
remo quì sotto, il nom. sing. dei masch. e femm. può 
formarsi in due maniere, cioè: 

1°. Con sigma (nominativo sigmatico) 

cioè si aggiunge s alla radice. Secondo il $. 49 t, è 
oppure # innanzi al 6 scompariscono: AZauraòd-s Aaurà-s, 
aeòd-s maî-s (fanciullo), x09v8-s x0pù-g (elmo); ma v ed 
vt lasciano invece un prolungamento nella vocale che le 
precedeva ($. 42) cioè è, î, è si cambia in a, z, v; sint: 
o in 0v, p. es. mavr-g rds (ognuno): év-g si-s (uno), d6dovt-s 
000v-s (dente). 

Eccez. La rad. monosillaba z0ò e la aggiuntiva ueZ&v allun- 


gano la vocale: 20vg (lat. pe-s) piede, u#4d-g (nero); la rad. dauaert ri- 
getta per eufonia il gs: 7 deuao la moglie invece di deuags. 


2°. Senza sigma (nom. asigmatico) 


cioè non si aggiunge lo sigma ma se la vocale della 
rad. è breve diventa lunga: quì e mutasi in 7 non in «t; © 
in @ non in ov (cfr. $. 42 nota). ltad. zowuev nom. wounv 
(pastore), rad. yysuov nyeuov. Se poi la vocale è lunga 
allora il nom. non differisce punto dalla radice: 6 @ydv 
(combattimento). | | 
| Le radici in vr perdono t ($. 67): yegovt yéopart). 
‘Le rad. participiali in -ot mutano t in g: p. cs. rad. Zs- 
Avxot nom. sing. Ze4vx9s (invece di 454vx®T). 


Nota 1. Dalla vocale @ si riconosce che il sigma di Ze4vuog 
{uno che sciolse) non è aggiunto alla radice ma fa le veci di un 7. Cf. 
x<el-s (grazia) rad. yagur. 
a. Nota 2. Le rad. in d e 8, e quelle in avr, evr formano sempre 
il nom. sing. in g: c generalmente le rad. nominali in 0vr e quelle in », 


. Senza gs. 


147*. Nel neutro nom. acc. voc. del sing. ab- 


‘ biamo (8. 136) la nuda radice, se peraltro le leggi foneti- 


che concedono alla lettera finale di restare immutata: 
Avdeév(t), Askvxos (invece di As4vxor), paia (latte) dalla 
rad. yéAaxr (gen. yalaxtos lat. lact-is8). La rad. ravr al- 
lunga l’@ non solamente nel nom. masch. x@6 ma anche 
nel nom. acc. neutro xv; invece è breve in asàv.. 

Vedi il $. 156 sull’ acc. sing. in v di alcune. radici 
in tt, 18, td, vd, vÒ. 


8. 147. D. Invece di zaîs Omero ha il bisillabo at, voc. mai 
(cfr. $. 148). La rad. ddovr ha presso gli ionici moderni un nomina- > 
tivo asigmatico ddr. Ù 
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$. 148. Nei maschili e femminili il vocativo è ora 
simile alla rad. colle mutazioni necessarie delle lettere 
finali: “Aprepi (rad. ‘Aorsuiò), Aiav (rad. Alave), péoov 
(rad. ysgovr), ora eguale al nominativo: anzi lo. è di ne- 
cessità quando l’ accento osi sull’ ultima, e nei participj 
in ogni caso: nysuov, Agycov (rad. Asyovt) parlante. 

Pongasi atienzione al voc. xa? (fanciullo) rad. rac. 

Nota. I nomi proprj ‘Ar04Z0v e ITocsdov che hanno il nom. 
eguale alla radice, nel vocativo abbreviano la vocale e ritraggono l’ ac- 
cento: Arohov,, IIocs.d8ov. In alcune voci composte si ritrae l' accento 
e nulla più: ‘Aycusuvov (nom. ‘Ayanéuvor), Aorotoyertov (cfr. $. 85). 

$. 149. Le leggi fonetiche esposte nei $. 49, 50, ci 
danno norme per la formazione dei dat. plur. Quindi Ty 
ò, 9, v scompajono avanti la terminazione Gt, vr poi lascia 
dietro sè un allungamento della vocale radicale. 


Eccezione. (Gli aggettivi (ma non i particip) ) in 
evt non fanno allungare la vocale: rad. qaouevt (nom. sing. 
gates grazioso) dat. plur. yagleot(v). 


e. Radici liquide. 





$. 150. (2, 0.) 

Esempj: ò «4 0 GnTag n untne o dre 

Radici: ‘dA éntoe unteo dre 

sale oratore madre fiera © 

Sing. Nom.|&4-s (sal) |éntoe =’ |untno (mater) due 
Gen. |xZ-0g (sal-is) |É7to0-0g unto-0g (matris) dYNne-0g 
Dat. [aZ-{ (sali) [6Ntoe-t unte-6 (matri) dne-l 
Acc. |X4-a (sal-em)|6ntog-a untéo-a (matrem) |970-0 
Voc. |X2-6 énroe untee dne 

Dual. N.A, V.|&4-8 67t00-8. untéo-s &ije-8 
G. D.|xZ-oîy dntog-0iv. «iuntéo-owv Yne-oîv: : 


Plur. N. V.|@4-86 (sal-es)|67r00-8s unteo-8s (matres) |dfe-86 
Gen. |c4-dv (sal-um)|6Ntoo-c0v untéo-0v (matrum) |®ne-Gv 
Dat. |cZ-0{(v) 6énNtop-00(v) |untea-0tv) dno-0(v) 
Ace. [4-06 (sal-es)|6nTog-as untéo-as (matres) |870-as. 


$. 148. D. Il voc. della rad. avaxt (nom. &vaé signore) in Omero 
è &ve (accorciato da evaxt: cf. il neutro yeZe 8. 147). Alcuni nomi 
in -vt perdono v: “ArZ& per “Ariar(t). 

$. 149. D. Trovansi ancora dei dat. plur. che invece di rigettare 
la consonante la assimilano alle seguente: zocoiv invece di z0d-ci-v att. 
mogiv (ovs piede): usasi anche r0deco”(7) ($. 141 DI.) 
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Altri esempi: tò0 véxrdo (rad. vextag) nettare, 0 al 
80 (rad. aldno) etere, 6 xo&THE (rad. xoatno) vase, paio 
(rad. poo) ladro [fur]. — Aggettivi: ardro0g neutr. ara- 
toe (rad. «zatog) orfano di padre. 


Osservazioni. 


$. 151. La rad. @4Z (unica in 2) forma il nom. con sigma: tutte 
le rad. masch. e femm. in @ senza, peraltro allungando le vocali: e = 7, 
o = 0: rad. deg &ng (aria), rad. éNtoe éNtweE (oratore) ($. 147, 2). 
Quando la vocale rad, è lunga il nom. è eguale alla radice, p. es. &ne. 

Il neutro ha nel nom. sing. la nuda radice: tò Ntoe (cuore). Solo 
il monosillabo mv allunga v: TO VE (fuoco). 

$. 152. Il voc. sing. è sempre eguale alla radice: 
@7000. La rad. caotne (nom. carne, salvatore) abbrevia 
n inse ritrae l'accento: 6cdrsg ($. 148). 


. $ 153. Le radici mare, untso, dvyatrzo, yaoteo, 
Anunteo (nel nominativo rate (padre), untno (madre), 
duyamo (figlia), yaotno (ventre), Anunne (Cerere) perdono 
nel gen. dat. sing. s ponendo l’ accento sulla ultima sil- 
laba ad eccezione di Anuriso che lo ritrae (xato0s, Ar- 
untoos). L’ accento posa su #« nei casi in cui appare: 
ntéoa (quantunque si dica urge) ad eccezione del vo- 
cativo in cui l'accento si ritrae: smateg (rato); invece 
dicesi Aruntoa. Nel dat. plur. per metatesi il tego passa 
in toa ($. 59): unted-0iv). La rad. &oteg (nom. &otne 
stella) non segue la norma delle parole su-accennate che 
nel dat. plur. @otgaeosv). @vio rad. dvsg è tra gli ano- 
mali nel $. 177, 1°. 


$. 150. D. Erodoto: dat. plur. @4-é#-or (8. 141 D.). 7 &4-s (poe- 
tico, mare). 

$. 153. D. I poeti ritengono alle volte e nel gen. e dat.: untégos, 
in altri casi invece lo tralasciano: Wvyarea. Nel dat. plur. invece di 


-«Gi(v) possiamo avere anche e604v) di cui è parola nel $. 141 D.: &v- 
yATERLOCCL(Y). 
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i va ì " Pere | Di » 3 x fa 
20 Radici in:vocale. 


sa 3 a. Vaecali dolci. 
; i dt | (e, v). | 
$. 154. | Esempi: 





Nn 6Ùs troia |M rodi città |yAvuvs N. pavnd (ic) 


Radici: GÙ Toii piÙuv 
Sing. Nom.|og-g:- 2,71: 100 IONI yiond-s N. nord 
: 0» Gen. [08-08 lr048-0s - [pAvns-0s 
Dat. |6d-{ -’ [(medAe-t) modeL |(yAunéi) yivneî 
- Acc |6d-v modezv yivuv-v N. Mao. 
<> Voc. {od-s: | | |nol >< | © |ylvw , 
Dual. N.A.V.loje = {adds = [pionte 
G. D.|cv-0îv molé-omvo yivné-orv » & 
Plar. UN. Vilod-ss- >» = ‘l(m028-29) wéAe1s (vAvus-ss) yAvnsîs N. -éa 
Gen. |6d-0dv TOLSE yivué-ov 
Dat. {0 oÙ-06(v) ‘ .imod8-ar(v) . yivuné-as(v) 


Acc. CÙ-W5 o cds |(r04s-xg) mdAews (Jivné-ag) yionets N -8ac. 


Altri esempj : ò Botov-s grappo d’ uva (l’v resta in 
tutti i casi), 7 xitvs pino (parimente), Ò xxvs avambrac- 
cio (1) X£08) 37 dUvaeuis potenza, v) otagis sollevazione. 


Tg FO mera nom. 7òv qelco Beeves neutro fagv grave 
($. 185). 


, Osservazioni. 


6. 155. Nei maschili e femminili il nom. ha sempre 
sigma: il nom. neutro è eguale alla radice: così pure il 
voc. in tutte i tre generi. Peraltro talora anche il voc. ha 
una forma comune al nom., anzi ciò ha sempre luogo nei 
monogillabi. 

Nei maschili e femminili l’ acc. sing. riceve v dopo 
la radice. Quanto ai monosillabi che allungano la vocale 
per compenso vedi il $. 142b. Pure anche in alcuni po- 
lisillabi si allunga talora nel nom. acc. voc. sing. l’v: 
rad. (xv nom. (y80vs (pesce). 


.$. 156. Seguono nella formazione dell’acc. sing. la 
$. 156. D. L’acc. sing. ina delle rad. dentali è più frequente 


in Omero: yiavuand-a (yiuvudrnis dagli occhj celesti), Liga nie 
in Omero è xAnts acc. sAnida. 
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norma delle rad. in <, v anche i baritoni in ctr, cò, #8, vò, 
v8 (nom. ‘s, vs) che generalmente, lasciata la consonante 
finale, assumono v. Rad. é0cd (nom. égi-s zuffa, contesa), 
acc. é0i-v, rad. x0ogvd (nom. xogv-s elmo) acc. xogu-v, 
rad. 60vid (nom. 0gvi-s uccello) acc. 0gvi-v. Invece gli 
ossitoni mantengono il d: rad. #Arxds, nom. #45, acc. 
#Ax(da (speranza). Unico esempio di ss è le rad. x4wd 
nom. xÀsts (chiave), acc. xAeîv (raramente xAeîd-a), acc. 
plur. xAsîg o xAetdas. 


$. 157. Il più delle rad. in « nonchè le aggiuntive 
e alcune poche nominali in v mutano la vocale in « nel 
dat. e gen. sing., e in tutti i casi del duale e del plu- 
rale. A questo s si aggiunge la terminazione del gen. ma 
le rad. in « ed alcuni sostantivi in v ricevono invece di -06 
l’ attico -@0g: questo non impedisce (cfr. $. 133) che l’ ac- 
cento rimanga sulla antipenultima: 2048-0s, we4éxs-0g 
(méhexv-s ascia). 

L’. della radici (dee non muta nom. masch, femm. 
idgi-s neutro idgi (dotto). 

Il dat. sing. contrae et in e, il nom. plur. ess in &g, 
l’acc. plur. sas in «tg, e l’sa dei sostantivi neutri in 7. 
Gli aggettivi invece ritengono eu: Qotn, yAvxéa. 

$. 158. Di rado si contrae se in 7 nel nom. acc. 
voc. dat. Il gen. plur. delle rad. in < segue l’ accento 
del gen. sing. 7048-@v, x04e0s. 

Ecco la declinazione di @otv (città): 

Sing. N. A. V. &otv Dual. N. A. V. &otzs (QOtn) 
Gen. &ots8-09 0 G0TE06 G. D. &oté-o0v 
Dat. (@otei) «orsi 

Plur. N. A. V. (corsa) &atn 
Gen. a0tsav 
Dat. &oteoir). 


8. 157. D. Il dialetto ionico non muta c: gen. 70%:-0g, dat. 047 
(da 7r6%1-1), nom. plar. r0%:-86, gen. 770%(-c0v, dat. ‘in Erodoto w0%U-04v), 
in Omero zo%(-s600v), ace. mod-ug (Erod. anche m0%is). In Omero 
abbiumo inoltre un gen. sing. 7:0%8-0g (mai 2704s0s) e 7047-05, dat. sing. 
noist e m0Ant, nom. plur. 2047-86, acc. plur. 2047-06. 

Le rad. in v hanno sempre il gen. in og; non si contrae che il 
dat. sing. yet. Alcune rad. aggiuntive in v hanno l’acc. sing. in -sa: 
eVoéa; vi in Omero mutasi talvolta in vi. se a 
S. 158. D. zAn8v-s (quantità) dat. x7Z79vi. 

Nel dat. plur. alle volte G si addoppia: véxv-couv) (vexv-6 cadavere). 
Oppure vExU-EG0L(7). e si 


$. 160. 4ò 


. La maggior parte delle rad. nominali in v lo conser- 
vano, In tal caso ves talora si contrae nel N. A. V. Duale 
in v: abbiamo ancora degli Acc, Plur. in 06, p. es. da éy- 
due (pesce) (y8vas ed anche (y8&ds, 0pods (ciglio) da 
opgv-s. 

Ù éygeAiv-g (anguilla) ritiene nel sing. v: Gen. éyyé4v-0g, 
ma nel Duale e Plur. lo muta in e: Nom. Plur. éyy#4sts. 


b. Radici in dittongo. 


(8v, av, 0v). 





$. 159. Esempj: 
0 faordevs re 7 yoxds vecchia |ò e MiBovs bove | 

Radici: Baoev qoav Bov 

Sing. Nom.|faotAev-g yQud-s Bov-g (b0-s) 
Gen. |faoré-ws yQd-08 Bo-0s (bov-is) 
Dat. |(Boor8-1) Pacdet |yoa-t Bo-t (bov-i) 
Ace. |BaorXé-d yQuÙ-v Bov-v (bov-e-m) 
Voc. |PaorAed yQuù Bov 

Dual. N. A. V.|faorZé-e yed-g Bo-s 
G. D.|faorZg-0wv yod-oîv Bo-oîv 

Plur. N.V.|(faoidé-es) Baoris |yoad-eg Bo-es (bov-es) 


oppure faoiiets 


Gen. |faoiZé-cov 2 yoa-c0v Bo-dv (bo-um) 
Dat. |Baoried-ci(v) youv-Gi(v) Bov-ct(v) 
Acc, |Pac”é-as yoeù-s Bov-s 


Altri esempj: yovevs (genitore), ‘0dvogsvs (Ulisse), 
legevs (sacerdote). 


Osservazioni. 


$. 160. Tutte queste rad. hanno nel Nom. Sing. -g, 
quelle in ov, av hanno nell’ Acc. Sing. v. Nel Voc. Hina 
abbiamo la piena radice. Nel Dat. Plur. si aggiunge alla 
rad. -Gt(r). 

Innanzi vocale, cioè in tutti i casi non accennati qui 
sopra, v passò anticamente nel digamma: foF-06 (b0v-îs) poi 


$. 159. D. Omero ha yend-s invece di yeav-g, Dat. yonî, Voc. 
yenò e yofò, 1 Acc. Plur. di Bov-s è fo-ds, Dat. fo-ecci(v). I Dori 
formano il Nom. fig l’ Acc. Bay. 
Curtius, Gramm. grec. 4 
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scomparve del tutto; 80-0g (Bo-dv = do-um). Cfr. $. 34 
note e dialetti. 

Nota. La rad. of Nom. ol-s pecora (ui), Gen. olog, D. ole, 
Acc. oiv; Plur. oo olor, oletv, olg cfr. $. 34 

Alcuni SPOSE con 20U-s piede) formano l’ Acc. 
Sing. come le rad. in ov: totmovs (trepiede) Acc. to(zovv : 
vaò-s è tra gli anomali $. 177, 11. 


$. 161. Osservisi quanto alle rad. in ev: 

a) il Gen. Sing. ha cg e non og (cfr. $. 157) 

b) il Dat. Sing. contrae e in & 

c) l' Acc. Sing. e Plur. ha @ lungo che non si contrae giammai 

d) nel Nom. Voc. Plur. éeg viene contratto dagli Attici antichi in 
Ns, dai più recenti in «ds 

e) si può contrarre anche il Gen. ed Acc. Sing. e l' Acc. Plur. 
nelle parole che fanno precedere ad ev un' altra vocale: rad. IZergatev 
(N. Ileigarevs Pireo, porto d’ Atene) Gen. IIeparos, Acc. IIsgari; 
qoev- e Acc. Plur. gods. 


e. Radici in O. 





(0, 0). 
S. 162. Esempj: 
n red persuasione|ò 700s Eroe 
Radici: redo 700 
Sing. Nom.|red® n Q0-S Plur. |Y7ew-es 
Gen. |(rxe190-05) reLdoÙs |N00w0-0g n00-0y 
lat. (red0-t) nerdoi nQo-L ne0-01v) 
Acc. |(red0-0) ned0O  |N00-a — new n00-xs anche 
Voc. |merdoî me0-S n00s. 
Duale e Plurale di re.8d0 8’ inflet- Dual. 700-s, 
tono sulla II. Decl. new-01v. 


Altri esemp): go (eco), KaAvya (Calipso), Anto 
(Latona), 0 duas (schiavo), untEas (avunculus). 


Osservazioni. 


$. 163. Le rad. in o, che sono tutte femminili, for- 
mano il Nom. Sing. senza 6, ad eccezione della rad. aédo 
che nel Nom. Sing. fa «éd0-s (vergogna), nell’ Acc. aid. 


$. 160. D. Invece di oÎg nel dial. ionico abbiamo oîg (ovis), dios, 
Dat. plur. oîsci oppure decor, Acc. dis. 


$. 161. D. Nel dialetto epico le rad. in ev allungano e in 7 avanti 
vocale: Baciii- -05, facri]-.,Baorin-a, fPaorin-gg, Bacidrj-cov, di AQuoTn- ECGL(V) 
(cELotev- -s,Î1 segnalato); pure abbiamo dei Gen. in -sos (di cui alcuni 
contratti: "Odvosvs $. 37 D.), Dat. in et, e. ed Acc. in ea e 7: Tod. 
L’ ionico moderno usa ancora meno delle contrazioni con 8: faciAé-es. 


dt now. 


$. 164. ol 


L’ Acc. Sing., eguale al Nom. Sing. contro le regole è 
($.87) ossitono: me.&d non re dd.— Il Voc. esce in o. Negli 
«altri casi si contrae. 

Nelle rad. in «o generalmente l’ Acc. non sì contrae. . 
La rad. éo Nom. #06 (aurora) ha £0 nell’ Accus. ma é0 
‘nel Gen, ed £0 nel Dat. (secondo il $. 132). 


A questo ordine di radici appartengono in certe loro forme parti- 
<colari alcune rad. in ov: @7d0v (uscignuolo) Gen. @ndovs ad anche an- 
divos; e0Îx00v (immagine) Gen. elxovs (cfr. $. 171). 


30. Radici con elisione 


(che perdono in certi casi la consonante finale). 


. a. Radici con sigma. 





$. 164. Esempj. 
(e° yévos schiatta | M. evysv77s N. eUyevé bennato 
Radici: yEVEG EVyEves 
Sing. Nom. yévos [genus] M. 80yevrs N. svyevés 
Gen. | (yéve-og) yévovs | (svyevé-0s) eUyevods 
Dat. | (yéva-t) yéver |(evyevét) evyevei 
Acc. | yévos (evpevé-d) soyevij N. soyevés 
Voce. | yév0s evyevés 


Dual.N.A.V.|(yévs-e) yévn |(evyevte) evyevi 
G. D.| (ysvé-01v) yevoîv | (8Vyevé-01v) eVyevoiv 


Plur. N.V.|(y8vs-d) yévn |(evyevées) evyeveîs N.(evyevia) evyevij 
Gen, | (yevé-ov) yevav | (edyevé-cv) evyevov 
Dat. | yéve-ou(v) evyevé-Gi(v) 
Acc. |(yéve-d) yévn |(evyevi-dg)evyeveîs N. (eUyevéa) edyevij- 


Altri esempj: p#40g carme, sidos figura, xd4Z0g 
bellezza, &y&os peso. Aggettivi: 6a@ys chiaro, vxgiBXs esatto, 
sù®ns semplice. Sostantivo: 0 e 7 teijons la trireme. 


$. 163. D. Omero contrae 7ewt in 700, Mivoa in Mivo. In 
vece di fwos usano i poeti 7706 (aucora) rad, 70 che segue la declinazione 
di «Îdcos. L’ionico moderno ci presenta degli acc. come ’Ioùv (nom. Io). 
Antodv (nom. Anto). 

$. 164. D. Il dial. epico contrae di rado le vocali nelle rad. in 
sigma, il dial. ionico moderno mai: yéve0g, yévet. Qualche volta Omero 
ha un gen. sing. in -8vs (da sog $.37.1.D.): deecevs (deogog corraggio). 

Omero fa uscire in tre modi il dat. plur.: 8-e00‘(7), £0-0i(v) e più. 
spesso sci): da fféX0s (dardo) fedé-ecouv), félEg-0uv), BEdE-01(7). 
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Osservazioni. 


$. 165. Queste rad. mantengono la cons. finale solo 
quando non le si debba aggiungere un’ altra lettera: p. es. 
nel nom. acc. voc. sing. dei neutri, e nel nom. voc. sing. dei 
maschili e femminili. 

Le rad. nominali neutri cambiano nel nom. acc. voc. 
sing.e ino, rad.ysves fa yevos. Ma non così negli aggettivi 
. neutri: eUyevés: i masch. e fem. non potendo aggiungere e 
al nom., lo formano allungando la vocale in ns. ($. 147.2): 
eUpevis da sUpeves come rmourv da rocuev. 

I masch. e fem. hanno nuda radice nel voc. sing.: se 
sono voci composte e non ossitone nel nom. sing., l’ accento 
posa sulla terzultima ($. 148 e 85): nom. Zmxgaerns voc. 
Zoxgates, nom. Anuoodévns voc. Anuoo8evss. 


Quando si interroghi col neutro @47dés (masch. 447875 vero) l’ ac- 
cento si pone sulla terzultima: @478eg; davvero? 


$. 166. Nelle altre forme gs va perduto ($. 61): yévsr 
per ysveoi (gener-î). Ovunque si incontrino due vocali si 
contraggono : se nel nom. acc. voc. duale fa 7, se di regola 
fa n ma se all’ e preceda un’ altra vocale ($. 41) abbiamo 
talora a: rad. èvyi1es nom. dyius acc. sing. via ed anche 
yi: rad. y@ 886 nom. to ygéos (debito) neutr. plur. ygée, 
sUpvis (di buona indole) eUpvi) ed sUpvà. 

Gli aggettivi baritoni hanno nel gen. plur.l’ accento sulla penultima 
contro la regola del $. 87: aUvTeguov (nom. avTteguns che basta a sè 
stesso) inoltre te. es che si usa quale sostantivo ha nel gen. plur. re1r700w 
delle triremi. 

$. 167. Alcuni nomi proprj in -x4gns '(rad. x %8£g) composti di 
xÀéos (rad. x 78-86) (gloria) presentano una duplice contrazione, nom. (ITs- 
Quudenc) ITsouxAîs, gen. (IleginZesos) ITeounAéovs, dat. (IlepiuAset) (ITs- 
Quarter) IlsguuAet, acc. (IlepinAesa) ITepuuiéà, voc.(ITeginiees) IlsoluAets 


$. 166. D. Omero contrae spesso una vocale seguita de 8: crzé0g 
o oreî0s (caverna), gen. orstovs, dat. 0x7-1 (de orést), dat. plur. cx7- 
egoL(v) e omégou(v); evx4ers (glorioso) acc. evndefas (da évuléeag) ma 
cuineîs da axAs7s (inglorioso). Nell’ ionico moderno non mancano esempj 
di tre vocali che si seguono: érsdeseg (#10 bisognoso), avdTgorropvias 
(cv9eorogvrs di umana natura). 

8. 167. D, Il dial. epico forma ‘Hoax27s, ‘HeauAios, ‘Hoeasx27t, 
HoaxA7a; l’ ionico moderno ‘HoaxAéns, ‘HoaxAéog, ‘HoeanAér, ‘Hoeaxléa. 
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b. Radici con T 
$. 168. (cioè quelle che lo elidono). 






Esempij: TtÒò xégas corno TÒ noéas carne 





Radici: nEQRT “QERAT 

Sing. N.A.V. | xé00s nQÉxs 
Gen. | xéo@t-0g (xé00os) néocos (1oéx0s) noÉdog 
Dat. | xséodt-1 (xéoai) éoa (sroéat) =noéa 


Dual.N.A.V. | xéeat-8  (xéque) uéo@ 
G. D. | x80@t-017 (saggorv) xeogv 


Plur. N. A.V. | xéo@it-a  (xéoaa) used (xosca) upéd 
Gen. | xegat-0v (*xE0Uv) neo» (xoEd0v) xoedv 
Dat. | xéod-ci(7) (noéd-01(7). 


Osservazioni. 


8.169. Nel nom. acc. voc. sing. il t muta in gs secondo 
il $.67. Negli altri casi alcune parole lo perdono come xgéas, 
dé4xs (splendore), y7gas (vecchiaja), xvepas (oscurità): altre 
ora lo rigettano, ora lo ritengono nella declinazione come 
xégas. Due vocali si contraggono regolarmente. L’a è ora 
lunga ora breve. 

Nella prosa hanno il € mobile solo pochi neutri (nom.-«g). 


b. Radici con N 





8. 170. (che lo elidono). 
Esempio: M. F. ue({oyv maggiore N. ueîgov 
Radice: ueLgov 

Sing. N.V.| pusttov N. ueîgov 


Gen. | puetgov-o0s 
Dat. uelgov-t 
Acc. | puettov-a [uet$joa] = ueLgo ueîgov 


Dual. N. A. V. uelgov-g 
G. D. | uerfov-owv 


Plur. N.V.| pusitov-eg [usi{oes] pusitovs pueitova [usgoa] petto 
Gen. | usitov-0v 
Dat. uetgo-0i(v) 
Acc. | usttov-as [usitoxs] usitovs pusitova [uetoa] usi. 


$. 169. D. Omero ha nel dat. plur. di dér&s (bicchiere) derg-2004(7) 

opp. derac-00v). Il dial. ionico muta spesso « in e: in Omero o0vdas 
(suolo) gen. 0vds-05, *x@xg (vello) nom. pi. x08-a; ionico mod. xégse. 

Anche le rad. fdgot, yeZ0t, YQwrt (nom, [des sudore, yél%0g 
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Altri esempj: fe4rlo0v (migliore), aloxlcov (peggiore), 
éAe000v (minore). 


Osservazioni. 


$.171. Questi aggettivi sì usano così contratti come no. 

I comparativi di tre o più sillabe in -@v (rad. -0v) che- 
possono elidere il v ritraggono l’ accento sulla terzultima nel 
nom. acc. voc. del singolare neutro: f#Arc0r, alogiovr, Élaocove. 

Inoltre appartengono a questa classe i due nomi proprj 
°AnoAAcv (rad. e nom.) e IJocsdadv (rad. e nom.): nell’ accus, 
°AroAia (anche ‘AnoàA0-va), Ilocsdd (e Ilocsddv-a). 
Quanto al voc. vedi $.148 Osserv. 

Anche alcune radici in -o0, in alcuni casì, seguono 
queste regole come osservammo nel $.163. 


Tabella delle varie terminazioni della declina- 
8. 172. zione terza. 


Nominativo: | Radice: | | | 


— ..—»_tPr —— ——- /--—r-e]|—___——6—€—_-t"-tt0 2 





-_ — 


in -@ xt tò soua (corpo) Gen. couatos 
» -aud ò mots (fanciullo) ,, mados 
» B \{-QLT 7 dels (banchetto) ,,, datog 
,; Gv M. |-ov Ilav (Pane il Dio) ,,, ITavos 
,o -cv N. |-avt tò dv (il tutto) 3 ITLCVTOS 
-xQ to fg (primavera) ,,, fagog 
2: SIA -a(e)t TÒ : 3 
pesco (pozzo) 39 POEAT0G 
,» -ds F. |-0d n Zaures (lucerna) ,,, Zauradog 
,; -dg N. |-a(7) tÒ xQéas (carne) ,,, neo 
_ -vT Ò yly@6 (gigante) 3, yiyavtos - 
o de M. o in 
-Qv Agg. |ueZ&g (nero) 33 Leiaevos 
» -evs F. |-o(v) yeads (vecchia) î yedos 
9» TELO -g1Q geco (mano) n geL008 
ngi -EVT Part. |2v8etés (sciolto) > dvwevtog 
\{-ev sÎs (uno) ,, EV0S 


riso, 70% pelle) hanno t mobile; dat. fdgd, acc. [ded ed invece nel gen. 
Idedtog, yé4c, e regolarmente in Omero 7000, zeof, z00@ (cfr. aldos, 
Nos $.163). 
$. 172. D. Omero forma l’acc. xvxsd 0 xvustoo, dal nom. xvueds® 


(bibita mista), 
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——————È€——zzkz4z_m_@eÉe=—————rTTFrTr_—T__———TF+FFmmT_=__«AOoO_—P—T====—=—=“u 





Nominativo: [Radice:| | | 
F. |-sud nAels (chiave) Gen. xAe1d0g 
l N -EVT Part. )Xvdév (sciolto) ,,3, Avdevtos 
n \|-ev Agg. \@ddev (virile) ,;, dédevos 
,, -e6 N. |-8(6) Agg. |cagés (chiaro) ,,, CapoÙs 
,, -8Us M. |-5(0) ò qovsvg (uccisore) ,,, govéos 
Ù -8v ò dAiunv (porto) ,,, Mpévos 
IE En | -nv GEXAnv (Greco) ,, E4XAnvos 
-50 ò aldne (etere) ,;3, ald008 
7 Ne | ne ò dre (fiera) ,, Pneos 
-ntT i faovens (gravità) ,,, Baoventos : 
> 778 | -8(5) Ò 7) ternons (trireme) 3,3 TOLNOQOVS 
N -L Agg. Ido. (dotto, conoscitore) ,,, Ldo1os 
ia | tt |tò u#2 (mele) ,;, MédLtos 
I . s 
«3 UV tv 6 delpiv (delfino) ,,, delgpivos 
-L ) mods (città) ,3, T04E06 
| -d N éirés (speranza) , fAmldos 
33-68 | T i g001 (grazia) 1 ,, ygeQLtos 
| el ò 7 devig (uccello) | ,, Ogvidos 
-îv i ZoAZapis(l isola Salamine)| ,, ZaZaprvos 
ov N -0V AB. \eddaiuov (beato) D eddaluovos 
calli ° { -ovt | Part. |Xvow (sciogliente) |, A0ovros 
i |-8(6) ‘‘tò yévog (stirpe) ,3 yév0vs 
pa: RR Î -oT Part. |regpoxos (creato) ,3 TEPUNOTOG 
-0vT ò ddovs (dente) © ,,, 0d0vrtos 
3) -0VS -0d ò m0vg (piede) ,,, mods 
-o(v) ò 7 fods (bove) ,;, {008 
3, -v N. -v tÒ Gotv (città) ,) COTE0S 
3, vv M. |-vy ò pocùv (torre di legno) | ,, pocvwvos 
N. |-vuvr | Part. |dexvvv (dimostrante) ,, demvovtos 
-vVT Part. |derxvos (dimostrante) o dsruvuvtos 
s, ve M. -v ò ly8vs (pesce) ,3 lyBvos 
ò xîjxvs (avambraccio) sy TNyEOS 
F -vò 7 ghauvs (veste) ,,, giauvdos 
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Nominativo: [Radice:| | | 





in -0 F. -0 mn red (persuasione) Gen. r81d0dg 
i -0y n andav (russignuolo) ,,, «ndovos 
DEA i -0Vv O &y0ov (combattimento) |,, dyovos 
M. |-owvr 0 Zécoy (leone) | ,,, Aéovtos 
sn -0Q -00 O 6ntcog (oratore) ,,, 67T0006 
-% 0 N00 (eroe) ,;, 7200 
2 -0 n aldog (vergogna) ,,, eldods 
i lat) -0T Part. |xepdxo0g (creato) ,,, TLEQUAOTOG 
ie 0 #Qus (amore) ,, Éecrog 
n 0 yvw (avvoltojo) 3,3, ydrog 
» V -f 0 g0ivw (acciajo) ,,, gA40fos 
-p n nati (piano superiore)| ,, xt74fgos 
-% 16 gpviaé (guardia) |, PURO 
r -y n gA6É (fiamma) >) PAoy68 
n -X ò 0vvé (unghia) ,;3, 0vÙzos 
-nT N vvÉ (notte) ,,, vUnTos. 





$. 173. La terza declinazione si accorda colle due precedenti in -x 
ed in -o nei seguenti punti: 


1°. I masch, hanno nel nom. sing. -s (oppure allungano a compenso 
la vocale precedente); non così regolarmente i femminili. 


2°. Nel dativo sing. abbiamo t; (e nelle due prime declinazioni si 
soscrive. 


3°. Le rad.in vocale, e in parte le radici in dittongo hanno » nell’ 
acc. sing. o 


Nota. L’@ finale è di origine una vocale che ha l'ufficio di unire 


la radici in consonante al v: ma più tardi il v è sparito, cfr.0dorro(v) ed 
il lat. dent-e-m. 


4°. Il gen. ed il dat. duale escono in ev (ar, 06) 
5°. il gen. plur. in 0y 

6°. il dat. plur. in origine sempre in ct(7) 

7°. l’ acc. plur. ha sempre s. 


Nota. La originaria terminazione dell’ acc. plur. fu vs: dopo le 
vocali, che quindi si allungano, v fu eliso: @s 0vg; dopo le consonanti 
« servi di vocale congiuntiva come nel sing. ed il v, scomparve: 0d0vt- 
&(v)-s, lat. dent-é-s. 


8°. I neutri hanno nel nom. acc. voc. plur, @. 

Le principali differenze tra le due prime declinazioni e la terza sono, 
1°. il gen. sing. della decl. terza è sempre -0g (0g) 
2°. il nom. plur. nella terza è sempre -sg. 
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Irregolarità nelle declinazioni. 


$. 174. Chiamasi Eteroclisia (érsgondiolae diversa inflessione) la 
mescolanza di due radici nella declinazione che possono avere un nomina- 
tivo comune: p. es. cxotos (tenebra) gen. oxdtov (decl. in -0) e oxotovs. 

Sotto questo capo raccoglieremo le anomalie più importanti: 

14°. Molti nomi proprj in -7s seguono ora la seconda ora la terza 
decl., declinando generalmente su quella l’ acc. sing., su questa gli altri casi: 
Zonodtns gen. Zougetovs dat. Zaougeter acc. Ziouootnv (abbiamo an- 
che Zwoxgatn) voc. Zwxeates. Peraltro i nomi in «27/5 citati nel $. 167 
seguono sempre la terza declinazione. 

2°. Parecchie rad in 0($. 132) oltre di avere l’acc. in ov lo hanno 
talvolta in -c0: Z0y%0-g (lepre) acc. Zayo e Zayov: Mivas acc. Mivo (cfr. 
$. 162) e Mivorv. 

3°. Oldirovs ha due radici Oldizrov, Oldirod: e quindi due gen. 
Oldinov e Oîdtrodos. 

$. 175. Chiamasi Metaplasmo(ustaz4Zacuos) la formazione del 
nominativo da una radice e di altri casi da un’ altra; nom. sing. to 
dévdg0-v (albero) dat. plur. dévdosci(r), quasi dalla rad. devd086; nom. 
sing. tò dexgvo-v (lagrima) dat. plur. dexgvo:(r) quasi dalla rad. daexgv 
(nom. poetico dexev); to de (fuoco) ma nel plur. td dea dat. trois 
xveoîs secondo la declinazione in -o (seconda): nom. sing, OvELE0-S (sogno) 
gen. dveloat-0s nom. plur. Ovetgata. ( 

$. 176. Alcune radici di neutri in -a@T come PoEagtT presentano 
una irregolarità tutta loro propria: cioè gettano t($.67)nel nom. acc. voc. 
sing., e @ negli altri casi: tò gpgéae (pozzo) gen. pogaros (anche pentos), 
tò Nrcg (fegato) gen. 7rdtos; tÒò diepao (e &4etp&) (unguento) gen. 
alelpatos: 

Nota ancora le rad. cuat (cuaot) vdat (ddt) nom. cuoig 
(fango) gen. cxdtos, VImE (acqua) gen. Vdatos: 


$.177. Altri anomali che non possono ordinarsi a regole: 
1°. avro (uomo) (cf. $.153) getta 1’ # della rad. @vep, 


$. 174. D. Molte radici maschili in x (nom. -ng) hanno nell’ accu- 
sativo in Erodoto -sa, non -nv: desrotns (Signore) acc. deomotza,  nv- 
Beovntn-s (pilota) uvfeoratesa. In Omero: ò 0x0s (carro), t@ 0780, 
0x80puv). Per A0yos Om. Aeywosg ion. mod. Xayos. — Oldirovs ha alcune 
forme poetiche dalla rad. Oldimroda; in Om. gen. Oldizodaeo, trag. 
Oldinoda. Zaenndov, rad. Zaonndov e Zaonndovi. 

$. 175. D. Metaplasmi omerici: dat. plur. avdparodecotr, n. 8. 
ardoazodov (schiavo); n. a. pi moosorata n. 8. reogorov (viso); de 
cuata (legami) n. s. decuos, foinees (caro) n. plur. di ée/n00s: dat. sing. 
aiu-i, da 4x7 (forza); dat. sing. vouîv-1 da vouivn (pugna). 

$. 177. D. Forme proprie dei dialetti sono le seguenti: 

1°. avre poet. cvéo-0s, Cvéo-t, dvéo-a, dat. plur. @vdescoiv). 

2°. "Aons, in Omero “Agnos, “Agni, “Agna, voc. “Ages e ‘Ages. 

4°, yovv ionico e poetico yovvdt-0g, yovvaT-d, yovva-oi(v), epico 
gen. s. yovvog, pl. yYoÙv-a, yovv-0v, yovv-EGGL(v). i ; 

6°. dd0v, doveatos ep. dove-05, dovo-l, dove-s, dove-a, dove-0v, 
dove-800v). a 

7°. Zev-6, rad. poet. Zyv: Znv-06, Zyv-l, Ziv-a. 

11°. Dalla rad. v7(v) ionico vpd-g, acc. Omerico v7j-«, dat. plur. 
vn-E00Uv) vpvotr), vij-us 
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introducendo invece un d: «v-d-g06, «vdpl, avdpa, voc. veg; 
dual.&vdoe, avdgoîr; pl. avdoss, avdodr, avdpdorv), dvdods. 

2°. “Ans (Dio Marte) rad. °4gss gen. "Apscs e “Ape0s, 
acc. “Aonv e “Agn, voc. regolare “Apss. 

3°. &@v manca del nom.; gen. toù, tig dgv-0g (dell 
agnello), agvi, @ova, dat. pl. agvaoiv). 

4°. tò y0vv (ginocchio) nom. acc. voc.; gli altri casi da 
ygovàr gen. yovdtos. 

59. 7 yvvi (donna), gli altri casi dalla rad. yvvacx, 
gen. yvvanos, dat. yvvarxi, acc. yuvatza, voc. yuvar; dual. 
guvaîxe, pl. puvaîxes, puvarudv, yuvati(v), puvaîzas. 

6°. to dogv (legno, lancia), rad. dogat (cf. 4), gen. 
dogatos, poet. dogog, dat. dogl e dopet. 

7°. Z8vs (Dio Giove), gen. 4iog, dat. At, acc. Ala, 
voc. Zed. 

89. 6 e 7 xVav (cane): il voc.xvov dalla rad. xvov, 
gli altri casi dalla rad. xùv: gen. xùv-06, dat. xÙvi, acc. 
xUVa, pl. MUVEG, KUVOV, NÙOL(V), xUvas. 

90. ò 4@-g (pietra) da 4&a-s, gen. 40-0g, dat. 2&-t, 
acc. Aa-v, Adv, pl. A@-89, A@-cov, Agegoi(v) o da-801(v). 


dalla rad. ve(v)ion. ve-0s, ve-Î, vé-a, vé-85, ve-dv, vi-e00L, vé-us. 
dalla rad. v@(v) dor. vdos, va-f (navi). vA-E00L(7). 
13°. 00-g ion. 0vas, ovat-06, pi. ovar-a, dor. ds, dr-0g. 
17°. vf0s ep. gen. vi-os, vii, vi-a, du. vÎe, pl. vi-85, vi-aouv), vi-us. 
18°. zete, poet. ed ionico moderno 7890-06, 750-t, ep. dat. pl. ye(0- 
EGL O gelo-e00Uv). 
Inoltre le parole anomale nei dialetti soltanto: 
19°. Omero ‘AÎdn-s (att. "A.dns), rad.°A id gen. "A:d-0g, dat. "Aid-1, 
anche ’Atdovev-s, declinato regolarmente, secondo il $.159. 
20°. 6 fgcos (amore) radd. fg cor e ég0, acc. poet. f00-v, 
21°. és (giustizia), radd. eur e deuiot, pl. déwuor-ss, 
Péuot-as. 
22°. tò xa (capo), in Omero radd. xag7t e xagnaTt, xQGat, 
AQAT, xAQ, 
nom. sing. x0@n. 


gen. ,, %0QNT-US HAQNaT-0g KQUAT-09 = MORT-08. €. 

dat. ,, dQNt-1 naonat-e uQdat-t nxo&t-f (trag. xotga) 
acc. , x0QN TOV sQAT-0 TÒ NOQ 
nom. pl. xcgd xaQmnar-a nQuat-a xeQnva 
gen. ,, AQUT-C0V AAQNVOY 
dat. ,, xoa-0i(v) 

acc. = nom. (tovs xQdt-Ug). 


23°. N uootié (flagello) in Omero dat. udfoti. acc. peoti-v. 
24°. 6 pets (mese) ion. — att. ar. 


» . . o. . >» 
130°. 060E (occhi) nom. acc. duale neutro in Omero, presso i tragie i 
ren. 06607, dat. VCCOLE Lpp. dOGoLOI(1). 
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10°. ò paegtù-gs (testimonio), il dat. plur. dalla rad. 
uaotv è uagrvow, gli altri casi dalla rad. uRotvo: uag- 
Tugos, uaotvoi etc. 

11°. n vaò-sg (nave), ve-0s, vp-î, vav-v, pl. vi7-88, 
ve-Ov, vav-di(v), vavs (cf. $. 159). 

Nota. La rad. è v&v che innanzi consonante non muta mai: vad-v 
vav-ci, innanzi a vocale si cambia in 77 (invece di vn.F) (v. $.35. nota) = ve-0g, 
che derivò, secondo $. 37, D.2, da v7-0g e su ve-0g siforma anche vse-0dv. 

12°. de 7 dgvî-s(uccello), rad.60v18 e do ve: 09v78- 
og, dEvidi, dgvida e 0oviv; pl. oovides ed 0gvets, dover. 

13°. 0 0%s (orecchio), tutti gli altri casi dalla rad. 
ros, dti, pl. dra, Gtav, GOU1). 

14°. 7 IIvvÉ (luogo ove si tenevano le adunanze del 
popolo ateniese) rad. ITvxv: ITvxvos, Ivxv-t, Ilvxv-à. 

15°. 6 rog0fv-s (vecchio) ha nel plurale xgpeofurae. 
etc.; le forme moéofes, moéofscav, rmosofeoiv) valgono. 
ambasciatore ed hanno il sing. rgs0fevrns. | 

16°. tdv radice difettiva, solo usata nel voc. sing. d- 
tév, 0 tAv amico: anche pel plurale. 

17°. 6 vlog (figlio): abbiamo più radici: vio, vl,. 
vlev: gen. vigos, dat. vlet, (acc. di rado vige); pl. vists,. 
vigov, viéswv, viets. Inoltre può declinarsi regolarmente: 
viov etc. | | | 

18°. 7 gsé0 (mano) rad. yeto, ma nel duale abbiamo 
geooîv, dat. pl. ys00(-v. 


Terminazioni a modo di casi. 


$. 178. Alle varie terminazioni che indicano i casi nella declinazione 
dobbiamo aggiungere alcuni suffissi che loro si avvicinano molto pel 
significato. Sono: 


1°. -&. alla domanda dove: @220-8. (altrove) 
2°. dev ,, n onde: oluo-dsy (da casa) 
3°. -de % * verso dove: olxa-de (a cusa) 


$.178. D. Più frequeuti in Omero sono i tre suffissi locali: oîxod: (a 
casa), IA.0&. red (innanzi Ilio), 0voardder (dal cielo), dyoe?j-dev (dall 
assemblea). Invece della terminazione del genitivo abbiamo anche -&ev: xare 
x@%9ev (dal capo in giù), éé @40dev (dal mare), Per lo più ds aggiungesi 
all’accusativo: oÎxovde (a casa), xAioenvds (alla tenda), 021vdE (alla città), 
qgofords (in fugga); nota ancora pvyade (in fuga), e foafe (a terra). 

Tutto proprio del dialetto omerico è il suffisso pur); 
si unisce alle radici e fa le veci del gen. e dat. nei due numeri, p. es.: i 

1°, I. declinazione: fin-gt (con forza), nAL0in-gi (nella tenda), axò 

veveNQiv (dei nervi). 

2°. II. declinazione: &e0-gpiv (dagli Dei), ‘I2c0-qpev (da Ilio). 

9S°-HL: nxotvAndov-60-piv (a' cotiledoni), x 0gEGgpuv 

(dal carro), mae vav-giv (presso le navi), d70 xeltzo-quo 
dal capo) ($. 177. D. 22). 
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Questi suffissi aggiugonsi alle radici dei nomi: ‘A®7vn-&ev (de 
Atene), xvxZ0-d8v intorno (da xvxZ0-s circolo; talora peraltro « radicale 
mutasi in 0: da difa (radice, radir) éitodev (dalla radice, radicitus): l’o 
serva ancore di vocale d’ unione nelle radici che escono in consonante : 
xevt-0-dev (d'ogni dove), Spesso il suffisso de si unisce all’ accusativo : 
Méyaoa&de (a Megara), ’Elevoîv-d-de (ad Eleusi): olx-a-de dalla rad.00x0 è 
irregolare. 

Equivalenti a ds nel valore sono -cs e -fe: «42008 (altrove), ‘A®7- 
vate (ad Atene), Orfate (a Tebe), tvoafe (foras). 

$. 179. Inoltre alcune parole ritennero un ‘ nel singolare, e o‘) 
nel plurale cui non precede mai <, per segnare il locativo (risponde alla 
dimanda dove) caso perduto: oîxo: (a casa), IIv®où (in Delfi), ‘Io&uoî 
{sull Istmo), ‘A97vn-01(v) (in Atene), ITlatoardory (in Piatea), dvod-01v 
(alla porta foris), 0edoiv (a tempo). 


CAPO SETTIMO. 
Dell’ aggettivo. 


A. Formazione dei tre generi. 


$. 180. La classe più numerosa di aggettivi è quella 
nella quale il masch. ed il neutr. seguono la seconda decl. 
ed il fem. la prima, cioè hanno il nom. sing. in -06, -7 (0 @) 
-ov (lat. us, a, um): 6ogpos, Gogpr, Gogpov (saggio, o). Nel 
nom. sing. del fem. abbiamo @ dopo una vocale e dopo @, negli 
altri casi sempre 7 ($.41). 


dlxatros Sdixata dixaov (giusto) 
alcyg0s aloyod aisgo0v (vergognoso, brutto) 
dg406 dpin . dyiov (chiaro). 
Eccez. Ado segue 7 se peraltro non lo preceda g: 
Ù armioos ardon drA00v (semplice) 
«d0005 edg0d cdg00v (raccolto). 
8. 181. Per declinare questi aggettivi si leggano i $S- 114. 126 
Inoltre si osservi: 
1°. @ nel nom. sing. è sempre lunga 


2°. l'accento del nom. e gen. plur. nei fem. posa sulla stessa sil- 
laba che lo ha nel maschile: f#Becos (saldo) nom. piur. masch. féfesot, 
fem. Béfarar, e non fefaîar, come seguirebbe, secondo il $. 108 dal 
nom. sing. fefaid; il gen. plur. dei tre generi è fefa/cov e non fefarov, 
come vorebbe l’ analogia dei sostantivi ($. 118). 


$. 180. D. Anche qui gli Ioni sostituirono 7 ad & degli attici: clog07. 
$.181. D. L'omerico dios (divino) ha nel fem. « breve, 
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Ad esempio degli aggettivi in -06, -7, -0v servano i seguenti: 


Sing. fdios (ld dov (proprio) xexos ax cuor (cattivo) 
lolov  ldtas ldlov HCKOÙ “AUTg NAnOd 
(dio = ldla div NCNO = RA]  UACUD 
ldrov ldiav Îdiov ACKOV NANTV UCn0v 
le dia dov nnt son  nANOV 

Dual. (dio = Îdla  ldl0 NARO RANA RAND 
letorv  ldlarv  ldlovv ACKNOÎV ACNAÎV NAKOÎV 

Plural.fdioo ld  Îda nano nani NAUd 
lolov  llovi ldlov ACKAOV  UANSV NACNDV 
ldlors  ldlas ldlos NXKOÎS nCnaîg nAanoÈs 
ldltovs Îldias Tdia HAHOVS NAKdE AU. 


Aggiungiamo qualche esempio per esercitare a declinare gli aggettivi 
secondo il nome sostantivo che li segue: ò (206 férazeog (il caro com- 
pagno), pl406 étaZ00g (un caro compagno). Dietro questo principio si declini 
no0î408 (vuoto) con 7 vee@tné (rad. vao®nx), Zouròs (rimanente) con 
noGyua (affare), é9005' (nemico) con deiuov (divinità), fe@0s (sacro) — 
con mois (città), &ldoîos (venerabile) con yoeavs (vecchia), ovEavios 
(celeste) con tò gog (rad. pot) (luce), Feîog (divino) con uoîga (sorte), 
movneos (cattivo) con yuri (donna). 

$.182. Molti aggettivi appartenenti a questa classe hanno 
due sole terminazioni, cioè il fem. non usa la sua propria 
ma quella del maschile: m. f. 70vyos n. 70vyov (tranquillo). 
Altri ne hanno ora due ora tutte tre: #onuos (deserto) fem. 
fonuos, éonun. Hanno specialmente due terminazioni sol- 
tanto gli aggettivi composti: &rsxvog (orbo di figli) x«psro- 
pogos (fruttifero). 

Esempj: feofagos (straniero), deravos (prodigo), 
peovinos (prudente), @dotos (inglorioso). 

$. 183. Usasi generalmente la contrazione ($. 130) negli 
aggettivi che hanno il nom. sing. in #0g e 006: 
gQuosos (aureo) ygvooùs, youvoéa yQuor, qeuosov yovcodv 
e , . e po e , e " e , e n 
«rxÀ006 (semplice) ar400g, @rxZ07 @&4i, armdoov an4oòv. 

sa nel fem. sì contrae in 7, ma dopo g 0 vocale in a ($.41): 
agyvota aoyvea (argentea); oe nel nom. plur. fa &: &m4@; 
oa. ar: arrioa amdat. © I 

La sillaba contratta finale può avere il circonflesso 
contro la regola del $.87: yovosos youooùs. Gli aggettivi 
composti $. 131.2) mantengono sempre l’accento sulla pen- 
ultima: sUvovs (benevolo), gen. eUvov nom. pl. eUvoc. 


8. 182. D. In molti aggettivi composti i poeti formano un femminile 
particolare: @Beotn (m. GuPeoros immortale), avrtdén (m. avisos si- 
mile a dio). 

$. 183. D. Spesso non si contraggono gli agg. in -#06, -006: in Omero 
qouoéo (e scompare per sinizesi), xa44Z/6600g (che scorre bene). 
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$. 184. Pochi agg. che hanno il nom. in -0g seguono 
la declinazione seconda attica ($. 132): ©As0g neutr, fA80v 
(grazioso, benigno), @É0y@e0s (conveniente), rA80s, r4é, 
xÀé0v (pieno); 605 (de 0e0g salvo) ha nel nom. sing. fem. 
e nel nom. plur. peutr.6&; ma si declina ancora come segue 
dog, fem. 600, plur. 660, GAJA. 
$. 185. Altri aggettivi seguono nel masch. e neutr. la 
terza decl. e formano il fem. aggiungendo -< alla rad. e 
introducendovi i necessarj mutamenti fonetici. Queste rad. 
aggiuntive, a tre terminazioni sono le seguenti: 
1°. Rad. in -v (masch. e neutri $. 154). 
Il fem. formasi dalla radice del genitivo ($. 157), cioè 
da yds in NÒ#0g contraendo # con ce, p. es.: 
Nom. d-g ITA Ù 
Sing. n0vs ndsta dv (dolce, caro) 
Igo ndstas NÎEÉOS 
niet  Nista nds 
ndvv  nNdstav NÒV 
(N00) nNosta ndv 
Duale n0ge NOsla = ndés 
ndéorv Ndstawv NÒÉ0Lv 
Plurale n0eîs N0star ndéa 
RdEav NÎsLdv NÒEv 
miei Ndeltais NÒsoL 
ndets Nbsias NÒÉa 
mosis Ndetar  Ndéa 
Altri esempj: feadvs (lento), tagvs (veloce), foagus 
(corto), s00vs (ampio), fadvs (profondo), pAvxvs (dolce). 
Nota. &7n4vs (femmineo) usasi anche come femminile. 
$.186. 2°. Radici in-v (sulla decl. vedi $.146). 
| La terminazione -ta trasporta « nella sillaba precedente 
($.55): rad. ue4@v, nom. m. ué4as, f. usdauva (da usdavia), 
n. uéÀ@v (nero); rad. traZav, tadas, tadava, tadkv (infe- 
lice); rad. regev, téonv, téosva, tégev (tenero). 


$. 184. D. Omero 108, màetos, rAisin, rAsîov, ionico mod. #06 

== att. e0s. In Omero abbiamo 6006, 7, ov (comp. caowrtsgos) corrispon- 
dente all’ attico 006 (salvus). 
; $- 1809. D. In Omero trovasi alla volte e) = att. sua: Pa&én (fa- 
six profonda); nel dial. ionico -sa, -sîa: dusa "Ters Iri veloce. Oltre 
dn4vs servono nel fem. anche 7dUs, r0v4U5 (0406). L’ acc. sing. masch. 
ha spesso -se invece di vv: eUeéa r0vrov (l'ampio mare). 
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$. 187. 3°. Rad. in -vt (decl. $. 146, 147, 148). 


Appartengeno a questa divisione alcuni aggettivi e molti 
particip) : 


N.S.rég mecca Gv (omnis) Avov Avovoa A00v (sciogliente) 

IUVTOG TACNS MAVTOG Avovtog Avovoens Zvovtos 
navi ‘m660) navi Avovtt Zvovoen Avovu 
navta nécav mdV —  Avovta Avovoav 7d0v 

P. navrss nacar novra d2vovtes Avovoa. Zvovra 
NAVTOV NACOV NAVTOY 2vovtav 2vovody ivovtav 
udov) racars TACL(v). Avovor) Zvovoars Avovor(v) 
MAVTAE TA0agS TAVTA, | Avovtas Avovoas Avovta 

D. 2vovte Avortoa Avovte 


Avovtorv Zvovoarv Zvovtow 

Altri esempj: fores forfoa fotdv Gen. fotevtos (quelli che colloca) 
yeaqpeLs yoagpeica youpév ,, yoapévros (scritto) 

fxdv  Énodoa Én0v ,, éx0vtos (volonteroso) 

ci0vs alodvca @40v ,;, &Advtos (preso) 

deruvos deruvdca deruvuv ,, deruvovtos (dimostrante) 

Nota. Anche in questi aggettivi in origine la terminazione del 

fem. fù -10; ma, innanzi a lei, si mutò in c'il r finale della radice, e 
quindi abbiamo da rmavt-10, ravo-1a ($. 60), indi, levato ‘ e avutone ravoa, 
gi dovette levare innanzi a v il 0 ($.49) e ne derivò r@0e coll’ allunga- 
mento a compenso, secondo il $.49 nota 3. — Nel $. 42 abbiamo la spie- 


gazione dei dittonghi st ed 0v che ci occorrono nelle rad. in evt, ovTt: 
“ . 
yeapeica da yoagert-1a, Avovoa de Zvovt-ia. 


Eccezioni. Le rad. aggiuntive in #8vt (nom. «t-5) hanno nel 
fem. 8000 e non sica: qaolers, gagiecca, gaolev, gen. qgaglevtos. 


$. 188. 4°. Rad. in -or (decl. $. 146, 147). 


I participii del perf. attivo in -or (nom. sing. masch. -®%g), 
mutano questa terminazione innanzi ca in via: As4vx0s, 4As- 
Avxv-ta, AeAvxos, gen. As4vxotos (chi sciolse). 

$.189. Tra gli aggettivi a due terminazioni con radici 
declinate sulla terza decl. questi sono i più importanti: 

1°. Rad in g (decl. $. 164, 165), come: 

CaPNS Gapés (chiaro), gen. capovs 
cAndis = @An8g (vero), n» @ANndods. 

E poi: xAnens (pieno), vevdys (falso), dopaZrs (saldo), 
dusuevns (nemico). 


—_—- 


$. 187. D. Gli agg. in evr (nom. masch. s1g) talora si contraggono: 
in Omero turns = tiunetg (onorato), AmreUvta = Aortoevta (pieno di 
oti), poet. rtsegodoca = ntegoecca ((alata). 


$.189. D. La forma più antica di ©6677 è €@077, nell’ ion. mod. #007%. 


64 $. 189 — 


2°. Rad. in -v (decl. $. 146, 146), come: 
TENV mérov (maturo), gen. é70v-0g 
evdalucav svdasuov (felice), ,, svdaluov-os 
caAPgAv  GIPY0v (savio), ,, Gaogpgov-os. 
Nella stessa maniera: uvrypoov (ricordevole), ér0A70u0v 
(dimentico), r0AZvrgeyucav (che vuol mostrarsi affacendato). 
3°. Alcune altre rad. come: 
idee doi (istrutto), gen. îdgi-os (decl. $. 157. D.) 
adénv agdev (virile), ” @@dsv-08, 
iù, alcuni composti con sostantivi, come @ratawg neutro 
cratog,rad. tate0 (nom. gemme) (orbo di padre), giAvro4is, 
neutro -., gen. -1d0s (amante della città), eùs4mis (gen. eVé4- 
m.dos) (speranzoso). 


$.190. 4°. Sonvi ancora molti aggettivi con una termi- 
nazione soltanto perchè la declinazione o il significato non 
permette di formarne il neutro: @oraé (rad. @oray) (rapace), 
pvyes (rad. pvya d) (fuggitivo), @yvas (rad.ayvoat) (ignoto), 
ras (rad. ar ac) (senza figlioli), paxgoysto (lungimane), 
mévns (rad. revnt) (povero), yvuvns (rad. pvuvnt) (ar- 
mato alla leggiera). Alcuni agg. con una terminazione de- 
clinati sulla prima decl., che usansi quasi sostantivi, hanno 
il maschile soltanto, p. es.: é&e4ovtys gen. édsZ0vt0ù (vo- 
lontario).. | 


$.191. Gli agg. uévas (grande), 0406 (molto) e r@d0g 
(placido), sono irregolari formando i varj casi da varie ra- 
dici: cioè da usya e usypaA, da 70%v e m0440, da xgao e 
xQav: 


$.190. D. Omero ha inoltre alcuni aggettivi nel femminile soltanto + 
nodliyuvarmna ‘Elieda (acc.) (la Grecia piena di belle donne), foriaerz:oa 
y© (la terra nutitrice degli uomini). 


$.191. D. In Omero le due radici x0%Zv, 70440 trovansi quasi 
in tutti i casi del maschile e del neutro. (Nel fem. ha regolarmente 704477 
e talora anche 70v4vs. $. 185. D.) 


S. N. m0%vs, rmovivs o nodlos Neutr. r07v, mx0v4V, r0420y 


. modiov o rmoléos 
moi 
moluv, movivv 0 rx0XX0v ,, moàdv, novlv, n0%40v 
. modéeg (mo4eÈs) ,, modAot i molla 


. 104i06v 0 rmolécov 
. rmoléegci(v), moléocuv), rolÉci(v) 0 modAoîg 
. modéag mo7iovgs Neutr. modi. 


In Erodoto non si trova quasi altro che la rad. 70240: 02407, 704%40f, 


ae 
pVaz>va 


&.194. | 6h 


S. pévag = pepdin uéva ©’ moves «€ mod mo4Ù 
Hueyeiov pepeàns peyadov o0AAX0Ù x047Î5 modo 
pepalo uepddn  uepddco = xOAAG ORARI 04% 


v ueyadgv péya modà uv  mollifv 040 
D. weydiao eco. ohi = ecc. | 
Pl. usyaior uspodar usytda 04406 ro%RRGI 00434 
ecc. ecc. 
S. cedog agasta =noav Plrpoo rmopasta rapaÉa 
o sQ9aels 
mMogov = rmoastaz  rodov moaiav rxoU206v TIA 08 
AOC rtcouela noe MOLO Toastaig scQUOdE 
o roaso o mtoaéot 
mxodov mgasfav nQÈ0Vv xouovsi mpasias aqQaÉa. 


B. Comparazione. 


$. 192. La prima terminazione, e la più comune pel 
compurativo è rego (nom. te00g, réga, tegov), pel superlativo 
tato (nom. tatos, Taty, tarov) ($. 180). Queste terminazioni 
aggiungonsi alla radice del maschile; p. es.: 
x0vpog (leggiero) Rad., xo0v go Comp.x0vpotsgog,a,07,Sup.xovporaros,N,0Y 


yAvnvs (dolce) =, yZvuxv ,, yiuuvteoos n yAvnstaros 
uéixs (nero) » hedav ,, puelevteoos ,, Uuedavratos 
quote (grazioso),, gaQuent,, gzaoiéotegos » faoLéoraros 


(da gapievt-teoos, $.46 e 49) 
ce9@ng (chiaro) ,, dages , 1caggstsoog Superl. capéoraros 
penne (beato) =.,, UAEYUO 3) MUKAOTEGOR 3) MANcOTteToS 
mÉvVNE (povero) .,, mxEvNT ,, NMEDÉECTEROS ,ì, EVECTAÎOG 
(invece di 77evnt-t8008 -taros secondo il $.46, e abbreviando g). 
Sì osservi :° | 
$.193. 1°. Se ad una rad. in -o preceda una sillaba 
lunga, 0 non si muta($. 74), se una sillaba breve, mutasi in 
@: sovpeo-t8906 (più cattivo), rx90-tarov (più amaro), 
Gopa-tegos (più savio), dÉé:c-tetn (più degna). Vale per 
lunga ogni vocale seguita de due consonanti o da consonante 
doppia ($. 17). | 
$. 194. 2°. L’aggettivo ys0az0g (vecchio) perde o dopo ar: talora 
anche mxeZet0s (antico) e azolatos (ozioso): yeQuite0os, radaltatos. 


$.193. D. I poeti variano nella quantità di o dopo vocali lunghe 
p. es. Om. difogotatos (il più miserabile), 
| Da ’i&vs (diritto) Omero forma Î&Uvrara, da gpastvos (splendido) 
qaavratos, da cyagig regolarmente dygaglorsgog (invece di dyegit-T8008 
secondo il $.46). i 
Curtius, Gramm, grec. 5 
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. $.195. 3°. uécog (medio), Îc0os (eguale), eVdtos (sereno, tranquillo), 
rReotos (mattutino), 6wiog (tardo)invece di 0, 0 pengono a: uecaitatos, 
mooIa‘TE007. — Nory0g (tranquillo) fa N7ovyalteRog e Novyotsgeos, pilog 
(amico), fa pidowtegos, -tatog, ed inoltre gpiAregos, -tatos!e piaitegos, 
-tatos; da zAnNoctov (vicino) abbiamo rAN01a(t800s, rAiNocrattatog ed 
anche ragarAnota:!ts90s (più simile): da r0o0dyyov (1700 É0yov vantag. 
gioso) rEoveyiattegos. | 

$. 196. 4°, Alcune radici hanno la terminazione inorganica 80T£00-6, 
ECTATO-S: 

a) le rad. in -0v: 0ogpgowv (savio) rad. cgpeor, cppeoréote 
006, evda/ucov (beato) evdaiuovestatos. Per eccezione /0v (grasso) forma 
Wmiotsoos, rIOTATOR e mérov (maturo) memalteRos, mermaltatogs. 
| b) le rad. di @xg&tog (non mescolato) ed édgmuevos (forte), dousvos 
(volonteroso): augatéoteRog, #dgamuevects00s, dousvéoctatos. 

c) alcune rad. contratte da 00: sUvovotzgos da sUvofoteRos (eÙ- 
vovs benevolo). 

$.197. 5°. Le voci Ze4os (chiaccherone), x70y0s (mendico, pitocco), 
6wogeyog (ghiotto), uovogeyos (che mangia solo), non chè alcuni agget- 
tivi con una terminazione soltanto (come p. es. xAéxtn-s (ladro) hanno 
LOTEROS, LOTATOS: Zadioteoos, ataogloraros, xAentiotegos. 
. Altri epiceni in 7-g seguono la regola di quelli in -0: OferototegRos 
de vferotns (scellerato, violento). 

I composti di yes (grazia) formano il comp. ed il sup come se 
derivassero da yapito-s, ériyaoLtoTER0S (più grazioso). 

$.198. La seconda terminazione del comparativo, ma più 
rara, è c0v (nom. masch, fem. (cv neutr. cov), del superlativo 
Loto-g (Loto-s, lotn, L0to-v). Innanzi ad < scompare la vocale 
della radice. Per la declinazione vedi $.170. Formasi dunque da 

’ , la 
ndvs (dolce, caro) rad.7 dv Comp. p0tavN o S.Nooros,m,ov 
teyvs (veloce .,, tagv ,, daccavN.taocov(dataylcav 

. Ld 
secondo il $. 54, 57) Sup. taygcotos, N, ov 
uéyag (grande) ,, ueya Comp.uettav, uettov (da pepucov 
$. 58) S. uéytotog, 
| Altri sopprimono gi: sE 
? , LI . 
é4990-5 (nemico) ég9taov N.éyBiov S. y8L0t08] 


«l0y00-s (vergognoso) alcgiav ,, alGgiov ,, alagiotos 
0lxtg0-g (deporabile) ,, 0lxtiotos(anche 
0ixtROTATOS). 
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$. 196. D. Omero forma @viNesstegos da dvineos (dolente): Erodoto 


orovdartsteoos da osrovdatos (serio) vyinegotratog da vyineos (sano), 
duoggpéstatos da @uoopos ((informe). 

$.198. D. Le terminazioni -L0v, -16r06 sono più frequenti nei 
poeti: in Omero gedlov (Pi408 caro), yivxlov (yivuvs dolce), @uiotos 
(0xvs veloce), Fewrotos (Badvs profondo), Bgagecdar = Beadtav (Beadvs 
lento), sup. frediotos (cfr. $.59. D.) raccov = ragiov (rayvs fitto), 
poet. xvdiov (xvdgos glorioso), ueccor = u@utcor (uax00s lungo), sup. 
Enxetog (dor. poxiotos). 

Il dial, ionico mod, ha pétov = ustgov. 
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$.199. I seguenti aggettivi, ammettendo queste termi- 
nazioni, ritengono certe lor proprietà, e ci danno molti 
esempj dei mutamenti fonetici spiegati nei $. 55 — 58. 

1°. Per la idea di buono: 


Positivo ayados Comp. Superl, 
[rad a usv]} Aupelvav, CnEtvov 
[,, oss] [Rostov omer.] XoLoTtOS, N, 0v 
[,, B54r7] BeAticov, BéATLOv BeAtioros, n, ov 


l,, xoatv) rx“pelccov(upeittar) xoetiOTOS, N, 0v 
— xQeîodov (xQetttov) | 
[,» 200] Aotav 0 Accov Adotos, N, ov. 
:. Àestov o Agov o sui 
Nota. @uelvov ed &grotos:ci danno la idea di eccelenza, xosl0- 


, 


Cor, ngatiatog di ‘superiorità (lat. superior): il contrapposto di x@sf600v 
è 7900 (inferiore). . | 


2°. Per la idea di triste: Je 
Positivo xaxog Comp. xaxicov N.xdxov Sup.xaxt0t08 . . 


rad. 48086] gstocav (deterior) ,, getoov qeloLatos 
3) nav] No00v(inferior) ,, qogov N.Pl.nxwota. (al 
LE | meno) 
3°. pixg0g (piccolo) oltre uxodte00g . pexgotaros 
pelcov (da meno) N.uatov 
. 4°, 6Aîpog (poco) dAlyiatogs 
[rad. é20gv éiaoccavN.EAacgov élegiatos 
. 5°. 10406 (molto) mAelcov (rAécov)  rAstotos 
a _ | N. nAéov (anche mAsîr) 
6°. x&40g (bello) come da xe44os (bellezza) 


| uadAlcav N. xdAAiov xdAALotos 
79. éedtos (facile) . 


[rad. é a] dacov  N.édov  $doros 
8°. &Ayetvog (doloroso) . | È 
come da &4yos (dolore) cAytov N.tAyiov MtAyigtos. 


$.199. D. 1°. In Omero: comp. @ge/0v; positivo xoerv-s, superl. 
AAQuLOTOS, comp. Acottegos, ionico mod. ugé060v = xoelc00r, poetic. 
Belteg0s, PéAtATOS e péote0os, péetatos oppure péoLotog (migliore, ottimo. 
, 2°, cattivo, in Omero xaxdtsoos — Xé0NS, rEQsl0v, ye0EL0t2008, 
ZeL00te006, ionico mod. f0c0v = 70607. 
°. In Omero dAééor. 

5°. Omero contrae x7é0v in mAedv, mAéoves in nAsùves. Nel plur. 
anche rAéss, mAéas, rAéa. 

7°. Ion. énédios, in Omero déNirsgos, drioros e $niraros. l 

Omero forma i gradi da qualche sostantivo: xvvtegos (da xUav 
cane), 6/y10v più rigido (da éiyog freddo, brivido), 

Difettivi: vfotegor, nei tragici anche vforspo: (inferi: positivo #vegot); 
in Omero xvuaros e doîodog, Aolo®iog (1 ultimo), verertos = Voraros, 
devtatos (1° ultimo), wedtLOTOs = metros (il primo). 

5* 
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$. 200. Osservisi ancora i difettivi: 
voTtz90ì (posteriore) VUotaros (uttimus) 
Fogatos (ultitno) 
(vé0g nuovo) | ‘ vÉaros (novissimus) 
(vato sopra) Urtatos (sutrumus) 
(00 innanzi) ‘ttodtagos (prior) sero (primus) 
(2épav di là) mepuitzpob. 


U. Avverbi formati dagli aggettivi. 


. $. 201. Unendo cs alla rad. dell’ aggettivo abbiamò un 
avverbio. La vocale o sparisce innanzi 0g: glA0g avv. plices. 
Le rad. della terza decl., hanno una sola forma pel 
nitivo e per l’ avverbio: tagUs (veloce) tagsag, Capus 
(Chiaro) Gagpéas contr. Gagpods, Coppwv (savio) cbpdoivwas. 
avverbio contraesi solo quando si contragga anché il ge- 
nitrtvo sing., ed ha l'accento del po plur. p. es. #0vpug 
(leggiero) xovpas, dxuog (giusto) demaloms, ds (rad, av) 
stevtos (a ogni modo. 
Spesso peraltro l’ accusativo sing. o plurale fa le veci 
dell’ avverbio. 
$. 208. Forma più antica degli avverbj è &: tegd da tagvs (ve- 
Dee: (nelle prosa attica vale forse), duo ,(inkieme) , ualw (molto). II 
di uala è pa%lov, il superlat. è podicta (potissimum). AL agg. 
X dyotos (buono) ponte l’avve rbia 80. 
$. 203. Formansi avverbj in -w0g anche da comparativi 
e da superlativi: fefasor#g0as (più saldamente), xa4420v0g 
(più bellamente) , ma generalmente usasi come avverbio 
1’ accus. sing. neutro del comparativo, e del superlativo l’acc. 
plurale: Befasotegov, xaÀALov, Befardrara, xahhiota. 


$. 204. Gli avverbj in -0, come &vw'(sopra), OTO (sotto), È00 
(entro) #É@® (fuori), non hanno 0 nemmeno nei due gradi: &v@TiQo, '‘xa- 
totéew: comò pure &dtigo hr lungi) da dztò (da), #yyutéoco (oppure 
#yybteRor), &yyuteto (oppure yyvTata) da éyyUs (icino) ed alcuni altri. 





$.202. D. Omero forma da mEdPIY ua l’ avv. idv 
egli usa spesso dégli avverbj in -d: ua (presto da ouvs), Zlye (ad alta 
voce de Zyvs), ucdeta (fortemente, molto, da xoatvg, cir. $. 59. D.), capa 
(chiaramente da cagns). 

In Omero all’ avv. sd, 80 risponde l’ agg. éUs, 7Us. 

8.203 —204. D. Da és (lungi) forma Omero énagtéoo, EnuGtetto 3 
diygiota e &ocotteo, ionico mod. dyfotato, Gyyotata, da dyyi, dyzod, 
(vicino) @0cov (da &yyiov 8. 57). 


$. 906. P, 


CAPO OTTAVO. 





, Pronome. 
$, 205. Pronomi personali. 
Sing. Nom. &yd io [ego]  6v tu [eu] 
| Gen. | guod, pod cod od di se 
Dat. | éuoi, poi | GoÉ of 
Acc. | sué, ué cé __ E 


Pual. N.A. (voi), vo voi (cpPGL) pod voi |(cpwo#} eglino 


G. D.| (vor) vdv l (0pdv) cpv |(Cpotv) 
Plur. Nom,| gustîs noi ‘Buste voi ogaîs eglino Neut. cpéx 
Gen. | fuor ‘opov pay 
Dai. | fuèv “Gpîv - [Ggpd-gu(v) 
Acc. | ques ‘duo cpeg Nent. cpéa 


Osservazioni 


$.206. Le radici del singolare sono: du [me}, 6 e [te], 
é [se]; ma il nom. formasi da un altra radice: #4, GU e 
manea nella terza persona. 

Le rad. del duale sono v@ [no-s]}, 690, 0690; nella 
terza persona non abbiamo duale nella prosa. 

Le rad. del plurale sono: 748, Ùvpe, Gpe; e si con- 
trae, generalmente colle terminazioni, quindi ha l’ accento 
circonflesso (vedi le note sui dialetti), 





$. 205. D. Il dialetto ionico declina i pronomi secondo il quadro 
che aggiungiamo: le forme tra parentesi sono proprie dell’ionico moderno 


Sing. Nom. #y0v tvvq [tu] 
éuéo, éusò, ueù cÉéo, ceù fo, 87 
alt SI i. 
peto, iu8-dTev (8.178) ‘costo, cs-Gev ‘elo, 8-dev | 
Pat. ‘toi, teiv. FA 
> { (ef. $. 34. D.4) 
Plur. Nom. (7uées) Cuuss (dues) Opus 
Gen. Huber, ipetor Ùpéav, dpelag apicon, speiav 
Dat. aupi(v) vpprv) 6947) 
“Ace. 1)péus, dpus | ‘èpéxs, opus = 0qpes, cpeltig, asp. 


Inoltre l’acc.sing. fa anche ulyv nella terza persona: i tragici usano 
viv: e questo e quello sono enclitici: in egual senso adoperasi dai poeti 
anche opé. Talvolta viv è acc. plurale. 
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$. 207. Come vedemmo nel $. 92, 2: uoù, pot, us, 
Goù, dol, dé, 0ù, oi, È, Spetv e Splos(v), usansi encliticamente 
(non scrivendo mai nella prima pers. éuov, puoi, ué). Ma 
volendo accrescer forza al discorso ed in generale avanti le 
preposizioni se ne conserva sempre l’accento, e nella prima 
persona si premette a: doxsî uo. (mi pare), éuoì 0v col 
Ttoùto agéoxeL (a me non a le questo piace). 

Il gen. dat. ed acc. plur. delle due prime persone, se non se ne 


usi con enfasi, pongono talora l’ accento sulla prima sillaba: Nuper, ppev 
abbreviando per regola la sillaba finale nel dat. e nell’accus. vur, vuas, 
Quando, benchè pronunciati con enfasi, questi pronomi abbreviano la finale 


e 


scrivonsi così: 7uiv, vulv. 
$. 208. I pronomi possessivi formansi dalle radici 
dei pronomi personali: 
rad. éwe éuos mio, rad. 7ue Mueteoos nostro 
» 98 608 tuo, o Une Vpetsgog vostro 
ss E 06 SUO, sì dPpe Gqpereoos loro. 
Nota. La terminazione -re005 è quella del comparativo ($. 192). 
$.209. aUTO0-S, avù, avro stesso, si declina come 
un aggettivo, solamente il neutro se ne distingue non am- 
mettendo nel nom. acc. voc. v (cfr. l'art. to). 
Ò aUtos (aÙtos), N avi (avtn), tTÒ avro (tavro op- 
pure tavrov) vale lo stesso, la stessa (lat. idem). 
$. 210. Dalle radici del pron. pers. unite ad avros ab- 
biamo i pronomi riflessivi: 
M.N.éuovtoù Fem. -7s, ceavtoù Fem.-75 Éavtov -îs 
(anche cavtod-7s), (anche avtod, 75) 
fuavtò ,, -îî, 08avtò Fem.-] favrò, 7 
(anche cavtò-7) (anche avro, -7) 
duavtov ‘,, -nv, csavtov Fem. -nv favtov,-nv 
(anchecevtor,-177) (ancheaòtor,-7v),Neutr.éavro(avtd) 
cioè di me, di te, di se stesso etc. 
, Nel plurale declinansi ambedue le radici: _ 
uov avIdv vpdv avrò CPAav avTtdv 
nuiv avroîs, -aîs etc. 


$. 208. D. In Omero i possessivi hanno anche queste forme: 7806 
[lat. tuus] É0g: plur. ‘@uog (dorico), ‘du0g, 00: e volteoos, cpoiteoos 
dalle radd. duali v@, cp. 

‘Guos ('@uòs) sta alle volte per mio: 0g vale talora, senza riferirsi 
ad una speciale persona; proprio, appartenente. 

8.209. D. Ion. mod.: woods, UTI, TWÙT6; omer. @UTds = dò avtds. 

$. 210. D. Il dial. epico declina anche nel singolare l'una e l'altra 
radice: éut aUrov => fuavror, oÎ avTtd = Éavtd etc. 1 

.  ,lNell’ion, mod. abbiamo invece delle forme con av, éus@vrod, cEv- 

TOÙ, EQUTOÙ. FR 
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Pure abbiamo talvolta per la terza pers. una contra- 
zione anche nel plurale: savrdv 0) avrdv, éavroîs o) avtoîs. 
Fem. éavtaîs 0 avraîs, Eavtovs, -g, -0 (aUrovs, =, 0). 

$. 211. @AAog, CAN, GAA0 (un’ altro, alius) sì de- 
clina su avros. 

La rad. di @440-g replicata ci da il pronome reci- 
proco: &44-74o (invece di @47-0440), che manca del sin- 
golare. 
D.G.D.a447406w,-euv (1 un l’ altro) PI.G.d4474c0v i 

A.ai1NA0, -@ D.aA474018, 

A. dA dhovg,-aclAita. 
$. 212. I due pronomi dimostrativi più impor- 
tanti sono: 
Nom. ode nds 008. egli, ella, ciò 
oùtog aùtn toùto questi, questa, questo. 

0de è derivato dall’ art. 0 e dal dimostrativo ds, e 
quindi non si declina che l’articolo, lasciando intatta la 
particella. 

otros ha sempre spirito aspro e € iniziale dove li ha 
anche l’ articolo; ma dove l’ articolo riceve nella penultima 
x oppure 7 (suoni eguali) il pronome ha invece av e 0v 
dove quello ha 0, 0v, (suoni eguali). 


Sing. (0 n 0 Plur.oî ai te 
N ode Noe mods ot oîde tude 
om. T e n © GI - 

oùtos aUtn  Toùto OUTOL  avtar TadtA 
(Pe Ts TOÙ TAV TV TV 

Gen. !rodde tisds TtOdde tovde Ttbvde TtOVÒE 
lrodroù TAUTNS TOVTOV a TOUTV TOUTAY TOVTAYV 
TO tI TO Toîs tas Toîs 

Dat. twW3ie tO TE toîsde taîsòe toîsde 
io, TAUTN TOVIO TOUTOLS TAUTALES TOUTOLE 
(e tpv 10 TOUS TaS (di 

Acc. Ttovde TNVÒE tOÒ? tovsìde tasòe TAde 
|odrov Tavtnv ToÙto TOVTOvE Tavtas Taùta 

Dual. {to to To Toîv taùv Toîv 

N A.V. rode rode rode G.D. toîvde ratvde toîvde 
TOVTO TAUTA TOVTO TOUTOLV TAUTALY TOVTOLVY 





$. 212. In Omero anche l’articolo è un pronome dimostrativo e 
° 
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Dal pron. 60s abbiamo l' avverbio ade, e da ovros, 
abbiamo oùtag, oùta (tutti due significano ciò. 

Seguono la declinazione dì ovrog, anche: 

Ttodoùtog TogGavt”n  todoùto (si grande) [tandus] 

tovoùtos = Ttoravtn  towoùro (tale) [tals] 

tnALxoUros tNALxavT” tHALKOÙTO (di tate età). 

Solamente tralasciano r iniziale del prototipo: quindi 
da tavta, abbiano too-avta. Aggiungendo la enclitica de 
si formano ì pronomi todosde, tocosde, tNALKOGÌE, si grande, 
tale, di tale età, e ne abbiamo dimostrativi enfatici. 
| éxetvog, éxetva, éxetvo, quegli, quella, quello, si 
declina su aùtos. 


Si da talvolta maggior forza al pron. dimostrativo aggiungendo 7 
con accento; questo i si pospone ai varj casi senza impedirne punto la 
declinazione, ma ds perde 8: ovtosi, 000, tneevovi, «vini, roîsòt. Cfr. 
ce nel lat. his-ce, has-ce. 

$. 213. Il pronome relativo ha spirito aspro in 
tutti ì casi; 


Sing. 06 (il quale) 7 (la quale) 0 (il quale) Pl.of al @ 
OÙ n8 où ov dv dv 
€ Ul Li 
@ N 0 os als oig 
0v qv 0 ovs ds © 
Dual. 6 @, 0 oiv alv civ. 


$. 214. Il pron. interrogativo ha radice comune 
al pronome indefinito: non se ne distingue che per l’ accento. 
Il pron. indefinito è enclitico rig alcuno (aliquis, quidam) : 
non cosi l’interrogativo té; chi? (quis?) 


varia un poco in alcune forme dal paradimma: nom. 6g = è (oppure 0), 
gen. toîo, gen. dat. duale toîev, nom. pl. tot, tei, gen. pl. fem.t&0y, dat. pl. 
Toîoi(v), t76L(v) oppure t7s. 
bbiamo un dat. plur. tocsdsoe, toisdeco:(v) da 068. Forma poe- 

tica di éxeîvog è ueîvos. 

$. 213. D. In Omero 6 = 66, Gov = 00, É76 — Ns: 

Nell' ionico ofo = 0%, e usansi le forme dell'articolo con © iniziale 
invece di quelle del relativo. 


$. 214. D. In Omero, iu parte anche nell ion. mod. abbiamo: 
gen. téo, teù, dat. téw, tò, gen. pl. téov, dat. pl. réoLo:(v), neutr. pl. foca. 

Omero, in parte anche l'ionico mod. declinano come segue il rela- 
tivo composto: 


Sing. ot Neutro otte Plur. Neutro Coca 
Orev Ottso Ortev 0te0v 
0t80 otéoLer 
otuva Neutro orto Plur.0rtvag Neutro ceca. 


Osservisi che spesso la rad. del relativo resta indeclinata. 
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- Interrogativo: — Indefinito: 
Sing. | té. ci tig ti 
tivos TLVOS 
Tim i TLvi 
tiva . . ti TIVE tì 
Dual. | tive i tuvé 
ni TivoLv TLvOÈÎV 
Plur. | iveg . tiva tLVÉG tive (Crta) 
| tivav TLVOY 
Tiou(v) TLOL(v) 
tivas tiva TIVAG Tua. 


Nota 1°. Invece di zéw0s, tivi (interr.), e di revos, tivi (indef.) 
abbiamo spesso toù, to, che quando fanno la parte dell’ indefinito sono 
enclitici. È 
È Nota 2°. Unendo i pronomi interr. ad indef. formasi 00TtLS, 
nes, 0 (i quale). Si declina l’ una radice e l’altra: ovTLVvOS, NetLYVOE, 
orivi, olvrrvowv ($. 93. 6). Nel neutro si dividono i due elementi per non 
confonderlo colla cong. Ots (che). 

Al pron. 6g possono aggiungersi anche le forme abbreviate di rÌs 
(v. nota prima), ma allora 0g non prepone che 6 il quale rimane indecli- 
nabile: gén. 070v, dat. 07%, meno frequente gen. plur. 0rwv, dat. OToLoLr. 

, Invece di eriva trovasi anche &rte, che non è da confondersi 
con atta = TIVA. | 

$. 216. Altro pron. indefinito è deîva (quidam, un tale), che serve 
pei tre generi ed ora resta indeelinabile,. ora si declina come segue: 

Sing. 0 7 tò deîra Plur. deîves 
dstvos ,, Ostvov 
divi 
dstva —,, deîvas. 


$. 216. Chiamansi pronomi correlativi i seguenti: 





Interrogativo: | Indefinito: | Dimostrativo: | Relativo : 
cls chi? tis uno dde, oùros questi |06, Ogtis il quale 
m6tegos quale dei z0ts00g uno deilfts00g l' altro Orr6te00s il quale 
_. due [uter}? due dei due 


x600s. quanto ?|r0c6g quantun-|r0cos, tocosde, to-|900g, 0mdvos 
[quantus] que Govtog tanto quanto 


moîogquale?[qgua-|rr010g qualunqueltotos, rorosde, tos-|ofos, orrotos quale 
lis] ovtos tale 


anlixog di che/zng4ixog di un’|tnAluos, tnALuosde, Îiinog, drrnAinos 
età? età . Tulinodrtos di tale] della quale età 
i età 


$.216. D. Nell’ epica 80006 (oppure dodereos), L09008 = 6009,10609. 
L’ion. mod. sostituisce all’ interrogativo st sempre #4: x090s, noidg, Kore, rod. 


14 $. 217 


. Nota. Anche in motsgos, Ereg0g, Or0tEROg abbiamo la termi» 
nazione comparativa -r800g (vedi 192, 208 nota). 


Nella prosa attica si usano quasi sempre i pronomi in -de ed in 
-0vto-g soltanto. 











$. 217. Dalle stesse rad. pronominali formansi gli 
avverbj correlativi: 
Interrogativo : | Indefinito: | Dimostrativo: | Relativo: 
Evda 
mod dove? Ttov ove che sia | èv9dde quì où, 60v dove 
évradda 
; Evdev ; 
n6dev onde? modév onde che tv9evde Vai quì dev, 0r0dev 
sia 4 ì ‘ onde ;: 
évreddev i 
vd 
moù ove? mol ove che sia | 2r94de quì oî, oro ove 
évradda 
LI e € le 
m0ts quando? xote quando che Tote allora | 978, OZOTE, 
sla quando 
: tnvina ; 
aNnvina in che (cn , o in quel | pvixa, Ornvina 
tempo ? TIPIKACE (© tempo nel qual tempo 
tmvinadta 
Ld 
5 9 mos comunque ade così 0g, Orcog come 
nds come o , 
0UT0OS 
, * e 
A 77 ove che sia, | t7de t<® 
come? | ‘ ur: là N, On ove 
TI visi: comunque TavIN | elio 


x0ù indica il luogo dove è un oggetto, soî e 7 quello 
. . LI . ’ 
cul tende: lo stesso si dica di z0v, mot, où, oì. 


Al pronome semplice éxeîvos ($. 211) corrispondono gli avverbj di 
luogo, éueî là, éxsîdev di là, éxeîoe verso quel luogo. 

$. 218. Ai pronomi ed avverbj relativi possono unirsi le congiun- 
zioni dij, dnrote, 0vv che corrispondono al nostro -unque, lat. cunque : 
e per dar loro maggior vigore possiamo aggiungervi la enclitica 780: OSTLS 
dn mote (chiunque), 0rx0s 00v (utcunque), osteo (come). | 

$. 219. Notinsii pron. ed avverbj negativi: ovt‘s, unTLs (nessuno), 
ovdttegos, undéregos (nè l'uno nè l’altro) [neuter], 00d@uov, undanod 
(nusquam), 0Vdauds, uNndauods (a nessun modo). 


8.217. D. Nell’ epica 7081 = zoò, r0d/= mov, dimostrat. tod 
colà, rel. 68. ove. In poesia 709sv è dimostrativo di oder. . 

0g presso i poeti (come ovrwg) vale così: da distinguere da ds come; 
quando vale pure scrivesi anche ws: p. es. xal ds e pure. Invece di ©0s 
(così) abbiamo anche to: 7%1 invece di 7. 

Si raddoppia 7: 6xm%0s, Orzots. 
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15 
16 
17 
18 
19 
20 
30 
40 
50 
60 


CAPO NONO. 


Numerali. 


15 


$. 220. Prospetto dei numeri cardinali ed ordi- 
nali, e degli avverbj numerali: 


“- 


“NT R 


m 


“ 


Dl 


» 


PISA 


v 
E 


dvo 
TeeEîs, Tola 
téccaggs, Téccaga 
IÉviE 
EÉ 
e ’ 
EnTtA 
9 , 
0XTO 
èvvéa 
déna 
Evdena 
do dana 
torsualdena 
TECCaREGuaLdEna 
Tteccaounardena 
mevtenaldena 
Ennaldena 
e £. 
ertanaldena 
ontonaldena 
Evveanaldena 
elxogi(v) 
TOLENOVTA 
TECCAQUUOVTA 
MEVTMUOVTO 
ee’ 

Î EEnuovta 





ele, pla, #v (uno) | (6) redtos (il primo)| &raé (una volta) 


dsvtsoos dle 
toltos tele 
TÉTAOTOS TETOULE 
MÉUITOS MEVTARLE 
« , 
futos FEctnis 
8Bdopos ENTANLE 
” 9 + 
07d00s OUTANLS 


Zvatos (Èvvatos) 
déxatog 
vd ExaTOS 


 dodenatos 


torsuordénatos 
TECCAQUUALTENATOG| 


mevtenadenatos 
énnardenatos 
értanardEenatos 
OutonaLdEenatogs 
&vveanardenatos 
ACTIZAI 
TOLENOCTOS 
TECCAQUKOGTOG 
IMEVTNUOCTOG 
ÉÉnuootog | 


&voaenis (Évvol nLS) 
denaduLs 
svdenaenes 
dcodenanes 


sÎxOoGceaLS 
TOLEKOVTEULE 
TECCAQUAOVTANLE 
MEVTMUOVTANLE 
EE nuovtanig 


- $. 220 —223. D. 1 in Omero fem. É&, É75, 7, enche masch. dat' Î0, 


acc. dorovs, ds, € 


3 teltatos | 
4 in Omero, ed eolico ri0voss, ionico mod. téccegss: per tétaeTtOos 


— 
nn 


TeLtos 


2 dva per tutti i casi: dord, dorot, dorei, dord, dat. doroîs, 


in Om. réte&tos($. 59), 7 #Bd0uatos, 8 6yd0ertos, 9 elvaros 
12 Om. dvadera, anche dvo xal dira — dvoderaros 
,;, delnoor — Éslnootos 
,;3, Toermuorta, 80 6ydcdcnorra, 90 énvpyuovta, 

200 ecc. anche diyxooto., Erod. mevinudGIOL, eIvanooiOt, 
9000 Om. évveazizio:, 10000 denozzior. 
diga, Om. diydd, come pure tey9d, tereagdd, anche Tomig, 
Tetoanàn. 


20 


30 


8. 220 


6 
70 |o' | #Bdournxovta #Bdounuootos EBdounuovtanis 
80 | | 6ydomnnuovia 6ydonnootos 0ydonnovienis 
90 {4 | fvemmuovia èvevmuootos évevpuovtans 
100 | o’ | éxarov Énatootog ÉNCTOVTANLE 
200 | a | Siaxosioi, ai, a diaxogLootos draxooianis 
300 .| © | tosaudero:, aL, a | toLasoGtoGtOs 
400 | v' | tetodnocioL, «i, a | tetgaMOGIODTCS 
500 | g' | revteuogior, ai, a | mevtanOGLOGTOS 
600 [x | #Éex00s0r, ai, & EEanocLootog 
700 | y' | Srtdudot0, aL, a | ÉxtanociOsTOS 
800 | do | Oxt&KOGIO:, aL, a | OxtanoGiOGTOS 
900 |7°| vinsero, aL, a | èvaxogrostos 
èvvanoGIOL, aL, € | évvanocLootos 
1000 | « | gédi0:, aL, « qrihcoctos qudtatnts 
2000 |, diggiitor, aL, diggiZiootos 
10000 | . | uvosoi, a, a uveLoctos uvELdALE 


‘ 


Nota. I numeri si indicano colle lettere dell’ alfabeto. Si seguono 
per ordine ma dopo # si inserisce e' (stigma «= Gt) equivalente al 6, 


dopo 7’, y (Koppa) = 90, e dopo e’ = 800 il segno 7 (sampì) = = 900. 
Per le unità abbiamo da a’ a &, per il 10 ©, pel 20 x etc. Ad ogni 
lettera si sovrapone un segno, che invece si sottopone da 1000 in avanti, 
onde si comincia di nuovo tutto l’ ordine dell’ alfabeto: frud' = 2344, 
aovò = 1854. 


$. 221. I numeri cardinali da 1 a 4 sono declinabili: 


1 eis pula Ev 2N.A.dvo. 
Év08 uiois Év06 G. D. dvoty 
evi ua Ev 
éva pulav Èv 
3 tosti N. toia 4 teocapes N. teccaoa 
TELOV te0cagDv 
touot(v) TEOGAQOLv 
toeîs N. troia téccagas N. téccaga. 


Sopra sÎs declinasi 0vdsts, ovdsuia, ovdsv e undsts, nessuno. — 
Non sempre si declina dvo: nel gen. dat. usasi anche dveîv, técgaoes può 
mutare in tutti i casi 60 in tr. Abbiamo da cupo (ambidue) gen. dat. 
dugpolr, ed anche il plurale @uqotego:, «i, «, non che il sing. neutro 
duporzgoy, 


$. 222. I numeri 5 — 199 sono indeclinabili, 


Per 13 e 14 puossi dire anche toeîs, tere ual dsua, T80CA08ES, 
téccaoa nai deva. Le decine si esprimono unendole alle unità per mezzo 
di xl o senza: con xa il numero maggiore può precedere e seguire il 
minore, senze xac deve precedere: elogi ua) mevte, mevte nai 3lnoct, 
sÎuoor névte = 25, così ancora énatòv dex. Vigesimo primo dicesi es 
nal elmogtos, oppure moros nel sÎnoctog, anche e0x0ooTog roeaoros etc. 


I numeri cardinali da 200 in poi sono, come gli or- 
dinali, aggettivi regolari a tre terminazioni. 


8,224, N 


Nota. La terminazione rtegog di dev-re00g deve confrontarsi col 
comparativo, le terminazioni degli altri ordinali col superlativo ($$. 192. 208, 
216 nota). 

$. 223. Unendo numèrali è #vv abbifino i distributivi, cvvivo a 
due e due, CUvTEELS tre: aggiungendo w40vg (da wA00g, lat. plex) multi- 
plicativi: «74006 semplice, diriovs, toermiovs, mevtaniovs ecc. Notinsi 
ancora le forme che seguono: édiocos duplice, teLosdg triplice, dirA@o10g 
due tanti, tormiectos ete. + rollazieoos. Abbiamo inoltre gli avverbj 
povay7 semplicemente (uovog solo), dizj 0 diga in due modi: ed i so-: 
stantivi: uoveg ( (rad. d'Adda ò) unità, dves, tod, tetoas, stèlermeus, #6de, 
#Bdopos , 0ydoes , de dente, eineg, Enatontas, quit, livore, 
tosîs uveredss = 30,0 

$.224. I più Sia tra gli aggettivi quantitativi generali SONO : 
ExaoTOS (ciascuno), rds AX@0€ nGv (rad. ravt) ogni, tutto, mogros e 
òndotos guotus? gli avverbj molitug (spesso), éueotanis (ogni volta), 
doauis (ogni qual volta), rocevrduig (si Bpesso), rr4eLoremis (spessissimo), 
071 yanis (di rado), | 
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Bo Verbo. 


Preliminari. 


$. 225. I Greci distinguono nel verbo: 


: 1°. Tre numeri: singolare, duale e plurale. 
2°. Tre generi: attivo: #4voa sciolsi, 
medio: é4voaunv mi sciolsi (per me), 
passivo: é4v9yv fui sciolto. 


Chiamansi deponenti i verbi che hanno solo il me- 
dio o il passivo: degouac (ricevo). 
Nota. Il passivo non ha forme speciali che nell’ aoristo e nel 
futuro: negli altri tempi le forme del medio hanno anche valore passivo. 
3°. Due classi di tempi: 
A. Tempi principali, cioè: 
1) presente: ‘4v0 sciolgo 
2) perfetto: As4vxa ho sciolto 
3) i uturo: Av00 scioglierò 
B. Tempi storici, cioè: 
1) imperfetto: é4vov scioglieva 
2) piucheperf.: éAs4vxewv aveva sciolto 


3) aoristo: E2voasciolsi (raccontando) 
4°, Quattro modi, cioè: 
$ (1) indicativo: iva sciolgo 
5]2) congiuntivo: Av sciolga 
£)3) ottativo: Avopi scioglierei 


S (4) imperativo: Ads sciogli 
5°, Tre nomi verbali, cioè: 
1) infinito: Ave sciogliere 
2) participio Avav sciogliente 
3) aggett. verbale: Avréos da sciogliersi, solvendus. 
$. 226. Originariamente le varie persone del verbo 
avevano le terminazioni seguenti, modificate poi come 
vedremo più innanzi: 


$. 226. D. Il dial. ionico, e specialmente il moderno, ha spesso -ataz, 
-ato invece di -vtat, -vTO. 


$. 227. 79 








Attivo, . Medio, 
Tempi princip. Tempi stor. Tempi princip. Tempi stor, 
Sing. 1. -u -y 1011) -unv 
2. -GL -S -GaL -c0 
3. -tt - -TaL to 
Dual. 1. -pev -uedov 
2. -TOv -6d0v 
8. -rov -tpv -0d0v è -0dny 
Plur. 1. ev -ueda 
2. te . e -cde | 
3. vr . = (da vt $.67) -PTAL -vTO 


Un esempio chiaro delle terminazioni nel verbo attivo 
pei tempi principali abbiamo nel prospetto seguente : 
si-ul (sono) é0-uév éo-uév 
éo-ol (contr. st) é0-r0v éo-té 
é0-ti(v) éo-t0v s(-0i(v) (Ce=vtt, $. 60). 
Nelle tre persone del singolare le terminazioni sono propriamente i 
pronomi io, tu, egli uniti al verbo; sono a confrontarsi colle radici dei 
pronomi personali, Ue con UE, GL con ce, te colla rad. dell’ articolo to. 
L’attivo ha una forma comune per la prima persona duale e la prima 
plurale. . : 
$. 227. Tempi, modi, infinito e participj si distinguono 
secondo le radici (radice temporale) dalle quali si for- 
mano; queste. radici sono le seguenti: 
1°. Rad. del presente dalla quale formasi il pres, 
e l’imperf. (att. e med.), p. es. 
Av  AVoa(sciolgo), 4U-0-uar, è-4v-0-v, é-4v-0-unv 
Ascx Astro (lascio), Asta-o-uar, E-Agn-0-v, Éheum-ounv 
pap yadp-c (scrivo),yedp-o-pat, è-ygap-0-v, é-yQap-0pnv 
2°. rad. dell’ aoristo secondo che ci da l’aor. 
secondo (att. e med.) p.es. Ac é-Air-0-v, é-Ax-0-unv 
3°. rad. del futuro e-di quà il futuro (att. e med) 
. e8.: 
3 Avo Avo-w Avo-0-uat 
Ascw Astw-o Astw-o-pat 
po podb-ao podp-o-pat 
4°. rad. dell’ aoristo primo dalla quale formasi 
l’aor. primo (att. e medio), p. es.: 
Av0a E-Avoa é-Avda-unv 
poava è-poava é-yoawpa-unv 
5°. rad. del perfetto che ci da il perf. ed il piu- 
cheperf. (att. e med.) ed il fut. terzo (med.), p. es.: i 
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A84v  Abhivu-a Aflvu-uar  EA-AeAv-x-ev-v d-Aa-iv-unv 
Aeiv-0-ouat 
AsAovrx Aéhoim-a Afhewu-uar é-Aedolm-ew-v  é-Asàdelu-unv 
AsAelw-ouat 
pEV Qu pirodp-a yeyoau-uar È-pepoatp-ei-v, &-pepoau-unv 
yeyoap-0puo06 
Vedemmo che queste cinque radici appartengono cosi 
all’ attivo come al medio: ora aggiungiamo alcune radici 
speciali pel passivo. 
6°. Rad. dell’ aor. secondo pass. e di quì l’aor. 
secondo e il fut. secondo del passivo, p. es.: 
poape &-yoapn-v, yodpn-0-0-pat 
7°, rad. dell’ aor. primo pass.e di quì l’ aor, primo 
e il fut. primo del passivo, p. es.: 
Avds  é-1089-v Av8y)-35-0-ua 
Asipde é-Aelp®n-v Asup8y-0-0-uar 
Tutte queste radici temporali hanno fondamento in una 
E 15) comune, nella rad. verbale: 4v, 2%, ygap (cfr. 
$. 215). | 
$. 228. A distinguere il congiuntivo e l’ottativo si 
‘aggiungono e mutano le vocali tra la terminazione e la ra- 
‘dice; è proprio del co n g. l’ allungamento della vocale: p. es. 
Av-0-uev solu-a-mus, e dell’ ott. l’ aggiungere un o che ge- 
neralmente unito alle altre vocali forma dittongo: Av-0t- 
uev scioglieremmo. Il cong. assume.le terminazioni dei sa 
principali, l’ott. (toltone la prima pers. sing. att.) quel 
dei tempi storici. | 
‘.» L’imperativo ha terminazioni sue proprie, cioè: — 
‘2. Sing.att.=W.oppure la nuda radice, med.-do. 


3°» 3 TEO 1 ss, 000. 

(9. dat. ,) +TOv n -0d0v 

3° 30° 39 TTOV so, -00d0v 

9. plur. ,, -ts so -088 

3. 39 39 TVTOV Oppure Tacav sì 708 0v opp.-6da0cav. 


L’infinito termina nell’ attivo in var) modi secondo 
tempi, nel medio sempre in -068«:. La rad. del part. att. è 
in -vg o in -t: quella del medio in -usvo. 


$. 228. D. Omero anbbrevia spesso nel duale e plurale le vocali 
lunghe del congiuntivo. 


3. 231. sì 


$. 229. Legge fondamentale per l’ accento è di 
allontanarlo dal fine, quanto le regole già spiegate 
lo concedano: avvertasi però che -ac finale non si consì- 
dera come lunga, eccetto nell’ ottativo: AU”, Avere, Avouac. 

Quanto alle eccezioni vedi il $. 332. 

$. 230. Distingueremo due congiugazioni. 

1°. La prima e più comune unisce le terminazioni 
alle due prime radici temporali (del pres. e dell’ aor. I[% 
per mezzo di una vocale: 4v-0-uev. Perchè la prima pers. 
sing. pres. att. esce in -@, i verbi appartenenti a questa 
cong. diconsi in 0: 7U-0., 

2. La seconda, più antica e meno frequente, unisce 
immediatamente la rad. alla terminazione nelle due 
prime rad. temporali: i verbi che la seguono diconsi anche 
in -ge, perchè la prima pers. sing. pres. att. esce appunto 
in uc: el-ut. 


Le altre cinque rad. temporali hanno terminazioni co» 
muni in ambidue le congiugazioni. | 


CAPO DECIMO. 


Congiugazione prima: o verbi in -@. 


I. Radice del presente. 


A. Inflessione. 


$. 231. Se alla 1* pers. sing. pres. att. di un verbo 
tolgasi via o, la parte che rimane della parola chiamasì 
radice del presente. 


Sulla differenza tra questa radice e la rad. verbale v. 
$. 245 seg. 


Segue la tabella del presente e dell’ imperfetto: 


Curtiue, Gramm. gree. 6 
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$. 232. 
Presente Indicativo Congiuntivo 
Attivo sciolgo sciolga 
i. Sing. iv-0 . {solv-o] iv-0 [solv-a-m] 
se AV-81-6 . [solv-i-s] 2v-n-s : [solu-a-s] 
di ai Aver [solv-i-1] Av-7 [solv-a-t] 
%. Dual. Àv-E-Tt0v Àv-n-t0v, 
SO (& Av-8-t0v 2vn-t0v 
i. Plur. Av-o-usv [solv-i-mus] Av-0-uev [solv-a-mus] 
di Av-8-t8 [solu-i-tis] i ‘Av-p-te E [solv-a-tis] | 
di Av-0v-6uv) [solv-u-nt] * 15-0-01(v) [solv-a-nt] 
Medio e I mi sciolgo { mi sciolga 
Passivo |l sono sciolto sia sciolto 
i. Sing. 20-0-pat iv-0-pot 
i A0-n o Aver 10-N 
a Av-8-tai Av-n-tat 
Dual. Av-0-uedov Av-co-uedov | 
x Av-8-0dov Av-n-0d0v 
» 1v-8-0d0v Av-n-0d0v 
Plur. iv-0-ueda 2v-0-ueda 
, 1v-8-0d8 Av-n-08e 
i: Av-0-vtat A0-c0-vtoat 
Imperfetto | Attivo” i 
i scioglieva 


1. Sing. #-1v-0-v 
2. ,, É-4v-8-s 
3. ,,  #Av-8(7) 


Plur. é-Zvouev 
Dual. é-2v-8-t0v ,,, EAv-s-t8 
e Pivano |. ,, FAv-o-vo _ 


$. 233. 1°. A vocale congiuntiva abbiamo o, co, ov innanzi nasale, 
innanzi un’ altra consonante £, 77, &t. 


- $, 233. D. 1°. Il dial. epico conservò talora il -ue nella prima sing. 
del congiuntivo, p. es.: é9é40-ut (velim), la seconda sing. del cong. e dell’ 
ott. ha talora la terminazione -c&a invece di g: é0é4p-08a = é8#4ns, 
slalooda = nlat01s (xialc0 piango); la terza sing. del cong. ha our), 
terminazione antica, invece di -t.: è0#47-0uUv) = é9é#iN. 

2°. Sulle vocali abbreviate del cong. p. es.: Îdvvste invece di 
(duvnte ((8vvo dirigo, vedi $. 328. D.). 

3°. L’inf. att. ha spesso la terminazione uevat, o accorciata uv; 
questa aggiungesi alla rad, mediante e che ha sempre l’accento: auvv-é- 
uevar oppure auòvénev = duvverv (difendere). 

4°. La seconda sing. med. spesso non si contrae nel dial. ionico: 
Avdateai (desideri), cong. #ynar (habearis) (anche con accorciamento 


6. 234. 83 


» € 
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Ottativo Imperativo Infinito 
scioglierei sciogli ‘| sciogliere‘; 
wr: Aver 
7v-01-pl - 
2-01 70-8 [solv-e] Participio 
iv-0L Av-#t0  [solv-i-t0] sciogliente 
AU-01-T0v 2v-8-T0v . Av0v,0vo0,0r(rad. 
Av-oi-tnv Av-é-t0v Wi Avovt, solvent) 
iv-o1-uev gen. Avovt-06 
iv-00-T8 Av-e-t8 [solv-i-te] [solventis] 
AvoL-8v Av-0-vt0v {solo-u-nto] 0-2v-é-twoar 
i Infinito 
scioglierei |y sciogliti sciogliersi 
sarei sciolto i sii sciolto i | esser sciolto 
20-8-0daL 
Av-00-unv 
7U-01-0 A0-0v Participio 
Av-oL-t0. | 2v-8-080 | scioglientesi 
2v-0é-pedov che vien sciolto 
Av-01-0d0v Av-s-0d0v Auro 700 
Av-oi-09nv Av-é-090v 40-0-EN 
Av-o0i-ueda . iv-0-pevo-v 
Av-01-088 Av-e-088 vv &w 
Av-01-vro iv-E0680v 0 dv-é-0dt00av 


“- 


Medio e Passivo. 
mi scioglieva, era sciolto 


Sing. #4v-0-unv | Dual. #-2v-d-uedov Plor. 21v-d-uedo 
8-20-0v 8-20-8-090v é-1v-8-08£ 
8-20-8-t0 [è-2v-8-0&nv è Mj-o-vto 


2°. La prima sing. ind. att. usciva originariamente in -ue: perduta 
questa terminazione la vocale congiuntiva fu allungata in ©; nella seconda 


p.es. uloysa., miscearis), imper. #xe0 (segui), impf. édevso (mancasti), 0 
può anche contrarsi in ev, #78v ($. 37. D). 

5°. Spesso i poeti usano cd e non ® nella prime persone del duale 
e del plurale medic: fovZoueodor, fovioueocda (vogliamo). 

6°. La terza dell’ ott. pl., nel dial. ionico, ha sempre -aro (di cui è 
parola nel $.226 D.) invece di -vto: uagolato = udgorvto (combattano). Il 
dial. ionico moderno usa delle terminazioni -to e -cte: anche in altre 
forme, mutando peraltro la vocale congiuntiva o in e: xnd-é-atar = xNd- 
o-vtar (curano), éBovA-#-ato = éBoviovto. 

7°. Omero ha inoltre nella terza duale impf. tov, o80v per tnv, 
c8nv, p. es. : étevystov (ambidue facevano); gli attici usano anche -tnv 
nella seconda duale dei tempi storici. 

6 * 
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sing. e. derivò da #01 ed e da sett: 26-1-9 per 4v-s-0t, 4v-e. per Zv-e-tt. 
Nella terza pers. plur. ov è allungamento dell’ o per compensarlo del y 
perduto ($.42): Zu-ov-c1 da Av-0-vou, pel primitivo Zv-0-vt. conservato 


nel dorico (cfr. solu-u-nt). 
3°. Nella prima sing. ind. pres. med. 7 oppure £t deriv&rono da 


e(0)a.: 207 da 208(0)a1 (8. 61. 38); -s. usato nell’attico antico cedette ad 
g posteriore ma usato comunemente, eccetto in ole (pensi), Bove: (vuoi). 
4°. Il congiuntivo ha sempre @ invece di o (ov); n per &, 7 per 81; 
nella seconda sing. medio 7 è contratto da n(o)er (cfr. $. 228). 
5°. Nella seconda sing. imperat. med. e imperf. med. -0v è con- 
trazione di 800, #0: AU0v = 2v5(0)0, #4v0v = #2ve(0)o ($-61. 37). Nella 
seconda sing. ott. med, -oco derivò da otdo. 


B. Aumento. 


$. 234. L’aumento è il segno del passato nell’ indi- 
| cativo dei tempi storici ($.225, 3. B). È di due specie, O 

a) sillabico premettendo la sillaba e, oppure 

b) temporale allungando la vocale iniziale. 

Ricevono il primo aumento tutti i verbi che comin- 
ciano da consonante: #-4v-0-v (scioglieva), é-tvrt-0-uNv 
(fui battuto). Dopo e sempre radoloppiasi g: #@ézrrov da 
Gixto (scaglio). 

Nota. In f-us43-0-v da pé4Z0 (sto per), i-Bovi-6-unv da fov- 
Zopar (voglio), n-dvva-unv (poteva) abbiamo un aumento più forte: cioè 
N invece di £. 

$. 235. Invece i verbi che cominciano da vocale hanno 
l’aumento temporale; nel quale sì muta: 


in y : «yo (conduco) Imperf. 77-0-v 
8 ,, N : éhavva (caccio) 3, Niavv-o-v 
o ,, © : 6verdito (svergogno) ,,, dveldit-0-v 
% ,, î : ixstsvo (supplico) n inétev-0-v 
dò ,, V : Ùfeloc (insolentisco) sì ‘Ubot-o-v 
cu, N : alotavopat (sento) »  70%av-0-unv 
av ,, pv: aVveava (accresco) s,,  MViav-o-v 


ou ,, © : olxtetoa (lamento, deploro) ,, OuTELQ-0-V. 


Nota. Lo spirito vale solo come segno, e non come suono; ac- 
compagna tanto le vocali aumentate quanto le altre: cerefo (rapisco) 
ad eu # € — , € , 
noratov, ‘viantéo (latro) viautovv (da vAauteov), 





_ $ 234. D. Omero eà altri preti tralasciano, alle volte, l’ aumento: 
te0y8 (preparava, #yev (aveva). Talora 4, 4, v, 0 raddoppiansi dopo l’ au- 
mento sillabico: #4/ccero (Z/0copa. prego), nonchè nella rad. de < il È: 
608100 (temetti). i 
De: 8.235. D. Nel dial. dorico l’ aumento temporale di dî è d, p. es. 

ayov. Erodoto lo tralascia non di rado, 
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Eccezioni. 1° & seguita da vocale mutasi talora in a e.non 
in n: ‘atoy da dfa (odo). 
2°. Le vocali lunghe 7, @, 7, v, non ricevono alcun 
aumento, nè di regola i dittonghi st, sv, ov: 
stxotéa (suppongo) eîxaf-0-v (anche yxafov) 
sUgloxo (trovo) —ÉsUgiox-0-v (sor. poco usato Ugor), 
inoltre non aumentano av, ou seguiti da vocale: valva 
(asciugo), avarvov, otexitao (governo la nave) otexitov, ed 
in pochi casi anche altri dittonghi. 


$. 236. Alcuni verbi allungano il loro « iniziale in «c 
e non in 7: éec (lascio), é#8({co (avvezzo), é4(000 (giro), 
£Ax0 0 é4xvo (tiro), Érouar (seguo), éoyatopar (lavoro), 
fera 0 Éenvia (serpo), éGtIRd (convito), #0 (ho). Vedi 
ancora tra gli aoristi s/40v («l@é0), sica (posi) e $. 275, 2. 

$. 237. gogreta (festeggio) ha l’ aumento nella seconda 
vocale: #vorafov (invece di pogratov cf.37, 2): benchè con 
vocale iniziale ricevono l’ aumento sillabico i verbi seguenti 
che anticamente cominciarono con digamma ($.34 D): @&#0 
(spingo) éd&ovv da éwdsov, dveouar (compero), écovovunv 
da #ovsounv (v. $. 275). I verbi dedo (vedo) ed davoiyo 
(apro) hanno un aumento doppio, sillabico e temporale: 
é9gaov (contr. é0gav), avégyov. 

$. 238. I verbi composti con una preposi- 
zione hanno l’aumento immediatamente innanzi 
la radice del verbo: eispéoa (apporto), etsépeoov, 
m@0geycd0 (conduco), rg@osfyov; innanzi vocale éx mutasi 
in éé: éÉgyov (condussi fuori); év (in) e G6vv (con) che nel 
presente si assimilano al verbo p. es. in 0v44éy® (raccolgo), 
éuBeAR@0 (getto dentro) innanzi all’ aumento ricuperano il 
v primitivo: 0vvéAsyov, évéBadiov. | 

Le preposizioni che escono in vocale la perdono in- 
nanzi l’ aumento: drépsgov da arogpégd (porto via), eccet- 
tone 2596 e xg0 che mantengono la loro vocale; eo 
spesso contraesi con e seguente: m00vfavov da ng0éBai- 
vov (andai innanzi). 

S. 239. Eccezioni. Alcuni verbi non composti direttamente con pre- 
posizioni, ma derivati da nomi già composti (decomposita) hanno l’ aus 
mento in principio: évartiooua: (da évavtios contrario) 7vavtiovunv 
da -00unv) opponeva; raddnoratoua. (da ragénota libertà di parola) 
magénovatounv (parlava liberamente); molti peraltro hanno P aumento 
dopo la preposizione: éxx4ncteéo (aduno da èxxZn0(0 adunanza) 


x 


. .$.237. D. Omero forma da olvogio (mesco) dovoyder, da Grddve 
Gase) ora #Nvdavov (Erodoto #evdarvor) ora Hvdavor (vedi 8.237 D. 
è 1°), 
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èEsuAnotatov, vrrontEvw (sospetto da Vvrromtos sospettoso) UrwdrTEVvO?, 
xatmypogio (accuso) xatnyogovv (da e#0v): Aor. 7vagov poet. da #va/00 
(uccido). IIegavoueo (agisco contro le leggi da raga-vopos illegitimo) forma 
irregolarmente ragnvouovv (e0v) e ragoivéc(insolentisco nella ebbrezza) 
fa Èragmvovy. 


$. 240. Alcune preposizioni, in pochi composti, perdettero così il 
valore primitivo che il verbo non differisce punto dai semplici: xa&evò @ 
(dormo) éxe&evdov (inoltre abbiamo xe®n0d07), radit0 (siedo) fu difov. 
Cfr. $. 313 i verbi Îmui (Cqpinpi), Evviui (aupiévvvpi), qua (st&nuor). 
— Alcuni verbi hanno doppiò aumento: dvégouar (sostengo) Nvergounv, 
avogdvda(ergo) 7voedovr(00v), évogAéo(sono grave) 7vogi0vy; ed inoltre 
diartao (da dilata maniera di vita', costume) édigtor (cor), diexovéo 
(servo) édinxovovy (s0v), ma questi verbi non sono veramente composti. 


$. 241. I composti con dvs (male, cattivo) hanno sempre dopo sè 
l’ aumento temporale giammai il sillabico: dvsrugeéo é0vsrugovr (507) 
(era infelice), dvseosotéo (esser malcontento) dusnogotove (e0v); quelli 
con sv di rado anche questo: e«vtvyovy (era beato), evegyétovv opp. 8UNe- 
yéravv (era benefico). 


$. 242. (Gli altri composti hanno sempre l’ aumento 
nella sillaba iniziale: 79vuovr da &tvuéo (sono avvilito). 


C. Verbi contratti. 


$. 243. I verbi con radice del presente in @, 8, o, con- 
raggono regolarmente queste vocali colla vocale congiun- 


$. 243. D. Il dial. ionico spesso non fa uso della contrazione: ma 
le tre classi di verbi contratti seguono leggi differenti. 

1°. Le rad. in @ assai raramente non si contraggono, p. es.: cordiotet 
acanta), vazete0vo: (abitano) (vasetamca fem. part. pres. = vateteovoa è 
nnomalo); ma per regola hanno la contrazione (p. es. «@st&@ prospera) 
ella quale «e qualche volta mutasi in 7: rgosavd7tnv (s'abboccarono). 
Alle volte « mutasi in e: 7vrs0v (@veeo incontro). Omero usa assai 
della distrazione: cioè alla vocale sorta dalla contrazione aggiungen- 
done un’ altra di egual suono: 6eEdw, 000, fa 090, OeeteLs, 00€g fa 0puas. 
La vocale aggiunta per regola è breve: lunga invece se l’ esametro lo di- 
manda: focosa (cfr. igowda) =att. Nfoca da NfX0 (sono giovane); 
pvaeaecda. (cfr. iodacdar)=att. uvtoda: (ricordarsi); dewwet (cfr. 0006@moL) 
== att. dedi (fanno). In pochi casi la seconda vocale è breve se è lunga 
la prima, p. es: uvoopuévo =att. uvopévo (a chi si rammenta), 7fwov- 
Teg = att. NBavres, doewovui = att. deopi. 
i Aggiungiamo, ad esempio, quelle forme di 0g@ nelle quali in Omero 
à vocale che precede è breve: 


Pres., Ind. e Cong. Ottat. Infin. Partic. 
0000 A. bg0mu.r A. 6gday 0000v, 000wox 
oedas M. beowunv M. decade. Gen. 0g00vtOs 
0Q0a == 2, S, M. 

3. PI. A. 000wov) 3. PI. A. Gg0wey 

37 0 M. deomviat ,, ,, M. 0g00vtO 


Impf. Med. 3. PI. deGwrto. 
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tiva in tutte le forme di questa radice: chiamansi quindi 


verbi contratti. Quanto alle leggi di contrazione vedi 
$.36 — 38. 


Nota. L'infinito -aetv si contrae in @v e non ev perchè ‘1 non è 
primitivo: -os.1v secondo il $. 37 Nota contraesi in -0vv. 


| In Erodoto le rad. in @ seguono generalmente la congiugazione di 
quelle in s: 6eéw0; oppure mutano «0, cov in #@: oogovtes. Cosi anche 
Omero ha yoswusvos = att. yowuevos (che usa). 


- © 2°, Le rad. in s ora si contraggono ora no. Spesso sa per sinizesi 
(8.39) è nonosillabo, é907vs0v (piangeva), ed anche contratto ionicamente 
in sv: Omero veduor = véopo (ritorno), più di rado contraesi #0v in ev: 
vemmedor = att. vexodor (altercano). In Omero le voci Guaerntnv (0pee- 
‘té vo assieme), drrsvAtnv (Crsléco minaccio), inf. poonuevar = att. 
“poesiv (portare) contraggono «8 per anomalia in 7. Infinito irregolare è 
Poemva. 

Nella 2. sing. med. talvolta il secondo e scompare: uvdéar invece 
di uvOésar (att. vd, puts), volto = att. érolov da roléo (traffico) : 
alle volte si contraggono i due e in st: uv®sîa:. Erodoto usa general- 
mente della prima forma. Omero allunga anche £ in e. senza contrazione: 
veneto = vernd, trsdeieto = att. redeîto (te4d0 compio). i 


3°. Le rad. in -o sono quasi sempre contratte: yovvodpat (supplico) 
Alcune come quelle in -x, hanno la distrazione: doocwouv) = att. . 
«ooboei(1) (arano), dnidwWsv = att. dnioîev (distruggerebbero), vravwovTaS . 
= att. vrevodvtas (quei che dormono). 

In Erodoto talora o mutasi in e, e contraesi col seguente 0 in ev: 


èdinaievy = att. 8dixalovv (ebbi per giusto). 


88°. $. 243, 
tiuea (onoro) moto (faccio) dovi60 (soggiogo) | 
[cfr. lat. am(a)o] [cfr. lat, moneo] | 
{Rad. tiua moLe d0v20 o 
A tti vo 
Ri === n =_= <r_-=s- 
8.1/riudo TIDÒ moto mo dovi0o doviò | 
2 Tipeere tuuag moLées = MOLEÙG dovdoss —dovioîs | 
8|tiuos TULA moLéeL moLeù dovidoei dovAoî ; 
3 {DA | 
* 2\tiuastov « tiudatovinmotterov rmoLreîtov ldoviderov = Sovl È 5 | 
S| 3rucerov tIRNGTOV |mowéerov 6mossitov [dovideror dovios. 
© tor 
» {P.i|tiucouev tipoipev|roéouev roLrovpervidovidoner doviod- 
Du ev 


2 TILUAETE 


TIDATE maLÉéeTE 


ts 
moLeite doviZoste dovdodte 


3\tipaovo(v) teudoi(v)|morgover)m oo d- |dovACOveLr) do vi 08- 


3 tiuantov 
a le, 1|riuc@opev 


2 TIponte 
3 |timpacociv) 


8.1 gaia 

(-colny 

2 /tiUotOLE 
(-colns 

3itipaoL 
(-qoin 

> {D.1 
2\timoortoy 


8.1 tILea 
2 TLLANS 
si TLUAT 
2/tiuantoy 


(-a0lntoy 
3|tipaottny 
(-contnv 


è 
& 
è» 
* IP.1|tiuegouey 
© (-colnuev 
2'tiuoorte 
(-cotnts 
avena 


tuua moLéo 
TLDEG moLEns 
TLUA ron 


TLUATOY |rowéntov 
TtLRATOYv|mowéntoy 
TIUOuEev |rmowémuev 


TLUATE mOLENTE 


GL(V) CUv) 
OL doviow d0v726 
TOLnMg dovions do0v4ioîs 
noti dovidn doviot 


moLntov |doviontov dovid- 


Toy 
morntov |doviontov dovid- 

Tov 
moLrouev |dovlomusv dova 

pev 


TOLNTE dovdonte dovidate 


TIUDOLV)|rOLEM0Lv) rOoLDGL(7) dovi6oeur) d 0 vA d- 


Tiumpe motori 
-0N 7) (-s06ny 
TLULOS IMOLEOLS 
-0N5) (£06N8, 
TUO MOLEOL, 
-0N) (s0én 


TLUDTOY |mowéortoy 
-dnror) (-s06ntov 
TLUO o TNv|mosoltnv 
-ogenv)  |(-sourny 


tuuduerv |mowéouer 
-dnuer) (solnuev 


TLLbTE |moLgote 


-vnte) (-e00nte 
TLMOEY |mogowsy 
(-20(n0ay 


GL(V) 
moLoîue dovicorui Sovioîui 
-0lnv) (-006nv -oln 5) 
MOLOÈS dovioors —dovZoîs 
-0 ln s) (-006Ng -0Ln6) 
mOLOÌ dovioor dovioî 
-06 n) (-00én -0 ln) 


roLoîtov |dovZoo:tov dovAoîtov 
-olntov) (-000ntov  -oéntov) 
moLoitnv |dovdoottny davlo(- 
-01Ntnv) tny 

(-0007tny -—0t1ntnv) 
mroLoîusv |dovloowusv dovioi- 
-olnuer) | mer 

(-006quev -olnusv) 
rmoLroîte |dovdoote dovioîte 
-0lnte) (006nts -ointe) 
moroîev |dovloosr doviotey 
-0ln0av) 
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Medio e Passivo 
REI ELE VE PIO SIE ae a. 











Tipotopae tipopat 
Tipo, e. Tuua 
TIpasta tuuatat 
tiuaduedov tip ope 
dov 
tiuaecdov tipo 
cd0v 
tipoecdov TtIUG- 
odo0v 
tuaoueda TLU00- 
ueda 
tindtecde tuuaod E 
| TIUCOVTAL «TL Yv- 
Tal 
Tiucdopoe tiudpuat 
|Teoy (49/1: 
\(Tipantar tiudtat 
tiuaduedov tipope- 
| d 0v 
(Ttuanodav  tiuà- 
| Gd0v 
tiuanodov tiUd- 
GY 0 
tiuaoueda ti 0- 
ued a 
tpanote tuuaode 
ITIMCOVTAL TL v- 
Tat 
tiuaotunv TLIUOUNY 
TiueoLo TUR DO 
TLUCOLTO TIROTO 


ue & ov 
Tiuaouedov TtLuod- 
GY Oy 
Ttiuaolo8nv tiUdo- 
c&nv 


tiucolueda Lp 0) 
ueda 


siuacoods tiuòoode 


TIMCOLVTO «TIUDYTO 


I 
srl TU 0d- 


moLéopot moLrovpatidovioona 
moLén, & ToLij 3 8È |dovAoy, e. 
moLéEtal MOLEÙT oL dovioetae 
moreouedov roLov- |dovAoouedov 
pe#0v 
maréeodov moLei- dovioscdov 
cd av 
moLéssdov roLsì- dov4Ao0s0dov 
; cd 0 
rousopeta novov-  |doviodusda 
ue da : 
moésode movetode|dovZoeode 
morgovtar vroLoÙvr- |dovAioortat 
Tat 
motouor moròpoar |dovio Out 
moLén no” dovio 4 
moLéntaL TOLNT (2) dovio quat 
movsouedov moLod ue-|Fovioguedov 
0 y 


morénodov xo. ]6d0v|dovionodov 

morénodov ro. ]cd0v|dovionodov 

moneta morope- |doviocsueta 
8 a 


maenode 
MOLEOVTAL 


monete dovionode 
xu.orvta.dovicartae 


marsoiunv toLolunv|doviootuny 


, Pa , 
MOLÉOLO mcoLoîo dovZooto 


morgorto raLoîto |dovdoorto 


mosoiuetov m'OLO 


uedov 

mortorotav moLoî- |dovidorsdov 
cdto0v 

mocalodnv. roLoi- |dovioolo®ny 
| conv 

masotueta mroLol- |dovioo(usda 


ueda 
rmoséorste nocoîsd8|dovioorote 


moutgorvrto morotvtoldovigorrto 


doviounat 
a: 
doddov.tau 
doulovpe- 

8 0y 
dovlaicday 
d0vZ2000dtur 
dovZovusda 
doviovode 
dovZoùviat 


daviopuat 
dovioÈì 
d0v7o0tat 
dovidusdtoy 
d0v2060T0m 
d0v206d0% 
dovioueda - 
dovZo0ode 
doviavtat 
doviotunu 


dovioto 


dovZoito 


doviooluedov do vioipe- 


dov 


do vZoèîcdoy 


d0vZoitcdnv 


do violueda 


dovlioîcde 


dovioîyto 
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S.2!t(uas tina molee motet dovios do vi0v 
3ltimatto = tiuatao |nmosétto mostto |dovioéttmo doviav- 
to 
.° [D.2|tiudetov  tiuorov |rmowéetoy notsîtovr |daviostoy doviov- 
cn to v 
«| 3lriuastov tipataovino:sitor roLeitardoviottav doviov- 
= P , Taov 
a. P.2 ruote tuuate |motéete moteiîte |dovdaete —dovlod- 
E Agia 
| 3ltiuoortav tiUdv- |rasovtov moLrovv- |dovioovtaor d0vi0v v- 
Toy ToOv tTaov 
TIMaÉTO0AV TLUoTo- |mogttooav ToLELTO-|daviottacar daviov- 
cav cav tocavy 
n=: TLLAELV tuuav moLÉeLv moreîv |\dovdoewv dovlovv 
P-, 
f ld , - La a 
TUCOV O « TLUOY moLéov nordbdyv |davZoav dovidv 


tudovoa TINO GA |mowovoa @roLadca |dovioovoa dovi ad 


Participi 
I?" “e P teen 


ca 
tiueov tiudGv  |rmaéoy moovv |dovioovr  dovilodv 
S.1i{2riuoov Etiuaov |énoizov ÉEnotovv |édavloav Edoviovy 


2|triuaes étiuas |éroisss éroteLg |édovioss Edo viovs 


° 

>| Slic/(uas(v) tipa ènolse(v) EroleL |?d0vios(v) éÉd0v40v 
© ID.i 

© . ; 

“I 2lérpoerov EtLUGTOVi|EmoLEstov Emorei- |édovidetov Èdaviod- 

TOv toy 

i 3liruastnv Etiua- |Ermostrnv Erocei- |idoviotrnv é dovAo v- 
d 

ioni 


tv tnv tyv 
P.1|?riucousv Etiuò- |frotouev Erorod- |idovioouev é do vio v- 
uev uev uev 

Qliriuoete Etuuate |érowete Ernoisîte |tdovAgere édoviovre 
3lériuaov  Etiuav |érxoleov  Eroltovyv|tdovioor Ed0vi0vv 


Altri esempj: roAuao (080), cvea (taccio), Bode 
(grido), édo (lascio, cfr. $. 236), rogo (faccio), xocuto 
(adorno), coduéc (numero), «0xé0 (uso), dA0% (manifesto), 
ctepavod (corono), fpnuuoa (castigo), y0voo (indoro). 


Osservazioni. 


E. 244. 1°. Le rad. monosillabe in -g non ammettono altra contra- 
zione che in et. Le sillabe che, contratte dietro le regole generali, da- 
rebbero altro suono non si contraggono mai: 


$.244. D. 2°. Erod. yodrar= goffroi, yedodar = rofjodar ecc. 
4°. Omero. Impf. da 7vaw #205, cioè #20F£, per #20v£ $. 35 Nota, 
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Medio (Passivo) 





TILeOv TLLÒ moLéov roLroù |dovioov . dovloù 
tuaésda tiueod | rowstsda rmoLsi- |doviogcdto @d0v104080% 
; . SCE 6890 Da 
tipazsdov tiud- «| morvéeottov - morsi- |d0vi0ectov dovloveotov 
cd 0 v G & ov i | 
tueésdov tu d- mowstodoav mossi- |Soviotodor doviovetav 
, 08 0v cd 0v 
tuceste tiuàocde| mowteode = moLsì- |dovddests doviobscte 
, ode 
tuaécdov tiuoa- | rotto rv motsi- |\doviotsdav do0vi0voetwy 
G4 ov cd ovìo 
tuctsdocav tLuo- | rorstcdtocav ros i- |dovlotsdacav d0vi1006 8 d0- 





., cd 0cav 68006 ; cav 


tucecda. tiuoodai rowssda. notsiì- |dovioscdar doviobota: 


cod at 





TILaduevos TIUODPE- | rorsouevog roLov- |dovioouevog doviovue- 


vos uevosS vos 
TiRoouEvn tipo pe ROLEOpEr] rotov- |dovAoonivn doviovuevn 
vn . péva 
TIUMOMEVOV TLILGLE- | MOLEOLEVOV  ITOLOV- ario doviovue- 
vov uevov! vOv 


Halen Etiuo- |Erxousounv Erotov- |édovioounv Edoviovunv 


, Dad nv ,_ nidi 7 - 
érucov « ÈTtLpò érouwov  « EroLod |édovioov éd0vi00 
rudeto Etiudto | roveto «Emorsitoltdovioeto Edoviovto 
èriuaduedov tipo | Erousouedov Er oL0v-|tdovioouedoy Edo vio vue- 
upedov Hed0v dov 
èriuascdov ÈtLuoi- érouteodov Eroreî- |tdoviosodov Ed 0v20t- 
cdoy 680 680, 
èruatod®nv Etiua- |rosts®nv Erote L° idovliote®nv ido0vl0v- 
cdm y , cd Yyv cd nv 
èruacoueta EtLudo- | érors0ueda Erno10v- |2d0viooueda E d0v20 v- 
peda eda ped a 


L 
eruaeecde itiudods| éroteote Emoretote|tdoviosods =—èd0vi0808d£ 
ètiua'ovta Ètiud vito) éroéovto EroLo dvto édovAoorto édovioùvto 


Rad. 24€ (pres. mZé0 navigo) 
miéeug rnÀgîs ma 2mléo 
ahéen mist ,, ndéovoi . 
mdéev anisîv ,, miéov 
EnAess Ende ,, Ènieoy 
Si eccettui déw (lego), che ha to dovy (dov), dovua: e a diffe. 
renza di dé (ho uopo), deî (conviene), to déov (il dovere). 
2°. Alcune rad. in @ prescelgono ad &, n: {d-w (vivo), bis, ti, 
Qnre, inv, MELVA-0 (sono affamato) evQr, di ypo- -0 (sono assettato) di- 
qpiv, ad ancora xve-@ (gratto), cud-00 Mean pa-0 (raschio), 1ec-0 
(do oracoli) e yexouat (uso). 
3°. diy0-® (agghiaccio) ha © e c invece di ove cr: inf. diyar, 
ottativo diyonr. i 
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4°. Nel verbo Z0v@ (lavo) abbiamo una contrazione speciale: cioè 
il dittongo ov fa scomparire la vocale congiuntiva: #20v per É40ve, 400- 
par per Zauoua: ecc, 


D. Differenza della radice del presente dalla radice verbale. 


$. 245. Chiamiamo radice verbale quella parte fon- 
damentale del verbo che, osservate le leggi fonetiche, si 
unisce alle terminazioni di persona, tempi, modi, infinito e 
participj, mantenendosi sempre in tutte la varie forme e fasi 
della congiugazione: 4v pres. vo, perf. A£4vxa, fut.7v00; 
tTiUua pres. tiuca, perf. retiunxa, fut. tiuNO. 


Mediante suffissi nominali possiamo formare dalla ra- 
dice dei nomi: 4U-60c-g (riscatto), 4u-tr@ (riscattatore), 
Av-tgo-v (prezzo del riscatto); riun-d‘-s (stima), tiun-ti-s 
(Censore). 

Se la radice verbale non può essere più derivata da 
un’ altra più semplice, gli elementi che la costituiscono for- 
mano una radice primitiva p.es. 4v; e quindi abbiamo 
un verbo di radice primitiva p. es. 700; invece la radice 
verbale chiamasi derivata se appartiene ad un tempo ad 
una radice nominale formata mediante un suffisso nominale: 
così tiuea è verbo derivato da reua radice nominale di teu 
(onore) formato dalla radice te e dal suffisso pa. 


Tutte le radici sono monosillabiche; non così le 
radici derivate. 


$. 246. La rad. verbale non è sempre eguale alla 
rad. del presente: ma bene spesso questa è un amplia- 
mento di quella: pres. Ze(x- (lascio), 480% rad. del pres., 
At rad. verb. (aoristo #4t0v). Dobbiamo lunque distin- 
guere la nuda radice verbale da quella più sciluppata del 
presente. 


Considerando il rapporto tra queste due radici (verbale 
e del presente) possiamo distinguere i verbi in quarto classi 
con alcune suddivisioni, 


$. 247. 1°. Prima Classe. 


La radice del presente è eguale alla radice 
verbale. 


A questa classe appartengono i verbi puri(nei quali . 


la rad. esce in vocale) meno pochi in -s@ di cui parleremo 
(al $. 248); emolti degli impuri come: tipa-@ (onoro), 
dovAo-0 servo, 4U-0 (sciolgo), t(-@ (onoro), &0g-@ (co- 
mando), &7-c (conduco), A#7-@ (dico), tesx-@ (volgo), 
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oteép-0 (piego), réur-a (invio), dcax-@ (inseguo), dée-0 
(scortico). 
$. 248. 2°. Seconda Classe. I 
La vocale si allunga nella rad. del presente, 
Vi appartengono molti verbi la cui radice esce in una 
muta, e che hanno nel presente un dittongo ed una vocale 
lunga. I 
pevy-0 (fugo rad. puy (pupi fuga) 
Aebn-0 (abbandono) ,, Z4ux 
rel8-0 (persuado) ,, xd 
tpnx-0 (fondo) ss Tx 
totf-0 Lstrofino) sì TOif 
ed inoltre sei verbi in «0, cioè: 
riéco (navigo) rad. r4v 
mvéa (spiro) ,, xvv 
véa (nuoto) ,, vv 
Gécdo (scorro) ,, év 
dé0 (corro) sì, dv 
gé0 (verso) so uv. 


Nota. Queste radd. allungavono v in sv: poi, innanzi a vocale 
(8.35. D.2), ev fu mutato in ef e finalmente il digamma sparì del tutto; 
ciascuna radice segui questo ordine di mutazioni: mZv, 48v, risf-®, 
aié-0. . 4 


$. 249. 3°. Terza Classe. 


La rad. del pres. formasi aggiungendo rt 
alla rad. verbale. 


Vi appartengono solo verbi con una radice in labiale come 
tuto (batto) la cui radice nuda è tvx (ruzos colpo, stampa) 


fAcdnto(danneggio) ,, » ,»fAaf (BiRBYg danno) 
 fanto (tuffo) M n Se (Bépy immersione) 

ed inoltre 

tinta (partorisco) ,, n »T8% (téxog fanciullo) 


Le consonante che tiene dietro all’ elemento finale della 
radice chiamasi, in questa e nella classe seguente, carat- 
tere. Vedi il $.45 sui mutamenti fonetici che ne devono 
seguire. 

Altri esempj: xoxrta(taglio), rad. xo, xAéxr0 (rubo), 
rad, x 48%; xQvrtoa (nascondo) rad. xgvp 0 xgvf, terra 
(sotterro) rad. te (cfr. $. 54. c.). 


8. 248. D. Così pure, in Omero, 0cev%w (affretto) dalla rad. 0 v. 


S. 249. D. La rad. fÀ@f ha in Omero un presente secondo la 
classe prima fiwfeta. 
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‘8. 250. 4° Quarta Classe. 

Nel presente la rad. verbale riceve < (cfr. fug-io dalla 
rad. fug); qui c influisce sulle consonanti della radice nei 
varj modi spiegati nei $.59 — 58, cioè: 

a) Le gutturali x, y, x così pure « mutansi in 0: 
abbiamo dunque 60 (nell’ attico mod. rr) ($. 57): 


pvidoca (guardo) invece di pviexio rad. pviax (pviax] 


guardia) 

te66a (ordino) a sn TAYLO 3; Tay (tayos ordi- 
dinatore)} 

tageocea (confondo) ,, , tagagia ,, taoay (taRagi 
confusione). 


Altri esempj: é4(000 (giro) rad. é44%, xnovoca 
(proclamo) rad. xn0vx, xoU6ca (faccio, agisco) rad. a 9ay, 
petto (immolo) rad. (pay, dove” (scavo) rad. dovy. 

Nota. I presenti 20000 (spargo), 740600 (formo), feaooco (bollo), 
feécco (remo), wté00® (trito), BA(tto (tolgo il mele), @guattow (adatto) 
hanno una dentale per carattere: 7é000 (cuoco) ha una rad. irregolare re 7. 


$. 251. bd) Ò, più rado y, unitamente ad « mutansi in 
£ ($.58): 

Etopai (siedo) invece di édcopac rad. é d (80-06 seggio) [lat.sede-s] 
«gaeta (grido) ,, , xQayia ,, xQay. 

Altri esempj: goa (significo) rad. ppaò, dto 
(fiuto) rad. 60 (lat. odor), oxtta (spacco) rad. 610. 

Nota 1. I molti verbi derivati in -«$Jwo hanno il carattere è nel 
presente: dinette (giudico), Brafopa: (sforzo), féoyatopa: (lavoro), Zoyitopae 
(conto), 6rr4(%0 (armo), detto (limito). 

Nota 2. Le rad. del presente in £ che indicano un suono, hanno 
a base una rad. in y: Grevafo (sospiro), ofuwfo(lamento); inoltre orata 
(stillo), 6pefco (immolo) oppure parto, Grifo (pungo) [cfr. lat. in-stigo], 
uaotito (sferzo) e alcuni altri: r7ZÉ0 (faccio errare, svio), caArit0 (trom- 
betto) e xA&£co (chiamo) hanno una rad. pura in yy p.es.xZayy(x20yy-7); 
vige (lavo) ha la rad. irregolare vi ft. 

8. 252. c) 4 più è ci danno 44 (8.56): | 
BaAAco (getto) invece di fado rad. f «A (Béd0g dardo) 
cAiouai (salto) ,, > @Aiouat ,, «4 {lat. salio] 
tiàic (pelo) 19 TIÀLO  ,, TLÀ. i 


8. 250. D. Le rad. dei presenti fueoo0(sferzo), Z/ocouai (supplico), 
00660 (armo), «peccc (in Erod. tocco) escono in dentale (417, x00v8), 
la rad. di év(occo (opp. évirto ingiurio) è gun. 

$. 251. D. Negli altri dialetti i verbi che escono nel pres. in -Éo, 
hanno comunemente per carattere una gutturale: così in Omero qZarato 
(conquisto), dafto (divido), usoune:to (curo, medito), r0%sul$0 (combatto), 
ctvpEdiio (batto) ecc. (cfr. $.260 D.). 
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Altri esempj: 8@44% (fiorisco) rad. #7, ra440 
(vibro) rad. xa 4, cpeiAc (fo cadere) rad.6paà, dpyilio 
(annunzio) rad. ad yy 84, oté440 (invio) rad.ots4. 


$. 253. d) ve g transportano < nella sillaba radicale 
($. 55): 
tsivo (tendo) invece di tevio rad. rev [cfr.lat. tendo] 
9Isl90 (guasto) ,, |, PIeoid ,, pPIE0 (9I00A rovina) 
palva (nortro, apparisco) invece di pavo rad. pav (dpavrs 
invisibile). 


Altri esempj: uaivouai (impazzo) rad. uav, alpe 
(altro) rad. d@, 0xsi00 (semino) rad. ors89, aystoo (rac- 
colgo), éve(00 (sveglio). 

Nota. Se la radice contiene £ oppure v,, la vocale si allunga ed 
L scompare: x@fvo (scerno, giudico) da x0fv-10, eve (trascino) da cÙe-L0. 


Segue lo stesso principio una radice in 4, pel pres. 6@pelZ@ 
(sono debitore) invece di 684.0 per distinguerlo da 09£44% (accresco) che 
ha comune radice. 


Le rad. xa@v e 17 ev si uniscono immediatamente ad ., ma v fu 
addolcito in f (8.35. D. 2): xafi, xZaFft e poi perdettero il digamma: 
uaico (bruccio), xA0/-0 (piango). Gli attici usano xd, xA60. 


II. Radice dell’ Aoristo II0, 


$. 254. Da questa radice formasi l’ aor. II° attivo 
e medio. Non è punto diversa dalla radice verbale meno 
i pochi casì accennati nel $. 257. 


8. 253. Nel dial. omerico s’unisce immediatamente < alla rad. verbale : 
da-t0 (ardo) rad. da, potoper (aspiro) rad. pa, vato (abito) rad. va, 

Vi abbiamo anche dpé2Z0 eguale mel significato all’ attico Opelico, 
ma invece di #22Z0 dalla rad. #7 abbiamo sÎ2% (C. 4. c). 
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Pres. Zefx-0 (abbandono) |tuxt-0 (percuoto) 
Rad. Zix 


BxX2-0 (scaglio) 
un. i 


Bel 








A t ti voo: 


Aor. | è-Zf7e-0-v(abbandonai) 


É-tUr-0-v (percossi) 
Ind. ! é-1em-s-s 


#-BxA-o0-v (scagliai) 








È-tvr-8-S È-BaA-8-s 
ecc. come gli imperfetti #leczov, Étuntor, #Ballov. 
siln-0 TUR-0 BeA-c 
cos 84 Xln-n-6 TUn-N-8 Bei-n-s 








ecc. come i congiuntivi del presente Zelzo, turto, felino. 


Ott. { àir-01-uL 


tUm-0L-ui Bai-o1-ue 
Atr-o01-g 


TUN-0L-S BaA-01-s 
. ecc. come gli ottativi del presente Zero, turtoni, feddone . 


Ài-mx-8 (abbandona) 
dun-É-t0 








tvr-e (percuoti) Bei-e (scaglia) 
tun-É-tO Bal-é-t0 
ecc. come gli imperativi del presente deîze, turte, f d44e. 


Imper. | 








Inf. Acresîv(abbandonare)|rvrwsîv (percuotere) |feXeîv (scagliare) 


Part. Zirov, Uinodoa, U-'tvadv,tvrovea,tv-|Balov, Balovoa, Balov 
mov gen. À.rovtos| xov gen. tumovtos| gen. faiorros (tale che 
(tale che abbandonò)| (tale che percosse) | scagliò) 











M edi o: 
SEC | é-Aume-0-unv é-tva-0-unv é-Bai-0-unv 
"l &-Alre-0v é-tvn-0v é-Boi-0v 

ecc. come gli imperfetti #Aesrmounr, étvatounr, épallounr. 

Cong. I a tux-0-pat BaX-co-por 
-N Tva-N BaA-n 

ecc.come i congiuntivi del presente Zelwopoir, tUrtmuo:, faiionee, 
tì din-oi-unv Ttum-oi-unv Bai-oi-unv 

" lAlm-or-0 TUT-OL-0 Bx4-01-0 








ecc. come gli ottativi del presente 4euzo(uny, turtoitunv,Padidoiunv. 


Im { din-od TvA-0V Bai-o0v 
" \dn-é-080 tvn-é-080 Ba1-8-08% 
ecc. come gli imperativi del presente Zelzov, turtov, fallove 








Inf. Qdn-é-0da |tvn-é-0da. [BaX-é-c8a 


Part. dirm-0-uevo-s, 7, 0-v|tva-0uevo-s, n, 0-v]fad-6-uevo-s, n, 0-v. 
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$.255. Nella inflessione la rad. dell’ aor. II° diferisce da . 
quella del presente (imperf. pres.) solo nell’ accento di al- 
cune persone; l’ inf. att. è perispomeno (Aretr), 1’ inf. med. 
parossitono (Xré08:), il part. att. ha l’ accento sull’ 0, @, 
e sull’ov (4Atxd0v, Arov, Arovoa), e la seconda pers. sing. 
imper. med. è perispomena (4erod). 

L’ aoristo medio non ha valore passivo come il pres. 
medio: quindi éBa4ounv significa gettai per me, non già 
fui gettatto. | 

Sull’ aumento dell’ indic. vedi $. 234. 


$. 256. L’aor. II° può formarsi da quei verbi sol- 
tanto che hanno una rad. del presente diversa dalla rad. 
verbale: quindi giammai dai verbi della classe prima 
($. 247); peraltro anche molti verbi delle altre classi non 
ne usano assai, ed in generale lo troviamo solo nei /verbi 
radicali ($. 245). 


$. 257. Alcuni verbi hanno una rad. dell’ aor. II° diversa dalla 
rad. verbale: cioè l’ aor. ha talvolta invece di e, &; così p. es.: teÉéx-@ 
volgo) benchè appartenente alla prima classe ha un aor. II°: é-r@om-0-v 
imperf. #-rosm-0-v), é-tecm-0-unv; ha forma speciale il pres. reoy-ca 
rodo) aor. é-ro&y-0-v; @y-0 (caccio), delle prima classe, raddoppia la 
radice in #]y-dy-0-v cong. 0y-cy-c0 inf. @-cy-8îv. 


III°. Radice del futuro. 


$. 258. Questa radice ci da il futuro attico ed il 
medio. 


$. 255. D. Valgono per l’aor. II° tutte le proprietà ìndicate nel 
$. 233 D. Sing. Cong. feAn0da, 3. sing. BdAnot ecc. 
L'inf. aor. att. faAég1y (omerico). 


$. 257. D. Nel dial. omerico abbiamo in molte rad. in @ l’aor. II° 
formato con metatesi ($. 59) e colla mutazione di e in a: déox-0-uar(veggo) 
Edednov, ré08d-c (distruggo) #red80v, in altre con sincope di e ($. 61. c): 
éntounv (rét-opat volo), #yesto (rad. éye0 pres. classe quarta d. éysl000 
sveglio), part. &yo6pewo: (raccolti) inf. dys0-é6de (pres. cl. quarta d. eYs(00), 

Alcuni aoristi in Omero raddoppiano: &ré-pg&d-0-v (rad. Poad 
pres. classe quarta b. peaf@ indico), é-r18-0-v (rad. x1® pres. classe 
prima xe(d% persuado), part. x8-r4-0v (pres. re22%0 classe quarta c. 
vibro) aor. med. terza sing. reteereto (réormouo: mi rallegro), s-qiò-é- 
coda. inf. sor. med. (rad. pid pres. classe prima gs/douar risparmio). — 
Altri aoristi che raddoppiano la sillaba iniziale sono: £#-xé-x(8)4-8-t0 
chiamo da xeZouat, ré-pv-0v (uccisi rad. pev), té-ru-ov(giunsi rad. 7 e 4) 
te-tay-0v (prendente rad. tray [lat. tango], 7v-(x-%m-ov (ingiuriai, da 
évinto) oppure èv-évi-m0v, Mevxanov (impedii) pres. dguuo. 


Curtius, Granm. grec. 7 
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Prima forma Seconda forma 
(futuro sigmatico) (futuro II° opp. contratto) 
Presente | Zv0 rad. 7V pres. pavo (mostro) rad. p è 
rad. del fut. 700 rad. del fut. gave 


A tti vo 


Indicat. | 450-0 (scioglierd) geve-0, 0 (mostrerò) 

200-818 ecc. pové-sis, eÙs ecc. 

come il pres. Zv0 come il pres. mod 
Ottativo| Zvc-0.-pe gpave-0inv, oinv 
Infinito | Zvo-stv pavé-suv, eÈv 
Particip. | M. 2v0-0v pavé-0v, dv 

F. 2v0-0voa qavé-0vca, 0Ù dA 

N. 200-0v qpavé-0v, 0Ùv 

Gen. 2v0-ovtog puvé-OvTOS, UUVTOG 

M e dio 

Indicat. | Zv0-o-uat (mi scioglierò) pavé-opar, ovuet (apparirò) 

come il pres. Zvopee come il pres. rorovue 
O ttativo | 4Zvo-o0-unv qpave-0i-unv, obunv 
Infinito | 2v0-8-0da pavé-s-0Ba., eÎ6dat 
Particip. | Zvo-0-usvo-s, 7, 0-v PavE-0-PEvoO-6,0UILEVO 6,7,0V 


$. 259. La rad. del futuro sì inflette su quella del 
presente; seguendo nella prima forma il presente più comune, 
nella seconda il presente contratto delle radice in E ($.231 
e 243). Il futuro non ha congiuntivo nè imperativo. 


$. 260. 1°. Il futuro sigmatico forma la rad. del 
futuro aggiungendo o alla rad. verbale: 4v Zvo. Tutte 
le rad. che escono in vocale o in una muta hanno sempre 
sigma. Colle gutturali 6 forma $ ($.48) colle labiali w e 

erde le dentali che lo precedono ($.49); dv 0 (caccio), fut. 

«E-0, y0co-0 (scrivo) fut. yoedw-a, dd-0 (canto) fut. #0-0; 
orévò-c fut. omel-00 anche omevd-0% (libo) (cfr. $. 50). 

Nota. Quanto a deéwpo ie Tee pres. teépo), dvyo (rad. 
tv pres. tvpa) e altri vedi $. 5 


2°. I verbi della seconda A ($.248) hanno una radice forte 
anche nel futuro; e così pure i cinque verbi citati nel $. 248 in -8@: ré0, 


$. 259. D. Sulla contrazione vedi $. 243. D. 
$. 250. D. Col $.261. D. si spiegano le forme dei futuri omer. 
clanebo, ntoleuito, otvpEllÉ. 
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rievoo, e xiei-0 ($. 253) mostra la radice semplice x7 av in x1avo0, 
salto naevoo. Su géo cfr. $. 265. 

3°. Per formare il futuro dei verbi delle classì terza e quarta biso- 
gna cercare la radice: turto (cl. terza) dalla rad. tvr fut. tUwo, qu- 
idcca rad. pviarx fut. pvidéo, pedta rad. Poad fut. pedow: Così 
generalmente hanno -Éw nel futuro anche i verbi che escono nel pres. in 
“660 0 -tTto, 6 -ccw0 quelli in -fo Formisi il futuro dei verbi #2/000, 
uNQuaco, aedoco, Gylto, diueto, OnMfo; ed il presente dei futuri 
speta, diven, ficicomai, Xaz icona. I verbi con carattere dentale, che 
hanno -060, -tT@ ($. 250, nota) nel pres. hanno naturalmente cow nel fu- 
turo: rÀe6@ (pres. r70000), Couocco (pres. copotta); all’ incontro i 
verbi con carattere y che nel pres. hunno -fwo formano il futuro in -É@: 
oreveéo (pres. otevato), otlÉco (pres. octlja). 


$. 261. Le rad. in vocale la allungano, cioè @ mutasi 
in @ se preceduta da e, 4, 0; altrimenti in 7 ($.41): doc-@w 
(faccio) dod0-@, é0-00 (lascio) é#0-0, tiLa-0 tiUNO-0, roLÉ-c0 
roo-c0, d0vAoa dovAimoe-0. 

Eccezioni. dugocouat (odo) fa dugoggopar, invece yocco (do 
oracoli) yoroo e yecouar (uso) goncouar (cfr. 8.244. 2), Nel 8. 301 
sonvi alcuni futuri dì radice in vocale che non la allungano. 

$. 262. Il futuro contratto forma la rad. del fu- 
turo aggiungendo e alla radice verbale: pàv-g@ve. Hanno 
questo futuro le rad. in 4, &, v, @. La vocale radicale 
è breve: véu-0 (divido) fut. veuò, auòv-c0 (impedisco) 
euòvò. I verbi delle classi terza e quarta ($. 252, 253) lo 
formano dalla radice nuda: f@4Z0 f&Xd, gpatva pèv-d, 
telva tevd, pPIsloa PIs0d, ayyéria ayyerò. Formisi il 
futuro di 69e44w, otéiA0, uatvouai, aloc ed il pres. (della 
classe quarta) di 07590, r01x140, 0Nuavd, NIvvA. 

Eccezioni: Le radici x84 (18420 cl. 4. c. spingo) e xve (xveéo 
colgo) hanno xé700, xve00. 


Nota. Il fut. contratto è veramente una varietà del sigmatico: 
puvé-o derivò da gpav-8-0-0 ($.61, d) colla vocale congiuntiva &. 


$. 263. Molte rad. in e (pres. e@), @d (pres. a$o0), ed cò (pres. 
1É%0) rigettano o nel futuro. Quelle in e ed ad contraggono poi £, a colla 
vocale congiuntiva: redé-o (compio) tsdé0-0 — teléo—t870, 1. plur. 
teltouev tedovpev; fipat-0 (porto) fiBeo-o— fifa — LB, 1. plur. 
Bipoouev PL ue v. Confronta anche #00 #46, 2. sing. #20 6, 3.sing. 
#24, dal pres. irregolare é4avvco (spingo, caccio) ($. 321, 2). 


$. 261. D. }Il dialetto ion. ha 7 qualche volta anche dopo £, n, @: 
zstenoopat (proverò). Il dial. ep. raddoppia talvolta o dopo vocale breve: 
aldéccoua: (aldsouar mi vergogno). 

$. 262. D. Rad. &e0, futuro in Omero #é000uo0 pres. Féoopat 
mi riscaldo: rad. xe@ pres. classe quarta d. xz/9% (rado) fut. xÉ000, rad. 
Que, pres. pveo (mescolo) fut. Puecc. 

$. 263. D. I futuri in -@@ nel ‘dial. omerico seguono le regole del 
presente ($. 243. D. 1°), quindi #00, #4006, #l0a. 


7* 
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Le rad. in «ò, perduto o, ricevono un e che si contrae colla vocale- 
congiuntiva: xoplt (porto) fut. att. xopfo-0, xoui-é-0, xopLo, 1. plur.. 
xopitouev xoprovpev; fut. med. xourovpuat. 

Questo chiamasi futuro attico. 

$.264. Alcuni verbi dopo 6 ricevono e che si contrae colla vocale 
congiuntiva: xvé-© (spiro, rad. ® vv) xvevoovuai, xZé-0 (navigo, rad. 77 v) 
misvcovpa: e risvooua:, pevy- (fuggo, rad. pvy) pevéovua: e pevéo-. 
mar. Questo futuro, detto dorico; ha forma media ma valore attivo. 

$. 265.' Pochi verbi formano il futuro senza ricevere alcuna carat-. 
teristica: gé0 (verso) fut. att. yé%0 med. yéopai, vedi ancora tra gli irrego-. 
lari édouer (mangierò) ($. 327. 4), w(opat (berd) ($. 321. 4). 

$. 266. Il futuro medio ha generalmente valore medio , talora an-- 
che passivo e non di rado attivo (cioè in molti verbi che indicano. 
una azione corporea (sensibile): @x0ve (odo), #d@ (canto), arxayta@ (in- 
contro), «rodevo (godo), fadita (vado fadiovuat), Loco (chiamo), yeZda 
(rido), ope (gemo), ciydme ciWzaw .(taccio), 0r0vdato (affrettarsi, 
aver cura). | 


$. 265. D. Relopa: opp. féouai (vivrò) cfr. Boo. 


$. 267. 
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_ IVo, Radice dell aoristo primo. 


e del medio. 


Pres. 
Rad. 


20-0 
À v 


1°. Forma sigmatica. 


palvo 
Radice pa v 


$. 267. Da questa radice abbiamo l’aor.I° dell’ attivo 


2°. Forma suppletoria. 


Rad. dell’ aor. primo 2.060€ nre 
Attivo Medio Attivo Medio 
2500 (soiolsi) |#-Avod-unv |E-pnva (mostrai) |i-gnva-unv 
(mi sciolsi) 
£2v00-g é-2000 E-pnva-s &-91vo 
#2v087) #ai000-t0  |#qpnvs(r) &-puva-to 
Ind , #Avoa-pedov| * &pnvd-pedoy 
è-A000-t0v è1500-0t0v |é-pnva-tov è-guva-ctov 
è-1v0d-tnv 8-2vod-08nv |i-pnva-env è-gnva-c&nv 
è-A000-pev 8-2v00-peda [&-pnva-pev è-pnva-peda 
é-1000-t8 é-1000-088 Quva-te è-guva-c8de 
E.Avoa-v è-Avoa-vto |i-pnva-v è-pnva-vro 
2000 Avoo-uat uva QNvo-pac 
Cong. [adeno Avon al (‘°/1_2/ NA 
ecc. come nel pres. att. e med, 
1voa:-pe dvoai-unv  |prvar-pi pNval-unv 
Avcar-s 0 Avoeas|Avoa:-o puva-s 0 Puvsas |ppva-o 
Avoa: o Avesis(v)|20001-t0 pura o pyvete(r) |pnvoai-ro 
i Avoai-uedgv ppvai-pedov 
0 t4 Jivoei-rov Avca-odov | pnvar-tov puva-odov 
° \2voai-tny Avoail-08nv |pnval-rnv pnval-0dnv 
Avoa-uev Avoal-ueta |pnva-uev |pnvai-usda 
ivoaL-te Avoa-od8 = |pova-re proroga 
I0oa-8v o Avosr-|Avoai-vto «= |puvar-sv 0 puveraripnvai-vto 


Imp. 


Inf. 


av 


Avoov (scioglie) |Xv00. 
(mi scioglie) 


2v0d-t0 2v0d-0Ì 0 
1v0a-t0v ivca-0do0v 
Avod-t0v ivod-0d0v 
ivoa-te ivoa-0ds 
Avoa-vtov 0 2v00d-680v 
ivod-tocav 2vododocav 
2000 Avoa-0dat 


Part. 4Zvods, dea, dv |Avoa-uevo-s, 


Gen. 2voart-os 


n, 0V 


gpNnvov (mostra) 


purdto 
puva-tov 
pura-tov 
puva-te 
pNvd-vTOY 0 
pnva-t006av 


pra 


pura, dea, dv 
, 
PNvAvT-08 


pra 


pnva-cdw 
pnva-0d0v 
quva-0d ov 
gpnpva-0de 
ppre- cdm 
o puva- 
dov 


prva-cdar 


Quvd -pevo-S, 
n, 0-v. 
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$. 268. La vocale che serve di carattere all’ aor. I° 
è & che mutasi in « nella terza sing. ind. att. non peraltro 
innanzi alle terminazioni ed alle lettere caratteristiche dei 
varj modì. Quanto all’ aumento dell’ indicativo vedi il $. 234. 
Nel congiuntivo & allungasi in @, 7; più spesso che ac ab- 
biamo sc nella 2. e 3. sing. e 3. plur. dell’ ottat. attivo: 
Avosias, Avosis(v), Avostav. Nella 2. sing. dell’ imp. att. si 
aggiunge v e l’« mutasi in o, p. es. Av00-v; nella 2. sing. 
del medio imp. aggiunge si «, e quindi abbiamo, perchè pre- 
ceduto di «, au. Nella 2. med. o va perduto come nella rad. 
del pres. e futuro: #4U00 da #-4v0a(0)o ($. 37). 
—_——L’aor. I° esce egualmente in tre persone, cioè 3.'sing. 
ott. att., inf. att. e 2. sing. imp. med.: unica differenza fa 
l’ accento: infatti 6 valendo per lunga nell’ ottativo, avremo 
dei parossitoni: 4Uca:, yecwvar (Yoepoa scrivo), rmadevoai 
(za.dev0a educo); l’infinito ha l’ accento sulla penultima sil- 
laba: AU0a., radedcai, yoavar; e finalmente la 2. imp. med. 
del sing. pone l’ accento, quando sia possibile, sull’ antipen- 
ultima: maldevoa:, Adda, vocwai. 

$. 269. La rad. dell’ aor. sigmatico si distingue 
dalla rad. del futuro solo nell’ aggiungere alla rad. verbale 
un a: 4v0—Av0a, yeaw—yoawva, pvdiaé — pvAaéa. Vedi sui 
mutamenti delle vocali e consonanti avanti o $$. 260, 261. 
Al futuro irregolare zéo risponde l’aor. éy8e (invece di 
&xsvoa). Vedi gli anomali eiza e pveypxa ($. 327. 12. 13). 

$. 270. Le rad. in 4, &, v, @ formano così il futuro 


$.268. D. 1°. Il dial. ionico generalmente non contrae la seconda 
sing. med. #2vc0a-0. 

2°, Alcuni aoristi in Omero hanno o, e invece di a: ÎÉov, ÎÉec 
(venni), #Brosto (andò da Fatvm), dvoeto' (tramontò da dVo); così pure 
gli imperativi 0goso (alzati), «Este (portate), olce (porta), AéÉs0 (giavi), 
releocetoy = reidtoatov (1844£0 avvicino). 

3°. Irregolare è l’ aumento dell’ aor. 78100, pres. «foco (infilzo). 


, $.269. D. &@vocc (attingo) ha in Omero il fut. €@véo, ma l’aor. 
aquoca. — In Omero abbiamo delle forme anomale, senza o: ég8va 
(per #yevoa) pres. géw (verso); é-xNa, cong. prima plur. x7ouev oppure 
xelopev, imp, x70v o xeîov, inf. «Mer o netaL, pres. xatco (brucio) rad. 
xa v (invece dell’ att.#xavoa); fc0eva pres. ceva (caccio); inf. dAsvacda: 
oppure qZéeoda: (evitare, fuggire), daréacda. (Satéouar divido) ed il 
perf. difettivo déeto (apparve). 

Aoristo dif. poetico è eÎca (posi), inf. Omerico £c0a:, part. ef00g 
ed fc0as, dv-É005, terza sing. med. éé0cor0. — Sul raddoppiamento del 
cv. $.261. D. — 208000 (20F-8600) = #10voa 2000 (lavo) con e frap- 
posto, cf. $. 35. Nota. 

$. 270. D. Il dial. Omerico congiuga con 0 molte rad.in 2, &, 7, @: 
#200 da elZw (presso) il difett. er0s00a (tolsi). 
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come l’ aor. I° senza 6; da qui deriva la forma suppletoria. 
nella quale la vocale radicale si allunga a compenso 
della sibilante perduta ($. 42. nota); ecco in un quadro il 
modo di allungare le vocali: 
dopo < e g@ in a: Pr. regaiva (trapasso, compio) (cl. 4. d) 
rad.asoav fut. regdvd aor. érégava 
» negli altri casi,, 7: Pr. paévo (cl. 4. d) 
rad. pav fut. pavo aor. épnva 
& ss ev: Pr. &ppéAAc (annunzio) (cl. 4. d) 


” 


rad.ayyeA fut. &yye4d nor. fyecda 


Pr. véuco (divido) (cl. 1.) 
rad.veu fut. veuò aor. évetua 


Y ,, «î: Pr. xgtvoa (giudico) (cl. 4. d) 
rad. xgiîv fut. x0îvd aor. éxgiva 
Ù ,, Vv: Pr. duiva (impedisco) (cl. 4. d) 


rad.auòùv fut. quùvd aor. fuvva. 

Nota. La rad. ce (algo alzo) ed &4 (€420par salto) hanno, a 
causa dell’ aumento, nell’ ind. 7: 700, N406un», nelle altre forme: &00s, 
aieuevos. — Pochi verbi hanno & invece di 7, come xs0da/vo (guadagno), 
6eyatva (arrabbio); e invece n (e non & come vorrebbe @ precedente) 
tetgalvo (foro) érétonva. 

$. 271. I verbi che, secondo il $. 256, non possono 
formare l’ aor. II° usano invece del primo: quindi avremo 
un aoristo I° nei verbi derivati, in quelli della classe prim» 
e trai verbi radicali di altre classi in quelli che escono in 
À, U, Vv, Q. 

Anche nell’ aor. I° come nel II° ($. 255) il medio nor 
ha mai valore passivo ($. 477 ecc.). 


VO Radice del perfetto. 


$. 272. Questa radice ci da il perfetto ed il piuche- 
perfetto dell’ attivo e del medio, nonchè il futuro II° (futurum 
ueractum) che usasi nel medio soltanto. 


Nel dial. eolico 6 vien assimilato a 2, 4, v, @ che lo precedono= 
un esempio ee ne da Omero in wped-1x da dpel-c0 = att. Opstda, 
pres. opélico (accresco). 
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=r-=——rree-e-e\.;i écse=e&«x«--rXt+&téte= 
I. A tti vo. 


Presente 2v%0 palv-o 
Radice 7 v radice pd v 
Rad. del perf. 284Zv rEeQnv 
Perfetto primo: Perfetto secondo: 
28-20-x-x (ho sciolto) Tté-pNv-x (mi sono mostrato) 
A8-4v-1-0-g mÉ-pur-0-g 
Zé-2v-n-8(v) mé-pnv-s(v) 
de-1v-u-0-t0v ME-PIV-A-T0v 
sii ME-PYNV-U-TOV 
As8-10-n-a-u8v ME-pNYV-0- ev 
A8-40-n-0-T8 TE-PUV-A-TE 
L8-40-1-G-01v) mE-pur-d-0uv) 
2e-10-4-00 TE-pIV-0 
SOnE A8-20-4-N-6 nE-PNV-NS 


ecc. come nel cong. pres. ($. 232) 


Ott. 25-20-x-00-ui o delvuoinv | me-prv-ov-ui o rEPNVOLINY 
ecc. come nell’ ott. pres. ($. 232) 


Imp. [Aé&4v-xe (abbi sciolto) | é-pmv-s (siati mostrato) 
ecc. come nell’ imp. pres. 


Imp. “As-4v-x-évat (aver'sciolto) | n8-pnv-évar (essersi mostrato) 
A8-Av-x-0g (avendo sciolto) mE-pnv-0s (essendosi mostrato) 
Bai fem. 28-2v-x-vÈa NE-pPNv-via 
neutr. Z8-Zv-x-05 TE-PNV-0S 


gen. A8-Zv-u-0t-0g (fless. 8.147) | 7e-pnv-0-t0s 


Piucheperfetto primo: | Piucheperfetto secondo: 
è-15-20-n-81-v (aveva sciolto) | &-r:8-gp7v-et-v (mi era mostrato) 


E-28-10-u-81-g È-118-QNv-EL-6 
é-18-10-u-81 é-m8-prv-st 
é-18-10-n-81-t0v È-118-pNv-eL-t0v 
8-18-2v-n-8l-tnv È-r18-Qpmv-si-tnv 
é-18-20-n-81-18v É-r08-pNv-eL-uev 
é18-10-n-81-t8 é-118-pryv-er-t8 


’, 9 ’ 
è-A8-20-n-8-6av o èlelvuswcav | È-rx8-pryv-s-Gav o Erepuvercar. 
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IH. Medio e Passivo. 
Perfetto: 


Zé-Av-par (mi sono sciolto o | 28-2v-ue&ov A8-2v-usda 
Ind sono stato sciolto | 
ne | A#4v-008 dé-1v-otov = |l#iv-08s 


dé-Av-tat A8-2v-080v Lé-2v-vtat 
Coni. Ze-Zvuiévos @d, 76, 7 ecc. | 
Ott.  28-2v-usvos el», sins, sin ecc. 


dé-4v-082 
As-10-080v 0 
| 18-10-080cav 


dé-2v-00 48-10-0807 
Imp. } 25-20-080 18-10-08 0v 





Inf. 28-20-08 
Part. Ze-Zv-uév0-s, N, 0-v 


Piucheperfetto: 
è-28-20-unv (mi era sciolto o | #-Z8-4v-ue®ov |! é-4-20-usda 
era stato sciolto 
&-1é-1v-00 E-Ré-A0-0%0v | 8-A8-Av-088 
8-18-2v-t0 é-18-10-08nv 8-28-Av-vto 


Futurum eractum o futuro terzo: 
A8-10-coua. sarò sciolto 
A8-4U-0-7 ecc. come nel fut. med. ($. 258) 


O tt. 2s-2v-c0/-unv | Inf. As-2v0-8-08a. | Part. d8-2v0-0-usv-0s. 


$. 273. La rad. del perf. ha per carattere la rad- 
doppiazione (cfr. mé-x77-a ed il lat. pe-pi-gi) che ha 
luogo nelle lettere iniziali, ma nei verbi composti nel mezzo 
della parola, cioè dopo la preposizione, come l’ aumento: 
Aé-Av-xa ed invece éx-4é-Av-xa. 

La raddoppiazione appartiene alla radice del perf. e 
quindi non la abbandona mai nei modi e nei participj 
il che non ha luogo nell’ aumento. 
| I verbi che cominciano da consonante raddoppiano 
la radice premettendovi la loro consonante iniziale accom- 


$. 273. D. Nell’ epica l' aumento può mancare ma non la raddop- 
piazione: eccettone déy-ua. invece di de-dey-uar (aspetto, accolgo) dal 
pres. deyg-o-uar. — Nell’ ion. mod. alcuni perf. che cominciano da vocale 
perdono l’allungamento. 
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agnata da s: rad. Zv, rad. del pres. 484 v l. sing. perf. 
nd att. Aé-Av-xa. 


$. 274. Si osservi poi quanto segue: 

1°. Se il verbo comincia da aspirata si ripete la tenue 
corrispondente ($.53. a): rad. 70 08 (y00d cedo), xe-yd0n-xa, 
rad. 8v (8vo sacrifico) té-fv-xa, rad. pav néppva. 

2°. Di due consonanti sì ripete la prima soltanto quando 
peraltro sia una muta seguita da Z, 4, v, @: rad. yoa@ 
pé-yodp-a, rad. r4€7y (rAN000 batto) xé-r4N7y-a; rad. 
Tvv (mvÉco spiro) mé-mvev-xa. 

3°. In ogni altro caso una rad. che cominci da due 
consonanti o da consonante doppia premette s soltanto: 
rad. xtsv (xtstva unido) é- xtova, iui Ente (Epto cerco) 
é-fytyn-xa. | 

4°. Le rad. che cominciano da g premettono £ e pon- 
gono due g: rad. 69 (dirta scaglio) Ég-dipa (cfr. $. 234). 

Eccezioni. Con y», 72 e talvolta con f}} la raddoppiazione con- 
siste in e soltanto. rad. yv 0 é-yvo-xa (conobbi), rad. BXaGTtE (Biaoto 
germoglio) é-fieotn-xx. All’ incontro le rad. «ta (xtopat acquisto) 
e uva fanno xé-utp-uar e ué-uvn-uar (ricordo, me-min-i). Cfr. né-nto-na 
(caddi) e mé-mtd-puar (sono disteso) $. 319. 3. 327. 15. 

In sî-Angp-a (presi $. 322, 25), eî-Z75-@ (ottenni, $. 322, 27), eÎ- 
A0y-a (Aéyco raccolgo), discdeyuar (diaZéyouat converso), abbiamo invece 
della raddoppiazione 8&., e con spirito aspro in sf-uag-tar (è destinato) 
(rad. #80). 

$.275. I verbi che cominciano da vocale la allungano 
come nell’ aumento temporale ($. 235): rad. 60®0 (009d 
innalzo) W080-xa. I verbi citati nel $. 233 hanno quì pure 
ev: elAuyuac da É4(000. 


$. 274. D. Omero raddoppia regolarmente ée9vr@-uévo-g (imbrat- 
tato) benchè cominci da 0; all’ incontro seguono le leggi dei verbi con @ 
iniziale anche i perfetti fu-uoo-x (pres. usloouae cl. 4. ottengo) ed £#c- 
ov-ua. (pres. cevo cl. 2. affretto) (e non péuoga, cécvuat). — Omero 
Eutnuat. 

$.275. D. In Omero la raddoppiazione attica è comunissima: p. es. 
doe-neo-taL (cedo aro), ci-cin-uar (cAad-o-uar erro), &e-n0-0 (sono 
adatto rad. dg), 00-0-da (odoro d£0), 07-0-ma (viddi rad. 0 x) e con v 
frapposto: éuv-muv-xa (pres. )uv-0 abasso il capo). Erod. co-al0on-xe 
(aloé0 prendo). 

Omero usa ef-odx ed anche é#-0da Erodoto solo quest’ ultimo, 
dalla rad. £7x (primit. Fez) #-02x-@ spero), dalla rad. é@ (lat. sero 
infilzo) pres. e/0® 3.sing. piucheperf. med. fseto, part. pf. med. éspuévos 
(cfr. $. 268. D. 3). 

Perfetti difettivi in Omero: dv-7v08-s(1) (scaturisce), érnvod-e(v) 
(giace di sopra). Ambedue valgono talora da preteriti. 

$. 276. D, Nel dial. Omerico il part. perf. att. assume le forme del 
pres.: xsxAnyo0s (chiamante, xAofo), gen. xsuA7yovtos; talvolta ha @ 
per 0: te8vnotos = att. tedvpnuotos (PvN7oxam moro). 
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1°. Per eccezione alcune rad. non allungano «, €, o iniziali, ma 
ripetono la vocale non che la consonante che la segue allungando invece 
la vocale della radice. Questa chiamasi raddoppiazione attica: rad. 
de iL9 (dAelpo cl.2.ungo) dA-]2L9-a, rad. dxov (dova odo) dx-puo-a 
(iuvece di dx7xo Fa $.35 nota) ma nel medio fa 7xovouar: rad. 00Vy 
.(6voco scavo, cl. 4, a) 6E-Wedy-a, rad. dye0 (dyect00 raccolgo, cl. 4, d) 
cy-ny50-na, rad. é2e (pres. élevvo, $.327, 2 caccio) #4-p4%-xa med. é4- 
nqid-uar, rad. £28y% (pres. é4éyy0 confuto, cl. 1) perf. med. é4-772ey-pat 
(cfr. $.286 nota). Irregolare è éy0-7700- (sono desto), dalla rad. éy8@, 
pres. éyeteco (sveglio, cl. 4, d). 

2°. Le radd. 44 0 (QAlcxopar vengo preso, $. 3%. 17), & y (Cyvvuai 
rompo, $.319, 13), eéx (non usato nel presente) d ve (0véouar compro), 
che avevano primitivamente un digamma iniziale ($. 34. D.), hanno é-#4@0-xa, 
E dy-a, E-orm-a, è-dSvn-uar, e la rad. dvoLy (cvotyo apro) fa dvéoya. 
Vedi ancora eî-08-x (uso) da #4 invece di Fe (cfr. $.236 e $. 237). 


1°. Perfetto dell’ attivo. 


$. 276. Nell’ indicativo le terminazioni dei tempi prin- 
cipali si uniscono alla rad. del perfetto mediante la vocale 
congiuntiva «. La prima persona manca di terminazione, la 
terza muta @ in e. Il cong. l’ot*. e l’imperativo che si usa 
di rado hanno le vocali del presente e l’ infinito ha la ter- 
minazione -8va: (Sempre parossitona), il participio esce 
in -06, via, 0g gen. oros (rad. -ot). 

Il perfetto dell’ attivo può formarsi in due modi: 

1°. Il perfetto secondo 

$. 277. formasi, come l'aor. II°, immediamente dalla 
radice: rad. x@@7 pres. (cl. 4. a) r0@600 (faccio) perf. ré- 
xgay-a. Il perfetto II°, anche quì seguendo l’aor. II°, 
può formarsi da verbi radicali soltanto ($. 245) ed è, in ge- 
nerale, forma più antica e meno usata. Le vocali mutansi 
come segue: 


$. 278. 
è dopo g mutasi in a: rad.x9 € 7 (pr.x0@Éc grido)perf.xé-x00z-« 
dnegli altri casi,, n: ,, T4€Y(, mApocabatto),, xé-r4ny-a 
3; PAY (,, paiva mostro),, ré-ppv-a 


8 mutasi in 0: ,, STEEp(,, Itoépa volgo),, #-0t00p-e, 
W da n ou, Am (,, Aefro lascio) ,, 4é-4Zor-a 
ÙU sr EU: ,, PÙP (,, pevya fuggo ,, mé-pevy-a 


(cfr. $. 40 — 43). 


8.277 — 80. D. Omero ama il perf. 2°: non usa la aspirazione; 
rad. gv terza pl. perf. att. mepvaci = att. repurdor rad. xote (xotéo 
adiro) part. pf. xsxotnos. — Il perf. I° formasi in Om. solo da radici in 
vocale che peraltro hanno spesso anche le forme del perf. 2° (cfr. $.317) 
rad. xo (xonto) xé-xom-0g. — Il part. perf. fem. spesso presenta degli 
accorciamenti: rad. € @ masch. part. ps. co-p0-0g fem. cg-dio-via; rad. d'a 
(84220 fiorisco) masch. part. perf. t88n40 fem. rsfaZvia. — Irregolare 
è il perf. tétonza sono inquieto da tageoco inquieto, commuovo. 


-— 
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Notisi ancora una mutazione rarissima di è in @ e di 
s in 0: rad.éay perf. é#000ya (soro stracciato pres. f77vvue 
8.319, 24), rad. é@ perf. «/-08-a (sono avvezzo). Nella 
raddoppiazione attica ed in pochi altri casi la vocale non si 
allunga: rad. 60Ùy 0d0-Wody-a (00060 (scavo), yé-yoap-a 
(voce scrivo). 

$. 279. Alcune radici in x, 7, x, f aspirano queste 
consonanti lasciando, generalmente, di mutare le vocali se- 
condo le regole esposte nel $ precedente: 

Rad. xn0 v x (pres. xyovooo annunzio) perf. x8-x79vy-a 
sn dY (,, ya conduco) ss NX-a (dprog-a) 
,;, x0T (|, xortoa batto) so XE-X0P-A 
, BiRB ( ,, BAarto danneggio),, fé-fiap-a. 

Si aspirano le consonanti ma le vocali subiscono re- 
golarmente le loro mutazioni in x#s-x4op-a rad. x4s% 
(xAént0 rubo), mé-r0up-a rad. reur (réurco mando), té- 
t00p-a (avv. tétoagpa) rad. rger (rpéro volgo), eguale al 
perf. della rad. toe9 (pres. topo nutro), eÎ-4Zog-a (cfr: 
$.274) rad. 487 (4éyo raccolgo). 


Alcuni verbi fanno uso delle due forme, ora con aspirazione ora 
senza; rad. z704Y (redoco faccio) perf. xé-r0€y-a (intransitivo: mi trovo) 
e mé-mr00g-a (trans. : feci) rad. dvoLy (Cvotyo apro) perf. &v-É0y-@ (intr. 
sto aperto) e @v-é07y-@ (trans. apersi). 

$. 280. 2°. Il perfetto primo formasi dalla radice 
aggiungendovi x: rad. 7v Zé-4vx -a. — E forma più re- 
cente, usata esclusivamente nelle rad. in vocali e in tutte 
quasi quelle in r, è, ® non che in 4, &, v, 0. 

Nota. Nella prosa attica abbiamo una eccezione solo in &x-7j10-@ 
($. 275) che quantunque esca in vocale forma il perf. II°. 

$. 281. Quanto alle vocali il perf.I° segue il futuro 
sigmatico ($. 260. 261): rad. dga dodoo, dé-doa-x-a, rad. 
TiLa tuo, tetiunza, rad. r%v nAsvoo, merdevxa, rad. 
xd (red persuado) fut. re(00, rémerxa. — Fa eccezione 
xé-qù-xa (géc0), e vedine altre nel $. 301. 

Le radd. in 7, è, & perdono questa consonante innanzi 
x: rad. xoutò (xouitco porto) xe-xopi-xa. | 

$. 282. Le radd. monosillabe in 4, v, @ che hanno e nella 
sillaba radicale lo mutano nel perf. I° in a: rad. ot87Z (oré4Z%0 mando) 
perf. f-ctaZ-xa, rad. pds0 (pPelow guasto), perf. #-pPxg-xa. Parecchie 
in v lo perdono,rad. xofv (xgive giudico) perf. xé-ngi-x-a, rad. x2% (xlivo 
inclino) perf, x8-xAf-x-@, rad. 1 70v (r4vvo lavo) perf. mé-740-1-a, rad. 
tT8Ev (tetvo stendo) perf. té-tè-x-0. Se v resta deve mutarsi, ‘innanzi xe, 
nella nasale y ($. 51): rad. pav (Ppelvo) zé-pay-na. 


| $. 282. D. L’omerico pué-uffAco-na è metatesi di pé-uZ0-xa, rad. 
pod (aor. fuodov andai), cfr. $.324. 12. 
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Altre tra queste radici ed alcune in u ammettono la 
metatesi: rad.844 (B8x44c0 getto) perf. B8-BÀn-x-a, rad. xè 
(xeuva stanco) xé-xun-x-a ($. 321, g): 

Nota. Nella antica terminologia appartenevano al perf. I° anche 


le forme con una aspirata ($. 279) e quelle con penultima breve ($. 278). 
Quì chiamasi perf, I° quello in -x soltanto. 


2°. Piucheperfetto attivo. 


$. 283. Il piucheperfetto unisce l’ aumento alla ra- 
dice del perfetto ed usa le terminazioni dei tempi istorici 
frapponendovi il dittongo e‘, che nella 3. plur. mutasi în -s. 

I verbi che cominciano da vocale allungandola nel 
perfetto non lasciano riconoscere l’ aumento nel piucheper- 
fetto: rad. &y, rad. del perf. 7g, rad. del piucheperf. 7781v; 
spesso l’ aumento sillabico si tace. L’attico più antico ha 
n nella 2. e 3. sing. invece di eu-v, et. 

Il piucheperfetto segue in tutto la flessione del per- 
fetto, ora ammettendo x ora no, ora aspirando ora no, e 
con vocali or brevi or lunghe oppure senza mutarle mai. 


3°. Perfetto medio e passivo. 
$. 284. Formasi aggiungendo alla radice del perfetto 


le terminazioni dei tempi principali del medio, senza vocale 


congiuntiva : rad. Z v perf. med. Zé-4v-pat. 

L' inf. ed il participio hanno l'accento sulla penultima 
sillaba: A4s4voda:, AeAvusvos, rad. ravdsev nenadedotdar 
(radeva educo). 

$. 285. Le vocali subiscono i cambiamenti che ve- 
demmo parlando del perf. I°: rad. treua teriunua, teriun- 
par, rad. xd nménsixa, merecua., rad. pH50o épPagua, 
ipdaguai, rad. BRA BéBANKa, BeBAinuar. ‘Tuttavia-anche i 


$. 283. D. Il dial. ionico ha le terminazioni antiche del pincheperf. 
i. sing. se, 2. sing. 8ag, 3. sing. €8(v), contratto &, eu oppure n: 2. pl. 
ion. mod, se-t8. Omero ha ére-87%-s0 (stupii), 3. sing. dedermvngasiv 
(deimvéco cibo, pranzo). — Irregolari sono le forme seguenti a modo di 
imperfetti: &-usunu-ov (perf. péunxa belo), 7vaoyov ed Nvayea (perf. 
evoyx comando). 

$. 284. D. Omero tace spesso G tra due vocali nella seconda perf. 


e pincheperf, medio: uéuvna: == uéuvnoc (meministi) e contratto uéuvm, 


così pure nell’ ion. mod. uéuvzo invece di ueuvnoo. 


$. 285. D. Metatesi abbiamo nell’ omerico zé-mg0-tet, rad. 700 
(aor.II° #r000v porsi) Hanno vocale breve térvyuot (tevyo preparo, 


3. plur. tetevgatai), requyuévos (pevyo fuggo), Éccvuai (CEVA caccio), 


ed v invece di ev ré-xvv-uat (xvéo spiro $. 248). 


cea clande  aaa Da 
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verbi tgég@ (nutro), toéra (volto), orosgea (volgo) hanno 
a invece di e: te-doau-pat ($.54 c), té-toau-uat, È-0tpaupat. 

$. 286. Le consonanti finali delle radici seguono 
le regole dei $$. 45 — 49. Quindi 


1°. innanzi & iniziale di una terminazione | 
la gutturale passa in y: rad.a4ex(m4éxo freccio): x8- 
niey--uat 
,, dentale sn 00: ,, XL (188% persuado): xe- 
nelo-usda 
,, labiale >>» Li: 3 700RP(70epa Scrivo): pys- 
poau-pévos. 
Nota. Se Ja gutt. o labiale è preceduta da nasale scompare inte- 
ramente innanzi W: rad. «apr (xeurto piego) réscuuar, rad. £28yY 
(#2éyy® confuto) baaeyua (8.275, 1). Alcune radici in v lo mutano in- 
nanzi 4 in p e non in o: devupor (0bvvo aguzzo); quelle che perdono w 
nel perf. att. ($. 282) lo perdono quì pure: xexgiuar (cfr. ré-pac-uae 
dalla rad. pd rv): crEévd (libo) (fut. ome/c0) fa forsucuat. 
2°. Avanti o 
la gutturale mutasi in x (È): ré-rAetac 
ss labiale sn I (0): pe-y0awvat 
sì dentale si tace: MÉ-MELCAL. 
3°. Avanti t 
lagutturale mutasi in x: xé-x4ex-tat, rad. 7 87: Aé-4ex-tat 
,, dentale 30 39 0: TÉ-MEL0-Tat 
s, labiale sn, 1 yé-poan-tat. 
4°. 69 perde o innanzi a consonante ($. 61) e quindi 
la gutt. mutasi in y: mé-mxA5y-Bov invece di re-mA8x-680v 
sì dent. si n GO: mre-neto-daL ,) , me-r88-0da1 
,, lab. E sn Pi: pe-70ap-de .,, 785-700 p-ode. 
Le altre consonanti restano immutate innanzi al 08: 
rad. yy 84 (apyéAico annunzio) 77yé48a. invece di 7yye40dat. 


$. 287. Le rad. in consonanti non ammettono la termina- 
zione della 3. plur. -vrac. Abbiamo talora are,, termina- 
zione ionica ($.226.D.) innanzi alla quale 7, x, Bf, x si 
aspirano: ys-yQap-atar, te-teg-ata. (rad. tay taoosa or- 


$.286. D. # non muta presso Omero in x00v® (x00Vocdo armo), 
xe-n00vd-pévos. — alogUveo (vergogno) fa 7ogvpuat. 

S. 287. D. Il dial. ionico usa sovente le terminazioni ata: e ato 
nella 3. plur.: in Omero fs-Bfi7-atar(BeX20 scaglio), merotnaro (roraopar 
svolazzo), dsdalata: (dal divido); ion. mod. ragesuevadato (rapaonzv- 
«fo armo), xexocuéaetar (xocuéo adorno). In tre voci Omero frappone 
d: é60-d-atar (Jalvo spruzzo), @x-nyé-d-ato (dyvvpar sono afflitto), 
f-na-d-a-t0 (rad. È21d flavvo caccio). Da éos/do abbiamo l’ anomalo 
toneédarat. 
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dino), te-toip-atai (rad. 191 toifco frego). Ma general- 
mente si usa la circoscrizione mediante il participio ed 
s(00(1) yeyoappévoi sii, cfr. lat. scripti sunt. 

$.288. Spesso le rad. in vocale premettono alle terminazioni che 
cominciano da u e da © un c: specialmente quelle che ritengono la vo- 
cale breve: rad. 784 (r840 compio) perf. te-té480-uat, rad. ca (600 
tiro) terza sing., È. GTa-6-taL,, non che alcune radd. con vocale Junga o 
con dittongo: dx0v0 (odo) puovouae , NEREV0 (comando), xvi (giro), 
Aevo (lapido), $va (raschio), malo (batto), mhéo (mérdevora. navigo), 
molo (dico), celo (agito), oto (ungo), yduo (tocco). Alcune radd.. ora 
aumettono 0 ora no: x4el0, x47%0 (chiudo), ‘00v0 (spingo). 


$. 289. Il cong.e l’ott. di regola sono circoscrite colle forme cor- 
rispondenti di elu. e col participio [cfr. lat. solutus sim, essem]. — Poche 
radd. in vocale formano questi modi dalla radice : UTAOWOL (acquisto) xé- 
utm-uaL cong. NE-NTOLUL, UE-NTT, E-NTI- Tar, ott. xe xtounv (da xe-xta0l- 
UNV), XE-KTO-TO, NELTHUNV, TO, ro. 


4°. Piucheperfetto del medio e del passivo., 
$. 290. Distinguesi dal perfetto solo perchè vi prepo- 


ne l’ aumento ed usa le terminazioni dei tempi storici. Sulla 


3. plur. in vro ed in ato e la circoscrizione valga quanto 
dicemmo nel $. 287. 


5°. Futuro esatto (futuro terzo). 


$. 291. Aggiunge 0 alla rad. dei perf. e ha la lesione 
del futuro medio: innanzi o hanno luogo le mutazioni che 
osservammo nel futuro medio: _menoai eta (rad. TOay 
roacoa faccio) sarà fatto, yeyo@verai (rad. vpoap popo 
scrivo) sarà scritto. 

In due verbi abbiamo il fut.3° con terminazioni at-’ 
tive: #0tNé0 ($.311) starò e redunto ($. 324. 4) sarò morto. 

Altrimenti si usa il part. del perf. col futuro di elul: 
AeAvxas Ecouar avrò sciolto (solvero). 


VI°. Forme della radice dell’ aor. II° passivo. 


S. 292. Da questa rad. formasi l’'iaor. II° pass. ed il- 
fut. II° passivo. 


$- 289. D. Cong. omer. dalla rad. uva (uéuvnuor) 1. plur. pepvo 
4sda (ion. mod. ueuveopeta), ottat. uenvpunv; delòto, 3. plur. Ae40vt0 
nell’ ott. (invece di 4eZv-1-to, 484v-1-vto 8. 28). 
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Presente: pa/va rad. pv, rad. dell’ aor. secondo pass. gv £ 


Aor.secondo del passivo: 


E-potvn-v PAVvÒ paveln-v 
(apparvi) 
È-pavn-s PUV]-S paveln-S 
é-povn pari qpavetn 

Ind. f é-pavn-tov Cong! gpavi-rov  |Ott. fpaveln-tov 0 pavettov 
è-Qavn-tnv pavi-rov qpaver-tNv 0 pavettny 
i-pavn-pev pavò-pev qavein-18v 0 pavetpev 
&-pavn-te pavm-te Qpavsin-te 0 paveîte 
È-pavn-cav Pavd-0L(9) qpaveln-cav o pavetev 
pavn-dt Inf. gavi-va  |Part. pavsis, paveîca, pa vév 
pavn-to gen. pavé-vT-08 
pavn-t0y 

Imp.} pavn-tav 
paevn-te 
pavrnt-moav 0 
puvi-vtav I 


Fut. secondo del passivo: 
Ind. gparnoopat 
Ott. qpayncoluny 
Inf. gpavncecda 
Part. pavnoouevos, N, 0v 


ecc. come il futuro del medio. 


$.293. L’aor. pass. ha le terminazioni attive, ed il 
fut. pass. le medie, le quali come nella seconda congiuga- 
zione ($. 302) si uniscono alla radice senza vocale con- 
giuntiva mutando nell’ ind. e nell’ imper. s della radice in 7. 
Nel cong. la vocale caratteristica del modo si contrae con & : 
péve-0 pèvò; e nell’ ott. aggiungendovi le caratteristiche 
in abhiamo sin: gave-tn-v. L° inf. è perispomeno sempre : 
ed il part. nel nom. sing. masch. è ossitono. 

$. 294. La radice di questo tempo, come quella dell’ 
aor. I° attivo e medio ($. 256) non può formarsi da radici 
derivate, bensì da verbi di ogni classe compresa la prima 


- 


, $.293. D. Omero ha la terminazione ev nella 3. plur. ind. aor. pass.: 
&pave-v oppure qpavev, tocgev (= irocpnoar, tospo). Il dial. ionico 
non contrae e nel cong.: uZyé-0 (ui0yo mescolo); Omero allunga £ nel 
cong. spesso ora in e: dduslo (= dauo rad. ddu pres. dauvnui domo), 
ora in 7: g&vr-n (= garg). Nel duale e plurale, allungando questa 
vocale si accorcia invece la caratteristica del modo: 'deusi-ete (invece di 
dapente att. daunte). Nell’ inf. Omero ha usvaL O pev: Uuynuevet, 


daumuev. 








$. 298. 113 


(($. 247), aggiungendo alla nuda radice s: pres. éazt-0 
cl. 3. cucisco) rad. é0& 9, ddp, aor. pass. égéagn-v, patto 
(cl. 4.immolo) rad.0p ay, paye, nor. pass. é-0peyn-v, fut. 
pass. 0paynoouar; pres. yoagp-o (cl. 1.) yod@e, a0r. pass. 
é-yoagn-v. — Questo aoristo formasi da verbi soltanto che 
mancano di aor. II° attivo. Unica eccezione è toéra (volgo) 
aor. att. é-tRd1-0-v, pass. é-todan-v. 

Nota. Per eccezione dalla rad. x2Zy (pres. @226060 cl. 4. per- 
muto) formasi 77ZZ0yn-v. 

$. 295. Anche quì come nell’ aor. 2° attivo troviamo spesso mntato 
e in a: uAért-0 (rubo) é-xZern-v, GTEli-0 fo) é-0teAn-v, toÉp-w 
(nutro) é-redgpn-v, riéu-0 (fetto) #-rZéun-v e é-rAdun-v, 11:/60-0 (batto) 
forma &-rnyn-v, rAnynoopoai, ma nei composti #É-s-r70yn-v, énridyn- 
couar; i verbi della seconda classe usano la radice pura: 077-0 (rad. 
car putrefo) é-6ern-v, tju-o (rad. tax fondo) é-rtxn-v, ds-c0 (rad. gv 
fiuisco) #66vn-v, dvnoopa:. 


VIIO. Forme della radice dell’ aor.I° passivo 


$. 296. Da questa radice formasi l’ aor.I° ed il fut. I° 
del passivo. 





Pres. 200 rad. 2v rad. dell’ aor. I°. pass. 1088. 
I°. Aoristo passivo primo: 
#-208N-v (fui sciolto) vd ivBetn-y 
Ind. 8-408n-g [Cong.{ dv®ns | Ott. AvBsin-s 
ecc. tutto come nel secondo pass. aor. 


Im p.] 2v9n-cL | Inf. AI Part. | Av8eis, 1v88%0a 


iv87-t0 Av&év gen. Av&évrog 
ecc. come nel secondo pass. aor. 


II°. Futuro passivo prinzo: 
Ind.2v970c0pa.|Ott.2v8Nooiunv|Inf.Av80e08a1|Part.Xv®N0vusvo-s,n,0-v. 


. 297. Questa radice segue interamente la inflessione 
della rad. dell’ aor. pass. II°. Quanto al r di Zv89-r (in- 
vece di Zv8n-81) vedi $. 53 c. 

$. 298. La rad. dell’ aor. pass. I° formasi dalla rad. 
verbale mediante l’ aggiungimento di -#e, ed allungando la 
vocale finale nelle radd. in vocale, come nel fut., aor. I° att., 
e nel perfetto: tima étund®nv, rega érzsoadmv (provai). 


$. 295. D. Omero pa metatesi anche quì come ($.59) nell’ aor. 2° 
att. e med. ($. 257. D.): pres. téor-0 (allegro) aor. pass. értoeenn-v cong. 
tedré-o0, 1. plur. todretouev (gaudeamus), inf. tedrNuEvat. 

$. 297. D. Sulla flessione v. $. 293. D. 

$. 298. D. Omero dopo alcune rad. in vocale prepone v a &: 
dunvu-v-8n (rad. xvv xvÉo spiro), (dov-v-®n (fdovw stabilisco) e muta 
la vocale radicale € in @ : pas (pastvo = Palvo) Paav®nr. 

Curtius, Gramm. grec. i. 0 
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‘V. le eccezioni $. 301. — Spesso dopo vocale breve, ed an- 
che lunga, si prepone a #s un sigma, come nel perf. medio : 
d-te48-0-8nv (te48-0 compio), é-xe48u-0-8nv (xedeva co- 
mando), e ciò oltre che nei verbi citati nel $. 288 anche in 
doc (faccio) #d0a0&Nv, ava (pongo fine) é#ravodNnv (anche 
érxav9Nnv). — Invece 0080 (salvo) formasi senza 0: é008yv. 

Talora, come nel perf.I° att. e nel perf. med. e innanzi 
AZ, v, @ mutasi in a: rad. rev (reivo stendo) éradnv (cfr. 
$. 282). Le leggi fonetiche regolano i mutamenti dei conso- 
nanti innanzi a ® ($.45): rad. r0@y (reaccd faccio) é- 
no0y-8n-v, rad. Pevò (Wevdoua: mento) é-wsvo-8y-v, rad. 
a eur (meu mando) é-réug-8n-v. — Vedi quanto ad 
éd0ép®nv, édap®nv il $.53 nota, e quanto ad éré@nv, értv- 
&yv (rad. de, dv) il $.53 d. 

$. 299. L’ aor.I° pass. ed il fut.1° sono generalmente 
più usati che i secondi, anzi i verbi derivati e quasi tutte 
le radici in vocale li adoperano esclusivamente. Alcuni verbi 
non derivati usano ora di una forma ora dell’ altra: p. es. 
rad 6A0f (PAanto danneggio) éBXa«Bnv ed é8A2498qv. 


Aggettivi verbali. 


$. 300. Gli aggettivi verbali sono una specie di par- 
ticipj passivi. 

Pres. Xv@o rad. Av: 1° Aè-r0-s, 1, 0-v sciolto, scioglibile 
2° AU-té0-s, a, 0-v che si deve sciogliere 
| solvendu-s, a, u-m. 

Il primo aggettivo verbale formasi colla sillaba -to 
(nom. ro-s, tn, to-v) dalla rad. verbale: indica che una cosa 
fù compiuta, come il part. perf. pass.: 4v-r0g = solu-tu-s 
o che è possibile: solubili. 

Il secondo si forma colla sillaba té0 (t#-06, té-a, té-0v) 
dalla rad. e indica una necessità, come il gerundio latino: 
Av-té0-s quegli che deve essere sciolto, Avrégov éori bi- 
sogna sciogliere. | 

Innanzi a © le vocali subiscono in generale le muta- 
zioni che hanno luogo ‘nell’ aor. I° pass.: se in. questo 
tempo trovasi frapposto 0, lo ammette anche il participio: 
teds-0-t0s, xehsvotgov. Quanto alle consonanti che prece- 
dono 7 bisogna consultare le regole. fonetiche: s0ax-r0g 
(rad.r0Gy pr. 100000), poar-t0s (yo p-0), xouio-tEé0v (rad. 
xoutò xoulta porto). — ci | 
$. 300. D. Per metatesi abbiamo ($. 59) doa-t0s da dé00 scortico 
(rad. ds0) LITI Ra . 
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Verbi che ritengono labreve della radice nella formazione dei tempi. 
$.301. D. 1°. In tutti i tempi; 
aldgobar(mi vergogno) Fut.aldécouar —Pfijdecuat«—Ao.P.Q)0é08npv 


dutéouat (curo) n, Cuécouar ($. 328) 
SEO A Ao. nuecauny 
dié0 (macino) . Fut.aZéc0 (0) Pf.A.di74eu0 
Ao. 1800 M. cAnAecuor 
dvvo (Avvto) Fut.dvd ew Pf.nvvua Ao.P.]vvodnv 
; (compio) Ao. nvÙce M.vvouar Agg.vb.avvotos 
aQuéo (basto) Fut.doxéco - 
, Ao. 7Queca 
400 00 (aro) Fut.xg00% Ao. P. 700tnv 
Ao.70000 
dQ0U0 (CEUITO) Fut.e0voc 
, (attingo) Ao. 70000 | 
y 5200 (rido) Fut.yelcconar Ao. P. éyeltc&nv 
PENE: Ao. éyéloca Fut.P. yele68 coppa 
EU 0 (5440) Ao. e0AnVoo Pfelluvua —Ao.P.sl1xvodnv 
(tiro) M.efixvouar. Fut.P #11vo®Ncopar 
éuÉ0 (vomito) ,» Mussa 
££ 00 (bollo) Fut.$é0% Agg. verb. £e0t0g 
Ao. éteca 
320 0 (schiaccio) Fut.81dc0 30 n dixotog 
Ao. é91%0a 
120 (rompo) Fut.x}d00 PLM.xénlacuai Ao.P.éxlac&nv 
Ed vo (sono ebbro) » , éLe9VOdNv 
F.P. uedvodNoonar 
É #0 (raschio) Fut.Éé6w | ‘n 00 ÉSGTOG O 
TV (sputo) Ao. éntUeA Agg. verb. aTvoTOS 
ore (tiro) Fut.c7dc0 Pf.A.fondna Ao.P.écnacdnv 
Ao. Écrxdca M.écracuar Agg.vb.oraotos 
teElEéo (compio) Fut.t84é60(0d) Pf.tetélexna —Ao.P.ételéc®nv 
Ao. été 860 M.tetéliecuarAgg.vb.teleotos 
toga (tremo) n éT0800 
zalec (rallento) Fut.yaZ060% Ao.P.éyaAZecBnv. 


2°. La vocale è lunga nel fut. e nell’ aor. I°, breve nel perf.; 
aoristo pass. e nell’ agg. verbale dei seguenti: 


déo (lego) Fut. d760 Pf. A. dédena Ao. P. édédNnv 
Ao, édp0a M. dédeuor —Agg. verb. derog 
Fut.3. ded 700poar 
2% 0 (sciolgo) Fut. 27000. Pf A. ZÉ41Une Ao. P. #40&nv 
Ao. #100a M. Xélduot Agg. verb. 20108 
9 vo (sacrifico)  Fut. @voo Pf. A. tédvra Ao. P. érv&nv 


Ao. £8v00 M. ré&vuat. 
3°. La vocale è breve nel fut. e nell’ aor. I° att. e med. ma 
lunga nel perf., nell’ aor. pass. e nell’ aggett. verbale in xx4é0 (chiamo); 
nxaléco, néxinua, éxin&nv, nintos: civica (lodo) fa alvéco, vena, 
qvédn», alvsvos, ma nel perf. med. fruuar. 
4°. rxo&é% (desidero), rrovéco (lavoro) e dvo (tramonto) variano tra 


la breve e la lunge: rodécopar e rode, rovéco, trovnoaunr, dico 
Ao. I. é0v®Nn». 


$. 301. D. Omero #00 (amo) Ao. M. Jedoduogr, cenéc (impedisco) ‘ 
Tousca, rogéc (satollo) 2109802, rotétw (son adirato) xorégcaro, é0v0 (tiro) 
slovca. Per la raddoppiazione del 6 dopo vocali brevi (#ecogato, éQvo- 
gato) cfr. $. 261. D. 


$. 301. 
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Forme verbali disposte secondo 1 ordine 
A. Radici in 
Para- 
—————————————————+—---+-+-+-++—+—-————+—+-+-—-—--""%3%*-=<=“”/*<«x«TZK<ZK(K<(«VwvTYW_-_«x: 
\ A tti vo, 
Presente: | Imperfetto:| Futuro: Aoristo: 
sciolgo scioglieva scioglierò sciolsì 
S.1| 200 #2v0v Avo VOLI 
si 2 dve16 È2ves iv0E6 1voas 
23 3) Zve #1v5(v) Avosi E1v08(v) 
‘33 D.1 
a 2| 2verov #2vstov Àvostov Elvoatov 
Si 3 2vsrov éivérny Avostov Elvodeny 
ha) [Pi Avopev éAvousv Avoopev #voapev 
EU 2| 2vete éivers Avoste élvoate 
3| 2v0vo(v) #1v0v AU00vo”v) élvoay 
sciolga , 
; ( S.1i Zv0 ,U00 
oi 2) 2uns 206Ns 
= i 3| 207 Avon 
SDA | 
Bi 2 4Zuntov Avontov 
‘wl_3| 2v7r0v Xvontov 
a|P.1| Zvopuev ivoopev 
of 2) Zunte Avonte 
O 3) 2000402) Avooo”(v) 
scioglierei scioglierei 
S.1| 2vospe Avoori 2vocpe 
.| 2) 2006 i voor ivoois 
| 3| 2vo Av00r vee. 0 40- 
m {D.1 ; CEL) 
“i 2] 2Zvorov Avcortov Avoatov 
| 3] Zvottny Avoottnv ivoaitnv 
© |P.1| 4v0wuev Avcorev Avocipev 
2| Zuorte Avoorte Avcate 
3| Zvoiev Avooev ivcasv 0 
Àvosrav 
_ sciogli scioglì 
d(8.2| 4ve Adoov 
21_3]| Zvsto ivoata 
«= |D.2! Zverov Avoaroy 
2_3| 2ustov ivoatav 
© {P.2| Zvete Avoare 
2| 3| 4uérocar 0 ivodtocav 0 
a 1vortor Avoaviwy 


$. 301. 


delle lettere finali nella radice. 
vocali (Verbi puri). 


dimma. 


Presente: 


mi sciolgo o 
sono sciolto 
Avopat 

207 o Zver 
Avetat 
ivopedov 
1ve0d0v 
2veodov 
2vopeda 
ivecds 
ivovtat 


mi sciolga 
sia sciolto 


Anode 
ivaovtat 


sarei sciolto 
Avotunv 
2v010 
voto 
Avotusdov 
Avorodov 
Zvoiodnv 
Avolueda 
ivorode 
Avorio 


sciogliti 

sli sciolto 
Zvov 
ivécdo 
2veodov 
Avec ov 
ivecdg 
2vecdacay 0 
Avécd ov 





mi scioglierei 





Medio e Passivo. 


Imperfetto: 


mi scioglieva 

era sciolto 
élvounv 
82v0v 
éiveto 
&lvopedov 
è1086d0v 
&avécdnv 
&1vopedo 
éi0e08 
Élvovto 


mi scioglierò 
Zucopat 
2007 o Zvoet 
Avostar 
ivoouedov 
Avosodov 
Avoeodov 
ivocueda 
dvoe0d 
Avgovtai 


Futuro: 


mi scioglierei 
Avsoipnv 
ivooo 
dvgoLto 
Avootpetov 
Anvcorsdov 
Avoolodnv 
Avoolpeda 
2v0o.ode 
Avcovto 
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Aoristo: 


mi sciolsi 
élvoauny 
30) tn) 
é2voarto 
Elvocpedov 
8v cacdov 
é1voao®Nv 
élvoauedo 
èlvoaods 
élvoavto 


ivewpat 
206 
dvontat 
2vompedov 
2v I onodov 
rvenodov 
ivompeda 
2vono8e 
AvGavtaL 


2voatunv 
Zuoaro 
1voeto 
Avoatuedoy 
Avocarodov 


Avoalodnv 


Avoailueta 
2voaLods 
2UGaLvTO | 


mi sciogli 
VIOT:1:2) 


 Avcaodo 


2v0a0dov 
1vododov 
2voacds 
2voedoedocav a 
ved odor 
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———————_—-m——m rst -@ra@@ === fe Tee gg e — nor pre 


A t ti voo, 





Presente: Futuro: A oristo: 
Infinitivo, sciogliere 


2verv - | Zvoswy 10001 


Participio. | vor, 0voa, 07 | 20007, ovoa, 07, | X00as, «ca, ar, 
gen. Zvovtos gen. 7vcovtog gen. ZUcavtog 


sciogliente 
Perfetto: Piucheperfetto: 
S.1 | Zé10xe (ho sciolto) &Aelvuerv (aveva sciolto) 
o 2| Aél0nag flelvners 
-f 3 2é4vus(7) éle2vVuer 
* [Di 
©) 2) 454vuatov élelvusitov 
i dl Ze4Uuxatov #islvusitny 
s |P.1 Aelvnopev élelunerpey 
| 2) 2elvuxare &lelvuerte 

3| Ze4uuado(v) ileluxecay o éielvuercov 
o (S.1| 284vu0 
>| 2 2elvune 
21 3 2e4vxn 
3JD.2| Aedvuntov 
‘D)_3 Zelvuntov 
a |P.1} AeZvxmpev 
G 2 Ledvunte 

3| As4Zuncoouv) 

4 

2 


Con 
(dp) 


Ottativo,. 
n 
o_V 


19 dO U9 DO coro Lao caldo 


delvuorue o ZeZvxotnv 


Le1vuoLs 
ZelvnoL 
Asivrotov 
Aedvnottny 
ZeZvuopev 
784 VUOLTE 
A8ivxoLev 


Àélvne (abbi sciolto) 


AsAvnero 
AsZUuetov 
Ae4vxétov 
A542UneTe 


2elunérocav o Ze4va0 tor 


Aslvutévat 


LÀ a # 
islvaos, via, 06 


e en 
———_»@ 
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Medio e Passivo. 





Presente: Futuro: Aoristo: 
Aivecdai Avosoda 1v0ecda. 
Avopevos, Lévn, ouevov | Avoduevos, uévn, ivodpevos, pévm, 
, ouevov UIREZOR 
Perfetto. Piucheperfetto: 3 


Aélvpor (mi sono sciolto 0 sono stato | #4e4Uunv (mi era sciolto o era 


sciolto) stato sciolto) 
Aélvoat é2É2v00 
Aélvrar &2é2vtO 
Aslvpedov éieAvpedov 
dé4v0odoyv è282v080v 
Xé41vodov èie200®nv 
AeZvueda ii:10ueda 
2é1v0o8e é2841v08e 
Aélvvrat éiélvuvro 


Aslvpévos d, CISA n 
delvpévo fjrov, prov 
Asdvpévor cduev, NtE, ov) 


AsdZvpévog elnv, sUne, eÙn 
Asdvuevo eltov, eltny 
AsAvuévor elnpev, sìnte, ecev 


Asivoo 

2810080 

Aé2vodov 

52008 0v 

dé42vode 

Ae1v08d0cav o 252V0d av 


Aslvodar 


—@=C/ oo —————___—t_——— 
__—_—————————T__——___—e—_—_——___<—_<YÈP_{++|_+——11212112121=—=2m2212242=-=2+2=-21—-—-__  —Ò@ 


Aedvuévog, N, ov. 





Indicativo. 


42) 


O | 
mb US 20 a 29 — 


ao) 


Congiuntivo. 
ul 
he 
te 


Ottativo 
©) 
PO So 


49 dI dI DO GI DO GO NE i GIÙ 


Infin. 


Part. 


Aggettivi verbali: Zuros, 7, 0v; Zvtéos, éa, éov. 


Wi d5 mò LUI DO mò LO 


A oristo I° passivo: 


(funi sciolto) 
è ny 
èLv®ns 
é1v®n 


é1v8 Nntov 
é1v®d penv 
élvaNnusv 
él vane 

é1v& N0av 


ida 
dvd 
vd n 

iv ntov 
ivd ntov 
vd opev 

A v®nte 
iv9@ct(v) 


-__—— ———— -— 








Avdetnv 
Avderns 
Avdetn 


Avdeinte (eÎte) 





n 


dv® nti 
1v81/t@ 
Ava ntov 
And ntov 
Av&nte 


Avdntocav vvv, AvPévitdov 


Avd vai 


AvBels, ivdetca, A vBer, 
gen. Avdévros 


ivdetntov (EÎtov) 
Avdeuntnv (eltnv) 
Avdelnuev (ester) 


Avdelgoav (eîev) 


Futuro I°. 


(sarò sciolto) 


Av®n couar 
208 on 
iv®noetar 
Av®N001e80v 
Av8 p08680v 
Av&oeodov 
Av® no0ueda 
A vd 08038 

A v&ncovtar 


Avdnooiunv 
2v8Noo010 
Av®Nooito 
AvdNootusdov 
vd p00.o8ov 
AvdNnooio&Nnv 
AvdNnoolued 
Avdnqgorode 
Avdn6ouvio 


i v®Nosodai 
Av&Noouevos 


dea (faccio). 


Futurum eractum 


o fut. III°. 


(stato sciolto) 
delvoopoi 
AeZvon 
isivostat 
As4Zvoousdov 
As7vosodov 
Aslvoecdov 
delvooueda 
Aelvoeods 
deivoovtai 


Aelvootunv 
Aslvooco 
delvooito 
Aslvooiuedov 
Ashvoorodov 
Ashvootodnv 
Asdvootueda 
delvoorode 
Aeivoovto 


Aslvosodat 


Aslvoouevos 


Pres. att. ind. deo, cong. ded, ott. deanv, imp. dea, part. 
dedv, dea, dv, inf. dear. 
Med. dedua:, dedua:, demunv, ded, deuevos, dpueda.. 
Imperf. att. #d80o0v, med. ddeospgv. 
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Fut. att. ind. dod00, ott. deecocui, part. deacav, 0vda, 0v, 
inf. doro. 

Med. doagouai, doagotunv, dpacvpevos, doacesdat. 

Aor. I° att. ind. #d9@0a, cong. deco, ott. dpeoaiui, imp. 
deagov, part. doacas, «Ga, av, inf. dg@oca. 

— med. #deacaunv, deacmpuai, dpacaiunr, dpacar, dpaoc- 
uevos, dggcaotae. © 

Perf. att. ind. déderxa, cong. dedogzo, ott. dededzocui, 
imp. (dé0gaxe), part. dedpanos, via, 06, inf. dsdoaxevat. 

_ ra dédea(0)uo., part. dEdpa(0)psvos, imper. dedoaco, 
inf. dsdoa0dac. | 

Piucheperf. att. #dedodxetv, pass. dedea(0)usvos Mv. 

Fut. I° dedoagcopat, ott. dedoagoiunv, part. dedoagouevos, 
inf. dedga0s0dat. 

Aor. pass. #d0a68yv, cong. deagdd, ott. deaodelgv, imp. 
dgaodNtt, part. 'de@c8s(e, sî0a, €v, inf. dgacdijvat. 

Fut. pass. doacdNoouai, ott. dgacdNootunv, part. doacdn- 
Gouevos, inf. Loacdosda 

Agg. verb. dpaoteos, Éa, éov. 


Altri esempj: @vo (sacrifico), fovAsva (consiglio), 
PeoarzvA (curo), zava (pongo fine), éra(0)8np, TAVOTEOG, 
y0€da (gemo), xotvavi (pongo a parte), zr8000 (orno di ali). 


Nota. Questi verbi appartengono alla prima classe ($. 247). 


B. Radici in consonante. 
1°. Radici gutturali. 





miéxo CI. prima | rAéÉ@ fut. mhénouar M. Perfetto medio: 
(intreccio) miébey inf. mhégopoi fut. M. ménkeypow 
Eriexov imperf. | mAéÉ@v part. éxhebaunv aor. nérkhegor 
menkebouar mendentoai 
érAséa sor. I° fut. III° | rerrdéyuedov 
niéém cong. néniegdov 
niéÉas part. néniegdov 
nenkeyueda 
mérchega perf. nénlegde 


merhleyuévor eloi(v) 
Imperativo perf.: 
nérhebo 
merdegd o 
Aor. pass.: 
I° érdég®nv 
II° srdounv 
Agg. verb. m4entéog 


PT _@_—_m—_————_—___—___——_—————————————-.-_r__—_——————et 
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RRCRITERETA Epvyov aor.II° | pevyouo: M. 
(fuggo) Qvyev part. 
Épevyov imperf. | pvyeîy infin. |ovv. pevéodua: 
| répevya perf. II° 


recco Cl. quarta! teÉm fut. 


È taccouar M. 
(ordino) toéewv inf. 


&taccov imperf. | treéov part. trataunv aor. 
|rsetdEopat 
fraba sor. fut. III° 
toto inf. I 


teéag part. 


tétaga perf. 


tegouor fut. M. 


Agett. verbale 


pevéopor fut. M.| pevatéos 


Perfetto medio: 
TÉtayuar 
tétoéat 
térantar ecc. 
Aor. I° pass.érag®no 
Aor.II° pass. éraynv 
Agg.verb. taxtéos 


, Altri esempj: &y@ (conduco) Aor. 7yayov Perf. att. 
ne), «ego (domino) anbidue della prima classe; 000000 
(scavo rad. 00vy cl. 4°): vedi esempj di altre rad. dentali 


pres. -600, di rado -£w0) $. 250. 
2. Radici dentali. 


ur F r_—— a—_rrrTrrTr———————_@@@@@——t@“*@+y@— oe 


pevd® CI. 1° 


pevco fut. 
(inganno) 


Wpevoewy inf. 
wevoov part. 
Èysvoa aor. 
yevoat inf. 
qevoas part. 
(Epevua) perf. 


pevdouat 
(mento) 
evoouar fut. 
pevocunv a0r. 





neido Cl. 2. 
(persu ado) 


neica fut. 
melosuv inf. 
naslcov part. 
fne.ca aor. I° 
reicae inf. 
nelcas part. 
méneuna pf. I° 
zénoda,, II° 
(confido) 


xouizo Cl. 4. d. |xopeo ($.236)fut.|xoplfouat 


meldouai 
melcouor fut. 


Perfetto medio: 
Enpevopat 
fpevoat 
fwsvorat 
éysvousdov 


| #4evodov 


fpevodoy 

ipevouesda 

fpevode ecc. 

épsvopévor eloi(v) 
Imperativo perf..: 

#pevoo | 

è pevodo 

Aor. pass. épevodnv 

Agg. vb. pevorsos. 


Perfetto medio: 
nénrELcuaL 
nENELCAL 
MÉNELOTAL ecc. 
Aor. pass.iérs(o&nv 
Agg.vb. ae.otéos 


Perfetto medio: 


(porto) xouisiv inf. fut.attico : nNENOULOHOAL 
nopuoòòv part. xouLov pat nenouLoae 
éuouica sor. nopiei NENOLLOTAL ecc. 
sopicai inf. sopiettat) Aor. pass. éxoulod ny 


xouicas part. 


Aor. éxopicounv| Agg. verb. xopuotéog 


$. 801. 
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Altri esempj: or#vd0 (libo) Fut.orxsi00 Pf. formexa 
éonsiouar Ao. P. éorxsiodnv), xAvta (bagno), «ereto (rubo), 
éArtt0 (spero). Verbi, di rad. dentale, che hanno -00@ nel 
presente, vedi al $. 250. nota. 


neuro Cl. 1. 
(mando) 


xaivrto C1.3, 
(nascondo) 


Astro CI. 3. 
(lascio) 


3°. Radici labiali 


nEéLpo 
réuwswv inf. 
TÉuwov part. 


néurowot 
réuwpopoi fut. 
ÈrEUWALNY a0r. 


Énreuwa aor. 
meuvoaL inf. 


nÉuweg part. 


nénouga pf II° 


I scivwpouar fut. 
l8xacAvwpapny a0r. 


xeZvwo fut. 
nucdvwerv 
xaivyov 


indivypa aor. 
xaivwpar 
nocivwas 


sencivpa perf. 
Zetyo fut. 
Astwewv inf. 

dElwpoy part. 


Astrouar M. 
AE0wouar fut. M. 
éaurouny aor.II° 





Èl1ro0y aor. 
demetv inf. 
À.rav part. 


Aélorra perf. II° 


| 





méneuuaL 


méneuwaL 


nÉéNEUNTAL 
merneupedov 
réneupdoy 
nénreugpdov 
nereupeda 
réneugpde 
nemeupevor elci(v) 
Aor. pass. éréup®nv 
Agg. verb. meurtéos 


Perfetto medio: 
nencivuuat 
nencivwpaL 
nexaÀvata. ecc. 


Aor.pass.é1aZvp®nv 
Atgu.verb.xadvzatéog 


Perfetto medio: 
Aéiecuuoat 
délerpor 
déleLaTtaL ecc. 


Aor. pass. #le(pînv 
(8477) 
Agg. verb. Zeuntéog 


Altri esempj: teéro(piego) cl. prima, «As6p0 (ungo 
cl. seconda. Pf. A. e M. Ao. Pass.I°. $.275); telo (frego) 
cl. 2.Pf. $. 279, ferro (seppelisco) cl. 3. (rad. tag $. 249)) 
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4. Radici in 2, n, v, e. 
-ITCTTCT==—==-==—====_—__TTT—TTr—_—T—6——T66FT8_t866@@@—@@——@—@——@—@—@—@— 2% 


déom CI. 4. 
«(scortico) 


dsoa fut. 
dspeîy inf. 
dso@v part. 


Ede100 aor. 
dacia: inf. 
delos part. 


découat pres. 
degovpat fut. 
éderocunv aor. 


deduopoc Per). med. 
dedaggo: 
dsdaegrat ecc. 


èdeenv aor. pass. II° 


«dyyéhio Cl. 4. c. | @yyelò fut. dyyéliouar M. | Perfetto medio: 
*(annunzio) &yyeleùv inf. ayyehoduat fut. | nyyeZuat 
cyysi6v part. |nyysdaunv aor.| nyyedoat 


Myyea aor. 
cl'yyeldai inf. 
ayyschas part. 


nyyeitar ecc. 


Aor. pass. ]Yyé48 pv 
Agg. verb. qyye4té0s 


«erelqo Cl.4. d. | onega fut. Gre‘qopar pres. Perfetto medio: 
‘ (semino) ormeggìv inf. oneoovuai fut. | foraguatr 
oreodv part. |éoregaunv aor. | Foragoou 


;pratvo CI. 4. 


‘(maculo) 


ÉgmeL 0 sor. 
orelo at inf. 

onetos part. 
éomuoua perf. 


pavo, fut. 
uu viOY inf. 
uo vav part. 
éulava a0r, 
pavo inf. 
ulvas a0r. 


uratvopar pres. 
pavovpar fut. 


guLavapnv aor. 


x 


formagrai ecc. 


Ao.pass.II° é07%0nv 
Agg. verb. omaotéos 


ueuctacuar Perf. med. 
ueucavoai 
ueniavtai 


Aor. pass. éuevdnv 
Agg. verb. puavtéos 


Altri esempj: xoiva (giudico) Perf. xenoixa, nEnQi- 


po, Aor. P. éxgl8yv; 0090 (strascino) , a 
«ateo (alzo cl. “quarta d. Fut. €09 Ao. 9a 


erre (impedisco), 


nf. agua), Teva 


(stendo) Pt. rétàxa Ao. Pf. éradnv; paiveia (mostro) Pf. mé- 
Payxa Ao. P. épavdnv e épavnr. 


$. 304. 125 
A CAPO UNDECIMO. 


Congiugazione seconda: o verbi in wr. 


Preliminari. 


8.302. La seconda congiugazione'si distingue dalla prima 
solo nella inflessione delle radd. del presente e dell’ aor. II°, 
in qualche verbo poi anche nel perf. e piucheperf. dell’ attivo. 

Questa cong. ha le seguenti terminazioni speciali: 

a) La 1. sing. pres. ind. att. mantiene il primitivo uc: gn-pé 
(dico) (cfr. $. 226). 

V) La 3. sing. pres. ind. att. mantiene il primitivo 60) (in- 
vece di te): pn-ci-(v) ($. 226). 

c) La 3. plur. pres. ind. att. premette alla terminazione 04 (in- 
vece di vri $. 226) « che a compenso si allunga: è-acsv) 
(vanno) dalla rad. <, e si unisce ad « delle radici: pact-» 
(pa-a-Giv). 

d) L’ ott. unisce alla rad. la sillaba e caratteristica di tal 
modo: pa-tn-v (cfr. $. 293). 

e) La 1. sing. imper.ha la terminazione &: pa-8, (cfr. $. 292). 

Î L’ infinito ha vai: pa-vai (cfr. $.292). 

9g) La 3. plur. del passato dav: é-pa-0av (3. plur. imperf.). 

Nel presente e nell’ aoristo II° queste terminazioni si 
aggiungono senza vocali congiuntive alla radice: gpa- 
pev (cfr. riua-o-uev), pa-to (cfr. tiua-8-t0); nel participio si 
unisce vr alla rad.: pavt (il nomin. è sigmatico gas, rad. 
d0 dovs $.147). Nel soggiuntivo soltanto le rad. contrag- 
gono le vocali finali colle vocali congiuntive come nei verbi 
contratti ($.243): pa-0, pd. 

$. 303. Le radd. in vocale mutano la loro quantità, 
allungando nel sing. ind. dell’ attivo le vocali brevi: @ mu- 
tasì in 7, € mutasi in 7, o mutasi in @, ù mutasi in v: py_ul 
plur. pa-pév, è-pn-v, dual. é-p@-tov, é-&y-v plur. #-8s-usv, 
detxvvui plur. decxvduer. 


Nota. Andramo notando specialmente quelle forme che hanno 
sempre vocale lunga. 


$. 304. I verbi in we distinguonsi in due classi: 
a) La prima comprende quelli che nel pres. uniscono im- 
mediatamente la terminazione alla radice: gn-ut. 
b) La seconda comprende quelli che nel pres. aggiungono 
vv alla radice: delx-vv-ui (mostro) rad. de‘ x. 


8.302. D. 11 dial. epico ha più spesso nella 2. sing. ind. att. cda: 
ti-8n-08a, È-gn-08a, nell’ inf. psvar e psv invece di var: papera, pa- 
pev, v invece di cav nella 3. plur. del preterito. 

Inoltre nel cong. allunga la vucale rad. ed abbrevia la caratteristica, 
come nell’ aor. pass. $. 293 D.: ‘/-ouev = f-o-pev. 
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8.305. Pres.: ri-8y-pi (pongo) 


$. 305. 


Prima classe dei verbi in pu. 


rad. de 


rad. del pres. tude 








A 


dLdo 


t ti vo. 


Presente. 


di-d0-ui (do) î-oty-Li (colloco) 
do oTta 


[orta 


1. Forme della rad. 





S.1 | ti-@n-u di-do-ui î-otn-uL 
ci 2| ti-8n-s dl-do-g U-OTN-S 
> si ti-dn cu) di-da0-04(7) î-GtN-GL(v) 
oi 2 | ti-de-tov di-do-tov P-otA-t0v 
vi 3 ti-d8-t0v di-do-rov P-GTÙ-T0v 
SP.1 | ti-De-pev di-do-usv l-OTÀ-pEv _ 
2| ci-de-te Òi-do-ts L-OTA-TE 
3 | ti-dé-d0uv) dL-d0-@01(v) lota-cuv) 
.(S.1| 1-86 d.-dd [-ctd 
| 2| 7-87 di-dd-g L-0t7]-g 
1_3| 1-87 dL-dd L-GT 
s |D.1 i 
Bi 2) -8-t0v d.-dd-t0v [-ct)-t0v 
sol 3| c.-tn-t0v dL-do-t0v i-otf-t0v 
SIP.A | re-d0-uev | di-do-uev i-0T0-1nev 
ol 2| 1-dn-te | di-do-te L-0tm-t8 
3 i t-d0-GLv) dL-dd-01(v) [-GTHd-GL(V) 
S.1)| ti-&sin-v di-doln-v i-ctaln-v 
| 2 tiu-dein-s dL-doln-s i-ctain-g 
3 | ti-dein dL-doiln [-otaiN 
S|D.l | 
>| 2] t:-8ein-t0ov o di-doln-tov 0 I-otaln-tov 0 
o td sitov didoîtov lotaîtov 
+) 3 ci-den-tnv o di-dorn-tnv o (-otaLmn-tNnv 0 
s td sltnv didottnv Lotaitmy 
S |P.1| te-8eln-puev 0 di-doln-1ev è i-ctain-psv 0 
o| _| ridsiuev didotuev [otaî-uev 
2| ci-BPeim-te 0 di-doilnte o [-otainte 0 
tidsîte DI dLdoîte [otaîre 
| 3|t-Bein-00v 0 di-doln-Gav 0 i-otaln-Gav 0 
tdeîsv didoîsv lotaîev 


$. 305. D. Diamo un quadro della flessione ionica, ponendo fra 
parentesi le forme proprie all’ ionico moderno: 


2. sing, pres. ind. 7(-97-08a, di-doî-08« anche di-doî-g 
- 30° n è Tei di-doî % 
3. plur. n, TI-Dsi0Lv) di-dodor() 
(anche [00] dé0vor) 
2. sing. pres. imp. di-d0-d 


[tota] 
. [{-oté-d01] 


sad loto 


4 TtuBdeÙ-vto . 





$. 305. 
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Medio e Passivo. 


del presente. 


ti-de-uot 
ti-de-caL 
ri-ds-tat 
tu-dé-uedov 
ti-ds-0d0v 
ti-d8-680v 
tu-dé-usda 
ri-de-cd8 
ti-ds-vtat 


tI-do-uat 
tdi 

| ti-dmp-rar 
ti-Y0-pedov 
ti-97-0F0v 
ti-d]-680v 
t-do-1eda ’ 
t.-dn-0d8 
tu-dad-vtal 


ti-dei-unv 

i tudei-0 

| ti-deì-to 

1 ti-dei-pedov 
tu-dsi-0d0v 


td el-08nv 
tu-Pel-ueda 
| te-dei-ode 


Co ——6—@el/@6Tt—t’’e@mco_u_T_Ttmct€e@uoeoonmwmee’ ’-’coc’’’orrrr___r@m@.&rm6mP@TtTt.dti- 


Inf, pres. 
Impf. 1. sing. 
3. plur. pres. ind. M. 


Impf. 
Part, pres. M. di 


Presente. 





di-do-uar | 


dl-do-cat 


di-do-taL | 


di-do-usdov 
di-d0-06d0v 
dé-d0-0d0v 
di-do-ueda 
di-d0-088 
di-do-vtat 


di-dd-uat 
di-dd 
di-do-tar 
di-do-usdov 
dL-dd-0d0v 
di-dd-Gdo0v 
di-do-n8da 
di-d0-0d8 
dL-dd-vtat 


di-dol-unv 
di-doî-o 
di-doi-t0° 
di-dol-uedov 
di-doî-0dov 
di-dol-0dnv 
di-doi-usda 


di-doî-edg 


dL-doî-vto 
t@nusvar ddouev 
dLdodvar 
[é-ri ds-a] [?d6d0vy] 
[2-82] 
[ti-Béatar di-doxrat 


xu-d1j-pevog 


È-otd-pai 

È = Td -Gat 

È oto -taL 

(-0td-uedov 

î-osta-0d0v 

î-GTa- cdov 

{- (-otd-peda 

Da -cta-0d8 
l-oTA-vTAL 


l-ct@-por 
-ot7] 
[-ctm-taL 
i-cto-pedov 
L- ot7-080y 
L- -GTi- -Gdov 
[- ctw-uEd 
(-ot]-08e 
[-GTO-vTAL 


L- -stal-unv 

i oTaÌ-0 
[-CTAÈ-TO 
l-otal- uedov 
[-otaî-0%0v 
(-ctal-cdnv 
{-otai-usda 
l-otaî-088 


l-otat-vto 


[È oto] 
iotéatai] 


ie 





[95%] 


È-OTm 
l-octa-t® 
È-Gta-T0v 
L-OTA-TOY 
L-OTA-TE 
Î-otA-vTtAv 0 
(-0t0-TO0Av 


. , 
L-GTA-VAL 


l-otà. g, i-ot@o-a, 
lorav g. l-crodvt-0g 


e-otmn-v 
L-OTN-S 
lot 
P-GTA-TOv 
i-ota- -tnYv 
î- -oto-pev 


” 


n? 


2 


P-otd-te 
n 


t- GTA-60V 


2. Forme della rad. 
È-GTN-v 

È-0tN-S 

È-otn 


È-otn-t0v 
é-otn-tnv 
È-ctn-uev 
È ctr-te 

#-otn-00v 


GTO 
OTY-S 
come nel congiuntivo 


| crain-v } 
ecc. come nel ottativo 


otn-dL 
OTN-t0 
otm-t0v 
OTI-T0OV 
oTm- .TE 
oTtA-vtav O 
OT1]-t000v 


otr-vaL 


GTA-G,0tA-0a,0ta-v 
OTAVT-0S 
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A t ti voo. 
—————_——————————————_+.______——_--=-=-_= 
é S.2 | ci-8e di-dov 
>| 3 rdér0 di-do-t0 
5 D.2 | x/-8s-t0v di-do-tov 
“° 3 ri-Bté-ro0v di-d0-t0v 
È P.2 | ri-de-t8 di-do-te 
ei 3 ti-dé-vroyv 0 di-d0-vTt0v O 
bi tidé-t00av dido-tocav 
Infin. | ri-dé-vat de-do-vat 
Part | ti-del-e, ru-Be0-00, | di- dov- -g, di-dovoa, 
tudév, g. tidéyt-0s 1d0v g. di-dovt-0s 
dé dé didov g. di-do 
S.1| é-ri-9n-v è-di-da-v 
si ? è-ri-8n-s 8-d0-d0-g 
| 3] &r(-0n è-di-do 
© |D.1 
vi 2 éri-ds-t0v #-di-do-tov 
©| 3|ét-8#rnv é-di-do-tnv 
g |P.1 | é-ti(-9s-pev 8-di-do-uev 
mil 2 f-ti-Ge-r8 t-d-do-t8 
3 é&ri-de-cav è-di-do-cav 
$. 306. 
S.1 | #-9y-v #-d0-v 
.f 2 #-9n-8 è-d0-s 
-1_3/#0n° #-d 
JP 
ei 2 TA È-do-tov 
2} 3 #9écnv é-do-tnv 
3 |P.1 | #4-&e-usv £-do-uev 
mul 2 #-9e-re È do-t8 
3 | è-8e-00v È-do-cav 
da do 
Cong.| 8j-s  da-s 
ecc. 
Ottat. | Sein-v | docn-v 
3(S.2| 8#6 d66 
p 3 | dé-ro0 do-t® 
‘ID.2 | 9é-r0v do-tov 
“I 3) Serv do-t0v 
o|P.2 | dé-rse do-te 
AI 3| Sévrov o do-vTto0v 0 
vl | Pé-t00av d0-t00av 
Infin. | 9sî-vat doù-vat 
8el-s, Feî-ca, dé-v | d0v-5, d0d-00, do-v 
Part. { Bévr-os È ddvr-0g 


8. 306. D. Aor. ind. 3. plur. fordv, Fordoar, cong. nor. f. sing. tsl@ 
2. sing. 9sln7s o dns, dos, otuns. 





8.306. * 





ti-d8-c0 
tu-dé-0d% 
ti-ds-0dov 
tu-dé-0d80v 
ri-de-098 
tu-dé-6-d8ov 0 
rid écd cav 


ti-ds-0dat 


TI-DE-u8vO-S, N, 0-v 


è-t1-ds-unv 
è-r0-88-00 
è-ti-d8-t0 
é-t1-dé-1ed0v 
-ti-d8-6d0v 
è-r1-88-08Nnv 
è-10-9é-usda 
è-ti-98-088 
è-t(-88-vto 


dell’ aoristo secondo. 
é-dé-uny 
£-80v 
È-de-to 
è. dé-ustov 
È-9e-080v 
é-Bé-08ny 
è-dé puedo 
è-de-0d£ 
È-de-vto 


deé-uot 
d7 


del presente. 
del-unv 
del presente. 


dod 
dé-0d0 
dé-0d0v 
dé-cd0v 
dé-ode 
Bé-080v 0 
dé0d00av 


dé-oda 


dé usvo-s, N, 0-v 


' 
———@@— + ————______@_, cpm 


di-d0-0d0v 
di-d0-680v 

| dl-d0-0d8 
di-d0-0t0v 0 
dLdocdocav 


di-do-0da, 


di -do-usvo-g, N, 0-v 


è-dt-do-c0 
8-di-do-t0 
#-di-do -uedov 
è-dt-d0-0F0v 
é-di-d0-08Nnv 
8-di-do-usta 
&-dl-d0-088 
8-dl-do-vto 


Medio. 
é-do-unyv 
È-d0v 
è-do-to. 
#-do-u8d0v 
£-d0-6d0v 
&-do-08dnv 
é-do-neda 
È-d0-088 
é-do-vto 


| 
| 
é-di-do-unv 


dao-uar 
do 


| dol-unv 


dod 
d0-0Ì% 
do-0d0v 
d0-680v 
do-08£ 
d0-080v 0 
60-08acav 


d0-0dat 


do-1uevo0-S, N, 0-v 


i-0tc-6Ì0%0 
î-ote-080v 

la , 

t-0Tta-6d0v 
î-cTta-ode ; o 
la , 

L-0tA-Fd ov. 0 E 
[otaod aday 


(-ora-0dat 


Î.0toA-pevo-s,. N, 0-v 


l-ote-unv 
î-gta-60 . 
È-0TA-T0 

i ota-1edov 
è-cta-0d0v 
{-cra-c&nv 
{-cra-usda 
d-ota-088;, 
Î-GTA-VTO 


3. sing. aor. cong. del, dot, (dono) 2. dual. otnetor. 


Curtius, Gramm. grec. 
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$ 307. In alcune forme i verbi in pe seguono l’ analo- 

ia della prima congiugazione: così la 2. sing. impf. ér(#e1g, 

5 sing. étt&es, 1. sing. impf. #d(dovv formansi a modo dei 

verbi contratti dalle radici reds, dedo (5.243). — In cia- 

scun verbo ove si osservi qualche altra proprietà ne faremo 
osservazione. 

La 3. pl. pres. ind. talora contraesi: 1idsio:, didovo:. 

La 2. sing. imp. pres. att. perdette la terminazione 
primitiva -9 allungando invece la vocale: didot fa didov. 

Nella 2. sing. aor. dopo vocale breve £ scompare e & 
mutasi in gs ($. 67): do-& fa do-s, ma ot7-8 solamente in 
qualche composto fn otè p. es. xataota. 

La 2. sing. medio del pres. ed impf. mantiene o tra 
le due vocali: t(8e00:, ti8#00, étl8500; ma nel congiuntivo 
questa persona segue le regole della prima congiugazione: 
invece nell’ aor. II° la seconda persona perde e e le due 
vocali si contraggono: é-&#-00, #-8s-0, é80v. 

$. 308. I tre verbi indicati distinguono la rad. del 
presente dalla rad. verbale mediante raddoppiazione: 
cioè sì premette alla rad. la cons. iniziale accompagnata da <: 
ds tits, do dido; i-Gta invece di ou-ora ($.60, d) (cfr. lat. 
si-sto). Anche la rad. y@@ forma xyga nella rad. del pres. 
(xi-gon-pi presto); rg a, x4@ frapponendo una nasale miu- 
ria, murpa (riurAnue empio) (mipronue brucio) ed in- 
vece cvpu-ni-mAnui, éuainonui. La rad. é forma î-n-uc 
(spedisco) e 6va, raddoppiando la sillaba iniziale, fa 0v/- 
vi (giovo). 

S. 309. I deponenti dvraua: (posso), ém/otauat (comprendo), xeg- 
page (pendo) nonchè gli aoristi érgiaunv (comperai), dvrunv (giovai) 
. allontanano, quanto è possibile, l'accento dalla fine anche nel cong. e 
nell’ ottativo: durmuai, éxlotarvto (cfr. lotouai, lotatvito). 

$. 310. I verbi di questa classe hanno qualche altra 
proprietà: 

1°. Le rad. de (r(8nui), do (ddmpui), é (Cypi) for- 
mano un aor. I° irregolare in xa: #9n%a, é#d0xa, fxa, nel 
medio solo 7xe@unv. Nel sing. ind. le forme attive si usano 
. invece di quelle dell’ aoristo II°; di rado nel plurale indi- 


Aor. A.1. plur. cong. déwpev o Petouev doousv GTÉMNEv O OTELOLEv 
3. plur. domo [0té001] 
Infin. déuevoi, Diuev dopevai, douev otpevat 
Aor. med. ind, #90 #8ev ($.37 D.) [Erodot. x0089oxarto] 
Cong. [Béoua:] delopat 
Imper. &#0, &e0 
$.310. D. In Om. dalla rad. do il fut. di-dd-60 invece di do-00. 


$. 312. | 131 


cativo; ma hegli altri modi e nei participj abbiamso sempre 
forme forti. Eccone il paradimma: 


Ind. A. #8pxa Cong. &d Med. Ind. è&#unv 
tanxas | Ott. Felyv: tua 
Edpxe Insp. dé éce. 
#Beroy Infin. &a7vas 


oetny Part. #0 
F0eper (di rado’ éOnapev) 
pete (,, , éBijuate) 
. &&eocav(,, ,, f0mmao). 

$. 311. 2° Anche nel perfetto la rad. ora pone in- 
vece di da lo spirito aspro ($. 50, d): #-orn-xa per ca-diy-xe. 
Vedi sulle forme più brevi #ot&usv ecc. il $.317. Un futuro 
3° attivo è éomnto starò. Il perf. di #s e di e è ré8exa, 
sixa; il perf. medio conserva la stessa vocale: ré0@euo, 
siuai. Le radd. do e dota lasciano breve la vocale nel perf. 
medio e nell’ sor. pass., la rad. 9 nell’ aor. passivo: dé-do - 
pat, éd0dnv, éoradnv, érsdnv, tednooua. | 

Sul significato delle varie forme di fornui vedi $. 329. 

$. 312. Appartengono ancora alla classe prima dei 
verbi in ut: 

A. Quelli con radice in -« (cfr. lotnpi): 

1°. qui [lat. d-jo] (dico) solo impf. nv 3. sing. 7. 

2°. ovivnui (rad. ovwa, $.308) (giovo), med. 6vivauo: 
($. 309) (ho vantaggio) aor. sec. med. 0vugv, 0vnoo, bvyto 
ott. dvalunv imp. 0vnoo inf. 0vaoda. fut. 0v]owo, 0vpooua: 
aor. pass. Qvydyv. 

3°. mi-u-mAn-u. (rad. x40, $.308). Altra forma del 
pres. 24790 (empio) [lat. pleo] fut. 24700 perf. med. xé- 
xinopar sor. pass. éx4708nv. 

4°. reé-u-mon-ui (rad. xp a). Altra forma r0780 (come 
il precedente). 

5°. gpn-ui (rad. pa) (dico) 2. sing. impf. épnod« (l’ ind. 
pres. è enclitico meno nella 2. sing. cfr. $.92) imper. p&@& 
o pad cfr. pPa-0x0 nel 8. 324. 

6°. x0n (rad. yga, 7x0) (è necessario) cong. gof ott. 
qoein inf. gofvar part. yge0v (solo il neutro da ygaov se- 
condo il $.37.D.) impf. éyg7v o yofv fut. qonost. 

ar070 (basta) anche la 3. plur. ar0x0@dov cec. come 
da drrogga. 


. 


8.312 D. 3°. Omer, aor, med. 747r0 (fu empiuto), 3. plur. xA7vro, 
ott. 2Amunv o mAeiunv, imper. furmAnoo 
. 6°. Frod. drggon > 


ge 
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7°. xé-zonyi (rad. yoga 8.308) (presto) inf. fut. 9700 
aor. éggnoa, xiqodvat. 

Ed ancora i deponenti: 

8°. dyaua:(rad.’&yd) (ammiro) fut. dayaocouai aor. pass. 
nyco8nv agg. verb. ayaotos. 

9°. duvduai (rad. d vv) (posso) 2. sing. ind.di rado 
dvvn ($.309) impf. édvvaunv 2. DE édvva fut. dvvyocouac 
aor. édvv7 inv di rado édvvac®ynv. Spesso l’aumento è 
n; perf. deduvnuai agg. verb. dvvaros (possibile). 

10°. ér(otauoai (rad. éxL0Tt&) (comprendo) 2. sing. éri- 
otaca. impf. Mriotaunv qrloro fut. értotoopai sor. qri- 
ot)jdtnv agg. verb. ér10tRt0s. 

— 11°. #oauoi (rad. é9è) (poet. amo) (comunemente é0a0) 

aor. pass. 70d0dnv. 

12°. xpéuaua: (rad. xpeu&) (pendo) ($.309) fut. x0s- 
uncoua. aor. éxpeucodnv. (Altre forme vedi nel $. 319. 2). 


$.313. B. Verbi con radice in -s (cfr. t/9Nus). 
1°. înui (rad.é) (spedisco) | 
Att. pres. 3. pl.ind. f@01(v) ott. lelnv (altra forma tocpi, 3. pl.iocev) 
impf. înv (altra forma [lovv] îsts, îe0) plur. îsuer, 3. plur. 
fecav; aqier e NPler (aplnui) cfr. $. 240. 
sor. ]xa, ]xas, Mxe(v), sitov, sttnv, siuev, elite, sicav 
cong. @ ott. «tv imp. #5 inf. siva part. sg (rad.év 1). 


futur. 700. 
perf. sixa. 


8°. Omer. dyeéouar cyalouar 

13°. Omer. @uevat (saziare) rad. @ cong. fue» 

14°. Rad. fa- part. fiBes (andante) 

15°. Rad. l2a (fXlcxoua: (sono propizio) omer. imp. £278L 

16°. Rad. xsg@a (cfr. uspoavvvui (mescolo), omer. 3. plur. med. 
xéoovtat. Inoltre cadono sotto questo riguardo, quanto alla flessione del 
presente, i verbi omerici parte usati solo nel presente, parte lo formano 
aggiungendo -va alla rad. del presente: 

a) èeu-vn-pi (anche deu-ve-0)(domo) med. dou-vo-uar, fut. dauoo, 
daucaes aor. inf. dauocar, dauccacda. perf. dédunua: aor. 1° pass. 
édundnv, dauec®nv e aor. 2° pass. édeunv (cong. dapelo). 

b) xbovnui (anche xsoervvni) (mescolo) part. xioves 3. sing. imp. 
énteva, cfr. $. 319, 1. 

c) xenuveiuai forma poetica per xesuauar (16), cfr. 8. 319, 2. 

d) ucevdpa: (combatto) 2. sing. imp. éueevdo 

e) téovnut (vendo) part. reQvas, reovaeuevos 

f) naltivanuat (mi appresso) rad. 784 aor. 8. sing. #-r4n-t0 

g) rltvnut (stendo) mitves, nitvavto, cfr. $.319, 3. 

h) culdvnue (dispergo) cudraetai, cfr. $.319, 4. 

8. 313. D. 1°. Om. 2. 3. sing. pres. fe1g, 81 3. plur. fsîc1; 1. sing. 
imperf. ferv, feus, Pes 3. plur. few 3. sing. cong. fp0t(v) inf. isuevai 

Aor. att. #7xa 3. plur. Écav cong. eÎ0 aor. med. 3. plur. fyto 

Fut. 700 e (@v)é60 [Erod. ueuetipévos part. perf. da pedlnu]. 
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Med. pres. :fe4ac (aspiro) cong. (duoar, li] ecc. ott. letunv 
(altra forma lotunv) imp. fe00 oppure Îov. 
impf. igunv. . ls. 0 
aor. eîunv, sico, sito cong. qua ott. stunv (altra 
forma oîunr). | o 
| futur. 7oopar perf. siuar Piucheperf. efunv. 
Pass. aor. «l87v cong. é8d. — Fut. é&n0opat. 
- «°° agg.verb.érde, étéos. | MT 
2°, didnui (rad. d e). .(lego) ma si usa più comunemente 
il presente deo. | 
$.314. C.. Verbi con radice in <. 
1°. stpi (rad. È, lat. i-re) (vado): 
Pres. ind. slue l-uev cong.îim. Îns ecc. 
ei I-tov Î-ts ott. éolnv los ecc. 
si0t(v) î-rov î-aGi(v) imp. îÎdL Îta ecc. 
°_3.pl. (ovrov oppure ito . 
inf. isvat part. lav, (odoa, lov (gen.ovt-og cfr. lat.euntis) 


C 9 . lati Li pi 
impf. 781v opp. 7a Neyuev oppure Yuev 
»” > ” s »” “i 3 
NES ») Neoda Netov, NTOV NELLE = »° NE 


er ‘,, few  QNettnv, qeqv Heoav 
agg.vb.éros, tréos (altra forma îrptéor). 


Nota. Specialmente nell’ indicativo il presente ha valore di futuro ; 
1’ imperf. ha le terminazioni del piucheperfetto; 7 derivò dalla unione dell 
. aumento con EL. 


2°. xeîuar (rad. xs) (giatcio) ha la flessione del per- 

fetto : 2. sing. xsîoai 3. plur. xsivrai cong. 3. sing. xégrat ott. 

| x&01to imp.xet00 inf. xeîodar patr. xsiuevos. (Composto za- 
odusipor inf. ragaxetoda.) (cfr. nua $. 315). 


Inoltre: 

3°. Rad. d[£]e pres. &nus (spiro), 2. dual. @ntov 3. sing. imperf. 
. dn e ae inf. dfjvar e anuevar part. nom. plur. att. dévres, med. d7jusvos 
A 4°. Rad. die (év) dlecay (cacciavano) disvrai (fuggono) ott. dlouro 
5°. Rad, def, deénuai, (altra forma defw) (cerco) 2. sing. dlfpai 
‘ inf. dlinoda fut. difyocuai. i 

6°. Pres. xlynpui (cfr. $. 322,18) (raggiungo) cong. xsgelo ott. utgeinv 
inf. xegmvar part. xgets med. xy uevos l 

Imperf. 2. sing. #x/ye16, 3. dual. xegntnv. 


$. 314. D. 1°. Rad. È 2. sing. pres. ind. e/c&a cong. înota, in.ouy 
1. plur. ’fouev, ’tousv e ’topev ott. lo, sln o sn inf. iusvar, lusv 

Impf. ta e ijtov 3. sing. pie o ÎE(v), 7ousv 3. plur. 7t0v, Nicar, 
inoltre Îtnv, tuev, loavy. . i 

Fut.-efcouar sor. elccuny e ferodunv. 

2°. Rad. «ec, 3. plur. xelarar, xéatar, uéovtar impf. ustato, 
néaro [xf8toL = xeîtoai] : di 
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$. 315. D. Verbi con rad, in consonante (6): 
1°. siul (rad. és, lat. e6-se) (sono) 
Pres, ind. e/-ul (invece di é0uc) é0-uév 

sì (invece di é0-00) éo-t0v é0-t8 [es-tis] 
éo-ti-(v) [lat. es-t] 0-t0v si-00v) 

cong. d uev ott. elnv elmuev opp. eluev 
ns frov que elns sìnrovopp.elrov elyre ,, selce 
i 7rov dov em shin, eltnv slnoav ,, elev 


imp. od. E0t0v ore inf. elvai 
Fota Eotav Fotmoav part. dv, ovoa, 6v (rad. 6vt) 
(lat. esto) (éorav Ovtav) 
impf.7v oppure 7 quev 
ode qotov oppure qtov pre oppure ore 
gv NOTV «3, Menu N0av 


Imp. med.gugv (di rado) 
Futur. #goua: 3. sing. Fora. 
Agg.verb. éotéov. 


Nota 1°. Nelia 1. sing. invece del o radicale abbiamo allungamento 
a compenso ($.42); eli invace dj #owi, nella 2. sing. sÎ da éor (vera- 
mente éo-c() cfr. DE b., nella 3. sing. si mantenne la terminazione pri- 
mitiva -te: èot/(v), nella 3. plur. slo((v) da #0-vri. Il cong. © sta per 
Fo (in Omero) da #00, l’ott. :Ènv per #0-1Nv, come l’inf. elvar per é5-va, 
dv invece di #5y (Omero) da #0-c0v. Nell’ impf. il duale mantiene il 0. 

Nota 2°. siui è nell’ ind. pres. (eccetto la 2. sing. ef) enclitico, 
cfr. $.92. Se significa esistenza, ha l'accento, ed fot: è parossitono tanto in 
questa significato che in quello di ,,è possibile‘ (valore comune ad Egeoti) 
non solo in capo di una proposizione ma inoltre dopo le particelle 0v, um, 


Fut. xéov (cubiturus) inf. xeréuev 
Rad. omerica in o è dro pres. Ovopa: (vitupero) 6voca: 3. sing. 
ott. 0vorto ($. 309) fut. 6voacoua: aor. dvoccunv, dalla rad. dv Ovauny 
Rad. omerica in v è ed, ev 3. plur.. elevare: (salvano, difendono) 
inf guoda., fovoda., elovusvog impf. 2. sing. #euoo 3. plur. dvaro, 
éevaro, el'evyuo. Inoltre l’inf. att. sleVusso: (tirare) aor. med. éUcaro 
(salvò) Éevocaro (tirò). ur 
. 315. D. 1°. Nell’ ionico abbiamo Je forme segaenti: 2. sing. 
é6-ct (anche enclitico) oppure eg; 1. plur, sing», 3. plur. fd”), che 
non è enclitico 2 
Di rt i.sing. é0, slo, 2.sing. fgs, 3.sing. #R0uv), Nov), En 
.Q. pi. EMOL( i 
«Qtt. anche gas, È04 2. sing. imp. med. 000 3. att. fct® 3, pl. forov 
Inf. fuuevas (per éo-uevos), fupev, fueva, Fuew. 
Part. lay, fovaa, t0v (rad. éovt | "E 
Impf. 1. sing. 77, #x, for, 2. sing. #g08a [fas], &. sing. ner, 
- gv, qnw [2. pl. fare], 3. pl. #00w; dal medio 3. pl. elato (Nvr0) 
Fut. fgcouo: 3. sing. Fostar, focetar, Eagsitar (8.264). 
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st, «0g, nel: fori Oos ci è un Dio, obx Éori non è possibile. . Se per 
ragioni esterne l’ inclinazione è impedita èetf-diviene ossitone (cfr. 8. 93. .cke 
pilos totlv fuod. 

Nota 3°. Nei composti con efuf l'aceento resta sulla sill 
dicale a) nell’ impf. xaonv b) nel cong. ed ott. and, aueiev c} nel’ 
inf, e part. dreîvai, reg0v d) nella 3. sing. fut. wagforar. 


2° qua (rad. 15) (siedo) ha flessione di perfetto, come 


xsiuat. | 
Pres. fuer fuedov fueta imp. 700 
oa qodov Node 7080 ecc. 
fora ]0dov Iva inf. pod 
part. ]usvos 


Impf. funv 00 ecc. | 
Nella prosa attica si trova sempre il composita xa@- 
quer, 3.sing. xd&yrar cong. «ada uar ott'xatotugv 2. plur. 
xaftotvto imp. xd8p00 oppure x@80v (onde xd&e06) inf. 
xotijota. part. xa8yuevos. Impf. #xadnunv ($. 240) oppure 
xa$runv 3. sing. éxddyto oppure xadgero 3. plur. #xd&yvro 
oppure xa9Yyvro. i ue 





$. 316. Alla prima claese dei verbi sn pt apparten- 
gono ancora questi aoristi secondi senza vocale congiun- 
tiva, di verbi che, pel maggior numero, seguono nella rad. 
del presente la prima conjugazione. sE 


Radici in a. 


1°. #-Bfn-v (rad. fa) pres. faivwo (vado) imp. figdi, 
nei composti anche fa (xarafa) inf: Sjvar part. Bag - 
2°. ynod-vai (rad. ynoe) inf., il presente è ypod- 
6x6 (invecchio) (*. 324, 1) 
30 #-doa-v (rad, dp@) pres. di-dpa-0x0 $.-374, 2) 
(scorro) inf. ded-va. part. does ni 
4°. &-xtd-v (rad. xt è) pres. xrslvo (uccido) part, pre-s 
part. med. xte-usvos (ucciso) i 


2°. 3. pl. farai, sfata. impf. faro, efaro | 
; di Inf. #dusvar (mangiare) pres., fo&o0, #08l0, FI (lat. es-tis 
= eautis]. 
4°. 2. pl. imp. péore => péoste (portate) (lat. ferté]. 
$. 316. D. 1°. 3. plur. #64» cone. filo. Li oppure feln, Belouev 
[Erod. féopev] inf. Papera 
2°. Part. yneaxs 
-3°. [Erod. Tono] 
_ 4°. 3. sing. #xrd 8. plur. #xr@» cong. xrémpev inf. «tduerai med. 
Futdto (fu ucciso) aor. pass. 3. plur. fxradev 


136 $. a16— 


(93, é-rn-v (rad. ara,.xre) pres. zérope: (volo) part. 
mtes: med. rtaeuevog inf. ntioda 
6°. &rAn-v (rad. 14) (tollerai, soffrj) cong. tÀa ott. 
tAaimv imp. tA78. inf. riva: fut. rArcouat perf. tétinxa 
($.317, D.10). 
__ 7°. #p8n-v (rad. pda) pres. pèavoa (prevengo) inf. 
PYpva 
8°. é&-xoia-unv (rad. xQta) (comperai) imp. soio. 
Radici in e. 
9°. #0 n-v(rad.0fe) pres. openvun (estinguo) ($.319, 7) 
inf. 0fivar 
10°. é-0x4n-v (rad. 0x4) pres. oxé440 (dissecco) 
inf. oxAijvar 


11°. Imper. 0yé-s (rad. 0 ye) pres. #y@ (cfr. $. 327, 6,) 
1 sing. ind. é0gov. 


Radicì ino, o. 


12°. é-a20-v (rad. dà 0) (fui preso) pres. GAicuopa. 
($.324, A ott. @4oinv part. ad0vs 

13°, -Bla-v (rad. BLe) pres. fio (vivo) ott. figony 
inf. fiovar part. Brovs 

14°, Epvao-v (rad. yv@) pres. 7i-pv0-0x% (conosc.) 
($.324, 14) ott. yvoinv imp. prodi inf. pvòvar part. pvovs. 


Radice in t. 


15°. Imp. aî-8 (rad. n.0) pres. xivo (bevo) 1. sing. 
aor. ind. ézxc0v 4 321, 4). 


Radici in »v. 


16°.. E-d ov (rad. dv) pres. dv (immergo) imp. dude 
inf. duvai part. dvs 

17°. &-pv-v (rad. pv) pres. Pv (genero , intrans. di- 
venni) inf. uva. 


5°. Aor. #xtdv med. ÈxtdétO cong. atijrtar 

6°. 3. plur. #rZ%y 

7°, Cong. 3. sing. pd oppure PÎ7o 1) 1. pl. pYéwper ott. 3. sing. 
pdalnot 

12°. 720v cong. &i000 ott. 3. sing. aioin inf. cAmusvar 

14°. Cong. ‘prom inf. yvopevai 

15°. Imp. ze 

16°. 3.pl. édvv cang.dvo, dns 3. sing. ott. dvn (da du-in) inf. dipey 

17°. 3. plur. #90». 
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$.317. Anche parecchi perfetti hanno delle forme Benza 
vocale congiuntiva: 


A. Radici in vocale. 


Alcune formano regolarmente il sing. del perf. ind. att., 
ma pel duale e pel plurale possono in tutti i modi del per- 
fetto e piucheperfetto nonchè nei participj unire le termi- 
nazioni immediatamente alla radice. ee: | 


Inoltre sono proprie del dialetto epico le forme ‘seguenti: 


18°. Part. &70vQds pres. eravedo (porto via) 

19°. Rad. f4n pres. feZZ0 (scaglio) 3. dual. ÉvufPàÀntnv (si in- 
contrarono) fut. Évufircouar med. ÉBinto (fu colto) cong. firn-s-tai 
2. sing. ott. BZeî0 inf. BXA70da . | 

20°. Rad. ovta pres. oUteo (ferisco) 3. sing. 0Vtd inf. ovrduevoi 
part. med. ovrausvos (ferito) agg. verb. oUtETOS | 

°. Rad. zt@ pres. rt7000 (mi chino) 2. dual. #-xt7-tnv part. 

perf. memtnos | 
22°. Rad. 74 pres. re4e£0 (avvicino) aor. med. 27Z7t0 

23°. Rad. fo0 pres. fi Boco-0%c0 (mangio) ($. 324, 13) aor. #Beaov 

2°. Rad. 74 pres. 7460 (navigo) 2. sing, aor. #770g part. r40-g 

25°. Rad. xt. pres. utitw (fondo) part. aor. med. éù-xri-pevog 
(bene . fondato) ] - 

26°. Rad. 99 pres. PYivo (perisco) cong. aor. med. p8lerar ott. 
pIiunr, p8îto inf. pdicdar part. PWlusvos 

27°. Rad. xv pres. xAvo (odo) imper. aor. xA08 oppure xéx10%, 
nxiUre oppure xéxdvre 

28°. Rad. Zv pres. 4Zv0 (sciolgo) aor. med. Zvun», Auro 

29°. Rad. xvv pres. xvéo (spiro) aor. med. qurvoto (riprese spirito) 

30°. Rad. cv pres. cevo (incito) aor. med. Uto part. cvuUEvOgS 

31°. Rad. yv pres. gé (verso) aor. med. #yvro, yÙto part. yÙuevog 

32°. Rad. «4 (&4lopat salto) aor. med. d400, 470 cong. @Astat 
part. @Zusvos 

33°. Rad. yev, solo in yévto (prese) 

340. Rad. deg (pres. dégouat ricevo) aor. édéyunv 3. sing. déxto 
imp. dégo inf. dégdai 

35°. Rad. Z&y (4éyco raccolgo) aor. med. Zéxto (numerò) 

36°. Rad. 28% (senza presente) aor. med. Zéxro (si coricò) imp. 
Aséo inf. AÉy9at part. (xata) 2éyusvos, éisÉa, #iéEato fut. Aétopat 

37°. Rad. uLy (pres. pioyo mescolo) sor. med. fuixto, uîxro 

38°. Rad. 6 0 (Covupe eccito) aor. med. deto imp. 6000 oppure deoso 
(ò qoev) inf. deter part. bouevos . 

39°. Rad. ray (xnyvvui ficco) aor. med. #rnuro (restò ficcato). 

40°. Rad. ra (xe44c vibro) aor. med. re4t0 
41°. Rad. r80%® (ré09% distruggo) inf. aor. med. réoda: (essere 
distrutto). 

Notinsi ancora i participj divenuti già interamente aggettivi &ous- 
vos volonteroso, di buona voglia (rad. dd, avdevo piaccio), luuevos 
favorevole (rad. Îx, i{xvéopai vengo). 
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. 3°. Rad. fa pres. felvo (vado) ($.321, 1) 
Perf. ind. féBnx-a fépa-usv 
BeBnx-as BéRA-tov féfa-te 
péBnx-e BéBGa-tov Befà-01(v) 
8. pl. cong. fefoas(v) part. Befeos, fsfoòca gen. fsfros 

2°. Rad. ya (altra forma y #1) pres. piyvopai (divengo) 
perf. yé-yov-a plur. anche yé-yà-mev ($. 327,14) part. yepos 
gen. yey@ros 

3°. Rad., &va pres. &vy-0x0 (muojo) perf.té&vy-xa 
plur. ré-&vd-usv ecc., inf. re&vavai part. rsdveas, 
tedvedoa, te&veos piuchepf. 3. plur. #ré&vàoav ($.324, 4) 

4°. Rad. ate pres.i-0tg-mi perf. £-0ty-xa (slo) plur. 
Éotduev cong. éorduerv, icrsor(o) ott. éotalnv imp. Éerkdt, 
fatato, foràrov, Eotate inf.é0tAvat part. É0tOg, é0TtO0a, 
édtos gen. é0t@tOg 3. pl. piuchepf. ford ar ($.306 seg.) 

5°. Rad. di perf. dé-di-a opp. dé-doi-xa (temo) plur. 
dédi-uev, dedlagi(v) cong. dedla ott. Bedielnv imp. dedito 
inf. dedisvar part. dedeag piuchepf. #dedlev 3. dual. édeditgv 
3. plur. édédidav aor. sbarca fut. delcoua. 

Nota. Generalmente si adoperano tanto le forme regolari che le 


irregolari. 
B. Radici in consonante. 


Osservinsi i mutamenti di vocali e di consonanti (cfr. 
$. 303): 
6°. Rad. ld (nor. sldov vedi $.327, 8) 


8. 317. D. 1°. Om. 3. plur. fefaao:(v) part. fefxawz dual. Before 

2°. 3. plur.yeva@o:(v) part. yeyaw0s, ysyavia gen. ysyadros 3. dual. 
piucheperf. (éx)yeydnv . 

3°. Imp. té&va®: inf. rs8vauev(a’) gen. part. r*dvedros, te&vrno- 
ros, teBwerstos, tsdvnoros, tedvscoro; fem. redrnvia 

4°. 2. plur. ind, anche fornre part. #0re0s gen. foraoros [Eroà. 

Bors0ds, foredoa] | i 

5°. deldia, Setdiuev imp. derdi®i 1. sing. perf. anche deldorma 
aor. Édde10a (cfr. 8.77. D). 

6°. 1. plur. Îd-uey [Erod. oldeuev 3. plur. oîdesi] cong. eldéim o 
ldém plur. sfdousv, elders inf. Îduev(au) part. fem. (dvîa piucheper f. 
[ydea] qetèns, YSes(v) o neldn [2. plur. pdfare] 3. plur. Poay fut. 
e(d oc 


$.318. 839 


Perf.ind.ol8-a (80) lo-pev cong. sta  s08épev 
ol-0ta Îo-rov lo-rs sl0js eldijrov elbdirce 
old-s(v) lo-rov lo-aouv) eldij eilbijrov s(d601(v) 

ott.eldelyvimp.io-d81 Îe-rov lo-ts inf. eldévai 


lo-ro Îlo-t0v î0-100av part. sldas, sldvia, 
«(dos gen. el8ot-0s 


Ppf. gdev o n (sapeva) osuev O qopev 
Nissda ,, HINIda {dettov 0 Norov dere ,, gate 


nOsv) ,, Nn Mein ,, 7ornv Ndadcav ,, q9av 

Nota, Invece di o/cfa abbiamo di rado oldec, me più spesso 
YIes, j8ns invece di Ydecoda e invece di pdsspev, peaeure anche YHeper, 
ndere. Fut. elcopa., agg. verb. lotéoy. o 


7°. Rad. tx, solo nel perf. #0tx@ (assomiglio, pajo) 
1. plur. poet. é0cyuev 3. plur. irregolare sf8@01(v) (cfr. l0agt) 
in) stxévar (anche doexévai) part, «0x0 (anche #01x05), 
elxvîa, elxog piucheperf. #mxetv. 


8°. Rad. x@&y pres. xg&Éc0 (grido) perf. xéxg&y7a imp. 
xéxpayg®t. 


Secenda classe dei verbi in pe. 


$.318. 1°. I verbi di questa classe non Hppartengoro 
alla seconda congiugazione che nella inflessione della radice 
del presente ; questa formasi aggiungendo vv alla radice pura. 


7°. Impf. s/xs [Erod. olxa, olxcos]; dual. #ixtov 3. dual. piuehepf. 
étutnv 3. sing. piuchepf. med. #jixto oppure fixto. 


Inoltre: 

9° Rad. ua 2. dual. perf. usuetov (vi sforzate, aspirate) ”, 
uéuare, peuado: imp. usprito part. Lene, via, 0g gen. roc, è, plur. 
piucheperf. péu&oav 

10°. Rad. ria perf. térZnua (paziento) 1. plur. rérAduey ott. x8- 
tialnv imp. rétid®i inf. rerAduer(ai) part. retina, Nvia gen. reeinétos 

11°, Rad. d v@y perf. &v00ya (ordino) 1. plur. voymer imp. avey@t 
3. sing. @vagdo 2. plar. €voy®s piucheperf. Fvoyea 

12°. Rad. #ys0 perf. éye-7700-a (sono desto) 2. plur. imp. èyen- 
yoeds 3. plur. ind. #yen700d0t : 

13°. Rad. é2u® perf, el27j40v8@ (venni) 1, plur. s/2720v8pev 

14°. Rad. 28v® perf. mérovda (pres. za0cyo, soffro, 8. 327, 0 
2. plur. nér00ds fem. part. xend®via | 

15°. Rad. x 18 perf. rérxoda (pres. 8080 persuado) 1. plur. 
piucheperf. #xéx.8pev imp. rénsiodì, 

ed ancora i participj: ; , 

16°. Rad. fe (Aefecognia mangia $. 3%, 13) part, peri. fsfeme 
gen. fefewros | 

17°. Rad. ate, xt (xixto, cado, $.427, 15) perf. réxtoza 
part. gen. x8xtE6ros nom. smertois. 
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‘2°. Sulla quantità div vedi 8.303; quindi delxvòpe 
ma édsluvbper. e + 
: -3°. Le radd. in vocale, nella rad. del presente, ad- 
doppiano v: rad. x500 xsga-vvvui (mescolo). 
... ‘4°. Il congiuntivo ed ottativo presente hanno sempre 
le terminazioni della prima congiugazione: così pure nell’ 
indicativo oltre le forme in ue abbiamo in molti verbi quelle 
in -©, specialmente nella terza plurale presente: derxvUo, 
derxvvovoL(v). culla 
‘5°. ..La maggior parte di questi verbi hanno l’aor. I° 
solo ofévvvu: (estinguo) (rad. of) ha il II°: é#0fnv inf. 





. 











Attivo: Medio: Attivo: Medio: 
deiu-vò-pi (mostro) | dsix-vUliat. ° (80eluvov, Ederuvvunv 
x |deix-vd-s deluvdcar ‘d | édeluvos = ‘idsinvòco 
E |delu-vd-007) deluvùtat © |édeluvo édeluvòto 
È deruvouedov ha éderuvouedov 
at delu-vd-t0y deluvvo8ov ri édeluvitov  |édeluvuodov 
© |delu-vÙ-t0v deiuvuodov atédermevino |#desmvvodnv 
© |delx-vv-pev deruvdueda E |idetuvdusv  |éderxvvueda 
Di | delu-vd-t8 dstuvvode édeluvote =. |édeluvuode 
derx-vv-d6Ur) dsluvvviai édeluvdoav |Édsltxvuvto 
E |senrio, NS, deruvvopar è {deruvsoni deruvvotunv 
, (deluvò deluvdoo È |deruvdva dstuvvoda. 
2 |dsxvÙro denvveda È | 
= | Seluvòtov deluvvottov , (deruvos deruvdpevos 
ui dELuvdTOY deruvicd ov $ [aareoioa n, 0v 
al deluvùte dsiuvuode S deruvvv 
Li deruvvvtov 0 deruvvodor o | è [rd deLu- 
.(derxvdrocay denvictocar || vurt 
Fut. dstéo | dseléouar Pf. dséderga déderyuar 
Aor. èderéa | dectaunv Ppf. #dedetzetv | 2deds/yunv 











Aor. pass. édei(y®nv Fut. pass. dstyFyoopat. 


. $-318. D. 3. pl. pres. ind, att. ion. doi(7) ed Vac») 2. sing. imp. in 
Omero ded v8IL (Salvi, duri di) inf. omerico vusvar, vuev (fevyvùper) . 
Omero forma da dalvvua: (pranzo) l’ott. dervòro invece di darvo-1-r0 ; 
vedi ancora al $.319, 32. La rad. detx nell’ion. mod. perde : in déé, 
ÉdeÉa, dideyuai, 8dég®nv; perf. omer. Seldeyuor (saluto) 3. pl. derdéyara:. 


$. 319. 1414 


$. 319. Alla seconda classe dei verbi ini pe appar- 
tengono, in seguenti: 


Radici in a. 


1°. xsQavvvut (rad. xe, xa) (uestalà) 
pf. att. xexoaxa éngadnv 
aor. éxégdoa ,, med.xéxoauat éxeQdodnv 
2°. xQeuavvvui (rad. xgsu@) (appendo) med. xpéucuae 
(pendo) ($.312, 12) 


aAO0r. pass.| 


fut. xpeuò ($. 263) | exoeudotnv 
éxgéudoa | | 
3°. METCVVV LI (rad. xeto) (dada al: 
mero ($. 263) ° énetao8dyv 
énétaca men(s)tauar sa 
4°, oue da avvvpi (rad.0xsda) (dispergo) altra forma culdvnui 
$.312. D. 4) 
06x50 ($. 263) é0xedao®nv 
éoxédaca tonédacuor «== D 


Radici ina 
Nota. Molte tra “questo uscivano anticamente in 6. - 
DO. Evvvpi (rad. #, Fes, cfr. lat. vestis) (vesto). (generàl: 
i .mente dpgitvvupi) 
aupi-d (8. 263) 


fut. med. auopi-é00pai Nupiscpai 
aor.7upl-e00 ($. 240) 
inf.aor,med. Ludaani 


6°, xogévvvpi (rad. x0@£) (sazio) 


én0ge0€ éxogé0dnv 
NEKOREGUOL 
7°. 0Révvvpi (rad. 68) (spegno) . 
fs0a (02005 Eofscuai éoféo8nv 
EoBs0a) tivo 


éo 316,9) é0 i sua 
fut. 1 PX 1 intransitivo ($.329, 5) 


$. 319. D. 1°. Vedi $.312. D. 16 e $. 312. D. bd. Altre forme sono 
xsoco, negalco nor. îxonoa 

2°. Fut. xoepoo, uosuoegg $. 243. 

5°. Impf. sfvvov invece di é0-vvoy fine pres. elvvoda.i] fut. aupéco, 
#000 aor. f000 med. Ééocato erf. med. e/uai, foci part. e[uévos 2. sing. 
piuchepf. foco 3. sing. foto, Ésoto 3. plur. efato 

6°. Aor. med. xogéocato part. perf. aor. x8x0070g (sazio) med. 
EDO QNLAL 
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8°. arogsvvupi (rad.otope) (cfr.11) (stendo) (ofr. lat. 


stér-n-0) 
otoRd ($. 263) éotdpscuat 
Éotogs0a 
Radici in o. 
9°. Lo vvvgt (rad. {@) (cingo) 
000 étocuat 
Roda (tied. ) 
10°. éovvvpi (rad. é@) (invigoriseo) 
600% égbopar (sono forte) é66008nv 
11°. GtEMvvvRI (rad. ate) (cfr. n.8) 
TEA EotRmUAL | é0te0dnv 
iotgooa 
12°. xeavvvuet (rad. y04) (colorisco) 
Ègoumoa xégooouae égedodnv. 


Radici in consonante. 
13°. sli (rad. &y - $.34. D. (spezzo) 
éaya (sono rotto, $. 200) éaynv 
Eata ($.237) 


14°. dslxvvwpe vedi $. 318 

15°. sTeywvpi (rad. sl0y) (rinchiudo) (altra forma 8070) 
st ptc stor? pv 
slota part. fotas sioymat 

16°. gevyvvpi (rad. £vy) (aggiogo, FORRIURRO) 


tevio étoynv 
Ebevia Epevypuar [égevx®nv] 
17°. xrtvvvut (rad. xt8v) (uccido) altra forma di xtelvo 
($. 253) 
18°. ulpvvuei (rad. u1y) (mescolo) (altra forma PS 
327, 7) 
ui pepizo | (alzo 
Euiba  pepwypar épiynv 


19°. Spr ape (rad. 07) (apro) (altra forma oty0) 
— Eoya e Eopa ($.279) ‘p20nv 
lobo ($. 237) Eppuai 


13°. NÉée ed faéa [Erod. perf. Enya] 
15°. Impf. ##0yvd, altra forma é##0y0 [#oyco] 3. pl. pf. med. foyatae 
piuchepf. fozaro ($.287) part. pf. fegyuevos aor. pass. éog®sts. — Altra 
forma dell imperf. #0yadov 
Aor. med. $. 316, 38 
19°, otto, via [voga] impf. Siyvvvro 


— - — 


$. 319. 548 
20°. 04%Zvpei (rad. d7 e BA) invece di dAvvpi (distruggo, 


guasto) 
04 ($. 262) —64esdera (8.275) 
dis00 , 
fut.med. ferri 04040 intrane. (perisco) 
21°. 0 ouvvpi (rad. ou, dp 0) (giuro) 
opovpat (att.) opa pone (8. 1) d ocdmv 
dare oumpotat agg.verb.(a4v)aLotog 
3.sing.pf.md. (senese 
22°. dopooyvvut (rad. 04007) (tergo) 
vuopta (med.) dudex8nv 
23°. xyyvvpi (rad.a&7) (fermo, saldo) [cfr. lat. pango] 
éxngdnv 
srxnta xérnya (sto fermo) ixdyri 


24°. ényvvut (rad. é@y) (squarcio) 
édénta (med.) é@éaoya (sono rotto) E@gaynv 
daynoopor 
25°. atdovupi (rad. oto), altra forma di orogévvvpe (8) 
e oteovvvpi (11) 
26°. Peayvvut (rad. p@eay) anche paoyvvpi e pecca 
(sbarro) secondo la quarta classe a. 


20°. dAéccco [6A#©] part. aor. 0vAouevos (funesto). Altra forma 
oléxd0 

21°. dpocce oppure opogca. 

Inoltre si osservino i seguenti verbi: 

27°. alvvpat, arocivvpot (tolgo) solo nel presente 

28°. Evvui (per dv compio) solo P impf. med. 7]v9to 

29°. couvpor (acquisto) aor. neouny inf. a@seda aor. pr. 2.sing. Teo 

30°. agvupoi (mi affliggo) aor. ARGROnEO ($. 257) perf. audynuor 
(S. 275) 3. plur. cun édatar ($. 287. D) 3. plur. piuchepf. duagelato 
part. anagruevos e aunzéuevog. Nell’ attivo dxagigo (addoloro) aor. 
quagov e aucegnoa (cfr. $. 326) 

31°. yavvpat (mi rallegro) fut. pavvocetat 

32°. dalvope (convito) ott. pres. med. 3. sing. darvvto ($. 318, D.) 
3. plur. dardar fut. de/co (med.) aor. dae (med.) 

3°. naivopat (rad. xd) (sorpasso) perf. KÉNcOLat (eccello) 

34°. uivvnet (mi muovo), altra forma di uLVEO 

39°. tivopi, tivdpai, alira forma di tivo ($. 321. D. 5) 

36°. dosyvvui, altra forma di 0g9éy0 (stendo) 3. plur. perf. med. 
cqueégatar ($. 287) 

37°. doovvui (rad. de) (eccito) fut. Ggoo sor. Meogov ($. 275. sP°) 
perf. Ocvwga ($. 275) intransitivo [lat. or-ior] aor. med. 3. sing. veto 
(si alzò) ($.316, 39) pf, med. 3. sing. ind. 00do-8-taL cong. vgdentat 
Altra forma impf. med. degovto 

38°. ravvpar altra forma di tarva, telvo (distendo). 


mecc cene nn) 


(I 
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CAPO DUODECIMO. 
Verbi irregolari della. prima congiugazione. 


$. 320. Le irregolarità dei verbi greci consistono per 
lo più nel distinguere la rad. del presente dalla rad. ver- 
bale in altri modi da quelli accennati nel $. 245. 

Alle quattro classi di cui abbiamo fatto parola 
se ne aggiungono quattro altre. 


Classe quinta. (Nasali.) 


$. 321. La rad. del presente formasi dalla rad. vertiale 
aggiungendo v, oppure una sillaba con ». 
a) Nelle seguenti radici abbiamo v soltanto: spesso ci 
si aggiunge l’ allungamento delle vocali precedenti: 
1°. rad. fa pres. lia dai” 


aor. att. erf. pass. 

#-Bn-v ($-316, 1) Brfacuai Bepnra ($.317, 1) 

EBNoa Bnoco ($.329, 2) agg. verb. Baros 

2°. rad. éZ« pres. Radio (spingo, caccio) 

Nnidoa é465 ($.263) éAn4Zaxa ($.275) niadnv 
éinAauar è ÉAèréos 

3°. rad. p8« pres. p&dv 0 (prevengo) | 

(ero: 316,7) p@700uac Epdaxa 

Epdtaca 


4°. rad. xi pres.rmivo (bevo) (altra rad. 20) (cfr. $.327, 10) 
Ercov ($. 316, 16) alopar ($. 265) 


5°. rad. tt pres. tÎve@ (espio) 


Erica (med.) tico tétixa étlodnv 
Tétto ua 
6°. rad. p&L pres. PV. (rovino, svanisco) : 
Epdioa pIicouar ipdiuat - épIl&Nnv 
7°. rad.dv pres. dU vo (anche dva cl.1) (m° AO 
#duv ($.316,16) duo dédvxa édv Inv 


édvoa (affondai) 


$. 321. D. 1°. Aor. med. éByoero $. 268. D. 

2°. Pres. #40 fut. #200, éleas $. 263. D. aor. #lacca med. mia- 
caunv 3. plur. piuchepf. med. &iniadaro ($. 287. D.) [2087] 

3°. Ep. p&dvo 

5°. Ep. tivo altra forma tivvui $. 319. 

6°. Ep. p8ivo0, PYlv sor. épdiunr, iu otto. o 316. D. 27; altra 
forma del pres. pYvVd 0 

. Aor. med. édvoeto $. 268. D. 
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8°. rad. d&x pres. dexvw (mordo) 


iddxov Ongouar déonza 2x9 
9°. rad. xCu pres. xduvo (mi stanco, m'affatico) 
xd UOVv xopovpa xéxunaa ($. 282) 
10°. rad. te pres. tréuvo (taglio) 
éteuov (ÉtédUOv) TEU tetunxa ($.292) érun®nv 
$. 322. 5) Radici con av aggiuntovi: 
11°. rad. aÎ6& pres. aÎ68-av-0-pat (sento) 
nodounv alodngopai nodnuos 
12°. rad. apart pres, au or-av-w (fallisco, erro) 
Nuagrov dpogrioopae muagrnaa nuagtn®Nv 
13°. rad. avÉ pres. avi-av-0 e vio (accresco) 
NVENoa avinoa nbenua nVegonv 
avencoua. (passivo) 
14°. rad. BÀ@GT pres. BARGTAVO (germoglio) 


éBAiaotov BiaotNOC èBAdotn“A ($.224 eccezioni) 
15°. rad. da 09 pres. daodtavo (dormo) 
édagdov dagInoopar dedaodNxa 


16°. rad. #X9 pres. (ar)ey® avo pai (sono odiato) 
(ax)nyBopnv  (ar)eg®poouar (dr)jyInuoc 

17°. rad. £É pres. (pavo e Cé0 (siedo) 

18°. rad. x6y pres. acgav a (colgo) (cfr. $.313.D.) 


ÈxLyov uryoopat 
19°. rad. old pres. old eva e oldem (gonfio) 
oldro%a Qipxa 
20°. rad. 674109 pres. 04:684v0 (sdrucciolo) 
dALCIOV 64108100 
210. rad. d00pg pres. 00 Qalvouat (fiuto) 
oPgouNnv doponeouat 


22°. rad. 694 pres.dpA-16x-dv-a (cfr. $. 324) e dpetAo 
) (sono debitore) 
dpi0v 0PÀr00 pina 


9°. Part. perf. xexunog gen. xexunoros 

10°. Altra forma turyo aor. pass. 3. plur. #ruaysv. 

Sono proprie di Omero le forme pa-ev (illurit) © TEPYNOCOpeL dalla 
rad. pa: nel pres. Peivo (Pastvo) mostro, (ao0r. pass. padvdnr). 

8. 322. D. 12°. Aor. 7ufootov invece di Muocgtov ($. 257. D. 
cfr. $. 51. D.) 

13°. @(F)HÉ0 

15°. Aor. Ededov ($. 257. D.) 

21°. [Erod. dopecunv aor. I°] 

Curtius, Gramm. grec. 10 
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23°. rad. @d pres. avdevo (piaccio) 
24°. rad. &?y pres. &1yy&v 0 (torco) 
édtyov &léouar 
25°. rad. 4@f pres. Aauf&vo (prendo) 
éAdBov (med.) Anwouac elAngpa (8.274) 4798 nv 
elAnupai (di rado AÉAnupoc) 


26°. a) rad. 40® pres. X/av8dva (sono nascosto lateo) 
b) An80 cl. 2 
é1dd0v AN00 Aéinda 
med.éAa&0unv Axgouar AgAnouai (med. dimentico) 
27°. rad. 2&y pres. 4ayy&vo (ottengo, sortisco) 


fiagov Antouai slAnga ($.274) 
elAnyuat 
28°. rad. ud® pres. uav&&veo (apprendo) 
Euddov uadnp]oouar usuadqpua 


29°. a) rad. xÙ8 ‘pres. rvv8&&vopat (richiedo, ricerco) 
d) revdouai cl. 2 


érùdounv mevoouar  meénvouat 
30°. a)rad.tùy pres. tvyy&voa (colgo) d) revyo (preparo) cl. 2 
Erùyov teveopat TETÙYNxa 


(di rado rerevyga) 
31°. a) rad. pvy pres. puyyavoa fuggo) d) pevvo cl.2. 
Nota. I verbi Nro. 23 — 30, che hanno una breve nella radice, 
aggiungono oltre ad av, un' altra nasale. I verbi fa/v® (Nro. 1°) e do- 
gqoatvouai (Nro. 21°) frapposero anche < (cfr. $. 235): così pure xs0da/vio 
(guadagno) che, regolare in tutte le altre forme, ha il perfetto della rad. 
usoda, uextodnua. Un: gran parte (Nro. 11 — 16, 18—22, 28, 30) forma 
alcuni tempi, o tutti, ad eccezione di quelli della rad. del presente, da una 
radice in e (cfr. $.326). 


$.323. c) La sillaba ve è aggiunta alle radici seguenti: 


32°. rad. fv pres. fvvo (turo) 
épvoa Bùcdo med. féfvoua 


23°. Impf. $. 237. D. aor. [f#xdor] svadov ($. 237) [cd 700] f#da 
25°. [Erod. fut. X@uwopor perf. Ze20Bnuaaor. pass. #i10ug®nv — 
n iflappor agg. verb. daurtos] 
26. Altra forma del pres. éx7n®evo (fo dimenticare) aor. #2700 e 
Aé1080v ($. 257. D.) Ze4adounv (dimenticai) perf. med. Zélecuor 
27°. Aor. Zélayov (feci partecipe) [fut. AwÉouar] perf. Zé40y7e 
29°. Aor. ott. rervdorto ($. 257. D.) 
, 30°. tevyo aor. retvaziv med. tetvnovto perf. tétuyuor 3. pl. ts- 
tevyatar aor. étvy®nv, altra forma del pres. titvcHoRei (miro, appresto); 
aor. érvynoa (colsi). 


8. 323. D. 32°. [Erod. BUvo] . 
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33°. a) rad. ix pres. (xvoduai (vengo) d) ix&va $.322 
lxounv [4231970008 ivuat 
34°. rad. xù pres. xvvsa (bacio) 
Èudoa 
35°. rad. met pres. mitvé o (cado) (cfr. $.327, 15) 
ÈILTVOV 
36°. rad. dvrsy pres. vrio qvoùuat (prometto) (cfr. #X@ 
| 8.327, 6) 
Ureog0ounv «« Urocqooua. Vaécynuar 
cosi pure auriogvovuai (ho indosso) (anche duréyouai) sor. 
yumiogov (med.) inf. aurioyetv. 


Classe sesta (incoativi). 
$. 324. La rad. del pres. formasi dalla rad. verbale 
aggiungendo 0x, unito immediamente alle rad. in vocale 
(toltone xvl0x0 n.21), e per mezzo di < alle rad. in con- 
sonante. Molti (n.2, 6, 7, 13, 14, 16, 20) raddoppiano nel 
resente la lettera iniziale unendovi : pres. yt-yva-0x-0 

Hat. (g)nosco]. 

Questi verbi chiamansi incoativi, perchè molti accen- 

nano una azione che comincia ad esistere. 


Radici ina. 
1°. rad. yyn@@ pres. ynoa-6x-c (invecchio) (di rado 
ynoc-c0) cfr. sene-sc-0 
éypodoa ynoa-Gopuat pepnoaxa 
- Inf.yn@avai ($. 816, 2) 
2°. rad. do@ pres. di-d9o-0x-0 (corro) (usato solamente 
nei composti) 


&-doa-v ($.316,3) doa-couar dé-doaxa 

3°. rad. 7Ba pres. 7fd-6%-0 (giungo a pubertà) (cfr. 
e pube-sco) 
nPnoa 


‘33°. fxo aor. ÎÉE0v (8.268. D.) part. îuusvos (propizio) 
34°. xvoca. 
Inoltre i verbi: | : 

37°. Rad. @4LTt pres. dALtaLva (pecco) aor. 7470v med. &À:- 
tovto part. perf. dZ.rnuevos (peccatore) , 

38°. Rad. d 7 pres. @ig&vo (acquisto) aor. 7AP0ov _ 

39°. &yivéc solo nel pres. (conduco): altra forma di yo 

40°. #0vyydvo (ruggisco) aor. 770vy0r, nel pres. anche #9svyopar 

41°. Rad. gd pres. 7avdevo (contengo) aor. #y04dov fut. gei- 
coua. perf. régavda. 

10 * 
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4°. rad. &va (da &dv) pres. &vy7-0%-00 muojo) (si usa 
@LOdvYOK0) 
è-9av-o0v davovuar _— te-dvn-xa ($. 317, 3) 
fut. 3. ts&vgéa $.291 
5°. rad. (A@ pres. {A@-6x-op ai (mi riconcilio, mi affe- 
ziono alcuno) 


med.(AG0aunv [Axgouat (haodnv 
6°. rad. uva pres. pi-uv-6x-0 (ricordo) 
È-uvyn-0a uvnoa é-uvn- GYNv 
ué-uvn-uar uvn-0dNpoouar 
[memini] | 


7°. rad. r@a pres. mu Qu-Gx-0 (vendo) 
invece dell’ aor. e fut. amedounv, mé-mod-na é-n0d-Iyy 
arodaoouat) nÉ- no0- pat roa-dyoopat 
nE-M00%-COpaL 
8°. rad. pa pres. pPa-6x-0 (dico) cfr. ppn-ul $.312, 5 
9°. rad. ya e y@v pres. ga-6x-c0 (apro la bocca) 
È-q&v-0v qdv-ovuar  xé-qnv-a. 


Radici ins. 
10°. rad. @@8 pres. coé-6 x-c (miaccio) 
nos-0a agé-00 nos-0dNv: 
Radici in . 
11°. rad. fio pres. (Ava) fBLao-6x-opat (rivivo) 
(av)e-Bic-v ($.316, 14) 
(av)efiocaunv (avvivai) cfr. $. 329 
12°. rad. B40 (da 404 $.51.D.) pres.8 4 0-0x%-@ bind) 
È-uo4-0v uoA-ovpat 
13°. rad. f@ 0 pres. fi-B00-0x-00 Consumo) 
i de Boco-xa(part.BeB9os $.317.D., 


Be-Boa-per 
14°. rad. yvo pres. pu yva-6%-0 (conosco) lat. (9)n0-8c-0 
&-yvoa-v ($.316,15) pvo-Gouar E-yva-xa éyva 0dnv 
È-yva-0-uat 


15°. rad. #90 (da 800) pres. &90-0x-0 (salto) 
é-900-0v 


S. 324. D. 12°. Perf. u#-u-B-Z0-xa (cfr. 8.51 D. e $. 232 D.) 
13°. Ao. #-Boco-v (8. 316 D. 24); altra forma del pres. fef00d% 


s. 31910" 3. plur. fut. Soosorra: [altra forma 2v0-vv-uo: secondo il 
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16°. rad. rg pres. TITO 0-Gx- (ferisco) 


i-t00-00 Tt00-60 = TiTOO-puaL Erod-dnv 
17°. rad. 44 e @4@ pres. 4 A-i-0%-0 ue i (sono preso) 
É-diico-v aicd-copar ÉKica-x0 0 7AG-%e 
{Flor ($.316, 13) 


18°. rad. auf 4 e @uBAc0 pres. duBilox 
qpufàico-0a nuPico-xa 
19°. rad. @vaA e avalca res. avaÀ-(-0%-0 (spendo) 
avaia-0a 0 dvijiaca avalooa avélao-xa aviico-dnv 
anche 7vaA0-0€ o avjico-xa 0 avnia-dnv 


Radici in e. 
20°. rad. pres. wi-rl-0%-0 (eoossarO) cfr. l-v-c0 $.321. 4) 
È-ni-da ni-00. 


Radici in v. 
21°. rad. xv pres. xv-(-G x-c0 (fecondo) 


È-xv-00 
22°. rad.ue9v pres. us? 0-0 x-00 (inebbrio, med. m’inebbrio) 
é-uédÙ-0a é-ue9v-08Nv 


Radici in consonante. 
23°. rad. aunA&% pres. auaidu-i-0u-0ò (manco, erro) 


Nuria > auridu-M-00 
24°. rad. (éx)ave pres. (érx)avo-i-Gx-ouat (godo) 
é1NvVE-0UNv 


inf. enavo-t0da1 
29°. rad. sU9 pres. # Ùo-(-0 x-0 (trovo) 


svo-0v (med.) sUp-Q-00 sb-on-x-a evo-8-&nv 
eUo-n-uat eÙo-8-8n-Gopat 
26°. a) rad. ot29. pres. 0tE0-(-0x-@ (privo) bd) otERd 
med. otigouat 


é-otéo-n-00 6et50-7-00 é-otion-xa OA e da 
é-atéon-per part. aor. p. 0teRels 
27°. rad. qAvx pres. diV-0x-0 (evito) 

nAvéa  ddvio 


16°. Altra forma t00-® 
21°. Aor. érxnveov inf. Éravesîv 
26°. Aor. crogéca. 
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28°. rad. dcday pres. deda-0x-@ (insegno) 


é-ddata ddato dedldaya dda gdr 
dedldapuai 

29°.. rad.4 dx pres. 4@-0x-@ (risuono, grido, parlo) 

s-Adu-ov Aax-n-Gouat A ba 

é-Aau-n-00 Aé-iax-a. 


Nota. Le tre ultime radici perdettero la gutturale innanzi cx. 
Molti tra questi verbi (Nro. 23, 25, 26, 29) formano una parte dei tempè 
aggiungendo e alla radice (cfr. $. 322 nota, e $. 326). 


Classe settima (inE). 


S. 325. Abbiamo una radice breve ed una con s af- 


forzativo. 
A. La rad. del pres. formasi aggiungendo s alla radice 


nuda che è base agli altri tempi. 
1°.rad.yau pr. yaue-c (sposo)(att. urorem duco med. nudo) 
&-ynu-a pdu-6 (med.) pepaunua 
pepapnpo 
2°. rad. yn® pres. 778 é-0 mi allegro, gioisco) 
vé-yn9-a (son lieto) 


3°. rad. dox pres. do xé-0 (pajo) 
è-dota doÉo med. dédoy- pai 
4°. rad. x vg pres. xvoÉ-90 e xvea (colgo) 
Exvooa xVO0o 
5°. rad. paotvog pres. uagTvEE-0 (sono testimonio) 
med. uagrvgouai (fo testimoniare) 
6°. rad. éÉve pres. Évpéa (rado) med. Évpouat 
stvodunv éEvonuar 


28°. [drdaox7oa.] altra rad.d a aor. dédx0v (insegnai) $. 346, D. 40 
29°. Altra forma ionica Anxéc ($.325) fem. part. perf. Zed@uvîa 
Inoltre verbi speciali: 

30°. Rad.@2d« pres. aid] oxc (ingrandisco) aor. 7]idavov (ingrandii): 

31°. Rad. xZ& pres. xixZ70x0, altra forma di xadZéco (chiamo) 

32°. Rad. pav pres. [pav-0x-0] mL-pav-0%-% (mostro) 

33°. Rad. «ra (da &) pres. ax-cq-(-cu-0 (inganno) aor. 7ra-. 
gov cong. drdpao w i 

34°. Rad. do pres. do-cg-(-cx-0 (adatto) aor. 770egov perf. Tone . 
(sono adattato) fem. part. Cexguia part. med. feuevog aor. I° 7000 (adattai) 
aor. p. (ednv 

35°. Rad. lx pres. é-f-0x-w (eguaglio, paragono) 

36°. Imperf. l'oxs(v) (disse) 

37°. Rad. 1 vg (cfr. $. 322, 30) pres. titvoxo ue: (miro, appresto) 

$. 325. D. 1° Fut. yau-é0 3. sing. fut, med. yapuéogetai (darà 
în consorte) 

3°. [dox7ca, éd04n00] 
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7°. rad. x@© pres. xaté-o pat (mangio) 


é-n@caunv méraouaL 
8°. rad. gig pres. diat-8-a e dirt-0 (scaglio) 
iva“ * givo EG figa (edo 
Egoruuoi eGdip®nv 
9°. rad. d& pres. d8#-0 (spingo) 
Enoa ($.237) do med. #oguat émodnv. 


(di rado 08700) 
Nota. La rad. in e tavolta forma anche dei tempi non derivati 
dalla rad, del presente. 


$. 326. B. Qui, viceversa, la rad. più breve serve alla 

rad. del pres. ed ai tempi che ne discendono, quella in # 

agli altri. i 

10°. rad. ald(e) pres. afd-ouate aidé-ouai (mi vergogno) 
11°. rad. @ZsÉ(s) pres. @4#É-0 (impedisco) 


pAstaunv dAstroouai 
12°. rad. ax (e) pres. #y8-owat (sono adirato) 
dydé-copac Nydé-08nv 


aydTe-0dNoouat 
13°. rad. foox(e) pres. foox-c (pasco) | 
Booxn-060 dalla rad. fo l’agg. verb. fo-tos 


8°. 3. sing. piucheperf. med. éoéggurto. 
Inoltre: 
a) Rad. yey0wv pres, yeycové-c (chiamo) perf. yéyova fut. yey0vnoo 
b) Rad. det pres. daré-ouai (divido, comparto) fut. decoua: sor. deo- 
gato perf, dédactat 
c) Rad. dovr pres. dovré-0 (risuono) aor. é#(y)dovrn-ca perf. dé-dova-a 
d) Rad. «04, é4 pres. s04é-c0 (serro, premo) imperf. éelZe0v ($. 237) 
aor. 3. plur. #460v perf. med. #e4Zuai aor. p. #04nv (8. 295) 3. plur. 
@Aev inf. dAnuevat ° 
e) Rad. xe4a è pres. xsladé-c0 (suono) part. xe10d-c0y 
f) Rad. xevt pres. xevté-0 (pungo) aor. inf. név-daL 
g) Rad. xtvr pres. atvzé-0 (risuono) aor. ExTÙz-0v 
h) Pres. mito e rmieté-c0 (premo) aor. érteca 
i) Rad. ey pres. @1yé-0 (inorridisco) perf. #d67y-a 
k) Rad. 6tvy pres. otvyé-w (odio) aor. #0tvyov e eruyfoar, torvia 
(resi tremendo) 
1) Rad. peZ pres. peli (amo) sor. é-pii-c-unv 
m) Pres. yeaiouéo (ajuto) sor. #g0atopor, 
Notinsi ancora i tre verbi in «@: 
n) Rad. yo pres. yocw (lamento) aor. #700v 
e) Rad. ud x pres. unxa-oua: (belo) perf. uéunx-a sor. Eudx-0v 
p) Rad. 4Ùx pres. uoxa-opar (ruggisco) perf. uéud-a sor, #udn-0v. 
$. 326. D. 10°. 7dé0cro imperat. aldecca. fut. aldi-coua: a0r 
pass. 3. plur. aldectev 
11°. cAaAZuov ($. 257) 
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14°. rad. fov4(e) pres. Bovi-opai (voglio) 
(aumento $. 234) fovAy-coua. Befovin-uar è-BovAn-Byv 
15°. rad. d s() pres. dé-0 (manco) (dsî conviene) med. déo- 
par (ho uopo) 
é-dén-00 07-00 (med.) deden-xa é-den-dnv 
160. rad. #9(e), il pres. non si adopera 
noounv ori éonoopat 


inf. éoé0dat 
17°. rad. ©6618) pres. #égé-0 (me ne vado) 
néén-0a ééér- 00 néén_xo 


18°. rad. s©d(e) pres. #00 0 (dormo) (generalmente xa&evd%0) 
(aumento $.240)(xa®&)eUd]-00 
19°. rad. 8 Y(2) pres. € 4-0 (cuoco) 
qun-da éwn-Gopat qwn-uaL pu-dyv 
| agg.verb.eg&0s 
20°. rad. & # 4() opp.é & e 4(5) pres. &.#4-@ opp.é8#4-0 (voglio) 
MdANn-0a (é)de4700 nIEiN-xa 
21°. rad. ($(e) (rad. pura #0) pres. îgoua: (siedo), anche 
(tav cl.5. cfr. £touat 
èxatiodunv ($.240) xaBitnooua. e xadedovua: ($. 263) 
‘22°. rad. xZav e xAate pres. xialca (x440) (piango) 
cfr. $. 253 
xiamoco e xhavoo pat aor. éxAavoa 
23°. rad. ua y(£) pres. udcgouat (combatto) 
éuage-00unv pagoda ($. 263) pepayn-uai 
24°. rad. ue4(e) pres. u#2Z8 pot (mi cale, mi sta a cuore) 
med. usAopaei (ho cura) 
d-udln-0s uedn-Ger ueuéin-xE éuein-Inv 
(#1) usAn-c0uat 
29°. rad. u84 A(e) pres. p844-0 (sto per, indugio) 
q-uérin-6a = us4dàij-00 


($. 234) 
26°. rad. usv(e) pres. u8v-0 (rimango) [mane-0, man-sî] 
i-ustva pevdò agg.verb. uev-s-t0s 


14°. Pres. Boletai perf. BéRovia 

15°. Aor. é#devnoa anche pres. devopat 

16°. Pres. elgouai fut. elonoopat 

19°. [Imperf. 8w85] 

23°: Mogg-opor part. pagsduevos oppure paysovuevos fut. uagn- 
Goa. e pagécouar 

24°. Perf. ito piucheperf. ueunie. perf. med. pué-p-f-ie-tat 
CPISRSpSTE -to) $. 51. 

26°. Perf, uéuova ui intenzionato, aspirò) 
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27°. rad. uv£f(e) pres. uvÉ (succhio) 
éuvin-0a uvtrn-00 
28°. rad. vep(e) pres. vé 4-0 (compartisco) 
Èvevua  VELÒ vevé-un-xa(med.)éveun-9nv 
29°. rad. 6 {(e) rad. pura 600 pres. 06-00 (fiuto) 
oln-da 6l-00% 00-ada ($. 275) [lat. od-or] 
30°. rad. o is) pres. o î-ouet (olpar) impf. WIUNv (QUNV) 
(penso, credo) 
olreouar dy-dnv 
31°. rad. oty(e) pres. ofy-oua: (sono lungi) ‘ 
otyn-couar oty-c0x-a ($.275, peroly-07y-@ 
cfr. 6.53, c 
‘32°. rad. 0@et4(e) (rad. pura 6984 pres. 6p#l40 (devo, 
sono debitore) ($. 252) 
bped-0v (utinam) 6qetif-00 dpelAn-xa 


dpstin-00 
33. rad. x80.d pres. ré9d%0 
EéraQdov auodn oops merogda 


34°. rad. w(e)t(s) pres. rét-oua (volo) 
é-m(e)to-unv($.61c) FOTI 
éntaunv, Entnv ($.316, 6) 
35°. rad. 6v(8) no Dia (scorro) ($. 248) 
Edounxa ég6Unv 
3unoo (147 
opp. devoouat, fogsvoa ($. 260, 2) 
26°. rad. otef(e) pres. ate8tf-0 (calco) 


é-otiByn-uat 
37°, rad. tvat(e) rad. pura tur ($. 249) pres. tvurTtO 
(percuoto) 
È-tva-0v tvaT]O0(med.) té-tvu-uar —É-rvr-Qv 


38°. rad. y@co(€) rad. pura gag pres. yatg 0 (mi ralle- 
gro) ($. 253) 
qeLono co xEYKQN-*E éqdo-nv 
xEYCON-LOL 


30°. Pres. 0/-ouat, 6Î-0 sor. med. dlcaro aor. p. slot v 
il 8 i Perf. olynua (ol'ynua:) altra forma del pres. 0fy-vé-0 secondo 
i 23 

38°. Part. perf. xELuOnwe . fut. xeXx0700 aor. égNeato e 3. plur. 
xegdo0ovro secondo il $. 257 

Inoltre: 

39°. Rad. 448(e) pres. X18-ouor (guarisco) fut. 4287-copai 

40°. Rad. d@ aor. dédaov ($. 257 D. insegnai) sor. med. deda- 
acta (conoscere) aor. p. #denv (imparai); fut. daroopar perf. dedanna. 
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Nota. Ora abbiamo e in una parte dei tempi ora in tutti (meno 
nel presente): e come vedemmo si aggiunge talvolta alla pura radice, 
talaltra ad una radice afforzata. 


Classe ottava (classe mista). 


$. 327. Un verbo solo forma i varj tempi da radici 
essenzialmente distinte: 


1°. Pres. al9 é-@ (prendo) radd. alpe e È4 


sÎA-0v aion-00 on-xa nes-dnv 
inf. éAeîv . 
si-Aounv alor-Gopat noen-wat 

2°. pres. #0 g-0 ua (vado, vengo) radd. é0% e é4M(v)® 
74[v]8-ov FAsu-copat éAnA09-a ($. 272) 
#185îv imp. #48 


3°. pres. #0d-o e ééi-0 (faccio) radd. #00, é07y, dey 
(cfr. Eoyov opera) 
è-osta 1310) épéy9nv 
4°, pres. #09 -c0 (mangio) radd. #08, éd(e) e pay 
è-pay-ov fut. #d-ouar [ed-o]  éd-Hdoxa (8.275) qdé-08nv 
($. 265) éd-ndecuar 
5°. pres. ér-ou@ (seguo) impf. simounv $. 236) radd. éx 
e c(e)z 
é-0n-0unv «  Ewouat 
cong. cxd-uar inf. TÉCdAL. 


Nota. La rad. originaria è gcez, dove mutato g nello spirito aspro, 
abbiamo #7 (8. 60,6). Nell’ indic. dell’ sor. lo spirito è inorganico, perchè 
8 è l'aumento soltanto. 


6°. pres. #X- (ho) (impf. siyov $. 236) radd. 2% e 04(2) 


41°. Rad. xnò(e) pres. x70-0 (addoloro) fut. xnd7-0c% perf. xé 
xNd-« (sono sollecito) aor. xéxadov ($. 267 D.) fut. sex oonee 

42°. Rad. usò(e) pres. pédouei (curo, governo) fut. pedr-couac 

43°. Rad. x1& pres. re/d (persuado) fut.anche 718700 aor. 7(&n07 

44°. Rad. rog(e) aor. #700-0v e érdom-0a (traforai) fut. tero0rj-00 

45°. Rad. pid pres. peldouar (risparmio) aor, med, reqpidéctae 
($.257 D.) fut. regid Nova. 


$. 327. D. 1°. [doalonua, dealenuar $. 275 
2°. n20B0ov perf. s02p720vda (8. 317 DI 13) CARA #ini0vdds 
3°. Pres. [#0d-%] perf. #ogya ($.275) piucheperf. è00y81v 
4°. Pres. éc80 e É0% inf. #0-uevai perf., #0-n0-a med. #ddorat 
, 5° Pres. att. #7© (sono occupato) aor. #-ox-0v inf. omsîv part. 
orov fut. Èp0 cong. aor. med. formpar; forolunv, fontodai, fonduevos 


l 6°. Perf, ozona, cfr. ol’y-cou-x $. 3268, 31 perf. med. oy-uor 3. pl, 
piucheperf. 0zaro 
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#6y-ov (tenni) 1) fé (med.) 
cong.07d utt. Gyolmv 
infin. oqeîv part. 0g0v 2) cqn00 E-0qn-xa — é-0g8-Inv 


imp. 0%8-s (8.316, 12) È-Gyn-uar {faros 
med, é-cq-0unv, cyduar ecc. __ loysros 
infin, 0y-é0dat. 


Nota. Lo spirito aspro in #É0, éxros derivò dalla aspirazione 
della rad. éy, che in ambe le forme lo perdette (cfr. $. 54). — vriozvéo- 
poi e auriogviopor vedi $. 323, 35. 

7°. a) pres. pl0 y-0 (mescolo) [m?sc-co] rad. uLoy e uty 
db) uipvvui $. 319, 18 


8°. pres. 00d-@ (veggo) impf. é000v $.237 radd. 09, 


Ò, OT 
si0-0v (med.) 0wouac {nese OPINV 
imp. (dé med. (dov 01x-com-a (8.275) 
inf. (0-sîv {fer0a-pas 
du-uat 
[da dd ofda (80) {oearos 
$.317, 6] OTTO 


9°, pres. 7€6%- (soffro) radd. xracy, xa®(e), rev® 
| . (cfr. tò rados e rév®os dolore, affanno) 
é-n1d9-0v mei-douar né-r0vd-a = nadNtos 
(invece di rev8-Gouar $. 50) 
10°. pres. 7 év-0 (bevo) radd. mev, mi, mo [lat. po-tus] 
(cfr. $.321, 4) 
é-m1-0v fut. l-ouar($.265) né-r0-xa é-10-9Nv 
imp. î-81 $. 316, 16 TÉ-MO-UUL = TO-TOG 
11°. pres. tRéy-@ (corro) radd. r9osy e dgeu 
é-dedu-ov {Pecuobuas de-doeun-xa Ioextéov (8.54) 
Fosgouar ($. 54) 
12°. pres. pé0- (porto) [ fero] radd. psp, éve(y)x, ot 


NVePx-0V 0-60 év-qvoy-a ($.275)00-08yoouar 
olotog o 
Tveyu-a (5. 269) ?véy-Oyv 


Nveypx-a-unv olcouat év-nvey-par vegdNoouar 
13°. aoristo sfmx0v (dissi) radd. séx (da éx, #06 parola) 
o eds 


8°. Aor. Îdov 

9°. réx0088 $. 317 D. 14, part. ne208via 

11°. #9eséa [doautfouoir] dédooua 

12°. 2. plur. imp. pres. péo-t8 [lat. ferte] aor. verra (med.) ott. 
Evetnor [perf. év]veryuar]. Imp. aor. olos inf. ologusvai: ($. 268. D.) 

13°. Pres. sie (cl. 4. d) aor, fox-0v (rad. cer cfr. 5, 6) (dissi) 
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iano é00d el'onxa édénaNnv 

stra (8. 269) 

imp. elzré inf. slmeîv elonuoi OndNoopac 
slongouat Ontos. 


Nota. Possiamo considerare come forme del presente i verbi 4éy0, 
quul e specialmente nei composti @Y0geUo ; p. es.: drayoosva (vieto) 
aor. @x8îr0v. — La rad. di #00 era Fe@ (cfr. lat. ver-bum) e quindi 
elonna per FeFonua, igén&nv per ÈEFondnv, éntos per Fontos (metatesi) 


Aggiungansi tre verbi con raddoppiamento nel presente : 
14°, pres.y(-yv-opat (anche yiv-oua:) (divengo) radd.y<- 
p(e)v e pev(e) [lat. gig(e)no perf. gen-ui] 


é-pev-0unv  yevi-Gouat pépova 
peyevn-uat 
15°. pres. (-xt-0 (da mi-met-0) (cado) radd. ximt, met, 
i TO 
E-M80-0V mec-ovuat ($. 264) xé-rt0-x0 


da #-set-ov $. 60 
16°. pres. ti-toa-@ (perforo) radd. titoA e toa 
E-tQn-0a Ton-00. 


Irregolarità nel significato. 


$. 320. Le irregolarità piùrimportanti, sotto questo aspetto, con- 
sistono nello scambio tra il valore dell’ attivo, del medio e del passivo: e 
altrove tra intransitivo e transitivo. 


A. Valore attivo, medio e passivo. 


1°. Molti verbi attivi hanno un futuro medio con valore attivo 
($. 266). A questa categoria appartengono quasi tutti i verbi delle classi 
8 LI 


2°. I deponenti devono considerarsi quali medii, e formano la mag- 
gior parte dei loro tempi colle forme medie: fanno eccezione i deponenti 
passivi (quelli che hanno l’aoristo con forma passiva; p. es.: fov- 
doua: (voglio), #0vAn®&nv (volli). I più importanti tra i deponenti passivi 
sono questi: i 





imp. #0w-ets. Pres. év-éx-@ imp. évvene aor. #v1orov cong. fviora ott. 
® . ld 
2. sing. #vlomo:s imp. #viore e Eveores fut. Evlwa e Evioanoa 


14°. Perf. 1. plur. yé-yc-uev $. 317. D. 2. cfr. $. 329, 8 
15°. Perf. part. me-mts-0g $. 317. D. 17. 


Inoltre: 
16°. l-av-0 rad. av «a F (dormo) (2 serve di radd.; cfr. $,308) 
aor. ECC e age. 
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ayouor (ammiro) ($. 312, 8) 
* aidéouot (temo, mi vergogno) 
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èvavtidopai (sono incontro) 
éniotaua: (80) ($. 312, 10) 


cigouar (vo vagando) 

cuilicoua. (gareggio) *Ndopor (mi rallegro) 

aoveouat (nego) *éy a mi prendo a cuore 
* Xydouat (sono gravato) ($. 326, 12) 00 Pupéou sono propenso 


eviaféopar (mi guardo) 


oviouat (voglio) (326, 14) éni ; ho cura). 
Rioni (abbisogno) (326, 15) ni pedone a sind 
dsonopar (veggo) ero (dispero) 
dialeyopor (m°' abbocco) *dia RERIRORA (medito) 
dvvauat (posso) èv ni (considero) 
*700 (preveggo) 


olouar (penso) ($. 326, 30) 
GéBouo (venero) 
qiiotipéonor (sono ambizioso). 
(I verbi segnati con asterisco usano, oltre del futuro medio, anche 
di un fu.ury passivo.) 


Nota. Parecchi tra questi verbi hanno un aoristo medio oltre al 
passivo. 


3°. In molti verbi attivi l’ aoristo passivo ha significato medio: 
eUpoaivo (rallegro), evpoev®nv (mi rallegrai), poféwo (spavento), éqo0- 
Bn®nv (impaurii), ctRÉpo (piego), #0t0dpnv (mi volsi), paivo (mostro), 
pevnv (apparvi) (da pa/vouai) ecc. 
°. Le forme passive di molti deponenti hanno anche valore 
passivo: éwouai (curo), fa®Nnv (fui curato), déyouat (ricevo), édég®nu 
fui ricevuto; in alcuni le forme attive valgono così pel passivo che per 
l’ attivo: usucunuoi (imitai, fui imitato). 


B. Valore transitivo ed intransitivo. 


$. 329. Se un verbo ha i ‘due significati ad un tempo nella varie 
forme, l’ aor. secondo è intransitivo, transitivo invece l’ aor. 
primo e il futuro attivo; così pure i verbi con due perfetti sono ed 
intransitivi nel perf.secondo e transitivi nel primo: se non esiste 
che un perfetto è intransitivo. I principali verbi nei quali hanno vi- 
gore questi principj, sono: 
1°, Rad. cta pres. fotnui (colloco) aor.I° forn0a (collocai 
, fut. too (collocherò), 
pres. med. fotauar (mi colloco), aor.II° fctnv (mi posi), perf. Fotque 
(mi son posto, sto) ($.503) piuchepf. #0t7xev (stava) fut. éotn7É@ (starò). 


Nota. Questa importante distinzione vale ancora nei composti: 
eqpiotnui (ribello, stacco), &méctnv (mi ribellai, mi staccai), &gpéotpnua 
(son lontano); épiotnpi (prepongo), éré0tnv (mi preposi), épéotnua (son 
preposto); xa&/otnui (costituisco), xoetéotnv (divenni), xadé0tnxa (sono). 
— l’aor. med. ha un significato medio speciale, p. es. xateot”qoaro 
(stabilì per sè). 

2°. Rad.f a pres. favo nei poeti fo andare, coll’ aor: ÉB700, fut. 
Bnoco; come intransitivo invece è #87v (andai), féByxa (sono andato, 
sto fermo). 


Ù 


$. 329. D. L’aor. 29, in Omero, #reapov (toégo nutro) è intransi- 
tivo (crebbi). In Erodoto @véyvor (lessi) e @véyvo”ca (persuasi). 70170v 
(caddi) da féoerzo (cl. 2) (rovescio trans.). #&vacca (feci abitare) da 
vaio (abito). 
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3°. Rad. pv pres. pvo (genero), #pùra, gvoo; ma invece fpdy 
(fui generato, divenni), répUxa (sono di natura). 
°. Rad. dv pres. dva (calo, velo) più spesso è transitivo: 
xatadvo (affondo), #dUca, dvn; invece ÉdGv (mi calai, mi affondai), 
avédov (vesti), éÉ#d0v (spogliai). 
5°. Rad. cf s(s) pres. ofévvvui (estinguo), aor. #0fnv (mi estinsi), 
Eofnua (sono estinto). 
‘ 6°: Rad. oxe1 pres. oxé440 (dissecco), aor. #0xAnv (mi disseccai) 
7°. Rad. mi aor. #zt0v (bevvi), #mI00 (cfr. miniono) (abbeverai). 
8°. Rad. yev pres. yetvouai (cfr. $.327, 14) (nasco), aor. éyeva- 
ynv (generai). i 

9°. Rad. 62 pres. 04Z5u (distruggo), perf. II° 0704 (lat. peri) 
(sono perduto), perf. 0Z0Zexx (distrussi) (lat. perdidi). 

$. 330. ‘Alcuni verbi hanno il valore intransitivo nel perfetto II° 
soltanto: 

1 


. &yvipi (rompo) perf. #@y@ (sono rotto) 
2°. éys(00 (sveglio) 1 èyoryoga (sono desto) (8.275) 
3°. re(d0 (persuado) sì, gerovda (confido) reldouaubbidisco) 
4°. niyvopi (saldo) ,, aérnye (sono saldo) 


5°. dnyvvui (squarcio) ,, #660yx (sono squarciato) 

6°. ona )faccio putrefare ,, o80n7xa (imputridisco) 

7°. tnuo (fondo) ,, Tétnua (sono fuso) 

80. patvo (mostro) 3, Tégnva (apparvi) (pacvoua: appajo). 

Sulla differenza tra dvéwya e dvéoga, ed ancora tra rérgaya e 
rmenouga, vedi $. 279. 


Sull’ accento nei verbi. 


$. 331. Il principio ($. 229) che l’accento nel verbo 
deve ritirarsi dal fine quanto sia possibile, soffre queste 
eccezioni: 

Quanto alle sillabe contratte il $.87 vi insegna ove 
debbano avere l'accento, quindi doxd, #Aduev (8.263), rs- 
cia (r(nto 8.327, 15), TIIOUAL ($.302), 4v8d, 2097 
$. 296). 


$. 332. Nei verbi composti l’ accento segue le regole 
del $. 85 colle seguenti eccezioni: 

1°. L’ accento non può mai precedere quella sillaba, 
che nella prima parte del composto è accentata anche fuori 
della composizione; @0d0g da indietro (de @r0), non &s0- 
dos, érxi0g8s ritieni (éx0) non Erioyes. 

2°. Se il verbo è composto dì tre parti, l’ accento non 
DIO precedere quella che si unisce immediatamente alla ra- 
ice: Guvexdos, ragpévdes. 





8.330. D. 9°. Omero da/w (accendo) perf, dsd70 (sono acceso) 
10°. ,, #4ro(fosperare) ,, #047a (spero) 
11°. , 9s(00(guasto) ,, (d’)epdtoox(sonorovinato) 
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3°. L’ accento non può precedere nè 'l’aumento nè la 
raddoppiazione: &7748e se ne andò, &pixra. venne. Questa 
regola vale sempre anche se 1’ aumento o la raddoppiazione 
non possono essere espresse: vrelxov (cedetti), avedps (ritrovò). 


$. 333. Altre eccezioni: 

1°. Gli infiniti in vae hanno l’accento sulla penultima: 
tidévar, Pelvai, delvxevat, yoagpqvar, Avdyva.. 

2°. L’inf. dell’ aor. II° dei verbi in © è perispomeno: 
Aafetv. 

3°. Invece nel medio è parossitono : Aafé0®ar. 

4°. L’ inf. dell’ aor. I° att. ha l’ accento sulla penultima: 
madevoai, érarvecat. 

5°. E così pure l’infin. perf. medio: reradevodae, 
xexoulodat 

6°. Il part. dell’ aor. II° att. dei verbi in @ è ossi- 
tono: Aafor. 

7°. Il part, pres, e dell’ aor. II° att. dei verbi in pe è 
ossitono: tidsis, «ro0dovs. 

8°. Così pure il part. del perf. att. As4vx06 (via, 06, 
gen. otos), e 

9°. quello dei due aoristi passivi: Av®sts, yoagpeis. 

10°. Il part. del perf. medio è parossitono: Ze4vpévos. 

11°. La 2.sing. imper. dell’ aor. II° medio è perispo- 
meno: Zafoù. 

Fanno eccseione solo i composti di una preposizione 
con una forma verbale monosillaba re0l80v (da repuridnui). 

12°. La 2. sing. imp. dell’ aor. II° att. è ossitona nei 
verbi che seguono: siré (dici), é4#£ (vieni), evoé (trova), 
dé (vedi), -AZafé (prendi). Quanto ad &rsize ecc. vedi 5.82. 

Sull’ accento delle tre forme simili dell’ aor. I° vedi 


S. 268. 


Forme verbali proprie del dialetto ionico. 


$.334. D. La prosa attica non conosce gli iterativi che abbiamo 
frequenti presso Omero ed Erodoto; esprimono una azione che si ripete. 

Carattere degli iterativi è 0x, unito mediante o, £, alle terminazioni 
personali dei tempi istorici nell’ attivo e medio: quindi 1. sing. att. 0x07, 
med. cxounv. L'aumento manca spesso, si inflette al tutto come l'imperfetto. 


S. 335. D. Si può aggiungere cx così alla radice dell’ aoristo 1° 
o 2° come a quella del presente: abbiamo quindi imperfetti iterativi &ys- 
cxov (usava avere) ed aoristi iterativi fdeonov (usava vedere), él0- 
caoxev (usava cacciare); con quelli abbiamo la ripetizione di una azione 
permanente, con questi del cominciamento di un’ azione. 


$. 336. D. I verbi della prima cong. usano negli iterativi dell’ im- 
perf. e dell’ aor.I° la vocale congiuntiva e; pév-8-0%x0v (Uév® resto), 
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Boou-é-cuovto (Bocudo pasco), pvy-5-0u8 (pevyo fuggo). Di rado abbiamo 
invece a: 6lrt-a-0x0v (dito slancio), xgUrt-a-0%0v (xQUrTA nascondo). 
I verbi contratti o non contraggono le vocali come in xaZéecxov (xa- 
Aéc0 chiamo) o ne lasciano una: @decxov (dé spingo), elecxov (00 


lascio); le radd. in a mutano spesso ae in aa: vateteaonor (vasta 
. ’ 
abito), cfr. vaceraa $. 243. D. 


$. 337. D. I verbi della seconda cong. uniscono cx alla radice: 
È-pa-c10v (rad. pa, qpnut dico), otd-Guov (f#otnv cui posi), #0xov (rad. 
és, s0ui sono), xécueto (rad. ner, nefpai giaccio), ri-de-cxov (ti&nue 
pongo), grjyvv-cxov ($Nyvvui squarcio). La rad. 64 riceve anche qui la 
vocale congiuntiva e (disc, 0%é00): di-é-custo. 
Anche alla rad. dell’ aor, I° si aggiunge 0x immediatamente: è07- 
Ttucaone (f0ntUD acqueto), uvNnoconeto (uvedopai ricordo). 
$. 338. D. Alcune radici del pres. e dell’ aor. II° aggiungono 
presso i poeti, ma nella prosa attica di rado, &, senza modificare il signi- 
ficato del verbo. Da tali radici si usa comunemente il preterito. Vocale 
congiuntiva è ora @ ora e. Eccone alcuni esempj: 
doro e dionada (perseguito) 
Elo ,, Elutdw (cedo) 
duvvo ,, Nuvvadov (impedii) 
eloya ,, &0yàdov (ééoyadov separai, rinserrai) 
nico ;, éxiadov (andai) 
deigopoa ,, Ne0édovta: (pendono) 
dyetor ,, nyegédTorto (furono raccolti) 
E ,», PYLvvIA (perisco) 
640) , inf. aor. 0geds81v (tenere). 
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III. Formazione delle parole. 


"CAPO TERZODECIMO. 


$. 339. Una parola è semplice o) composta: cioè formata da 
una radice sola 207-0-g discorso(rad. 787), yQUp-0 scrivo (rad. DeERo 
_0 da più SIRIREPIE scrittore d’orazioni.; i 


A. Formaziono [semplice | 


Le parole semplici sono parte primitive (verbali) cioè derivate 
mmediatamente da una radice verbale ($. 245): d@x-7) pringipio, rad. verb. 
&07 da cui 407% (comincio): e parte derivate (denominativi) cioè for- 
mati da una rad. nominale: cegaîo-g antico, originale, dalla rad. nom. 
cQga nom. dex (principio). 

S. 340. }I nomi si formano per regola da radici nominali o verbali 
mediante una terminazione, che chiamasi suffisso. Così 40y-0-S è for- 
mato dalla rad. verb. Z8y più il suffisso o, “Rozato: Tala rad. nom. agga 
col suffisso co. 


I suffissi hanno l’ officio di aliena più Lieglenienie la idea 
del nome, o notare i varj aspetti pei quali si modifica la idea fondamentale 
della radice: rad. verb. zoL£ (row faccio), TEOLM-T7)-6 autore, poeta, 
moin- Gi-S poesia, 200N- at) poema; rad. ye (yecgpeo scrivo), y0ag- 
8v-g scritt-ore, yoag-i-g stile, yocp-u a lettera, yoou-p 7 linea; rad. nom. 
dina (dixun gius), dixa-to0-s gius-to, dixaro-0vvn giust-izia; rad. 
Bagiiev (Bacrev- -s re), faoi2e-10 reg-ina, facids-td reg-no, faotà- 
Luo-S reg-ale. 

Nota 1. Pochi primitivi soltanto mancano di suffisso: quiat (guar 
dia), della rad. nom. e verb. pula (pviecco cl. 4. a. a. guardo), 0Y (rad. 
ox, voce) rad. verb. é7 (s/zgv dire). 


Nota 2. Innanzi alle consonanti iniziali di un suffisso le conso- 
nanti finali della radice subiscono i necessarj cambiamenti ($. 44): Y 0 a g- 
yocupoe , d8y-4éÉ15 (parola), dexad (Îrxot$00) dixaotis (giudice). Le 
radici in vocale l’allungano spesso, e innanzi a certi suffissi, come nel perf. 
med. ($. 288) e nell’ aor. I° pass. si pone talora 0: 2067-10 (cir. me-m00N- 
pat), ce-G-u0-g scossa (cfr. cé-ceL-c-uat). 

Nota 3. Molte parole primitive mutano la vocale innanzi al suf- 
fisso cogli stessi principj che regolano nel maggior numero dei casi la for- 
‘mazione del perf, II° ($. 278): rad. 74 & - An (dimenticanza) cfr. 284700, 
rad. A6x-A01r-0g (rimanente) cfr. Zé-Z0t7-a. Generalmente questa mu- 
tazione di vocale sta nel porre o invece di e: rad. reur (réuro spedisco), 
TOUT (spedizione), rad. p4ey (pAéywo ardo), qAoé (fiamma), rad. teer 
(toeér volgo), teodrros (piegamento, modo). 


Nota 4. Regola generale per l'accento nei nomi è che i neutri 
sono quasi tutti baritoni ($. 19): tò yévos (schiatta), dwoov (dono), 28/pa- 
vov (rimasuglio), rvedua (respiro). 
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I°. I più importanti suffissi nominali. 


$. 341. A. La persona di chi agisce, si occupa di una cosa, ed 
appartiene ad una cosa, riceve i suffissi seguenti: 
1°. 8v nom. 8v-6 (ossitono) masch. ($.1137). 
Esempj di voci primitive: 
yexg-8v-g (scrit-tore) rad. verb. yoag pres. yeapo (ci. 1) 
yov-8 4-6 (genera-tore),, ,, y8v 3 yiyvouar (cl. 8) 
0vg-e V-s (tosa-tore) ,, ,, %2@ >; xs(0@(cl.4. d). 
Esempj di denominativi (che sono pochi) : 
mod: g (barcajuolo), rad. nom. 7004po0 nom. zo08po-g (tragitto). 


‘ Nota. A molti maschili in evg rispondono i femminili in e.@, che 
sono proparossitoni: facrAevs (re), faolisia (regina), feesvs (sacerdote), 
[égeLa (sacerdotessa). | 
teLga nom. TeLga 
tea ,, Tea 
tod ,, tolg 


2°. tne nom. tnQ 


TOO ,, Toe ERRE ed aggiungi femin. 


to ‘api Se ud 39 TL-g 
Esempj di voci primitive: 
rad. e nom. c0-t7@ (salvatore 


. 
3, G0-TELQa (salvatrice! rad. verb. 6 (0080) 


” 
,» 6n-tooe ,, é7-tog (oratore) ,, , @& fut. #00(8.327,13) 
33 H06-TA  ,, xQL-t76 (giudice) ,, , x@e pres. «g/v0(cl.d) 
33 TTOLM-TA ,, OLM-tN)-S(poeta) 
3% e nom. 2017]-teia (poetessa)) ’’ 
3, eVin-ta ,, avintn-s (flautista) .1rad. verb. «07 £ 
3° CVANTELÒ ,, aviNTEC-S (donna che suona il flauto) pres. avi#0(cl.1) 


,;, moce pres. rotto (cl. 1) 


Esempj di voci derivate: 
rad. Loitsro nom. soli (cittadino) rad. nom. w0%t-g 
33 O0xe-ta ,, olnétn-s (coabitatore ° 
3, Olnettò o. olnétt-s rie rad. ofuo nom. otxo-s. 
$.542. ZB.L’azione si esprime coi suffissi seguenti: 
1°.tL nom. ti-s 
GL ,, Gu-s da ti-s (8.60, a (cfr. lat. o) femminili e baritoni 
Gua), GIA 
Tutti i nomi formati con questi suffissi sono primitivi: 
nio-t.-s (fede) rad. verb. 708 pres. med. x8(&opuat (cl. 2) 
piun-61-g (imitazione) ,, , tue ,, , quéopot (cl. 1) 
ouéwi-s (osservazione) ,, ,, GXEX ,, , Guértouat (cl. 3) 
maocé-g (azione) 33 3 Q€Y presente 7rodoca (cl. 4. a) 
yéve-61-s (origine) —,, , Y8v pres med. y(yvoyat (cl. 8) 
donua-sla (esame) ,, ,, Gdoxiuad pres. doxuato (cl. 4, d) 


2°. po nom. po-g (pel più ossitoni) masch. | 
ora-6-u0-s (spasimo) rad. verb. ca pres. cordo (cl. 1) (tiro) 
de-0-u0-s (legame) sl ag DE 3) deo (cl. 1) (lego) 
0dve-uo-s (gemito) ,, ,» 6dve ,, 60000 (cl.4, d) (gemo). 
Nota. Dei verbi in eve derivansi dei sostantivi in et@ che espri- 


mono una azione e sono parossitoni : radevo (educo), raidela (duca- 
zione), faoiisve (io regno), facidsta (regno). Cfr. Bagtiera $.341,1 nota. 
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$. 343, C. L'effetto dell’ azione si indica con questi enffissi:. 
1°. w ct nom. pe neutro (accento $. 340, nota 4): 
mxocy-na[t] (fatto) rad. verb. 70 dy pres. meuoca (cl. 4, a) 
(quasi lo stesso di tò menoayuevov fatto, lat. factum) 
6 fi-pa[r] (detto) rad, verb. ge fut. é0d ($. 327, 13) 
(cfr. tò slemuevov lat. dictum) 
tur-pa[t] (taglio) rad. verb. re pres. téuvo (8. 321, 10) . 
(cfr. tO tetunuévoy il pezzo reciso) 
2°.8s nom. 0g neutro (accento $.340, nota 4): 
rad. 7 x g86 nom.Ze%os (sorte)rad. verb. Za 4 pres.2ayyavo (8.322, 27) 
> #86 ,, #80s (uso) ,, ,, ## perf, elo®a ($.275) 
3, TEXES -,, Ténos (figlio),, ,, tex pres. tiuto (cl. 3) 
Nota. Questo suffisso nelle voci derivate esprime una idea astratta: 
Baeos (gravità) rad. aggiuntiva fe 0v nom. Baovs 
Bados (profondità) ,, — |, Badv ,, Badvs 
pnuos (lunghezza) ,, ") UeKQO ,) oexQ0g 


$. 344. D. Lo strumento dell’ azione riceve il suffisso 
too nom. teo-v neutro [lat. tru-m] (accento $. 340, nota 4): 
“g0-t g 0- -v (aratro) rad, verb. c@Oo pres. c000 (cl. 1) [ara-tru-m] 
1v-t@0-v (riscatto) ,, 39, dv ,, dv (0l. 1) 
didan-to 0-v (onorario al maestro) rad. verb.'d day pres. dtdecno 
(S. 324, 28) 
Nota. Meno determinato nel senso è il suffisso, femminile affine 
a questo, tea: Év-0-toe (Éveo raschio)(stregghia); 00g7]-0-tea (00zéouai 
danzo) (luogo pel ballo, orchestra), ra4at-0-t0 a 4A lotto) (palestra, 
luogo pella lotta). i 


$. 345. £. Per designare il luogo si fa uso di; 
1°. 7 nero nom. tnetov neutro [lat. toriu-m] (cfr.tno $. 341, 2) proparossitono: 
cuQoa-t]eo-v [audi-toriu-m] rad. verb. dx@00 pres. exoueopor (cl. 1) 
dixao-t n e1o-v (dicastero, tribunale) rad. verb. dexad pres. dint 


(cl. 4, 5) 
2°. 8L0 nom. s10-v neutro (properispomeno) : 
hoy-el0- v (pulpito) » i0y0 s,, i0708 
x0vg-eÈ0-v (bottega da barbiere) rad. nom. x0VQEV nom. x0VQEÙ-S 
Movo-8È0-v (Museo) si, Movoa ,, Movoa. 


3°. cv nom. cv, masch., ossitono, 
designa il luogo dove una cosa qualunque abbonda: cure 0Y (Qu-' 
ne40-g vite) vigna, dvdo@v (stanza per uomini), rag&evav (stanza 


‘per donne), o0vav (cantina). 


$.346. F. I sostantivi che esprimono una idea astratta formansi 
dalle radici aggiuntive mediante i suffissi chie seguono: 
1°.tnt nom. 775 fem. [lat. tal, tut nom. tés, tùs] per regola parossitono : 
rad. veo-tnt nom. vEOTNS (gioventù) rad. agg. ve0 nom. véo-s 
3, Îco-tnt , leotns (parità) 33 3 00 ,»  È00-s 
ss mayU-rnt ,,, ragutns(grassezza),, .,, TayV,, mayvs 
2°. 6vva nom. cvvry fem. parossitono: 
dixato-cvv n (giustizia) rad, agg, dexaco nom. dlxato-s 
c0pgo-6Vv N (prudenza) ,, ,, COP00V ,, Gaggav 
3.La nom. id fem. parossitono: 
cup-Le (sapienza) rad. agg. cogpo . nom. G0RPOS 
svdaruov-l a (felicità) , ,, eEUdALLov ,, evdaluor. 
11* 
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Il suffisso 1@ unito alle vocali finali delle radici aggiuntive abbrevia cy 
e quindi sud e od (proparossitono) 
cinde-to (verità) rad. agg. «An8e[s] nom. cindns ($. 168) 
eUvo-Le (benevolenza) ,, ,, ‘80900 | 1),  eUVPOU-GO 

4°.'8g nom. og neutro ($. 343, 2) 


$. 347. G.Idiminutivi formansi dalle rad. nominali, mediante 

dei suffissi: 

1°. Lo nom. to-v neutro (accento $. 340, 4) 
aad-(0-v (fanciullino) rad. nom. reLò nom. xaeî-g 
unT-L 0-v (giardinetto) ,; -» N70 ,, *Hro-s 
copottov (corpicciuolo) ,, 33 COUAT,, Goua. 

Nota. Suffissi affini sono cdto (nom. dio-v), «gio (nom. «pLo-v), 
video (nom. vdoto-v) : oîmidio-v (casetta) (oÎ-x0-g), rard-cguo-v (fan- 
ciullino) (mai-s), pe4-vdgLo-v (canzonetta) (u#205). 

2°. Masch. toxo fem. toxa nom. Loxo-s, L0X7 (parossitono) 
veav-i0x0-g (adolescentulus) rad. nom. veavia nom. veavta-s 
mord-i6%7 (ragazzina) sa 3, TAaLò ,, aÈ-S 
GTtEpav-iGno-S (coronella) ” n STEPAVO,, GTépavo-s. 


$. 348. H.I MT (cioè quelli che esprimono la deriva- 
zione dal padre) formansi generalmente col suffisso da (nom. d7-s) pel 
masch. e solo con è pel femminile. I masch. sono parossitoni, i femminili 
ossitoni. Questo suffisso si aggiunge senza più alle radici in a: 
masch. Boged- dn-s fem. Boescd-s rad. nom. Boosa nom. Bopéd-g 
sn Alverd-dn-s | PRO Ai vero ,, Ablvsid-s. 
Ed a quelle in consonante mediante t: 
masch. Kexoor-idn-s fem. Kengor-i-g rad. nom. Kexgo7z nom. Kéxoow. 
Le rad. in 8v ed ino, che seguono la terza declinazione, ammettono 
la vocale congiuntiva « ed allora quelli in sv perdono v: 
IlsZs- ldn- -s dalla rad. II niEv nom. IInAsv-s 
in Omero IIninicdn-s (cfr. $. 161. Dial.) 
Anto-(dn-s della rad. nom. Anto nom. Arto. 
Le rad. che seguono la seconda decl. mutano o in t: 
masch. TavtaZ-idn-g fem. TavtaA-i-s rad. nom. Tavtaio nom. Tavtalo-s 
sn Koov-idn-s sì » KXoovo:' ,, Keòvo-g. 
Ma quelle in co (nom. co-g) lo cambiane in ca: 
musch. Oeot-rd-dn-g fem. ®s0t-10-6 rad. nom. ®sGtLo nom. Héortio-s 
si Mevor-d-dns 39 Mevottio,, Mevoitio-s. 
Nota. Alcuni pochi patronimici hanno un suffisso co y nom. toy: 
Koovtov (Cronide). I poeti, pel metro, si permettono molte licenze. 


S. 349. I. Gentilizj, sostantivi che esprimono la patria si for- 
mano coi suffissi: i 
1°. sv nom. svg (cfr. $.341 ossitono: 
Meyag-ev-g rad. nom. Msyag0 nom. te Méyaga . 
*Egeter-8v-3 ,) ,, Eestoto ,, ‘Egétoa. 
2°. ta nom. tn-s parossitono: : 
Teyea-tn- -s (Tsyéa), iii (Alylvn), ‘Hrergd-n- s ((Hn8190-s), 
Zineltod-tn-s (Ziusllo). 
Nota. I nomi gentilizj essono nel femminile in d (nom. ag): 


Meyagid nom. Meyoele , darai nom. SIRIRRHE i RIROLIARIE nom. 
ZiueiLostts. 
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II°. I più importanti suffissi aggiuntivi. 

$. 350. 1°. co nom. to-s (proparossitono) 
questo suffisso esprime il rapporto più generale dell’ aggettivo colla idea 
fondamentale del sostantivo da cui deriva: 0vodv-10-s (celeste) (0Voavo sì), 
forméo-10-s (serotino) (fozéea). Le vocali finali della radice unite ad « 
formano talora un dittongo che spesso si circonfiette: dyooa-î0-s (forese) 
(dyoea), «ldo-f0-s (vergognoso) rad. «fdo (nom. aldo]; così pure nell’ 
agg. ®é0s-10-s(estivo) in cui fu tolto il sigma di &e085 (T0 déo0s estate). 
Anche da rad. aggiuntive formansi con co degli aggettivi derivati: é48v08$0- 
1 0-g (liberale) (da é1ev8#90-s libero), ed alcuni aggettivi gentilizj da nomi 
di luogo, che possono peraltro usarsi anche sostantivamente: Ils4070vvn0- 
Lo-g (Ilelorovvnoos), MiA7ro-10-s invece di MiA7t-10-5($. 60) (Mi4nt06), 
‘A&nva-î0-g (AYA). 

$. 351. 2°. xo nom. x6-g (ossitono) 
aggiungesi generalmente alla radice, frappostovi un «: nelle voci derivate 
da una rad. verbale esprime una idoneità: g07-1-x0-g (atto a regnare), 
yexgi-x6-9 (atto alla scrittura od. alla pittura). Molte radici verbal' vi 
prepongono ti (cfr. $.342): alc&n-t1-n0-s (sentimentale), 70ax-7:-x0-8 
(pratico). Da radici nominali il suff. xo nom. xo-s ci da degli aggettivi 
che esprimono ciò che è proprio del nome o che vi si riferisce: Paor4-1-108 
(regale), lato-1-x0-s (medicale), &74v-x6-s (femminile), 9vor-x0-s (naturale). 

$. 352. 3°. Yvo nom. tvo-s (proparossitono), e 
1 vi 80 nom. «0-s (proparossitono), ed ov-s (perispomeno $. 183) 

at. eu-s di È 

indicano la materia: 4/&-Lvo-s (petreo) (2/80-s), Év4Z-1v0-g (ligneo) 
(£Év40-v), y0vo-80-g, g0vcovs (aureo) [aur-eu-s] (y9v005). 

Nota. vo nom. tvo-s ossitono forma aggettivi temporali 
peonufervos (di mezzogiorno), vuxtsoLvo s (notturno), Lia (vernale). 

5°. 8vt nom. masch. e:-s fem. 8000 neutr. sy 5 
esprime abbondanza: ye@i-e1-s (grazioso) (y0ei-g), 047-£1-5 (boscoso) (047), 
nuado-e 6-s (sabbioso) (Xua®o-g). Cfr. lat. -osu-s gratiosus, silvosus, arenosus. 

Nota.- Altri suffissi nei quali il significato non è espresso sì 
chiaramente: 

vo nom. v0-g, ossitono, pel più passivo: ds1-v6-s (tremendo), ceu-v0-5 
(ceBouar) (venerando) 

Ao nom. Zo-g, pel più ossitono, generalmente attivo : der-20-g (pauroso), 
dratn-109 (ingannevole) 

o nom. po-g, proparossitono, in parte attivo, oty-t-u0-g (bellicoso), 
in parte passivo do/diuos (cantabile), cui è affine il suff. cewo nom. 
ciuo-S: gon-aiuo-s (utile), gvéruo-g (evitabile, in stato di fuggire) 

eg nom. 776, €S, generalmente ossitono ($. 350). 


II. Verbi derivati. 


$. 353. Si formano per molte maniere da radici nominali. Qui 
diamo una serie delle terminazioni più importanti, poco varie tra loro nel 
significato, ordinate secondo il presente dell’ indicativo: 


1°. 0-0: puiocdo-c0 (stipendio) (uiodo-s stipendio) 
y0v00-0 (indoro) #,0v00s oro) 
Enuro-0 (castigo) (Inula castigo) 

2°. «-@: tiUdeo (onoro) (tium onore) 

A (incolpo) (alia colpa) 


yox-® (lamento) .  (y00-s lamento) 
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3°. 8-0: agudut-o (numero) . (covdpos numero) . 
evtvge-0 (sono felice) (sUtvyns felice) 
[otogé- (ricerco) (forwo ricercatore) 

h°, 8v-@: Baordev- © (regno) (Baoriev-s re) 
Boviev-0 (consiglio) (BovAn consiglio) 

5°. ‘£-0: élrit-w spero) (#2r(-g speranza) 


É1Anvit-0 (parlo greco) (’E24nv Greco) 
qulirerti-co (filippeggio) (Bldimro-s Filippo) 


6°. af- 0: eri (giudico) (dix giustizia) 
éoyd}-opat (lavoro) - —(Foy0-v lavoro) 
Beat. -ouat (sforzo) (Bla (forza) 
7°. av-0: CNueiv-0 (segno) (c]ua segno) 
| devuatv-c0 (imbianco) (A8vuv-s bianco). 
geAeratv-0 (sono di mal umore) (xader0-s grave, aspro) 
8°. vv-m: NÎvr-c (indolcisco) (79v-g dolce) 
Acurgvvr-0 (adorno) (A0ureo-s splendido). 


Nota 1. Da una stessa radice abbiamo talvolta più verbi derivati 
varj di terminazicne e di significato: d.0vZ0 nom. dovio-g (schiavo), 
dovi0-0  (traggo i in ischiavitù), dovAeve (sono schiavo, servo); da 707 euo 
nom. w04eu0-s (guerra), rodeué-0 e rodepito (guerreggio), roigu00 
(inimico). 

Nota 2. I verbi in -os@ e parecchi in -c@, -t0e0 hanno valore 
desiderativo: ye4e0el0 (ho voglia di ridere), dgacetw (ho voglia di 
fare), gove (aspiro ad uccidere), xdavoroo (sono tratto al pianto). JI verbi 
in -00, -te@ valgono talvolta anche una morbosità del corpo: yer 
(sono pallido), 0p&e4Zureo (soffro negli occhi). 


B. Composizione. 


I°° Forma. 


$. 364. Un nome che sia prima parte di un composto è sempre 
posto nella sua forma radicale, senza inflessione: &otv-y8(t@v (vicino di 
città), zogo-didionado- -s (maestro del coro), caxég-ra40g (scotitore dello 
scudo) (tò Gdnos). 

Le rad. in consonante si uniscono generalmente alla seconda parte 
mediante un o congiuntivo: avdeLavt-0-TOL0-S (ò avdere-s) (scultore), 
TATQ-O-ATOVO- S (patricida). Anche le vocali tenui hanno spesso questo 0: 
puor-0-10y0- -s (fisiologo, dotto di scienze naturali), lx8v-o-payo-s (man- 
giatore di pesci), e le radici in @ la mutano sempre in 0: Nuego- deopo- -S 
(corriere), y0g0-yedgpo-g (corografo). Innanzi vocale o sparisce: g00- ny0-s 
. (guida del coro), rate-a-de%Z90-g (zio paterno); non però se la parola 
cominciava in origine da digamma ($. 34. D.): Om. dquso-s0y0-s (operajo), 
at. Îdnurovgyos. 

Nota. Non poche le eccezioni ; specialmente le rad. in g pongono 
spesso nella composizione una forma accorciata: ÉLpo-xt0vo-s (uccisore con 
spada) (rad. É19£s), tego-uazia (guerra alle mura) (rad. rec yes); le 
rad. della prima declinazione talora serbano la vocale, @ oppure 7: desta- 
Z0y0-s (che parla di virtù), 707-g0g0s (che porta libazioni); altrove non 
abbiamo la radice, ma un caso qualunque: VEGIG-OLXOS (casa della nave), 
deecar-Betns (che erra pei Monti). 

$. 359, Le lettere finali di una parola spesso subiscono nel com- 
posto qualche mutazione, specialmente se sia aggettivo: TU puid-tiuo-s 
(amante la gloria), re@yua rolvrgeyuov (affaccendato). Merita speciale 
nota la terminazione 76, 5, che ha luogo: 
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a) in molti aggettivi derivati immediatamente da radici verbali: 
a-Brof-1g (illeso) (B2@f pres. Pianta), adtdgn-ng (bastante .a se stesso) 
(aUTO-S e cous); 

b) negli aggettivi che hanno nella seconda parte del composto un 
-sostantivo in e6 (nom. os): dsxa-etrs (di dieci anni) (#ros), xano-Mdns 
(di mali costumi) (77906). 


$. 356. Un verbo non può, senza mutar natura, trovarsi che con 
. una preposizione soltanto. Appunto perchè le due parti non sono si stret- 
tamente unite abbiamo le regole sulla ‘posizione dell'aumento che spiegammo 
nel $. 238: &z0fel20 (scaglio), dréBalov (scagliai). Se al verbo si uniace 
una altra parte del discorso, se ne forma anzi tutto un nome e di qui poi 
il verbo composto; p. es. Al/&0-s e fd220 fanno Atofozo-s scagliatore 
di pietre e di qui AdopolE-0; così pure da vad-s e agouat, vav-Ley0-g 
e vavuaziéo (combatto in mare), da 8U colla rad, da 07 edsoyétns (bene- 
fattore), eVsoyetéo (benefaccio). 


$. 357. Un sostantivo con significato astratto non può unirsi che 
. ad una preposizione senza che se ne mutino le lettere finali: 1790 e fovàn 
formano rg0fo0vA7 (predeliberazione); in altre composizioni'la parola astratta 
dere ricevere un suffisso: 2/&0g e f0A7r, UPofolia, vads e poyn, vav.. 
uagia, sv e meRÉis, eVrooatia. 
$. 358. I composti che -hanno nella prima parte una radice ver- 
bale, sono in uso presso i poeti soltanto; ciò può avvenire in due ma- 
niere, cioè: 
1°. aggiungendo la rad. del verbo o quella del presente immedia- 
mente ad una voce che cominci da vocale, o mediante £, i, 0 a consonante 
iniziale: dox-é- dvuo-s (pres. deuv-w cl. 5) (che morde l’amino), zel8- 
a0og0g (re dopo , 07) (obbediente al comando), dogi-téntov (architetto, 
. capomastro), u.00-yvvo-s (odiatore delle donne) (ueosc); 
2°. unendo allo stesso modo alla seconda parte del composto una 
radice afforzata con 0, simile a quella dell’ aor. primo: 100-1-r0v0g 
(che scioglie la fatica), AnÉ-177708 (rAno00 cl. 4, a) (che sforza i cavalli), 
otoepi-dinos (oteépa cl. 1) (torcitore del diritto). 


II°. Significato. 


$. 359. Quanto al significato abbiamo tre classi di composti : 

1°. I determinativi; nei quali il sostantivo, che è seconda parte 

del composto, riceve dalla prima parte una determinazione più precisa, 
senza che egli perda il proprio significato: si può farne una perifrasi 
usando della prima parte come di aggettivo o di avverbio che stia in re- 
lazione col sostantivo seguente: 0ugo-s7041-s (rocca, cima della città), cioè 
cuoa mode, peonufola (mezzogiorno), cioè uéon Nuéoa, wevdo- 4 p0vÈ, 
cioè pevdns xMerv$ (falso araldo), duo-d0v40-s (conservo), cioè do uoù 
dovisvar, ueyadoroerie (magnifico, propr. quello che apparisce grande), 
suvoros (nato tardi), cioè 0wÈ yevouevos. Questa è la classe più numerosa. 
. Gli attributivi; anche qui la prima parte del composto deter- 

siva la seconda ma così che questa muta il valore proprio formando 
di due idee una nuova; e questa si riferisce ad un terzo oggetto come 
sua proprietà. Si può farne una circonlocuzione usando il participio di 
#0 o di un verbo affine riferendogli come oggetto la seconda parola, 
e facendo della prima un attributo di quella: uaxg0-yet0 (longimane), 
cioè uanoas gelose Exov, doyveo-toéo-g (avente arco d' argento), cioè 
coyveodv totov piotor, 6ouo-tgoro-s (di cguali modi), cioè OuoLov 
teorov Èqav, yiavn-dr--g (di chiari occhi), cioè yZavxovs dpdta1- 
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uovs fyovoa, mixg0-yano-s (che ha amarezza dalle nozze), Jexastyg (di 
dieci anni). i 

Nota. Aggiungi i molti aggettivi in -0d7g da ossdns: yvvarmddns 
— yuvarno-sl8ns (eÎd0g) (femmineo d’ aspetto). 

3°. Gli oggettivi; nei quali una delle due parti regge grammatical- 

mente l'altra così che 1’ una dovrebbe trovarsi in caso obliquo: 7vi-0g0-g 
=> Tà Qva Èyo0v (che ha le briglie, auriga), 2070-yo&@o-g (che scrive di- 
scorsi), cioè Z6y70vs yoegewor, cÉL6-4070-s (degno di discorso), cioè 2070v 
@EL0s, deror-daluov (timoroso dei demoni), cioè dsdiog toùs daluovas, 
gssgorotntog (fatto dalle mani), cioè ysgol moinros, FeofiaPrs (daneg- 
giato da dio), cioè vr0 &e00 fefiZauuévos, oîxoyevns (nato in casa), 
cioè #v olio yevouevos. la 

Nota. Le preposizioni possono aggiungersi ai sostantivi in uno dei 
tre modi qui indicati; ed avremo determinativi: augi-déatoov (anfi- 
teatro, teatro che si stende a cerchio), &m-eZ8v&eg0g (uno lasciato libero 
da altri) (0 @70 tivog #2evd200g 0r); attributivi: #v®s06, cioè éy 
favro ds6v ‘#y00v (che ha .un dio in sè), @ugixi0v (parlando di vads), 
cioè xlovas dugp favtov Fycov (un tempio circondato di colonne); e final- 
mente oggettivi: #yyoosos, cioè èv T77 zowea dv (indigeno), éplrmios, 
cioè ép° ro dv (che si trova a cavallo, appartenente a cavallo). . 


S. 360. La particella @v (cfr. @vev ‘senza, lat. in), innanzi conso- 
nante &, pel suo significato detta alfa privativo trovasi in parecchi 
composti, i quali se la seconda parte consta ‘di un verbo o di un aggettivo 
appartengono ai determinativi, se di un nome agli attributivi: 
@-y0ag0-g (non scritto), cioè 00 yeyo@upévos, av-84evd£00g (non libero), 
cioè 0vx é28U8s005, dvatdrs (svergognato), cioè aldd ov Eg0v, drrars 
(senza figliuoli), cioè raîdas 00% #y0v. Composti determinativi con &v (€) 
ed un sostantivo , sono rari e poetici: p7T7@ «untog (madre che non è 
madre), cioè u7jTtNe où untne 0000. 

Nota. Le parole che cominciavano di digamma ($. 34. D.) hanno & 
non dv: d-éx0v "dxaov (malvolentieri), @-814-7g, céx7g (vergognoso, non 
conveniente) (rad. slu, forma). 

La particella dvs è l'opposto di ev: duocdgeoros (8. 324, 10) (scon- 
tento), dvsfovZos (mal consigliato), cioè xaxds Boves fy0v (attributivo), 
dusalortos ($. 324, 7) (difficile ad esser preso). Anche qui i determinativi 
derivati da sostantivi sono rari: Om. 4vsreeis (Paride sciagurato). 
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